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Cibo guasto 
al Policlinico 
I malati 
senza cena 

Tutti I malati dal Policlinico di Roma — Il più «randa 
oapadala Italiano — lari tono rimasti ssnzs cana parche 
la aoorta di ' albe arano avariata. Nat magazzini dal 
nosocomio ora ci aono decina di scatoloni con pasti* 
pronti vacchl di chissà quanto a assolutamanta Inuti
lizzabili. E* un episodio gravissimo sul quale dovranno 
pronunciarsi la - autorità compatenti. Un altro episodio 
sconcertante è avvenuto contemporaneamente alla Casa 
dello Studente: I giovani sono rimasti senza cena, anche 
Il perché nel cibo c'erano I vermi. IN CRONACA 

Quattro mesi dopo, 
le rovine 
e gli uomini 
L'inverno è passato. Un 

inverno terribile con un 
vento gelido che ha flagel
lato per mesi le rovine di 
questi paesi dell'Irpinia, i 
ricoveri, le roulottes. La tri
stezza di questi giocattoli 
per vacanze estive abitati da 
poveri contadini infagottati 
è allucinante. Adesso un so
le primaverile rende bellis
simo questo verde altipiano 
che degrada verso la valle 
deWOfanto. Ma le rovine so
no ancora lì, le strutture 
squarciate dell'enorme ospe
dale di Sant'Angelo dei 
Lombardi pericolano come 
quattro mesi fa sul ciglio 
del burrone, mostrando nel 
modo più impudico di che 
sabbia era impastato quel 
cemento armato. 

La gente ha resistito? 
Questa è la prima doman
da. Tutto sommato sì. Al
meno finora. E' vero che da 
30 a 40 mila persone han
no abbandonato la zona del 
« cratere » del terremoto 
ma si pensa che per molti 
ti tratti di un allontanamen
to provvisorio: si sono ar
rangiati, sono andati dai 
parenti, ma adesso tendono 
a tornare. Questo dicono i 
compagni di Lioni. A San
t'Angelo e altrove sono più 
pessimisti. La piccola bor
ghesia, legata agli impieghi 
pubblici e alla trama scon
volta delle funzioni di ser
vizio (tribunali, uffici) è 
più difficile che ritorni 
Tutto dipende dalla rapidi
tà con cui si mette in moto 
la macchina della ricostru
zione. E' una lotta col tem
po. Ce Ut faremo? 

Le immagini 
immediate 

Ho iniziato un breve giro 
nei paesi terremotati con 
questo interrogativo in te
sta, ma debbo confessare 
che la risposta non mi è 
chiara. Le immagini imme
diate non sono confortanti, 
Se uno si aspetta dopo 4 
mesi di vedere cantieri, ' 
macchine, operai al lavoro 
rimane deluso. Le rovine 
del centro storico di Avelli
no (tutto distrutto) e quelle 
dei paesi colpiti sono anco
rali e si cammina in mezzo 
a questi scenari orribili di 
stanze scoperchiate con i 
mobili ancora in vista, in 
un silenzio sepolcrale. A Po
tenza, il vecchio corso — la 
via Pretoria — è tutto pun
tellato e molte delle viuzze 
intorno sono sbarrate dai 
mattoni e dalle rovine; ma 
la sera un fiume di folla 
rumorosa passeggia gomito 
a gomito come un tempo e 
uno si domanda che cosa 
passa nella testa di tutti 
quei giovani, come immagi
nano U toro avvenire. 

Ma non è vero che non si 
è fatto nulla. Lo sforzo per 
assistere centinaia di mi
gliaia di persone in una 
area vastissima, di dare a 
tutti un ricovero almeno 
provvisorio, di distribuire 
decine di migliaia di rou
lottes, è stato enorme. Tutti 
sanno da chi è stato soste

nuto. Adesso Vesercito dei 
volontari è andato via, non 
si vede più quella tipica ar
mata all'italiana che insor
ge non si sa come nei mo
menti decisivi, che prende 
in mano le cose e fa mira
coli di intelligenza e di sa
crificio quando i generali (i 
prefetti e U governo in que
sto caso) se la squagliano: 
quel miscuglio di vigili del 
fuoco, di tranvieri e nettur
bini romani, di portuali li
vornesi, cantieristi e operai 
del nord, di carabinieri e 
reparti militari, e soprat
tutto di giovani, di emigra
ti, di squadre organizzate 
di volontari (medici, tecni
ci, specialisti), di mezzi « 
attrezzature di ogni genere 
mandati dai comuni e dalle 
regioni « rosse ». 

Non so quale senso di pu
dore mi trattiene dal ripe
tere la semplice verità che 
i comunisti erano il nerbo 
di questa armata. La fatica 
dei compagni di Avellino, 
di Salerno, di Potenza è 
stampata sui loro volti. Per 
mesi hanno dormito poco, 
una parte di questi già esili 
gruppi dirigenti si è dislo
cata nei paesi terremotati e 
ha svernato nelle baracche 
per aiutare la gente a so
pravvivere. La DC era 
letteralmente scomparsa. ' 
Adesso è tornata attiva ed 
è ricominciata la guerra tra 
i notabili per la spartizione 
dei miliardi.che prima o 
poi arriveranno. Ma per 
queste cose (quale legge, 
ruolo dei Comuni, gemel
laggi) rimando alle crona
che e agli articoli dei com
pagni più esperti è ph\ di
rettamente impegnati 

Qui voglio cercare di dire 
un'altra cosa. L'impressione 
ricavata a Lioni. Sapevo 
delle manovre di De Mita 
per far cadere quella giun
ta di sinistra. Ma bisogna 
venire qui. Bisogna parlare 
con gli amministratori nel
la baracca del Comune, sen
tire la passione quasi feb
brile con cui ti indicano 
sulle mappe del nuovo pia
no regolatore già pronto (ci 
ha aiutato l'Università di 
Napoli) le zone dove attrez
zare officine e imprese ar
tigiane. Siamo un paese di 
gente attiva, dicono con or
goglio. Ieri abbiamo fatto 
la prima fiera dopo il terre
moto. Qui molta gente i 
pronta a rimettersi al lavo
ro, ma bisogna fare presto, 
bisogna dargli una prospet
tiva. Conosco il Mezzogior
no. Ma qui si tocca addirit
tura con mano la differenza 
abissale tra due concezioni 
della politica e della ammi
nistrazione. 

Una che consiste nel met
tersi al servizio dei notabili 
(la politica come mercato 
di favori che si ricavano e 
si redistribuiscono in fun
zione del potere). L'altra 
espressa da uomini come 
questi che cercano, invece, 
di mobilitare la gente, che 
ti raccontano di come pen
sano di utilizzare Valuto del 
Comune di Roma e delle 
cooperative per attrezzare 

le aree dove ricostruire, 
per far ripartire la scuola 
in modo tale che già si ve
dono fatti sociali e culturali 
rari per il Mezzogiorno: as
sistenza vera, giochi, alle
grissimi mense; che discu
tono insieme ai tecnici ve
nuti da fuori come riorga
nizzare le attività produtti
ve del paese ad un livello 
nuovo, superiore. Cosi gli 
uomini scoprono il meglio 
di se stessi, si allargano gli 
orizzonti e diventa possibile 
scoprire e utilizzare le risor
se di queste colline e di 
questi altipiani. Così — co
me non lo si capisce? — la 
moralità politica produce 
anche sviluppo, economia. 

Una concezione 
del potere 

Forse De Mita non riu
scirà, come è riuscito in 
tanti altri paesi, a farli fuo
ri. Ma non è drammatico? 
Non è proprio questo U 
dramma vero che emerge 
dal terremoto? Ce un pro
blema molto difficile, ed ir
risolto, di leggi, di scelte 
razionali, di Zamberletti, di 
lotta contro la camorra, la 
stupidità della burocrazia, 
gli imbrogli. Ma c'è prima 
di tutto questo: la conce
zione del potere e della po
litica. La politica al servizio 
delle cose e degli uomini o 
viceversa? Insomma: si di
rige un ospedale per curare 
i malati o per procurarsi 
voti? Una domanda che non 
vale solo per il mezzogior
no se si pensa a come ven- ' 
gemo assegnati e usati i mi
nisteri. 

Non è possibile che solo 
nei giorni del terremoto, 
quando la tragedia cancella 
U ruolo dei notabili non es
sendoci pia spazio per la 
politica come gioco di po
tere e mercato di favori m 
cambio di voti{ venga avan
ti un'altra Italia: quella che 
considera la politica conte 
servizio, come passione 
ideale e solidarietà umana, 
come senso di appartenenza 
a una comunità nazionale. 
in quelle settimane e in 
quei luoghi nessuno diceva 
a quell'Italia che non era 
abbastanza occidentale per 
governare né che quel rap
porto tra politica, ideali e 
passione umana era « arre
trato » e « totalizzante ». 
Non è una battuta propa
gandistica ma una riflessio
ne teorica che propongo ai 
Colletti e ai Giuliano Ama
to: come mai i .sostenitori 
dei saperi al posto del sape
re, della politica come fare 
pragmatico e pura tecnica 
di governo, non facevano 
nulla e non sapevano nem
meno dove fossero l'Irpinia 
e U Cilento? E perché ades
so che i notabili e U vec
chio stato burocratico ritro
vano il loro spazio, due più 
due 'non dovrebbero fare 
più quattro? In base a qua
le laburismo e occidentali-

Alfredo Reichlin 
(Segue in ultima) 

cadrà, ma non si sa quando 
T «ABITUDINE, alla qua-
•*-•' le abbiamo sempre 
obbedito, di rifuggire dal
l'uso dette parole peren
torie e brutali, ci sugge
risce di andare molto 
cauti anche in questa oc
casione, ma non postiamo 
tacere la nostra idea, pe
raltro molto vaga e molto 
languida, che il senatore 
Visentini, presidente del 
PRt, esprimendosi come 
sapete nei confronti àeW 
on. Sforlani, abbia volu
to semplicemente dire che 
lo considera un asino. 
Così forse si sarebbe pro
nunciato se il sen. Visen
tini avesse dovuto spedi
re un telegramma, che 
non deve essere, possibil
mente, né dispendioso né 
eauivoco. A rigore avreb
be potuto anche omettere 
fi nome di Sforlant: alla 
sola lettura deWattributo 
tutti avremmo capito che 
si trattava di lui. 

Oli italiani, infatti, non 
hanno mai avuto a capo 
del governa, un uomo co
me questo. Sapere poco 

è facile, non sapere.nien
te è possibile^ ma non sa
pere niente di niente co
me succede a Sforlani. i 
assolutamente raro, per 
non dire unico. Anche per 
un fatto fisico: che co
stui ignora tutto a busto 
eretto. Non abbiamo mai 
visto nessuno più diritto 
di Sforlani, egli è sempre 
in posizione di attenti e 
comanda un esercito che 
non c'è: i ministri si ap
partano litigando, i prez
zi salgono, Tinflazione va 
alle stette, la lira rotola, 
U Paese agonizza. In que
ste condizioni il cammi
nare curvi e malcerti par
rebbe intonato col quadro 
generale, mostrerebbe una 
coscienza avvertita del 
guaio che ci travolge. In
vece Sforlani sta diritto 
come un garofano legato 
a un filo di ferro. Nessu
no. quando compare, ha 
Videa che venga daWave-
re pensato, e nessuno, del 
resto, mostra di portare 
ti benché minimo inte
resse alla sua vita. Lo 

guardano tutti come un 
barometro: cadrà dopo U 
congresso socialista, ca
drà dopo le amministrati
ve, cadrà alVimprowiso, 
cadrà dopo restate: di 
lui si sa soltanto che ca
drà. Eretto, naturalmen
te, con quella sua voce 
tagliente, la quale, essen
do Sforlani a capo di un 
governo già affettato, non 
aveva nutta da tagliare. 

Eppure noi siamo grati 
aXTon. Sforlani e al suo 
governo, perché questa 
volta è chiaro a tutu che 
peggio di cosi non si po
teva andare e che la DC, 
con Sforlani, ci ha fatto 
il suo ultimo regalo. Ri
mane ancora fi, quest 
uomo col busto, perché si 
rendano conto tutti a qua
le punto si pub arrivare. 
Noi ridiamo, incoscienti 
che starno. Ma perniate a 
coloro che dovranno poi 
tentare di spiegargli per
ché è venuto e perché 
non se ne è andato pri
ma. 

Guardia di Rebibbia crivellata di proiettili a Roma 

Feroce vendetta Br: 
agente assassinato 

Sul posto il documento trovato a Moretti 
II bestiale agguato in una borgata - Gli hanno sparato alle spalle davanti a casa 
Aveva 29 anni ed era padre di due bambini - La rivendicazione dei terroristi 

— Raffaele Cinottl, assassinalo sulla soglia 

ROMA — Raffaele Cinottl, 29 anni, agente di custodia nel 
carcere di Rebibbia, padre di due bambini: è l'ultima vit
tima dei sicari delle Br. L'hanno massacrato ieri all'alba, 
a Roma, mentre usciva dì casa per andare al lavoro. Le 

-Br sono tornate ad uccidere proprio a due anni esatti dagli 
arresti del e 7 aprile > e a pochi giorni dalla clamorosa 
cattura di Mario Moretti. E' una risposta al colpo subito 
a una conferma della loro strategia. Accanto al corpo della 
vittima Ì killer hanno, infatti, lasciato un lunghissimo docu
mento (121 pagine) intitolato «campagna D'Urso. volan
tino numero 11 >, del tutto simile a quello trovato addosso a 
Moretti e Fenzi a Milano. Sono pagine in gran parte incen
trate sull'attacco alla struttura carceraria e ai suoi anelli 
più deboli e sfruttati, come le guardie di custodia. L'ag
guato è avvenuto alle 6,45 in via Tor Bella Monica in uno 
dei quartieri più popolari della capitale. A sparare a Raf
faele Cinottì sarebbero stati in tre, poi ruggiti a bordo 
di un'auto bianca; pochissimi ì testimoni. L'agente di custo
dia. che viveva in un modestissimo appartamento, lavorava 
al reparto isolamento del carcere di Rebibbia ma non era 
entrato a contatto, a quanto pare, con detenuti «politici». 
Lascia la moglie, un bimbo di sei mesi e una bimba che 
proprio ieri ha compiuto due anni. Qualche ora dopo, una 
telefonata ha rivendicato alle Br il nuovo odioso attentato. 
La voce ha detto «Non toccate i compagni arrestati a 
Milano ». A PAGINA 5 E IN CRONACA 

Esponente de 
ucciso a Napoli: 

punizione 
della camorra? 
Con aal o «atta eoi pi 

aparati da un'auto In cor
sa è stato ucciso lari mat
tina a Napoli un avvoca* 
to, consigliere provinciale 
de Accanto a lui sedeva 
un giovane Iscritto al PCI 
che faceva pratica nello 
studio del legale: è rima
sto ferito ad una spalla. 
La Ipotesi che si fanno 
sono le più diverse. Sem
bra, comunque che Alfre
do Mundo trattasse par 
conto di clienti l'acquisto 
di terreni di consistente 
valore. A PAG. 4 

« 7 aprile»: 
anche Moretti 
alle assemblee 
dell'Autonomia 

C'era anche Mario Mo
ratti alle assemblee dal
l'Autonomia che venivano 
organizzata all'Università 
di Roma nel 77, quando 
si inneggiava alla «P-38i 
e la al usava per uccide* 
re durante 1 cortei. Mo
retti era già allora mem
bro della direzione atra* 
tegtea delle Br. Il parti
colare della sua presenza 
nel collettivi « autonomi » 
è contenuto nella senten
za di rinvio a giudizio del 
processo «7 aprila». 

A PAG. 8 

La Federazione unitaria avanza nuove e concrete proposte come base per un cambiamento politico 

Un piano di CGIL-CISL-UIL contro l'inflazione 
Slitta il consiglio dei ministri, il governo convoca i sindacati 

Un blocco di prezzi e tariffe accompagnato da misure di rilancio dell'economia - Si discute attorno al meccanismo 
della scala mobile - Le liti fra i ministri sul taglio della spesa pubblica -Andreatta minaccia una nuova stretta 

ROMA — Liti e rinvìi. In que
sto clima di divisioni all'inter
no detta maggioranza e tra i 
ministri, di • quella che An
dreatta. con un po' di enfasi. 
aveva chiamato la « fase due * 
(cioè tagli di 5000 miliardi 
alle spese dello Stato), resta 
ora soltanto una enorme con
fusione di cifre e di proget
ti. Nessuna indicazione defi
nita. Tanto che slitta un'al
tra volta il consiglio dei mi
nistri — che era previsto per 
domani — e non si sa nep-. 
pure a quando. La novità, in 
materia di. politica economi
ca, viene da fuori di Palazzo 
Chigi, e il governo per ora si 
è limitato a prenderne atto: 
è il piano che i sindacati 
stanno elaborando, e del quale 
hanno informato Forlani. > Il 
presidente del consiglio ieri se
ra ha convocato i ministri e-
conomici per discutere con lo
ro della nuova situazione, e 
dopo una breve riunione il 
evertice» ha risposto a CGIL-
CISL-UIL con una sua breve 
nota nefla quale si afferma 
che questa iniziativa deOa fe
derazione unitaria capre una 
più ampia e approfondita 
prospettiva di confronto ri
spetto a quella che si era fir 
tiara configurata*, e in con
siderazione di questo il - go
verno « ritiene utile, al fine 
di ricercare U più ampio con
senso possibile, invitare i rap

presentanti sindacali ad un in
contro per lunedì prossimo*. 

Subito dopo aver distruibui-
to ai giornalisti questo comu
nicato. Manca - e Spadolini. 
commentandolo, hanno parla
to di e elementi nuovi e di 
grande rilievo» presenti nel
la presa di posizione dei sin
dacati. «Primo tra tutti — 
ha precisato il ministro de. 
commercio con l'estero — 3 

, fatto che U sindacato inten
de predisporre una proposta 
complessiva di politica eco
nomica che abbia come obiet
tivo principale la lotta atta 
inflazione, e tale da impe
gnare pienamente la respon
sabilità del sindacato. Si è 
aperta una fase nuova ». 

Ma i ministri, invece, su 
cosa stanno litigando ? A 
un certo punto — durante fi 
vertice dei ministri economi
ci della scorsa' settimana — 
era venuta fuori la proposta 
di tagliare del 2% le spese 
dei ministeri Secondo alcuni 
calcoli, tuttavia, questi tagli 
avrebbero consentito di far 
risparmiare atto Stato soltan
to 2.500 miliardi. Ma anche 
questi 2.500 miliardi di ri
sparmi non sono affatto de
finiti. 

C'è il rischio, dunque, che 
la maggior parte della mano-

Marcello Villari 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Un piano del sindacati contro 
l'inflazione; una proposta «alla quale 
•Trias* il confronto concreto con i par* 
liti • coatrnirs la baae programmatica 
per «n onoro quadro politico. Attorno 
a questa ipotesi CGIL, - CISL e UIL 
hanno già cominciato a lavorare fin 
dal direttivo rmitarìo della scorta set* 
rimana. Ora, hanno decìso di attingere 
ì tempi, anche perché la sitnaiiooe eco* 
nomica si è fatta sempre più allarmante. 
Le misure dei governo sono nello stesso 
tempo e inefficaci • perverte » — come 
le ha definite ieri Camiti. Mentre col* 
pàscono di più i lavoratori, i ceti meno 
protetti • eonrribnìseono a far scendere 
ìl reddito e l'occupazione, rischiano dì 
dare nuovo alimento all'inflazione. Gli 
aitimi dati stri pressi sono darrero 

allarmanti: la sralntaxione • la stretta 
hanno rafforzato le aspettative inflazio
nistiche; così viaggiamo adesso a ritmi . 
addirittura superiori a quelli già altis
simi dello scorso anno. Come frenare 
questa corsa? E* una domanda crociale 
alla quale finora non si è riusciti a 
dare risposta. I sindacati ne stanno di
scutendo. Le ipotesi che emergono fi* 
• nora (sono - tutte e officiose ». perché 
siamo ancora nella fase della elaborazio
ne — come precìsa un comunicato della 
Federazione unitaria) fanno intrawede-
re scelte di grossa portata. 

Innanzitatto, occorre chiarire che non 
si può mettere sol banco degli imputati 
sempre il salario e la scala mobile. Nel 
1980, il eosto de! lavoro per uniti dì 
prodotto 9 aumentato del 13%, i prez

zi del 20%. Ce stata, dunque, 
rilevante crescita dei profitti — come 
ha ricordato Camiti —. Se il problema 
è di evitare che meccanismi di salva
guardia dei redditi (l'indicizzazione) 
trasmettano e amplifichino in modo ec
cessivo le spinte che provengono dai 
costi esterni (per esempio il petrolio) 
allora ~ occorre affrontare la questiono 
dall'inizio a non dalla fine. Per esem
pio, ridnceudo il grado di indicizzazio
ne dell'intera economia, ma in modo 
equo, salvaguardando i redditi pia bea
si. Nello stesso tempo, occorre allentar» 
la stretta e varare un vero e proprio ri* 
lancio dell'economia in grande anso 
(investimenti, risanamento della apesa 

(Segue in ultima) S. ci. 

- > -
Il quadro dallo 
al discute: 

proposte sullo quali all'Interno dal 

BENZINA — «ambra ormai dormito un aumento di tutti 
I prodotti petroliferi; la benzina super dosrobbe ossero 
portata a 000 lire. Intanto, I benzinai hanno annunciato 
che sclopecarsnno domani por tutta la giornata e la pros
sima settimana per 4$ ore, In segno di protesta contro 
II prowedlmonto che non prevedo l'adegua manto di tre 
lire al litro per I so»tori 
ELETTRICITÀ* E TELEFONO — Un aumento del «sovrap
prezzo termico» (In pratica l'Impatto del costi pstrotlfarl 
•uiretettricità prodotta) per la luce ora stato già concordato 
la settimana scorsa, ma è steto poi sospsso dal governo. 
Por I telefoni, è già steto deciso un aumento dai 12 per 
cento, ma II CIP non rha ancora varata. Oggi al Sanato 
vorrà discussa l'Intera questione SIP (dallo tariffo agli 
Investimenti). 
SANITÀ' — I provvedimenti di cui si parte ormai da 
tempo (ma sul quali c'à ancora lite tra I ministri) sono: 

del ticket sul medicinali: Introdottone del ticket 

per I ricoveri ospedalieri, lo stette specialistiche, gif 
e lo cure termali. In questa ultima fase, è emersa 
ripotesi di una trattenuta sullo stipendio per I primi tre 
giorni di malattia da versare ad un «fondo pensioni». 
PREVIDENZA — DevrsMero essere aumentati I conti tbu» 
per | lavoratori dipendenti e, sia pure hi misura diversa, 
por commercianti e artigiani. 
PREZZI —* Da phì parti è stata avanzata npotosl (Teltre 
Ieri Syles Labini) di un blocco delle tariffo, del fìtti e 
di alcuni prsnd rondamontalL Ma da parte del 
non e) stata detto niente di preciso. -
SCALA MOBILE — I l governo discuto come ci 
darla». Le proposta sono dhmrset eliminare dal 
gli sfratti degli aumenti potici iteri, oppure òdio misero 
fiscali decisa dal governo; ridurre I punti di 
che scattano nell'orco dorranno; differenziare II 
del punto; eliminare gli effetti del petrolio. 
Il grado di copertura nei confronti doinnflazlono di erigine 
Interna (proposta Monti); Invino dataasaTlons del 
contingenza, coprendo poi con detrazioni Traesti II 

I 

Da Praga si è rivolto soprattutto agli occidentali sollecitando il negoziato sulle armi H in Europa 

Breznev, cauto su Varsavia, insiste per trattare 
Sulla crisi polacca il leaider sovietico ha mostrato di non voler accentuare i toni della polemica - Ha rilanciato 
la proposta di moratoria sogli € euromissili », e aggiunto che il dialogo può partire senza condizioni preliminari 

Dal nostro inviato 
PRAGA — Polonia: .Unione 
Sovietica mostra, per ora, di 
non voler ulterionnettte in
durire la propria posizione, 
che ripete in una sede con
gressuale dove sono presenti 
i rappresentanti di tutti i pae
si del Patto di Varsavia, qua
si a sollecitare una comune 
linea di condotta. Negoziato 
sugli armamenti: Mosca ri
badisce la proposta di morato
ria sui missili europei, ma sot
tolinea che non si tratta di 
una proposta rigida e parlan
do direttamente sJTEuropa 
riafferma che è disposta a di
scutere altro controproposte; 
aggiungendo: quello che con
ta è arrivare al più presto al

l'apertura dei negoziati. 
Cosi ha parlato ieri mattina 

Leonfd Breznev intervenendo 
al 16* congresso de) PC ce
coslovacco. Un intervento mol
to atteso. Quando, alle 1040 
il segretario generate del PCUS 
si è diretto lentamente alla 
tribuna, lasciando il suo pò* 
sto, al centro della presiden
za. tra Gustav Husak e 11 pri
mo ministro Lontanar Strou-
gal, si sapeva infatti che 
Breznev avrebbe fornito _una 
prima, Cjuantoroeno indiretta 
risposta alle numerose do
mande che la aua presenza 
a Praga aveva sollevato. Co
me si ricorderà, ti era par
lato di summit ed altro an
cora: ebbene, la massima au
torità dell'URSS ha esaudito 

le attese in numera abba
stanza decisa. --

Nel ss» breve, circa 40 mi-
noti^ articolato e per certi 
versi prudente, discorso, Brez
nev è sembrato sottobneare 
due cose: sono a Praga per 
ricordare a tutti e che l piani 
deva reazione non nonno pro
spettive*. E sono a Praga, 

e ai cestro dell'Europa ». per 
rilanciare le trattative sul di* 
sarmo. 

Alla Potorie Breznev ha de
dicato non più di tre paragra
fi: i nostri avversari di clas
s e — h a detto -> non ci la
sciano tranquilli e cercano 
di impedire lo sviluppo del so
cialismo. e A questo scopo — 

Concluse le manovre militari 
MOSCA — 81 sono concluse ieri le manovre militari del 
Patto di Varsavia che erano inlatato u n mano e ohe erano 
stato segone con apfvatamone neOe loro diversa fasi di 
sveltimento sol territori polacco, tedescc-ortentaie, sovietico 
s cacoatofooco. Mal dame notizia, il coniando congiunto del 
Patto, guidato dal maresciallo sovietico Vlktor Kullkov. pre
elsa che le forse lmpsgnato nelle ssercitazlonl (denominata 
«Soyua t i») stanno tlsntrando alls loro basi d'origine. 

ha aggiunto — tuono fatti i 
metodi: dotta pressione al ri
catto ectmomico, sostengono le 
forze controrivolsakmarie. Di 
tutto ciò eoi pi ricordate be
ne, compagni, attraverso le 
vostre esperienze: sìmUi ten
tativi sono in onesto inoniea-
to in atto contro la Polonia, 
ma i comunisti polacchi, come 
noi pensiamo, con fl sostegno 
di fatti i veri patrioti sapran
no opporsi netta misera ne* 
cessarla atte intenzioni dei 
nemici del sistema socialista*. 

E ha quindi concluso: «L* 
URSS è un amko fedele a un 
alleato detta Polonia sociali
sta: su questo piamo, ne aono 
per svaso, noi abbiamo lo stes
so atteggiamento detta Ceco
slovacchia e desti altri paesi 

detta comunità socialista*. 
Passando al rapporto ss 

ovest, sulla proposta A 
ratoria Breznev ha 
« Essa non è firn a se 
noi rabbtanio pres* efoto af
finché. almeno aWimzso, ecs-
tasse U crearsi di un'atmosfe
ra pia propizia al negoziato; 
l'obiettivo deve essere la ri
edizione deJTeffettwo nuclea
re accumulato m Europa; a 
questo è del tutto possibile da 
realizzare senza ridurre le 
condizioni di sicurezza sia ed 
Est che ad Ovest*. Riguardo 
auc risposte che giungono dal
la controparte occidentale • 
che parlano di una superiorità 

Silvio TrswtMtf 
(Segua» in ultima pagina) 
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Le tensioni nella maggioranza 

«Il governo ansima 
dice Bisaglia 

Critiche di altri de 
Àndreotti avanza riserve sui provvedi
menti economici - Galloni su Visentini 

Ièri dalla Càmera con 320 sì e 246 no 
l«tl» l ì 

ROMA — Bisaglia ha fatto 
sapere di non essere d'accor
do sui provvedimenti econo
mici presi dal governo («si 
tratta di interventi estempo
ranei*): un governo che 
— egli dice — « ansima » ed 
è costretto per questo a ri
correre spesso alle riunioni 
dei vertici quadripartiti co
me a degli « interventi di 
pronto soccorso ». Ma neppu
re Àndreotti, che rispetto al 
capo doroteo svolge tutt'al-
tro discorso politico, risparmia 
le critiche o le riserve su ciò 
che ; il • governo ha fatto e 
che ha omesso di fare. 

E così, • mentre piazza del : 
Gesù spara con i cannoni non 
calibratissjmi delle sue pole
miche pubbliche contro Vi
sentini, alcuni tra i maggio
ri esponenti della DC espri
mono la medesima insoddisfa
zione che ha espresso il pre
sidente del PRI sulla con
dotta. e sulla stessa consi
stenza, del governo quadri
partito. L'immagine della IXJ 
che ne risulta è schizofreni
ca. Il xnoto di governo è sem
pre più evidente, tanto che 
ormai. la cura maggiore di 
Palazzo Chigi sembra quella 
di superare — sfruttando gli 

• Merzagora 
risponde 

: a Formica 
H senatore Cesare Merza

gora ha inviato al direttore 
del nostro giornale questa 
lettera: « Il sen. Formica, in 
una sconsiderata intervista. 
ha ricordato insinuazioni già 
smentite che mi riguardano 
o fatti mai accaduti come 
una sua querela (mai ricevu
ta) per il fattaccio ex-Ferruz-
zi che rimane nei termini pre
cisi da me a suo tempo espo
sti a tutti 1 gruppi parla
mentari. Egli — ultimo arri
vato a Palazzo Madama — 
ha osato citare contro di me 
(e soltanto per questo rispon
do) l'opinione del Presidente 
della Repùbblica al quale 
troppe prove di stima e di a-
micizia mi legano per non 
giudicare l'inciso di Formica 
più insensato che malvagio e 
comunque non degno' di es
sere raccolto da chi per quin
dici anni ha presieduto il Se
nato ». 

In una intervista 11 sen. 
Formica aveva definito Mer
zagora « un evasore fiscale 
che sul suo yacht batte ban
diera straniera, uno che si è 
lasciato dire ' e scrivere che 
prendeva, le tangenti quando 
vendeva gli immobili delle 
Generali e non ha neanche 
dato querela, to mi sento 
centomila volte suDsrlore a 
lui, lo disprezzo perché è u-
na persona poco seria: del re
sto, il giud-zio su di lui me 
l'ha dato Fertini ». 

In serata controrenllca di 
Formica. 8ostiene di avere 
voluto dire: «non mi curo 
del giudizi di Merzasora su 
di me: mi ritento soddisfat
to dell'opinione che di me 
ha il presidente Pertini». 

intermezzi dei referendum e 
delle elezioni amministrative 
oltre che le stasi parlamen
tari dovute al congresso del 
PSI e alle festività di Pasqua 
— il giro di boa di una prima
vera irta di ostacoli e di pro
blemi che si aggravano di 
giorno in giorno. : ' * •• . 

Evidentemente. Bisaglia e 
Àndreotti pensano a soluzioni 
diverse tra loro. Entrambi ri
tengono però che l'attuale 
equilibrio non sia un equili
brio ottimale. E nessuno dei 
due prende parte alla corsa. 
alla quale ha dato il < via » 
Forlani. volta ad esorcizzare 

' Visentini. Àndreotti - usa pa
role molto misurate riguardo 
al presidente del PRI, e os
serva che lui. oltre che un 
< politico targalo », è anche 
un tecnico di valore. A suo 
giudizio, poi. i provvedimenti 
governativi contro l'inflazio
ne avrebbero dovuto essere 
presi tutti in una sola volta, 
eia per un'esigenza elemen
tare di organicità, sia per evi
tare un doppio trauma. Quan
to alla questione dei comuni
sti. Àndreotti osserva che In 
questo momento tutte le for
ze democratiche italiane ac
cettano le alleanze internazio
nali delle quali il paese fa' 
parte: « E* questo — egli os
serva — che deve interessare 
n Reapan, e non la composi-'. 
zione del governo italiano* 
(le dichiarazioni dell'ex presi- • 
dente del Consiglio sono una 
risposta a domande dì una 
Tv privata che riguardavano 
anche 1 'ipotesi della parteci 
pazione del PCI al governo). 

Ad argomenti analoghi si è 
riferito Galloni con un'inter
vista al Mondo. Egli ritiene 
non impossibile recuperare un 
rapporto tra DC e PCI che 
€ ristabilisca le regole del gio
co politico ». Secondo l'espo
nente della sinistra democri
stiana. l'iniziativa politica del
la DC dovrebbe, tener conto 
delle * verità » presenti nei 
due disegni politici, quello di 
Craxi e quello di Visentini. 
Però, osserva, mentre l'« ipo 
tesi Vicentini può essere at
tuata con uomini diversi* (in 
altre parole: a gestirla po
trebbe essère anche un per
sonaggio df rilievo Istftiteiò-* 
naie, o un esponente de) il di
segno di Craxi « è una scom
messa tutta giocata sulle per
sonali dati di questo leader 
in grado dì mantenere il PCT 
in equilibrio instabile e in pe
renne contestazione- dei due 
partiti maggiori*. ••'. -...•*•••••-

' Intanto. Spadolini ha avuto 
un colloquio con Forlani. nei 
corridoi di Montecitòrio. Ha 
detto di aver consigliato il 
presidente del Consiglio ' a 
consultarsi con i sindacati. 

Rispondendo alle sollecita
zioni dell'esponente della de
stra del PRI Gunnella. Spado
lini ha dichiarato che non esi
ste un e caso » Visentin! (* Vi
sentini ha attaccato. Forlani 
gli ha risposto *l. 

ormai sconvolto dai «tagli » 
Il voto contrario dei comunisti.illustrato dal compagno Carandini - Le scelte 
del governo non affrontano le vere cause della inflazione - Il piano La Malfa 

ROMA — La Camera ha ap
provato ieri sera (320 sì, 246, 
nò. tra cui i comunisti) quel 
bilancio '81 dello Stato comun
que destinato ad essere scon
volto dai tagli per 5 6 mila 
miliardi su cui i ministri fi
nanziari non riescono tuttora 
a mettersi d'accordo. Ma non 
è questa soltanto la ragione 
del «no 9 comunista. 

C'è il fatto - ha ricordato 
il compagno Guido Carandini 
— che il governo non ha sa
puto e voluto usare la • leva 
del bilancio per avviare una 
politica economica capace di 
incidere sulle ragioni struttu
rali; e c'è in questo bilancio 
proprio la conferma della ten
denza - al • gonfiamento degli 
stanziamenti per spese corren
ti a scapito di quelle per in
vestimenti. • 

Allo scandalo della spesa 
corrente e ai guasti che : ne 
sono derivati. Carandini ha 
dedicato uno specifico richia
mo al governo: mentre una 
parte dei ministri allargava 
la spesa improduttiva e il de
ficit pubblico. Andreatta pre
dicava che occorreva andare 
nella direzione opposta. E a-
dottava le misure precipitose 
di stretta creditizia e di sva
lutazione della lira per con
trastare un andazzo che non 
il parlamento ma i suoi stessi 
colleghi di governo avevano 
provocato. Per altro, queste 
misure estemporanee, assunte 
fuori di un qualsiasi quadro 

programmatico, rischiano di 
aggravare la recessione senza 
apprezzabili risultati sul fron
te dell'inflazione. Da qui nuo
vi motivi per ribadire — co
me ha fatto Carandini — la 
necessità che il governo For
lani lasci al più presto il po
sto ad una guida non. solo 
esperta e responsabile, - ma 
anche moralmente all'altezza 
delle aspettative sempre più 
vaste. *•-"-• 

Stiamo infatti assistendo — 
ha aggiunto — a fenomeni as
sai preoccupanti sia sul piano 
delle strutture • • economiche 
(per il crescente declino della 
nostra capacità di penetrazio
ne nel mercato mondiale, e 
quindi di attenuare il vincolo 
della bilancia dei pagamenti). 
sia sul piano delle strutture 
sociali per l'acuirsi di • una 
conflittualità corporativa esa
sperata. • 

Il compito principale del go
verno e della maggioranza do
vrebbe essere quello di pro
porre un insieme organico di 
misure della politica economi
ca e sociale che affrontino in
sieme le questioni della do
manda e dell'offerta. -
. DOMANDA - C'è il proble

ma del contenimento dei con
sumi. privati e pubblici, per. 
accrescere con investimenti. 
privati e pubblici, la dotazione 
di forze produttive moderne. 
n bilancio, così come è stato 
sottoposto alla approvazione 
della Camera, non è uno stru

mento di riequilibrio e rkjUa-
lifinazione della domanda ag
gregata a causa del carattere 
iniquo del prelievo fiscale e 
della natura spesso improdut
tiva della spesa. • 

OFFERTA — Due necessità 
di fondo .sono disattese:r la 
prima, urgentissima, di met
tere ordine e pulizìa, efficien
za e produttività nell'offerta 
pubblica che è una parte così 
consistente del sistema econo
mico sia per i beni e servizi 
che bisogna offrire alla col
lettività fuori del mercato, e 
sia per quelli che bisogna mi
surare sul mercato: dalle pen
sioni alla sanità, dai trasporti 
pubblici alla giustizia e alla 
scuola, tutto ormai richiede 
un'opera di coraggiosa, auda
ce azione ri formatrice perché 
il •> nostro Paese non scivoli 
inesorabilmente verso una con
dizione da terzo mondo; la 
seconda necessità è quella di 
una' politica industriale e agri
cola degna di questo nome., 

E qui di nuovo ci troviamo 
a dovei* fronteggiare il pro
blema dell'offerta pubblica 
per la presenza di un vasto 
settore a partecipazione sta
tale; e di una .offerta privata, 
entrambi da proteggere e da 
orientare in vista dei profondi 
sconvolgimenti in atto nella 
suddivisione internazionale del 
lavoro. -*- , r 

Solo affrontando con com
petenza, onestà e serietà que
st'ordine di problemi si va 

al cuore di quello che Caran
dini ha definito il problema ! 
dei problemi: l'inflazione. Non ; 
è con provvedimenti di tanv 
ponamento delle falle finan
ziarie, di strozzamento del 
credito, dì e seconde fasi >, di 
minacciati tagli alla spesa 
pubblica, con l'inasprimento 
di prezzi controllati e di ta
riffe che si va al cuore di 
questa decisiva questione. An
zi. cosi sì imprime una spinta 
al rialzo del prezzi e insieme , 
una spinta al ribasso dell'at
tività produttiva. Questa non ; 
è una politica né della do
manda né dell'offerta. E' una 
politica dissennata della re
cessione. 

Carandini ha ricordato co
me il piano a medio termine 
dei repubblicani fosse un pri
mo passò verso la direzione 
giusta, salvo il piccolo parti
colare che taceva proprio sul 
punto nodale che è l'offerta 
pubblica e in particolare la 
crisi in cui versano le imprese 
a partecipazione statale. 

I comunisti si sono impe
gnati seriamente su questo ; 
fronte della riconversione e ri- » 
qualificazione dell'offerta. Su : 
quello della domanda sono 
pronti a confrontarsi con al-
tre proposte, purché non de
magogiche come quelle che 
tendono a scaricare sui lavo
ratori tutta la lotta contro 
l'inflazione con un attacco in
discriminato alla scala mo
bile. 

E' raddoppiato dal '74 a oggi 
il numero delle «auto blu » 

ROMA — Le « auto blu » ministeriali 
sarebbero, oggi, 6.773: quasi il dop-

. pio della dotazione del '74. l'anno dell' ' 
ultima rilevazione resa pubblica. E il 

• loro esercizio (bolli, assicurazioni, ma-
' nutenzione. carburante) viene a costare ~ 

all'erario quasi sei miliardi l'anno, e 
; nella cifra non è compreso il costo ... 

degli autisti. Nell'appunto delle «auto 
blu >~ non ci sono quelle della Difesa .; 
e ' degli Intèrni;" la cifra comprende, 
invece, le « blindate » di recente asse-

; gnate ai magistrati. ' '•<-\:• 
• Queste cifre, sulla cui .attendibilità '• 

: comunque neppure il governo è ; di- ' ; 

sposto a giurare, sono state fornite 
ieri alla Camera dal sottosegretario 
al 'Tesoro Calogero Mannino. nel corso . 
della fase finale della discussione del 
bilancio '81 dello Stato. Ed il loro . 
annuncio costituisce un piccolo evento: . 

. per costringere il governo a tirar fuori • 
le cifre e i conti delle « auto blu > ci. . 
sono voluti ben sei anni di dure bat
taglie (prima dei comunisti, e poi an
che dei radicali) e, da ultimo, l'accer
tamento del diabolico marchingegno di 

1 cui i governi si sono serviti in tutti 
- questi anni per spendere e spandere in 

automobili senza alcun controllo par
lamentare. 

Il trucco consisteva nel mettere una 
posta fissa in - bilancio per l'acquisto 
di « auto blu > (una trentina di milioni . 
l'anno negli ultimi anni, 100 = milioni. 
quest'anno), salvo poi gonfiare spropo
sitatamente la cifra con il riferimento 
all'articolo del bilancio, il numero JH, , 
che consente il travasò di somme.da 
una posta .alllaltra sènza possibilità' 
delia. jBdniina, sjerifIca:. Risultato: cori-- .̂  
tro i 27 milioni previsti nel '' '78 ne .'-
sono stati poi effettivamente spesi 430; 
l'anno • dopo> lo : stanziamento iniziale •'• 
è salito a 30 milióni, ma quello finale; 
è balzato a 850: e; néll'80. contro una ; 
identica previsione di partenza, si è 
raggiunta la spesa-primato di quasi . 
un miliardo, esattamente 916 milioni. 
••• Di fronte all'enormità delle conse
guenze crescenti del trucchetto. il go- v 
verno si è visto costretto (dall'inizia
tiva PCI-PR.hà riconosciuto il sotto
segretario Mannino) ad un primo, sep
pur limitatissimo, gesto di buona vo
lontà: disporre, con apposito emenda
mento al famigerato articolo 94. un 
tetto massimo e ' invalicabile di 400 
milioni alla spesa '81 per l'acquisto di 
«auto Wu»; e promettere una nuova 
regolamentazione, entro sei ' mesi, di 
tutta la materia. r • 

I comunisti, come pure i radicali. 

si sono astenuti sull'emendamento go
vernativo, che è comunque passato. 
Il compagno Leo Camillo ha rilevato 
come ben altro avrebbe dovuto e po
tuto essere il segnale a testimonianza 
di una reale volontà di severa bonifica 
della spesa pubblica. Cantillo ha chia
mato personalmente in causa ti mini
stro de! Tesoro. Nino Andreatta; "* Vó-
• levate ".ridurle ..gli sprechi? Contenere 
e "moralizzare la ' spesa pubblica?T Eb
bene. avevate l'occasione per farlo 
e per agire coraggiosamente, "con un 
drastico taglio. Vi siete invéce limi
tati ad uh gesto del tutto insufficiente 
che suggella la diffusione di dati cer
tamente parziali, probabilmente inat
tendibili nel complesso e approssima
tivi per difetto ». Camillo ha annun
ciato infine che se un soddisfacente 
supplemento di informazioni non verrà 
fornito dal governo in commissione Bi
lancio. { comunisti chiederanno l'isti
tuzione di un'indagine parlamentare 
sulle «auto blu». Da rilevare, infine. 
che le «auto blu» rappresentano solo 
una fetta dei parco-vetture dello Sta
to: siamo a 21.321 veicoli, comprenden
do anche quelli per uso promiscuo, per 
trasporto e motocicli.-

g.f.p. 

Gli amministratori comunisti criticano il governo sulla finanza locale 

E' già aprile e nei comuni siamo senza bilanci 
Potrebbero rivelarsi gravi i disagi per le popolazioni — La relazione di Triva e l'intervento di Cossutta 

ROMA — €Siamo al 7 di apri
le e ancora non possiamo fare 
i bilanci ». Diego Novelli, sin 
daco di Torino, è preoccupa
to: . l'assurdo modo di proce
dere del governo, con i soliti 
decreti legge annuali e le ine
vitabili lungaggini, può avere 
ripercussioni non lievi suda 
vita dei Cittadini sia nelle me
tropoli che nei piccoli cen
tri. Questa preoccupazione e 
la relativa forte denuncia 
fanno da filo conduttore alta 
riunione degli amministratori 
comunisti giunti a Roma pef 
verificare, alla vigilia del vo
to alla Camera, i contenuti 
del decreto legge sulla finan
za locale 

€ L'attacco agli enti locali 
è uno dei casi più evidenti 
dell'atteggiamento antipopola
re che questo governo perse
gue. Uno dei tanti. Pensiamo, 
ad esempio, dice Armando 
Cossutta — al terremoto, al 

MERCOLEDÌ' 15 
RIUNIONE DELLA 
IV COMMISSIONE 

DEL CC 
•* m n i i i H par mortolo**) 

15 aprii* ali* ora 9.10 pretto 
la oso* dal Comitato Centrala 
la rionfono «alla «.Marta coir»* 
«Isti**-} M CC n i proMootf 
«olla propagano* * «olla col-
tara. Vo.iJt, recai « Imitative 
•el campo culturale o prepara-
zfono o*f Comitato Centralo e. 
Rofetere flleaiipa CMarant*. 

I «oppiati comunfttl tono te-
noti a« onero preaenrl SENZA 
ECCfZIOMt ALCUNA Mia *o-
dwta oi ogoJ n*rco4*ol • oprile. 

secondo scandalo che si. sta 
consumando, dopo quello dei 
primi giorni: tutte le misure 
per quelle zone cosi dram
maticamente colpite sono fer
me mentre, per le liti fra i 
diversi ministri ed esponenti 
democristiani, non è stato an
cora compilato neppure l'elen
co definitivo dei comuni col
piti dal sisma*. 

Al Senato prima, alla Ca
mera poi i comunisti hanno 
dato e stanno dando batta
glia, trovandosi U più delle 
volte soli, ad un decreto che 
U governo aveva confeziona
to nel pieno rispetto della lo
gica imposta dal ministro An
dreatta: compressione dcW 
intervento dei Comuni e deflé 
Province, taglio indiscrimina
to alla loro capacità di inve
stire ed erogare servizi. . 

E alla battaglia in Parla
mento non sempre ha corri
sposto. forse anche per il dif 
ficile clima esistente nel Pae
se e nei rapporti tra le stesse 
forze della sinistra, un mo
vimento unitario neUe ammi
nistrazioni, e nette organizza
zioni di massa. Più di un am
ministratore locale ha notato. 
pur senza lanciare strali po
lemici. il silenzio dei sinda
cati in questa vertenza. 

Strada facendo . proprio 
grazie a questo attento 
e caparbio lavoro dei parla
mentari comunisti, H decreto 
ha cambiato faccia in alcune 
parti nevralgiche. «Le corre
zioni lo rendono qualcosa di 
diverso da quello che ci ve
demmo presentato all'Inizio 
dell'anno — ha sostenuto, net-
l'introduzione, Rubens Tri
va dettagliando anche tutte le 

norme tecniche^— anche se 
il provvedimento risente tut
tora del vizio d'origine. Ma 
ormai è altrettanto importan
te vararlo, mettere in con
dizioni i comuni di fare i bi
lanci e di programmare gli 
interventi. 

I giudizi degli amministra' 
tori non sono sempre univoci. 
C'è chi mette in risalto il ri
sultato positivo, ottenuto pro
prio per l'azione dei comuni
sti, per la forbice sempre me
no divaricante tra piccoli e 
grandi centri, tra Nord e Sud. 
Ce Chi si preoccupa invece 
delle difficoltà in cui possono j 
venire a trovarsi i grandi cen- I 

tri che vengono, in • parte. 
penalizzati neUa capacità di 
investire. '"* " "r": ••"' 

E" U tema del ertequilibrio» 
al quale si deve far fronte,-
almeno m questa fase, àon 
tanto ricorrendo ai dati, an
cora rozzi, ma ad un principio 
politico: Ù meccanismo non è 
quello di dare indistintamente' 
a tutti i Comuni o le > Pro- ' 
vince gli stessi soldi ma di 
garantire a tutti i cittadini 
la stessa quantità e qualità 
dei servizi. 

. Ci chi si dichiara ttout 
court* contro "Taddizionale 
del 10 per cento sull'energia 
elettrica e chi, invece, dan

do ormai per scontato che 
tanto questa nuova piccola 
tassa verrà introdotta si è 
preoccupato (è U. caso di Mi
lano) di dialogare con i cit
tadini per destinare le cifre 
a ben definiti scopi: servizi 
per gli handicappati, per gli 
anziani,' ' <:-~-

Ma tutti hanno avvertito il 
disagio per un metodo, quello 
del decreto legge annuale, che 
taglia le gambe ai comuni, 
che fa mancare un quadro 
di certezze, come ha soste
nuto l'assessore comunale di 
Bologna CasteUncci, ' mentre 
in realtà si sono accresciute 
le dèleghe, i poteri dei Co

muni e mentre anche le po
polazioni aspettano risposte 
non formali dagli enti locali 
sui mille problemi che le af
fliggono. 

Così cóme tutti hanno sma
scherato la manovra détta 
DC tendente a colpire gran
di centri urbani, proprio per
ché diretti dai comunisti. 
« Questo accanimento — ha 
detto Cossutta — è miope, di 
parte. Non ci si rende conto 
che se si risolvessero l mali 
di queste metropoli si risòlve
rebbero gran parte dei itali 
dell'intero Paese?*. ••• 

Maurizio Botdrini 

'.•'* FV' 

CAGLIARI - Un altro pas
so in difesa della legge sul
l'aborto dalla minaccia dei 
referendum, è stato compiu
to in Sardegna dai segretari 
regionali di Pei. Psi. Pdup. 
Mls. Pri. Psdi. Pli. che han
no deciso di costituire un 
comitato di difesa della 
« 194 », in accordo con Tana-
Ioga iniziativa presa a livel
lo nazionale dalle donne de
gli stessi partiti. 

Un passo che tende a coin
volgere nella battaglia con 
tro il referendum non solo. 
appunto, le donne, ma tutte 
le organizzazioni territoriali 
dei partiti: dalle federazio
ni. alle zone, alle sezioni, 
affinché la lotta in difesa 
della legge sia condotta in 
ogni parte della Sardegna 
«con grande spinto unita
rio». 

Costituito in Sardegna 
un comitato unitàrio 
di difesa della <194» 

• ) » 

«Noi pensiamo — è detto 
nel documento sottoscritto 
dai partiti — che il modo 
migliore per difendere la 
legge sia quello di farla co
noscere .̂ mettendo in evi
denza prima dì tutto che la 
sua approvazione da parte 
del Parlamento ha eliminato 
la sanzione penale, dalla 
quale «derivava la più de
precabile delle speculazioni 
(l'aborto clandestino) ». ha 
Introdotto «la tutela fociale 

da parte dello Stato che ha 
assunto l'impegno di preven
zione e di intervento, volti 
a eliminare ogni violenza 
morale e fisica a danno del
la donna e della vita >. 

Dopo aver polemizzato con 
i contenuti dèi due referen
dum, quello del movimento 
per la vita e quello radicale, 
e sottolineato quanto sia po
co democratico chiamare la 
popolazione A decidere con 
un si o con un no su que
stioni tanto complesse, 1 par-

titi affermano che «occorre 
lavorare intensamente per 
battere le tendenze asten-
sioniatiebe e per sviluppare 
una ampia discussione che 
rientri ne* inerito dei pro
blemi e che dia possibilità 
a tutti di formarsi un pro
prio giudizio e di decidere 
conaapevoknente ». « Bisogna 
rendere chiaro — aggiunge 
il documento — che la posta 
in gioco è la laicità deUo 
Stato, e che un ritorno indie
tro rispetto alle conquiste 
delle donne rappresentereb
be un duro colpo per tutta 
la società». La nota è fir
mata da Gavino Angius 
(Pei). Marco Cabra. (Pai), 
Nino Ruju (Pri), Andrea Pu-
busa (Pdup). Gianni Mari-
lotti (Mia). Antonio Linguar-
do (Psdi). Walter Angioi 
(Pli). 

ti/'- , 

s ?.. 
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Povera scuòla! C'è chi 
l'abbandona per una >TV 
e chi per i moduli IRPEF 
Gentile direttore, 

sono zio di un ragazzo iscritto all'Istituto 
professionale alberghiero statale di Arza-
chena. Giorni fa ho saputo che l'Insegnante 
titolare di lingua francese non tornerà a 
scuota perché ha chiesto aspettativa per 
motivi di famiglia. Ciò dopo l'avvicendarsi i 
di insegnanti di tutti i tipi, per l'ormai ero- '•; 
nica e scandalosa situazione della scuola e 
in particolare degli istituti professionali. 
Proprio quando, all'inizio del secondo qua
drimestre. la scuola stava cominciando a 
funzionare, qualcuno ottiene l'aspettativa 
ma si dedica non alla propria famiglia. 
bensì ad una TV privata, che lo paga, ab
bandonando gli alunni ad un supplente per 
poi apparire, quasi ogni giorno, sul piccolo 
schermo. ; . • • • • " • • • 

La continuità didattica, di cui si fa un 
gran parlare, è importante o no? Un genito
re ha diritto che il proprio figlio sia seguito 
dall'Insegnante di ruolo anziché da avventi
zi, almeno quando si può evitare? ' 

Fra poco tempo poi ci sarà l'esodo dalla 
scuola di quegli insegnanti che fanno come 
secondo mestiere i «commercialisti»: questi 
nel periodo della presentazione delle di
chiarazioni dei redditi si mettono in conge
do straordinario infischiandosi dei figli dei 
contribuenti. • • • ' ' . . ' ' 

Spero che lei pubblichi questo mio sfogo, 
perché sono convinto che la scuola si possa 
ancora satvare. 

ANTONIO AZARA 
; ; . - .i •• (Arzachena- Sassari) 

Le «nostalgie del passato» 
rimandano alla richiesta . 
di un ruolo attivo 
Gora Unità, 

nell'articolo del compagno Reichlin sul
l'Unità di domenica primo marzo si parla
va di «risposte anacronistiche, ispirate ad 
oscure nostalgie del passato (i Borboni di 
Napoli, il separatismo in Sicilia, la lingua 
sarda, le jacqueries calabresi)». Anche Sas
solino nel suo libro — pur se da un'angola-

: zione diversa — a mio parere vede queste 
tali «nostalgie», senza coglierne la vitalità; 
ed anche documenti del Comitato centrale 
del PCI giudicano tali «nostalgie» senza 

. penetrarne l'essenza. 
Queste «nostalgie» sono invece un mo

mento importante e centrale, nella vita del 
popolo meridionale. Esse sono la conse
guenza di tutto un processo di trasforma' 
zione che ha investito il Meridióne nell'ulti" 
ma'trentennio, e rimandano alla tematica 
ben più importantedel pos{o-ruòló-funzio-
ne del Meridione Hello, iioria d'Italia è d* 
Europa. Questo non può essere pensato 
senza un bilancio del passato, senza la prò
pria coscienza storica: i un passàggio ob
bligato. .• * '•'••' "•;• '' < 'J -

/ / dibattito che va sviluppandosi è di e-
norme ampiezza, per cut è possibile che in 
una fase iniziale si manifesti informe erra-

' te: ecco le nostalgie del passato: t Borboni, 
il separatismo siciliano ecc. Errato sarebbe 
però vedere solo questo aspetto marginale e 
scambiarlo per la totalità della questione e 
non vedere invece la tematica più comples
siva ed altamente progressiva cui tali «no
stalgie» rimandano e di cui sono l'espres
sione marginale, certamente utilizzate da 
forze reazionarie: ma questo non è centrale: 
è un utilizzo momentaneo di una forma er
rata in cui si esprime un contenuto. Ciò 

. impone — almeno così mi sembra — ài 
Partito comunista di cogliere la vastità del
la tematica, ed entrarvi con la sua capacità 
dì cogliere II nuovo che si manifesta nella 
società. 
; Dopo l'unità d'Italia II Mezzogiorno ha 
assolto sempre ad un ruolo passivo e subor
dinato e la stessa coscienza nazionale, ol-

1 trechi di classe, è stata filtrata, mortifi
cata, umiliata da questa funzione subordi
nata sul plano economico e politico. Sul 
piano storico-culturale il Meridione ha vi
sto distrutto. Inaridito, rinsecchito non solo 

< la sua cultura, ma anche /"humus che pro
duceva i Suoi quadri intellettuali. Tutto ciò 
è passato attraverso la distruzione sistema
tica della.coscienza storica del popolo me
ridionale, della sua storia, della sua cultu
ra millenaria. 

I profondi mutamenti nella realtà del 
' Mezzogiorno sviluppatisi all'indomata del
l'ultima guerra e proseguiti negli armi suc
cessivi, hanno scrollato di dosso dal popolo 
meridionale, il suo complesso di inferiori
tà, di «palla al piede di un'Italia democra
tica», ai «Sud tomba della democrazia», di 
«Sud feudale ed eversivo». Il popolo meri
dionale. rialzata la testa, oggi reclama il 
suo posto, Usuo ruolo, la sua funzione nel
la storia d'Italia e d'Europa. 

La società meridionale, oggi, nelle sue 
linee di tendenze principali, tende a respin
gere il ruolo subordinalo e passivo, recla
mando con forza un ruolo attivo; e quindi 

. sul piano storico-culturale tende a mettere 
bene ut evidenza i suoi troni peculiari, ca- \ 
ratteristict Ecco allora il «separatismo si- ' 
ciliano» o la «lingua sarda»: e qui vanno 
distinti la forma errata dall'essenza, che 
vuole essere di ruolo attivo.. E va condotta 
una battaglia per separarle. 

ANTONIO CALABRIA 
(Marano «Napoli) 

Capire • dissentire 
senza perder mai di vista . 
lo scontro di fondo ; 
Cara Unità. J 

! poiché anch'io faccio parte di quella 
schiera di compagni chiamati In causa da 
Roberta Marchiò («Lettere «/ /Unità» del 

; 27/3) rispondo: non vedo perché dovrei «li
berarmi» dei «fattori» da IH indicati nei 
confronti di un popolo e di un partito fratel
lo come quelli sovietici che hanno dato il 
maggior tributo di sangue per liberare Tw* 
manità dal nazifascismo e con il loro esem
pio hanno creato le condizioni per. il riscat
to dei popoli sfruttati ed oppressi 

i O d non impedisce a me e a tanti compa
gni di analizzare, capire e dissentire, ma 
senza perdere mai di vista resienzlale che 

non sta certo nei confini angusti di casa 
nostra: il mondo continua ad essere profon
damente diviso in due campi antagonisti. In 
questo confronto-scontro non credo giòvi 
alla causa generale del socialismo fare co
me Ponzio Pilato. 

Il dissenso e persino la ripulsa cheto 
stesso esprimo per taluni atti della politica 
sovietica non mi annebbiano né la vista né 
la ragione. Continuo ad essere profonda
mente convinto della decisiva funzione del
l'URSS per il mantenimento della pace e lo* 
sviluppo nel mondo della prospettiva rivo
luzionaria e socialista. ;'•:. ;̂  

* Roberta provi ad avvicinarsi al compagni 
di 50/60 anni con una briciola di modestia e 
capirà che questi compagni non intendono 
buttare alle ortiche un patrimonio che aiu
ta, anche nel necessario rinnovamento, a 
rimanere se stessi: un partito diverso, ra
ziocinante ma anche ricco di irrinunciabili 
spinte ideali. 

SERGIO BARDINI 
(Roma) 

• \ • • • • • • • • - . - . 

Quando l'azienda rincorre ' 
i tecnici che se ne vanno 
Cara Unità, 

uno degli argomenti oggetto di dibattito 
oggi fra t lavoratori, forze sindacali, politl-

• che e padronali è la professionalità ed i 
criteri di riconoscimento, anche salariale, 
che ad essa vanno riferiti. 

Premetto che il conseguimento ed il rico
noscimento della professionalità, deve es
sere legato non solo alla preparazione sco
lastica ed al titolo di studio conseguito, ma 
anche, e con peso maggiore, al livello quali
tativo del lavoro svolto, al grado di autono
mia e di capacità. Premesso questo, diviene 
necessario ed urgente stabilire criteri equi 

. di riconoscimento ed anche affrontare alcu
ni aspetti ad esso legati. '•'• K 

Un esempio: essendo impiegato in un set
tore specialistico, un centro meccanografi
co, settore in cui l'offerta d'impiego è anco- ' 
ra buona ed a livelli retributivi discreta
mente elevati, assisto, ed ultimamente ne 
sonò anche stato destinataria, ad aumenti 
di merito abbastanza elevati (70.000 lire 
mensili). Questi aumenti, giunti dopo le di
missioni ai buona parte dei colleghi, hanno 
dato luogo a prese di posizióne sindacati 
che, in un settore in crisi come quello side
rurgico,. in buona parte condivido. 

La questione che pongo sta quindi in qué
sti termini: come è possibile frenare dopar- ' 
te aziendale queste fughe di persone che 
pure sono costate investimenti notevoli per 
la formazione professionale? E come può il 
sindacato eludere ih parte la questione la* 
sciando spazi che sindacati autonomi e cor
porativi coprono con sempre maggiore ag
gressività? ' " ••••-'.>"-'- ••:-• -••:• 

Noti sono per la lievitazione incontrolla
ta degli stipendi ai tecnici o àgli specialisti, 
ma credo che rimandare ulteriórmente l'a
nalisi det fenomeno e l'individuazione di 
possibili soluzioni, sia deleterio e provochi 
reazioni ed atteggiamenti incontrollati. 

AURELIANO VIOLA r 

impiegato delia «Dalmine» (Bergamo) -

Il CNEL fa tante cose: 
non è colpa sua se poi 
spesso rimangono inutili 
Egregio direttore, .: 
' la pubblicazione della lettera del signor 

Alighiero Pasetto, con la quote si propone 
— come una ipotesi da prospettare in sede 
di riforma istituzionale — l'abolizione del 
Consiglio nazionale dell'economia e del la
voro (CNEL) quale «ente inutile» mi induce 
a fornire ai lettori del suo giornate alcuni 
elementi che ho riscontrato non essere suf
ficientemente conosciuti. 

Proprio per le ragioni Invocate dal sig. 
Pasetto, ossia perchè le istituzioni possano 
meglio funzionare. Il ruolo1 di un organismo 
come il CNEL, nel quale i rappresentanti 
delle categorie produttive e sindacali, non 
pressati dall'esigenza di decidere in quella 
sede, possono discutere e formulare propo
ste e indicazioni, appare sempre più impor
tante se non indispensabile. 

In realtà, specialmente in questi ultimi 
anni, non c'è stato argomento di grande in
teresse economico-sociale sul quale il 

. CNEL non si sia pronunciato, e, per buona 
conoscenza dei suoi lettori, desidero ricor-

• darle tra l'altro tepronuncie sulla disoccu
pazione giovanile e il mercato del lavoro. 
sul part-time, sulla giungla retributiva, 
sulla riforma pensionistica, sulVorienta
mento scolastico, sulla mano d'opera, sulla 
riforma sanitaria; e ancora le precise deter
minazioni sulla pesca, sui trasporti, sulla 
politica agricola, sull'energia, oltre che sui 
più complessi problemi della politica euro
pea e della politica per il Mezzogiorno. 

Le pronuncte sono state richieste o dal 
governo o dal Parlamento ovvero adottate 
su diretta iniziativa del CNEL. 

Se poi i nostri interlocutori hanno tenuto ' 
o meno conto delle pronuncie, che realizza- -
vano spesso il massimo di consenso sociale 
possibile su temi scottanti e controversi. 
questo i altro problema, e attiene semmai 
al modo con cui funzionano le istituzioni 
nel nostro Paese. ? 

Vi sono stati casi peraltro in cui il CNEL 
ha rappresentato il punto di incontro ap
prezzato e utilissimo sia per il Parlamento 
e il governo che per le forze sociali E. oltre 
a molti degli argomenti già indicati, si pos
sono ricordare le due recenti assemblee per 
lo studio e l'analisi critica degli interventi 
nelle zone terremotate, assemblee che han
no avuto il pregio di raccogliere e confron- ' 
tare I punti di vista del sociale con t punti di 
vista del politico in modo — riteniamo — 
estremamente proficuo. 

Comunque, senza voler aggiungere altro 
sulla funzione e il ruoto che ha assunto e 
può ancor più assumere ti Consiglio nazio
nale dell'economia e del lavoro specie neW 
attuale momento d'identificazione di un va
lido e consapevole circuito istituzionale, si 
potrebbe aggiungere che questo organismo 
vive con un bilancio estremamente modesto 
(3 miliardi e mezzo, con cui paga anche il 
personale) e — mi sia consentito — con un 
decoro e con una dignità di cui ci è stato 
spesso dato atto. 

VALENTINO VALENTINO 
Segretario generale del CNEL (Roma) 
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Attenti a dire 
che il terrorismo 

è ormai finito 
Dopo l'arreélo di Mario Moretti e l'ordì* 

nanxa di rinvio « giudizio per i capi dell' 
Autonomia operaia organizzata ognuno è in 
diritto di chiedersi se è finita, se davvero 
e finita una volta per tutte. Sono finiti gii 
omicidi, i «equestri, i ferimenti? Sono finite 
le azioni dimostrative di « propaganda ar
mata », le intimidazioni, le infiltrazioni, le 
omertà? Abbiamo chiuso con i collegamen
ti internazionali, con le oscure trame di 
raccordo fra partito armato e ambienti isti-
razionali garantiti, dal giornalismo alla po
litica di palazzo, dalla università ai pubbli
ci apparati? Non leggeremo più documenti 
circostanziati sulla ristrutturazione industria-
le di questo o quel ciclo di lavorazione del
l'Alfa o della FIAT, mappe aggiornate sul
la gerarchia ministeriale che sovrintende al 
sistema carcerario, risoluzioni della « dire
zione strategica », opuscoli di sociologie, eco
nomia e politica del terrorismo? 

Non ne sono convinto. E non solo per il 
tragiro nuovo delitto di ieri a Roma. Basta 
dare un'occhiata alla situazione nelle carceri. 
eon centinaia e centinaia di detenuti politici 
organizzati, padroni del campo, giudici ed 
esecutori di sentenze contro gli * infami »; 
basta pensare al fatto che non più di ÌS 
giorni or sono le officine dell'Alfa Romeo 
sono state teatro di un attentato al « capo » 
ira la folla degli operai; basta leggere le 
nuove « ordinanze di rinvio a giudizio » 
contro i « berlingueriani » fatte pervenire ad 
slcuno sezioni de] PCI di Torino dalla ri
costituita colonna Mara Cagol; basta consi
derare la stridente contraddizione fra la re
gistrazione, ancora fresca di stampa, del 
primo vero successo politico del partito ar
mato, l'operazione D'Urso, • la proclama
zione della fine o anche solo dell'agonia 
del terrorismo. E' mutile e controproducente 
plaudìre al comandante generale dell'Arma 
dei carabinieri quando dice che la aconfit
ta del terrorismo non può passare per la 
sola via militare e poi cancellare la realtà 
enfatizzando una pur importante, magari 
importantissima, operazione di polizia con
tro alcuni capi BR latitanti. -

Ora, se volgiamo lo sguardo all'altro fatto 
emblematico di questi giorni, la chiusura 
dell'istruttoria avviata dall'inchiesta Caloge
ro e dagli arresti del 7 aprile, vedremo for
se con ancora maggiore chiarezza le ragioni 
che devono indurci a grande cautela quanto 
alla tentazione di certificare la fine di un 
ciclo del terrorismo o del sovversivismo 
armato. 

Certo che due anni di carcera preventivo 
sono troppi. Bisogna ' chiedere ' la celebra- " 
none del processo in tempi brevi. Ma due 
anni di indagini istruttorie non sono stali 
altresì sufficienti a svegliare dal loro e son
no dogmatico » folte schiere di innocentisti. 
« Caro Oreste, perché ci hai tradito? » / Ep-
pure qualcuno -ha vagliato le aerate, scar
tandone alcune, le altre selezionandole e 
precisandole alla luce di riscontri obiettivi. 
Dirà il processo se gli addebiti elevati nei 
confronti dei singoli imputati sono o no 
confortati da prove eerte, documentali • 
testimoniali. Dirà ri processo se • i magi
strati inquirenti sono riusciti ad eliminare 
scorie emozionali, pregiudizi, approssima
zioni • con ciò i pericoli di una giustizia 
meramente indiziaria quando non addirittu
ra sommaria. Nessuno è tenuto a giudicare 
prima d d tempo. E tuttavia anche ehi, co
me un eroe di Borges, paragona « questa 
guerra civile meno a uno scontro fra due 
eserciti che al sogno di un bandito * ti 
sarà reso conto de] fatto che questo pro
cesso, per il suo ambito strettamente pe
nale ma ancor più in ragione del tratto 
di storia italiana che in esso si rispecchia, 
travalica largamente gli incerti confini di 
un sogno. 

Ormai, due anni dopo, è rimasta la se-
la Rossanda a sostenere che si tratta di idee. 
E che il legittimo dubbio giurìdico sulle 
«ingole imputazioni, ovvero la presunzione 
di innocenza per qualsivoglia imputato, im

plichi la negazione di ciò che • stata la 
trama fitta del aowersisrao autonomo or
ganizzato. Contro Tommaso, che oppone 
persino al Dio cristiano questo franco di
vieto, Rossanda non cessa di arrogarsi il 
potere di fare - coma se il passato non 
sia stato. 

Quell'intreccio di comportamenti sociali 
a politici nuovi, entro i quali è nato o 
si è innestato il segno criminale dell'uso 
sistematico della violenza come mezzo 'di 
lotta, va ascritto ad una logica politica con
sapevole, a un programma. Insomma, si 
ricava dai fatti emersi in questi 24 mesi 
che l'universo dei comportamenti autonomi 
(espropri, sabotaggi, cortei armati, attentati, 
aequestri, rapine, traffico di armi, eccetera) 
non è riducibile alla loro interpretazione 
teorica o alla loro definizione obiettiva in 
quanto dati di un nuovo antagonismo. 

In altre parole, occorre segnalare — ecce 
le ragioni della cautela auspicata — che il 
risultato della fase istruttoria del processo 
del 7 aprile mette in luce almeno due que
stioni rapitali in ordine al nostro futuro. 
La prima è questa. Il « retroterra forte * 
dell'eversione, nella forma dell'arcipelago 
micro terrorista, dei comportamenti sovver
sivi di massa e del terrorismo militare ve
ro e proprio altro non è se non la crisi 
della società italiana, maturata lungo tutto 
un decennio, m alcuni dei suoi gangli più 
sensibili e vitali: dalla grande fabbrica alla ' 
catena del decentramento produttivo, daH* 
area del non-lavoro ai settori terziari in 
espansione, dall'immenso e inafferrabile ter
ritorio metropolitano si lo spano chioso del 
e carcerario i , rara fino al ruolo della scuo
la, dell'università e dei ceto intellettuale. 
I fatti emersi • tutti i fatti emersi, le dis
sociazioni come le saldature, le distinzioni 
come le connessioni, le idee, le pratiche, 
gli obiettivi, ' gli ambienti « gli spazi di 
complicità sociale diffusa, testimoniano di 
una estensione, di una radicalità, di una * 
permanenza, in una parola di una qualità 
del fenomeno eversivo che non è riduci
bile al ruolo, pur molto ingombrante, eser
citato da quella parte dello stato maggiore 
dell'Autonomia organizzata attualmente in
criminalo. 

Ma questo ruolo " e'è, ecco ' U secondo 
punto. E' un ruolo corposo di orientamen
to, di promozione, di intermediazione e 
di raccordo, infine, tra comportamenti auto
nomi organizzati, tra la loro tendenziale 
massificazione sul terreno sociale, e il se
gno tutto politico, chiuso, istituzionale, cen
tralista dell'iniziativa terroristica • in senso 
stretto. "> ~ ' • -' 

Quello che oggi si può dire, aita luce 
delle risultanze fino ad ora note • della 
discussióne eh* queste hanno sollevato, è -
che l'Autonomia è stata m questo decennio 
un'area sociale di crisi, una somma di 
comportamenti sorrettivi , fi riatti tato 'di 
una composizione dette classi • dei ceti 
rapidamente ricJasstfkaU dalla ristruttura-
sione deiTeeonomia, della società • ' dello 
Stato: di più, - possiamo • aggiunterò che 
Autonomia, questa parola chiavo, pad an
che coserò letta corno-il connettivo cultu
rale di un campo di indagine teorica sul 
presente " della crisi capitalistica interna
zionale (pensiamo a Karl Heinz Roth, ai 
teorici dell'altro movimento operaio) : . ma 
Autonomia organizzata, quella ricostruita 
nella - genealogia dell'ex Pot. Op., quella 
degli incontri con Curcio a casa d i .Bor 
romeo, quella del traffico di armi e dell' 
ospitalità ai Casirati e ai Bignami e ai Mo-
rucci, quella è il passaggio cosciente, prati
co, dall'obiettività Modale di.questa area al 
movimento politico organizzalo, ' cervello 
collettivo e nucleo direttivo di ' nn pro
gramma che presumendo una tendenza alla 
guerra - civile tragicamente si propone di 
forzarla, di radicaltszaria e non lo - na
sconde. 

Giuliano Ferrara 

. Esperienze religiose: 
si pud parlare 
di «nuovi monaci» ? 

* Menaci Indiani In preghiera: l'Orlante è uno dal ri* 
chiami dalla nuova forma di religiosità 

Thomas Muontzer In un'Incisione d'epoca: Il modelle 
dalla sua contestazione sociale a religiosa ad un tempo 
sembra tornare d'attualità 

ritorno degli dei 
La precarietà, l'insicurezza, la caduta dì fascino della civiltà industriale 

spingono alla rinascita di un nuovo spirito monacale 
Alla ricerca del «Dio nascosto» - La paura della catastrofe 

Cultura cattolica e terrorismo - Una differenza con le vere esperienze 
mistiche: il totale abbandono della ragione 

. Pubblichiamo per gentile 
concessione dell'autore al
cuni stralci della relazione 
che Padre Ernesto Balduc-
ci ha tenuto ad un recente 
seminario su e La situazio
ne apocalittica e i movi
menti religiosi >. 

' • 

Lo raccontò Thomas Mer
ton. durante una conferenza 
sul " monachesimo tenuta a 
Bangkok, nel dicembre del 
'68. Sebbene trappista. Mer
ton aveva seguito con sim
patia i primi moti della con
testazione giovanile negli Sta
ti Uniti. Durante un forum 
organizzato a Santa Barba
ra, in California, dai leader* 
del movimento rivoluzionario 
studentesco < internazionale — 
ce n'erano francesi, italiani. 
tedeschi, olandesi — egli pre
se la parola presentandosi co-' 
me.monaco. < Anche noi sia
mo monaci », gridò netta sala 
un leader francese. Per Mer
ton quel grido esprimeva una 
verità. Il vero monaco, a suo 
giudizio, è l'uomo che dichia
rai con la vita • con la pa
rola, che questo mondo è 
fondato su principi falsi e che 
bisogna cercarne un altro. 

Non si contano oggi i teo
rici del contemptua . mundi 
che. a partire da un'analisi 
dei carattere necessariamente 
repressivo della civiltà tecno
logica. mettono in questione 
l'intera scala dei suoi valo
ri. fino ad esaltare come pro
feti incompresi gli uomini 
«diversi», i non integrati e 
magari i folli. Se questa so
cietà è malata, allora, argo
menta Marcuse, il cittadino 
normale è malato anche lui.e 
la sanità vera andrà ricerca
ta in un concetto antagonisti-

• co di salute mentale, che è 
J più facile trovare nelle forme 

di vdta di coloro che la socie
tà considera malati e anor
mali. Il Grande Rifiuto di 
questo mondo è il varco ne
cessario per raggiungere la 
sanità. Leggo queste sue ar
gomentazioni in un suo sag
gio apparso in un'opera col
lettiva uscita nel '68 - col ti
tolo significativo The religious 
situation. 

La salvezza sembra consi
stere nel rompere la sbarra 
della prigionia dentro la qua
le un soggetto alienato pren
de per reale un mondo este
riore che e invece un conden
sato di illusioni. Bisogna rom
pere la sbarra, anzi «il muro 
di cemento armato >, facendo
si strada con la dinamite, a 
costo del caos, della pazzia, 
della morte, perché il Deus 
absconditus è al di la del mu
ro. La vera sanità è nel dis
solvere l'io normale, che si è 
adattato olla nostra alienata 
realtà sociale. Da quella dis
soluzione ha inizio l'insorgere 
degli' archetipi interiori della 
potenza divina: sarà come 
morire per vivere una vita 
autentica. 

La fuga. 
dal mondo 

: Cosi i maestri della saggez
za trascendentale spiegano e 
promuòvono, in questa fase di 
crisi, la fuga dal mondo. Es
si per la verità non sovrasta
no la crisi, vi sono immersi. 
con la capacità però di cap
tarne le spinte sotterranee di 
tipo irrazionale volgendole in 
una suggestiva perorazione a 
suo modo mistica. 

TI fenomeno non è nuovo. 

[ Nelle fasi critiche della storia. 
cioè quando si scompongono 
gli orizzonti, culturali entro 
cui le coscienze e i gruppi so
ciali ritagliavano il senso del 
vivere e le prospettive sul fu
turo, riemerge dal fondo del
lo spirito dell'uomo l'insicu
rezza ontologica, che disinte
gra gli. equilibri faticosamen
te costruiti nei periodi di ope
rosa consapevolezza mondana. 
Il mondo, inteso come spazio 
del comune operare in vista 
di obiettivi temporali. - perde 
di fascino. La fuga.dal mon
do viene ricercata, allora, non 
sulla spinta del fervore mo
rale. ma come di rimbalzo 
sul sentimento panico della 
precarietà. D modulo antro
pologico dell'isolamento mona
cale torna allora come unica 
proposta di salvezza, che por
ta con sé il rifiuto della cul
tura e preferibilmente l'in
staurazione di rapporti inter
soggettivi di tipo comunita
rio, dove molto peso hanno. 
secondo i casi, la spontanei
tà naturale, o II ritualismo sa
crale in cui si appaga magica
mente il bisogno di sicurezza. 

E' questo a clima adatto 
al ritorno degli del. rimasti 
chiusi, durante l'euforia mon
dana. nei recessi dell'incon
scio. Non è certo un caso che 
i «nuovi monaci», rifiutata 
la loro identità anteriore, fug
gano dalla città per dar vita 
a comuni agricole o si "vol
gano all'oriente per adottar
ne la spiritualità e le tecni
che ascetiche. Appartiene alle 
meccaniche della fuga l'im
mersione di sé in una cultu
ra che sia il più possibile 
«altra» da quella rifiutata. 
H « viaggio in India » non è 
solo ormai un evento turisti
co. è un evento spirituale 
sempre più diffuso, anche se 

meno diffuso de! reciproco: 
l'immigrazione dell'India nel
le zone critiche della civiltà 
occidentale. 

E' dimostrato dalle statisti
che che la suggestione delle 
forme monacali di carattere 
esotico ha un'incidenza diret
tamente proporzionata allo 
sviluppo tecnologico • dell'am
biente. Sintomo, se ce ne fos
se bisogno, che la nuova ten
denza è un riflesso del crollo 
ideologico avvenuto all'interno 
della civiltà industriale. La 
presa che la civiltà industria
le ha avuto sulle coscienze 
è stata, da due secoli a que
sta parte, costante e progres
siva al punto che ha potuto 
apparirci come irreversibile. 
n segreto di quella presa età 
nella incontestabilità degli 
ideali proclamati, primo fra 
tutti quello del progresso sen
za limiti Ma orinai J* linea 
di innesto è diventata una li
nea di «paventose frizione. 

Contaminazioni 
ecologiche 

• Le riserva) tradizionali di e-
nergja sono prossime ad esau
rirsi. L'alternativa atomica 
porta con sé H pericolo di tali 
contaminazioni ecologiche • 
di tali concentraziooi di po
tere da incutere angoscia in 
chi se ne renda conto. D'al
tronde. che la strada finora 
percorsa conduca alla cata
strofe è una verità che non 
ha bisogno delle Informazioni 
previsionaK: lo si vede ad oc
chio nudo nel deperimento del
la qualità della vita, tanto più 
accentuato quanto più l'am
biente vitale si è modellato 
sui condizionamenti della tec

nica. fi sospetto che l'infeli
cità sta particolarmente • sof
ferta là dove si è già realiz
zata la «libertà dal bisogno» 
si sta diffondendo dovunque. 
Non è forse vero che la con
testazione del '68 ebbe come 
protagonisti soprattutto 1 fi
gli del benessere? l 

la quanto è possibile ridur
re ad un significato unitario 
l'esplosione del '68, si può 
ben dire che essa ha dato le 
prime avvisaglie della caduta 
del senso della storia e della 
nostalgia dell'innocenza pre-
storica. Sembrò allora che sot
to il selciato ci fosse la spiag
gia. che sotto la storia ci fos
se la natura, che sotto la ra
gione ci fosse, pronta al vo
lo.' l'immaginazione. Non è 
un caso che a quella fiamma
ta apocalittica abbia dato no
tevole contributo il mondo 
giovanile di provenienza cat
tolica che tramutò in rabbia 
antistituzionale la sua memo
ria dell'utopia' evangelica e-
del radicalismo dei gruppi 
pauperistici medioevali. . La 
contestazione era — appunto 
come nel Medioevo o in Tho
mas MQntzer — sociale e re
ligiosa ad un tempo, in quan
to portava in sé confusamen
te il bisogno di una totalità 
diversa, di un Regno dell'uo
mo che fosse una sola cosa 
col Regno di Dio o vicever
sa. Solo negli anni 70 le due 
spinte, quella sociale e quel
la religiosa, si sono districate 
e han finito col rientrare cia
scuna nel proprio ordine sen
za rinunciare peraltro al ri
gore massànalistico. 

E* ormai documentato che 
molti gruppi dell'estremismo 
politico sono nati lungo il pro
cesso di questa divaricazione. 
Cosi com'è stato documentato 
che nel millenarismo delle 
Brigate Rosse si riflette una 
lontana origine religiosa. I 
loro crimini sono premeditati 
ed eseguiti in un clona di 
« innocenza » e cioè come ge
sti di una milizia che ha per 
obiettivo la liberazione del 
mondo dal Maligno. E' il dies 
trae dell' immanenza. E' la 
combustione della storia cele

brata con la lucidità morali
stica con cui i Torquemada 
accendevano i roghi. Ma gh' 
influssi del nuovo millenari
smo ' politico sono molto più 
estesi e, a ben pensare, mol
to più preoccupanti delie tra
me della violenza. Attorno al
la cittadella degli integrati 
fiammeggiano i bivacchi dei 
profughi volontari che non 
hanno nessuna voglia di rien
trare in una convivenza di 
cui hanno sentito in modo in
vincibile la nausea. Ogni on
data generazionale incremen
ta questa ' popolazione extra 
moenia. tra la quale si dif
fondono con facilità le paro
le d'ordine e le pratiche del
l'irrazionale. I tentativi del
le istituzioni, a cominciare 
dalla famiglia, per reinserire 
i profughi nei propri spazi 
non approdano a nulla: su di 
loro non hanno presa i ri
chiami della cultura. 

La loro situazione rassomi
glia a quella mistica (è un 
luogo comune della vita dei 
santi la « fuga da casa ») ma 
si tratta di una rassomiglian
za degli «opposti». L'espe
rienza mistica, se autentica, 
lascia alle sue spalle i con
fini della?ragione nell'anelito 
del trascendimento: nel Mo
mento in cui essa si esprime 
recupera e onora le regole 
della razionalità. Nel nostre 
caso invece la ragione è ab
bandonata - per regressione. 
quasi alla ricerca di un tem
po anteriore alla civiltà, del 
tempo del bon sauvage to cut 
secondo il mito di Rousseau 
ancora nessuno aveva pianta
to un palo in terra dicendo: 
qui c'è mio. Comunque, pro
prio a causa di questo do
micilio extrarazionale, i pro
fughi si mostrano disponibili 
al messaggio religioso, specie 
se deviante. Ed è questa una 
buona chance per il sistema 
che può continuare cosi, tra
mite l'uso di simboli comuni, 
a mantenere qualche rappor
to col suo «contado selvag
gio». , 

Ernesto Balducci 

J messaggi culturali lanciati dalia stampa 

Apologia di un delitto 
(la Grimaldi in prima pagina) 

Si può assassinare qualcu
no e ottenere frasi compia
ciute di una parte della stam
pa italiana? Che cosa biso
gna fare per riuscirci? De
ve trattarsi di un dirigen
te d'azienda o di un ban 
chiere? Di un calciatore o 
del presidente dell'Inter? So. 
bisogna ammazzare una don 
na, possibilmente bella, ma 
soprattutto deve essere quel 
la che si definisce « una si
gnora dai facili costumi >. 
Se l'assassinato è un uomo. 
infatti, può aver vissuto co 
me meglio gli pareva. Se 
ha sfruttato, rubato, truffa 
to non fa notizia: una par 
te della stampa italiana — si 
sa — ormai è assuefatta. 
tollerante, a volte neppure 
s'indigna. 

Invece, proprio alcuni di 
quelli che tanto si erano 
scandalizzati perché la can
did camera di Veronique ave
va invaso il privato di chis
sà quanta gente, partono a 
sviscerare (fotogramma per 
fotogramma, si direbbe se 
avessimo davanti un filma
to) la vita di Anna Parlato 
Grimaldi, ammazzata a Na 
poli — ancora non si sa né 
da chi. né perché — la se 
ra di martedì 3t marzo. 

Le ragioni dell'omicidio 

— spiegano gli stessi inqui
renti — possono essere mol
teplici: danaro, affari, altro. 
Ma è su una sola che si 
concentra l'attenzione degli 
inviati: amore e sesso. L'uni
co movente su cui vale la 
pena di indagare diventa que
sto. Eppure è coinvolta una 
famiglia potente, coinvolti 
sono anche — in qualche mo
do — dei giornalisti. Insom
ma prima di partire -all'at
tacco ci sono numerosi tabii 
(sociali e corporativi) da 
superare Ma ci si riesce 
con un'operazione da manua
le: Anna Grimaldi viene scar
tata da tutto il suo ambien
te. lasciata sola, lì in mez
zo alla strada, in preda a 
vizi suoi. La società, U suo 
mondo non ci sono più. Sol
tanto un fondale, giusto per 
arricchire le scene di qual
che morbosità in pia. 

• • • 

Il Giorno è 3 pia brano 
di tutti in questa operazio
ne da manuale. La illustra. 
anzi, a chiare lettere: «Una 
storia imbarazzante » — scri
ve fi 2 aprUe. E non certo 
per la notorietà della fami
glia. i Grimaldi, armatori 
potenti. Ma proprio per col
pa sua. della vittima: € An
na Grimaldi era soprattutto 

donna dai numerosi amanti. 
Tutti rigorosamente di ran
go: magistrati. uomini poli
tici, giornalisti di vaglia >-

Bene. aUora si scava tra 
i potenti, tema rispetto per 
nessuno? No, anche quest' 
ipotesi è troppo imbarazzan
te. Bisogna cercare altrove: 
«La donna — precisa allo
ra Il Giorno — non amava 
solo uomini potenti e famo
si. Le piaceva anche avere 
accanto dei ragazzi, magari 
presi per strada. Ragazzi che 
si premurava di pagare, sal
vo poi pretendere la resti 
tuzione con gii interessi del
le somme versate*. Via li 
bera. dunque. L'imputata è 
la vittima. Amore e morte. 
insomma, morte giusta a — 
per Io meno — amptameafe 
anuti/icata. 

• • e 

Leggiamo n Corriere del 
t aprile: «Cd tm'mestrica-
bile geometria dell'amore: 
marito separato, amanti, uo
mini plagiati perché espri
mevano o forza fisica o in 
teUigensa, vedove bianche, 
colpite nell'orgoglio coniuga 
le. in cerca del riscatto per 
a tradimento subito. TI kU 
ter non i un professionista. 
Potrebbe anche essere una 

La prima . 
imputata è stata 
subito 
la vìttima 
I esuoi vizi» 
separati dal 
tsuo ambiente» 
Aneddoti 
morbosi 
e l'ipotesi della 
vendetta di 
un cragazzino» 

donna, in un dueilo d'amo
re. in una vendetta impla
càbile di sangue*. Orgoglio 
coniugale, duello d'amore. 
vendetta implacabile, aman
ti, uomini plagiati, perfino 
H marito separato è un... 
reato. Sempre per la vittima, 
naturalmente. « La figura 
della vittima — assicura. 
infatti. Il Messaggero — si 
presta alle voci, anche se 
molti aneddoti che ora si 
raccontano sono privi di fon 
damento ». Saranno anche 
privi di fondamento, ma II 

Anna Parlato, 
uccisa a ' colpi 
di pistola 

Giorno gli aneddoti (veri o 
falsi) li rilancia tutti: «A 
uccidere — scrive 3 3 apri
te — è stato uno di fuori 
forse, uno dei ragazzi senza 
volto della Napoli altra, uno 
di quelli che la donna più 
bella di Napoli raccoglieva 
di nascosto, rompendo fui 
lima barriera di un già in 
orinato perbenismo-.. ». Ec
co il vero movente, aflora: 
l'incrinato perbenismo. E. 
per questo. L'occhio ha pron
to anche l'alibi inorale per 
un eventuale Heller che (na

turalmente!) non ha niente 
a che vedere con la buona 
società: « Non è escluso che 
a uccidere possa essere sta
to un ragazzino, invaghito 
della sua bellezza, detta sua 
esperienza e dei suoi dena
ri e deciso a vendicarsi per 
essere stato usato e poi mes
so da parte ». Siamo all'apo
logia di un delitto, o poco 
distanti. La condanna per 
la vittima (ma quale vitti
ma? Non è lei forse che si 
è assassinata col suo modo 
di fare? Non stiamo par
lando .di un pietoso sutó-
dio?) arriva fino ai suoi 
funerali. 

• • • 
«La morte violenta e in

giusta — dice monsignor Ugo 
Graziosi davanti alla sua 
bara e davanti ai suoi fi 
gli ancora in lacrime — può 
anche avere U valore di pu
rificazione ». Insomma: V 
Vavranno pure uccisa, ma 
almeno ha espiato le sue 
colpe. 

e • e 
La nostra Camera dei de

putati sta perdendo U suo 
tempo: ha deciso, infatti, di 
procedere all'abolizione del 
delitto d'onore. Ma perché 
mai? Viva U delitto d'onore. 
se queste cronache sono pre 
se da quotidiani che si stam
pano davvero in Italia nel
l'anno di grazia 1981. 

Rocco Di BUtl 

Ciclo 
di dibattiti 
a Milano 

sulle social
democrazie 

La Casa della Cultura di 
Milano si 6 tetta promotrice 
di una serie di dibattiti, im
perniati su due filoni di ri
cerca; il primo su « Democra
zia. socialdemocrazia a labu
rismo», il secondo su «Chi 
è Cipputi », le tra^ormaaioni 
della eiatse operaia negli an
ni -80. 
- « Democrazia, socialdemo-

exazia e laburismo», àiisierà 
con una conferenza di Gian I 
Enrico Rusconi, dell'Univer
sità di Torino, mercoledì 8 ; 
aprile: «La Spd dal dopo- j 
guerra ad oggi — Linee evo
lutive e cultura politica». 
Mercoìedi 22 aprile sarà la 
volta di Alarlo Telò. dell'Uni
versità di Roma, con «Ori
gini e prob'.emaUche attuali 
del modello svedese »; vener
dì 15 maggia Donald Sas-
aoon (West Pleid Coitefa 
London University), su: «La
burismo inglese nel secondo 
dopoguerra »; venerdì 32 mae> 
glo. Bruno Amoroso dell'Uni. 
versità di Copenhagen. Vit
torio Valli dell'Università 
Bocconi di MDano e Eugenio 
Soroaini dell'università di 
Bologna terranno un dibatti
to su «Modelli statuali a 
scelte economiche, resperien-
aa di governo delle sodai-
democrazie». Infine, il 27 
maggio, Giacomo Marramao, 
dell'università di Balenio e 
Salvatore Veca, dell*uni«eni-
tà di Milano, sulle «Filoso
fie politiche dalle . sodatte-
mocrasie ». 

Ci sarà poi il » o • giugno. 
una discussione finale eon e-
sponentl dei partiti comunisti 
t soclaldemocratioi europei. 

Molti si occupano 
di rock, classica, 

jazz, folk. 
Noi ci occupiamo 

di musica* 

Mensile aW/'ARCI diretto da Luigi Sono 
In edicola il 5 di ogni mese 

SBBBEBBBBBBBEB 
Dopo -Come il mare-

un'altra irresistìbile lettura 

WiLBURaVtTTH 
IL DESTINO 

DEL LEONE 
ROMANZO 

Nel destino di Sean 
ci sono l'avventura, la ricchezza, 
l'amore. Ma il destino offre 

e il destino toglie. 
. Dalla fattoria nel Natal, 

all'oro del Transvaal, 
" all'avorio del Limpopo, 

la sua è una sfida senza tregua. 

LONGANESI ac innnrq 

* 

\ 
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L'inchiesta sta per avere clamorosi sviluppi 

Banco Ambrosiano: 
improvviso vertice 
a Roma con Pertini? 
Inaspettato viaggio nella capitale del procuratore capo di Milano 
Contrastata indagine - Illeciti trasferimenti di denaro all'estero 

MILANO — Nuovi, • probabilmente clamorosi, sviluppi si profilano per l'Inchiesta sul Banco Am
brosiano • su Roberto Calvi. Il procuratore generale Carlo Marini che, con una decisione 
improvvisa, ha sottratto l'inchiesta dalla competenza della Procura della Repubblica, è partito 
per Roma. Alcune voci ufficiose affermano che Marini, accompagnato dal suo vice D'Anzi, si 
sia incontrato con Pertini nella sua veste di presidente del Consiglio Superiore della Magistra
tura. Che cosa è successo nell'inchiesta? Vale la pena di ricapitolare la vicenda. Secondo un 
esposto della Banca d'Italia i massimi responsabili del Ban
co Ambrosiano si sarebbero intascati, all'estero, quasi cin
quanta miliardi di lire facendo la e cresta » sui costi di una 
operazione di acquisto di titoli e di azioni del Credito Vare
sino e delle Assicurazioni Toro. L'acquisto sarebbe stato ope-

~ rato dallo stesso vertice del Banco Ambrosiano tramite delle 
consociate estere. Alla fine dell'operazione ci avrebbero ri
messo, naturalente, gli azionisti e i risparmiatori del Banco 
Ambrosiano. 

1 Fin qui l'esposto alla magistratura, datato dicembre 1978. 
L'inchiesta venne assegnata al sostituto procuratore Emilio 
Alessandrini poco prima che questi venisse assassinato da un 
commando di « Prima Linea ». A sostituire Alessandrini venne 
chiamato Luca Mucci. 

Magistrato esperto in materia di reati finanziari, Mucci 
cominciò a muoversi con decisione. Le prime difficoltà gli 
vennero però, inaspettatamente, dal suo superiore, il procu
ratore capo Mauro Gresti, il quale intervenne, nel settembre 
dell'anno scorso, a restituire d'autorità il passaporto a Calvi 
dopo che Mucci lo aveva sequestrato. Qualche mese dopo cir
colò la voce di una possibile sostituzione di Mucci da parte 
di Gresti. 

A questo punto la Procura generale avoca a sé l'inchiesta. 
L'intervento pare suonare a difesa dell'operato del sostituto 
procuratore contro gli interventi del suo superiore. Infine 
l'ultimo dato di fatto: il precipitoso viaggio a Roma del Pro
curatore generale e del suo. vice al Consiglio superiore. 
1 Che cosa sta accadendo? Un settimanale ha collegato l'avo
cazione con il sequestro di documenti esplosivi operato del
l'ambito di altra inchiesta, nella abitazione di Licio Galli, capo 
della loggia massonica P 2: fino a questo momento si sono 
registrate solo smentite. 

La sensazione, comunque, è che una inchiesta, fin qui svi
luppatasi in sordina e apparentemente giunta ad un punto 
morto per le difficoltà frapposte al sostituto titolare, debba 
registrare sviluppi notevoli. 

Maurizio Michelini 

Sindona 
conferma: ho 
dato i soldi 

alla DC 
ROMA — Interrogato nel
lo scorso dicembre a New 
.York dai magistrati italia
ni Viola e Apicella, il ban
carottiere Sindona — se
condo gli stralci dell'inter
rogatorio che il settimana
le Il Mondo pubblicherà 
nel prossimo numero — 
avrebbe confermato di aver 
dato due miliardi al segre
tario della DC. Micheli. 
Questi soldi, avrebbe ag
giunto Sindona, non sono 
mai stati restituiti. Secon
do II Mondo Sindona 
avrebbe anche parlato dei 
suoi rapporti eoa alcuni 
esponenti de. Il settima
nale fa i nomi di Fanfani, 
Piccoli. Andreotti: a pro
posito di quest'ultimo Sin
dona avrebbe detto di es
sere rimasto in buoni rap
porti e anche dopo le pro
prie tristi vicende». 

Il vertice aziendale ascoltato dalla commissione di vigilanza 

RAI pluralista? Per ora 
si sentono solo promesse 
La realtà è invece quella dì una informazione faziosa». 

: che omette e discrimina — H caso esemplare del TG1 
HOMA — Adesso — ascol
tate ieri mattina le risposte 
date dal consiglio di ammi
nistrazione — tocca alla 
commissione di vigilanza 
trarre le conclusioni su co
me la RAI ci informa, sulla 
rispondenza tra gli impegni 
che l'azienda si è assunta, 
con l'ormai famoso docu
mento sulla applicazione dei 
principi della riforma, e il 
comportamento dei singoli 
radio e telegiornali. Del re
sto, proprio ieri mattina, pri
ma che Zavoli. De Luca e i 
consiglieri replicassero ai 
quesiti posti una settimana 
fa dalla commissione, il 
compagno Bernardi ha riba
dito la richiesta di una in
dagine urgente e puntuale 
su come il TG1 ha disinfor
mato sugli ultimi sviluppi 
della vicenda Sindona. 

Il dato di fatto, dunque. 
è che l'informazione radio
televisiva accentua i suoi to
ni di obbedienza alle parti 
politiche che l'anno scorso 
hanno curato la regia del
la nuova lottizzazione di Re
ti e Testate, intendendola 
più all'interno delle redazio
ni e all'intero corpo dell* 
azienda. E* in riferimento a 
questa realtà, alle modifica
zioni che essa subirà — non 
in un lontano futuro ma nei 
prossimi giorni, settimane e 
mesi — che si potrà misura
re la bontà delle intensioni 
proclamate nel documento; 
la reale disponibilità ad at
tuare quelle che il direttore 
generale De Luca, dopo aver 
ricordato «le scelte prima
rie, laceranti, dell'attuale 
vertice aziendale: le nomi
ne». ha definito — nel suo 
intervento conclusivo — «le 
scelte future, spero unitarie, 
riguardo a ipotesi di possi
bili miglioramenti dell'asset
to aziendale e del suoi pro
grammi ». 

A quella lacerazione — co
me causa originaria di una 
informazione faziosa e di un 

decadimento complessivo del 
servizio pubblico — si è ri
chiamato il compagno Vec
chi rispondendo, a nome dei 
consiglieri di parte comuni
sta, all'interrogativo cruciale 
posto dalla commissione: 
« Come intendete garantire la 
reale praticabilità dei princi
pi di pluralismo ai quali vi 
richiamate? ». I consiglieri co
munisti non hanno votato 
quel documento proprio per
ché non rispecchia la realtà 
dell'azienda e perché come 
garanzìa offre non l'impegno 
a estirpare la radice del male 
— l'occupazione partitica di 
Reti e Testate — a definire 
strategie aziendali e linee 
editoriali con la partecipa
zione reale degli operatori; 
ma il pannicello caldo (e pe
ricoloso, respinto dai giorna
listi) di un pedante e umi
liante «codice di comporta
mento». Il quale — ha ag
giunto il consigliere socialista 
Pedullà — potrebbe nascon
dere il modello di una infor
mazione televisiva velinara: 
che darebbe il colpo defini
tivo al servizio pubblico. 

Il resto del consiglio ha 
difeso il valore e la sostanza 
de! documento, si è preoccu
pato — di fronte al levarsi 
delle proteste — di sfumare 
l'intenzione di voler imporre 
«codici» ma di voler piut
tosto un quadro di garan
zie per editore, direttore e 
corpi redazionali. Sino all'In
tervento conclusivo di De Luca 
che ha ribadito II suo ruolo 
di garante anche dell'autono
mia dei giornalisti, ha preci
sato che eventuali violazioni 
possono essere sanzionate con 
la deplorazione e con U solle
vamento dall'Incarico quando 
si verificassero «gravissime 
scorrettezze di natura incon
testabile e non perdonabile 
ovvero più malizie ripetute 
abitualmente con lucida e 
arrogante ostinazione». 

Tuttavia l'opinione degli 
operatori è che di «codice» 
si tratti. Se ne è discusso a 

lungo, l'altra sera alla federa
zione • della stampa proprio 
per iniziativa dei giornalisti. 
Un vivace dibattito caratte-
rizzzato da un focoso show di 
Franco Colombo, diretore del 
TO 1. Benché egH si sia poi 
corretto, ba colpito il tono 
persino arrogante con il quale 
ha sbattuto la porta in fac
cia a tutte le critiche soste
nendo la assoluta correttezza 
dell'informazione fornita dai 
suo giornale e facendo capire 
che, alla fin fine, risponde 
alla maggioranza (quella ap
punto della spartizione bis) 
che lo ha nominato. 

E cosi si torna al punto 
di partenza: l'abisso che se
para la realtà dalle inten
zioni proclamate, tutti gli In
terrogativi lasciati aperti da 
un documento che. sfrondato 
delle sue parti ambigue e pe
ricolose, tratteggia un com
portamento dell'azienda che 
è quasi tutto da Inventare. 

a. z. 

Agenzia ASC A: 
scioperi contro 
la lottizzazione 

ROMA — I giornalisti dell' 
ASCA sono nuovamente in 
sciopero. Si sono astenuti 
dal lavoro ieri, dalle 12 alle 
22; un'altra fermata é pre
vista per stamane, dalle 8 al
le 13. GII scioperi — 1 redat
tori ne hanno proclamato 
complessivamente per 72 o-
re — sono stati decisi per 
protestare contro nomine di
rigenziali giudicate «immoti
vate e ingiustificate». 

In sostanza la DC — pro
prietaria reale dell'ASCA — 
ha imposto un rimescola
mento che ha portato al ver
tice della direzione un uomo 
di fiducia di Piccoli: Sergio 
Bindi. già capo ufficio stam
pa del segretario de 

Alfredo Mundo , 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sei o sette colpi 
mentre l'auto della vittima 
stava per fermarsi al semà
foro rosso. Poi la macchina 
dei killer ha accelerato bru
scamente distanziando in po
chi attimi quella alla guida 
della quale c'era l'avvocato. 
Il legale, colpito alla gola, al 
torace e alla schiena, si è 
accasciato lentamente, senza 
un grido. 

La sua macchina, una « Lan
cia Beta », ha fatto ancora 
qualche decina di metri, ha 
attraversato la larga e velo-

, ce strada statale e poi si è 
fermata. Affianco a lui il gio
vane studente in legge era ri
masto solo ferito ad una spal
la: ha tirato il freno a mano. 
ha dato l'allarme e in un at
timo si è fatta la folla. ' " 

Alfredo Mundo, 56 anni, 
avvocato penalista e civilista, 
consigliere .provinciale de a 
Napoli, ex assessore alla Pro-

. vincia e ex sindaco di Mari
gliano — la cittadina - dove 
abitava e dove è stato assas
sinato — è morto quasi sul 
colpo. I killer — almeno due 
— gli hanno sparato poco pri
ma deDe 9 di ieri mattina 
mentre andava in tribunale. 
Quasi cinque • ore più tardi, 
alle 13.15, una telefonata al
l'Ansa di Napoli ha rivendi
cato l'attentato alle Brigate 
rosse. I carabinieri e la Di-
gos, però, dicono di crederci 
poco: «E* arrivata troppo 
tardi, può averla fatta chiun
que. E poi il linguaggio usa
to è molto diverso da quello 
tradizionale». In serata, infi
ne, l'agguato è stato rivendi
cato dai NAR. Ma gli inqui
renti le negano qualsiasi cre
dibilità. 

Unico testimone vero dell" 
esecuzione è Franco Canzer-
lo, lo studente in legge che 
era in auto con l'avvocato al 
momento dell'agguato. Il gio
vane, 28 anni, comunista e 
candidato alle passate elezio
ni comunali a Marigliano, è 
laureando in legge ed era so
lito seguire l'avvocato per fa
re esperienza. 

Franco Canzerlo non ha vi
sto molto. Ha raccontato di 
aver prima sentito gli spari 
e poi di essersi girato alla 
sua sinistra. Un'auto bianca 
— non è riuscito ad indivi
duarne il modello ma - pare 
fosse targata PR —era affian
cata alla « Lancia Beta » del
l'avvocato. I killer hanno spa
rato per alcuni secondi. Poi. 
lo stridio di gomme e la fuga 
velocissima. L'avvocato, mo
rendo, si è appoggiato sullo 
sterzo tenendolo dritto ed è 
rimasto col piede sull'accele
ratore. Per arrestare l'auto fl 
giovane ha dovuto tirare 0 
freno a mano e poi togliere 
le chiavi dal cruscotto. La 
corsa nel vicino ospedale di 
Nola è stata inutile: Alfredo 
Mundo era già morto. 

Chi ha . ucciso l'avvocato 
consigliere provinciale della 
DC? Polizia e carabinieri 
scartano la pista politica. 
Quasi giocoforza le indagini 
si sono rivolte verso l'attività 
professionale - della vittima, 
mentre si scava anche nella 
sua vita privata. -

Nato come avvocato pena
lista. Alfredo Mundo (che 
aveva subito un attentato al
la propria abitazione nel '73) 
aveva finito per privilegiare 
negli ultimi tempi cause ci
vili. 

Negli ultimi tre anni in 
Campania sono stati uccisi 
cinque avvocati penalisti. Si 
è sempre parlato, per quei 
delitti, di omicidi della ca
morra. ed infatti le vittime 
erano tutte figure di primo 
piano ed avevano partecipato 
a grossi processi imperniati 
attorno a .personaggi come 
il «boss» Raffaele Cutoio. 
Mundo processi del genere 
non ne aveva mai fatti e, in 
un certo senso, anche la pi
sta che porta alla sua pro
fessione va avanti con diffi
coltà tra piccole cause, prò-

PER ACROBATI, NOTAI, 
DIRIGENTI E MARINAI. 

•RODRIGO 
presenze dJwmifhe oefl'abbiglUjunerto 

Gli hanno sparato nella sua auto. E' il quinto avvocato ucciso in 3 anni 

Consigliere de ucciso a Napoli 
È una punizione della camorra? 

Alfredo Mundo era stato anche assessore alla Provìncia e sindaco di Marigliano - Accanto a lui 
sedeva un giovane comunista che faceva pratica nello studio legale: è stato ferito ad una spalla 
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NAPOLI — Un agente mentre mostra i fori dei prolettili sul sedile di guida 

cessi di poco conto, ladrun-
, coti alla apparenza non peri
colosi. Ma l'avvocato ucciso 

i trattava spesso, per conto 
proprio o per conto di clien
ti, l'acquisto di grossi appez
zamenti di terra. 

Anche la figura di uomo 
politico di Alfredo < Mundo 
non era tra quelle di primis
simo piano nel suo partito. 
Assessore alla Provincia tra 
il '70 e il '75 ora era soltan
to presidente di una commis
sione consiliare. L'unico ri

schio di esporsi pericolosa
mente l'avvocato lo aveva e-
vitato, se così si può dire, in 
occasione dell'assassinio da 
parte delle BR dell'assessore 
regionale de Pino Amato. In 
quella occasione, infatti, Al
fredo Mundo sollecitato dal 
suo capo-corrente. Antonio 
Gava, aveva accettato di es
sere avvocato di parte civile 
nel processo contro gli assas
sini. Poi, all'ultimo momento, 
si tirò indietro 

Proprio a Gava ieri matti

na in ospedale un fratello del
la vittima ha rivelato a bas
sa voce che Alfredo proprio 
da qualche giorno si stava 
occupando di una grossa gra
na capitata al proprietario di 
una industria conserviera del
la zona. Tutto il settore, co
me è noto, è stato scosso nel
le settimane passate da una 
clamorosa inchiesta che ha 
scoperto una truffa di mi
liardi . . 

Federico Geremicca 

Ex dipendente SIP uccide 
a Palermo un collega 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Licenziato e 
condannato. Era la fine di 
due speranze: poter tornare 
al lavoro, riscattarsi — una 
volta per tutte — dal mar
chio di «indisciplinato», che 
pure, lui stesso, aveva con
tribuito ad attirare su di sé. 
Così, ieri mattina, Domeni
co Casillo, 42 anni, nato a 
Torre del Greco, ma resi
dente a Palermo, ha scelto 
come teatro della sua trage
dia proprio l'ambiente di la
voro, la SIP di Via Pacinot-
ti: ha ucciso, con 5 colpi di 
pistola calibro 7,65 (andati 
tutti a segno), il suo colle
ga Salvatore Gualtieri, di 41 
anni. 

Arrestato qualche secondo 
dopo la sparatoria, da alcu
ni agenti di polizia in servi
zio alla SIP, ha dichiarato: 
«L'ho ucciso perché non vo
leva testimoniare a mio fa-

, vare di fronte al pretore che 
rsl occupa del mio licenzia
mento ». 

Casillo giunge a Palermo, 
dopo 11 trasferimento per in. 
disciplina, dalla sede di Na
poli. Lo ricordano attaccabri
ghe, lrruento, facile ad al
zare le mani. E soprattutto 
« telefonicamente Implacabi
le» con gli abbonati morosi 
che chiedevano la rateazione 
del loro debita 

La fama di « duro » gli pro

cura parecchi grattacapi: 
continui spostamenti da un 
reparto all'altro della SIP, ri

chiami prima verbali e poi per 
iscritto da parte dei dirigen
ti dell'azienda, fino a quan
do, al culmine dell'ennesimo 
diverbio, dà in escandescen
ze riducendo a malpartito un 
suo collega di lavoro. Là mi
sura è ormai colma. E l'ul
tima lettera, questa volta di 
licenziamento, la riceve il 21 
novembre del 1980. 

Bandito dalla SIP, Casillo 
è un uomo quasi finito, ed 
esaspera ulteriormente gli 
aspetti della sua introver
sione, riducendo ulterior
mente la cerchia delle sue 
amicizie. Durante le u-
dienze in pretura, dove il 
magistrato Vincenzo Rizzo 
non accoglie il suo ricorso 
contro il licenziamento, in
dividua il bersaglio'da colpi
re: il collega a reo» — ai 
suoi occhi — di tradimento. 

Salvatore Gualtieri, di 41 
armi, sposato e padre di una 
bambina di otto, lo ricorda
no invece come il tipico im
piegato «modello». Simpati
co. sempre pronto alla bat
tuta scherzosa, aveva messo 
a profitto la sua versatilità, 
lavorando frequentemente in 
alcuni teatrini e cabaret pa
lermitani. 

S . l . 

Una grande folla alla manifestazione indetta dal PCI 

Reggio Calabria: protesta contro la mafia 
dopo il ferimento del compagno Calvarano 
La solidarietà della città - Assemblee nei vari reparti degli Ospedali riuniti - Un messaggio della Jottì 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Ferma ed Immediata 
è stata la risposta dei comunisti e dei demo
cratici reggini contro fl vile attentato di 
stampo mafioso in cui è rimasto ferito il 
compagno Ignazio Calvarano, le cui condi
zioni di salute sono in netto miglioramento: 
i lavoratori ed i colleghi della stazione spe
rimentale hanno effettuato una giornata di 
sciopero in segno di solidarietà e di protesta 
contro la « barbarie fascista e mafiosa » 
ricordando ' che •' l'impegno del loro collega. 
per « migliorare le strutture, l'organizzazione 
e la qualità della vita dei degenti » si è scon
trata < contro interessi clientelali e mafiosi ». 

Assemblee sono state tenute in vari reparti 
degli Ospedali Riuniti; tra i più significativi 
telegrammi giunti nelle prime ore al com
pagno Calvarano è quello de) presidente 
della Camera dei deputati Nilde Jotti: «Si 
è voluto colpire fl tuo impegno contro l'atti
vità di forze violente che vogliono condizio
nare il progresso sociale e civile del Reggino 
e di tutta la Calabria». 

Una enorme folla di giovani, di lavoratori. 
di professionisti ha partecipato alla manife
stazione indetta dal PCI e nel corso della 
quale hanno parlato il segretario della fede
razione giovanile comunista. De Maria, il 
segretario della federazione comunista Lavo
rato. il professor Antonio Meri, primario del 
reparto ematologia presso gli Ospedali Riu

niti, Carmelo Bagnato a nome della federa* 
zione unitaria CGIL-CrSL-UIL, a prof. Gae
tano Cingali (PSD. vicepresidente del con
siglio regionale, il segretario regionale de) 
PCI Fabio Mussi. La città di Reggio Calabria 
ha risposto unitariamente all'appello de) 
PCI: la lotta contro la mafia — ha detto 
il compagno Lavorato — deve essere in
sieme una battaglia politica, sociale, civile 
e culturale capace dì sbloccare i processi 
di imbarbarimento in atto, di Invertire la 
tendenza e quindi di elevare fl livello delle 
condizioni di vita di questa città e della 
sua provincia.: Abbiamo voluto manifestare 
— ha detto il compagno Mussi concludendo 
la manifestazione — solidarietà al compagno 
Calvarano colpito dalla mafia per la sua 
onestà e fi suo impegno di pubblico ammi
nistratore, temibili qualità ; per coloro che 
hanno bisogno della corruzione e del disim
pegno. ' Manifestiamo per confermare il so
lenne impegno dei comunisti nella lotta alla 
mafia. Non abbiamo, dunque, esagerato nel 
denunciare un crescente pericolo. La mafia 
attacca noi comunisti, suoi nemici naturali. 
che in questa battaglia abbiamo già perso 
troppi" compagni: e ne ricordiamo, stasera. 
uno. Rocco Gatto, alla cui memoria fl Pre
sidente della Repubblica ba conferito ieri la 

medaglia d'oro al valor civile. 

EnzoLtcaria 

Domani seminario 
del PCI sulla 

salate in fabbrica 
ROMA — Le Sezioni «Pro
blemi del lavoro » e « Ambien
te e sanità» della Direzione 
del PCI organizzano un se
minario presso la Scuola di 
Partito e P. Togliatti » a Frat-
tocchfe (Roma) nei giorni 
9-11 aprile sul tema «Inizia
tive del PCI per la preven
zione nel luoghi di lavoro». 

Il programma è il seguen
te: domani 9 aprile ore 14: 
reiasione di Giovanni Berlin
guer e discussione generale; 
venerdì 10: esame, in grup
pi di lavoro, del «progetti o-
biettivo» delle regioni, dello 
stato del movimento e della 
partecipazione, della forma
zione e aggiornamento del 
personale: sabato 11: reiasio
ni dei gruppi e conclusioni 
(ore 12). 

Sono Invitati a partecipa
re compagni inviati dai Co
mitati Regionali e dalle Fe
derazioni. Per Informazioni 
rivolgersi alla Sezione Am
biente è sanità della Direzio
ne del PCL -

«Fondi bianchi* 
Italcasse: 

snpersanatoria 
ROMA — La sanatoria, ora, 
è completa. Ieri il giudice 
istruttore Alibrandi, al ter
mine deirinohlesta sul fon
di bianchi Italcasse, ha re
vocato i mandati di cattura 
.emessi a suo tempo nei con
fronti dei vari Caltagirone, 
Rovelli, Ursini, Belli e altri 
imprenditori tutti «beneficia
ti d'oro» dell'istituto di cre
dito di Arcami. 

La decisione è stata presa 
dopo che II Pm Savia, obbe
dendo a una sentenza della 
Cassazione, aveva chiesto il 
proscioglimento per quasi 
tutti gii imputati dell'inchie
sta, avanzando richiesta di 
rinvio a giudizio per i soli 
revisori dei conti dellltal-
casse e dei suoi ex dirigenti 
Dionisi e Calieri Di Sala. -
- n giudice Alibrandi ha ob

bedito con impressionante so
lerzia alle indicazioni del Pm. 
A questo punto tutto fa cre
dere che anche l'inchiesta 
sui fondi bianchi si conclu
derà con un nulla di fatta 

Le proposte della FOCI per la lotto contro la tossicodipendenza 

Morti per droga, un flagello da fermare 
ROMA — « L'Impegno del comunisti nella 

• letta contro la droga », questo II tema 
della conferenza stampa Indetta per sta
mane (ora 11,30 premo la sala stampa 
della direzione in via del Polacchi) dal 
PCI. La conferenza sarà introdotta dal 
compagne Ugo Pecchiotl deHa direzione 
• vi parteciperanno Giovanni Berlinguer; 

ni ta; Marco Fuma valli. 
. : naia della FOCI; 

•pensabile del 
' • criminalità 

Glglia Tedvac 
comunista dei 

di 
organizzata • la 

v» mafia 

La lotta per arginar* la 
diffusione détte tossicodi
pendenze deve essere, oggi, 
uno degli aspetti principali 
deWtniziativa di massa dei 
comunisti. Le •morti per 
droga» continuano a cre
scere di numero (concen
trandosi particolarmente in 
alcune regioni del Centro-
Nord) e già questo sarebbe 
un fatto di per sé suffi
ciente per spingerci ad una 
forte mobilitazione colletti
va. 

Ma dietro al giovane mor
to per •overdose» nei giar
dini pubblici o al tossicodi
pendente che si uccide in 
carcere, c'è una realtà quo
tidiana che spesso non vie
ne aUa luce, forse ancora 
più atroce e drammatica, 
fatta di violenze, di auto
distruzione, di annichili
mento, di emarginazione e, 
non ultimo, di speculazione; 
ed è su questa realtà che 
dobbiamo intervenire, £* 
chiaro a tutti che si trutta 
di un compito complesso e 
delicato, ma ciò non può 
costituire un alibi per sta
re fermi, per delegare ratto 

a strutture pubbliche spes
so neppure alTattetza delia 
situazione. Anzi, questa 
complessità dei problema 
deve suonare come avverti
mento a tutti coloro che 
propongono rimedi a senso 
unico in chiave • Uberuliz-
zatrice » o, sutta sponda op
posta, meramente coerciti
va. 

In realtà, non esiste un' 
unica soluzione su un uni
co terreno del < problema-
droga. Anche la FGCl de
ve oggi rivedere rimpasta-
zione della propria inizia
tiva in questo campo, non 
per rimettere astrattamen
te in discussione una ana
lisi di fondo, ma per supe
rare alcuni limiti fin pri
mo luogo reccessivo appiat
timento tecnico-istituziona
le che si è avuto in passato) 
e per riprendere un'azione 
di massa radicata nella 
realtà sociale, in grado di 
svilupparsi su pia dimen
sioni. 

Per essere espliciti: sa lot
ta alla droga non è soltan
to questione di •firme», sia 
che si tratti di referendum, 

sia che ci st batta per una 
legge di iniziativa popola
re. Perciò, sono quattro i 
livelli da privilegiare, tn 
questa fase, nella elabora
zione di proposte e nella 
mobilitazione di massa: 

— la lotta contro U mer
cato nero della droga, at
traverso una intensa atti
vità di denuncia dei gros
si trafficanti e delle even
tuali tìopeituta a conniven
ze di cui essi godono; 

— rassistenza morale e 
materiale ai tossicodipen-
denti, per a loro pieno e 
positivo reinserimento so
ciale praticando concreta-
mente Videa detta •solida
rietà » (per esempio, con la 
costituzione di « comitati 
di quartiere» formati da 
giovani volontari, cui a tos
sicodipendente si possa ri
volgere nei momenti di dif
ficoltà); 

— un'opera di mvvtmsto-
ne massiccia, soprattutto 
nane acacie a nei temtorto, 
basata su un'informazione 
seria e rigorosamente scien-
tifica; 

^ una urgente revisione 

della legge 685 del 1975 (cui 
si deve giungere dopo un 
rapido e non più rinviabile 
dibattito parlamentare), so
prattutto per quanto ri
guarda la risistemazione 
delle tabelle delle sostanze 
stupefacenti e la precisazio
ne delle norme relative al
la cosiddetta * modica quan
tità». Questo intervento si 
rende necessario anche per 
stabilire con maggiore chia
rezza, sul piano legislativo, 
la netta distinzione fra 
• droghe pesanti» e sostan
ze derivate dalla canapa in
diana come marijuana e 
hashish. 

Su queste linee si 
ranno nei prossimi mesi i 
giovani comunisti allo sco
po di frenare il diffondersi 
delle tossicodipendenze e 
per aiutare, non soltanto a 
parole, quelli che vogliono 
smettere di drogarsi, queUx 
che hanno già smesso e, 
naturalmente, anche coloro 
che non sono ancora riusci
ti a sganciarsi definitiva
mente dalla • piazza». De
finiremo e discuteremo con 
altre forze politiche, sociali 
ed mttuzkmaU ie nostre 
proporte in una assemblea 
nazionale aperta che la 
FOCI organizzerà a fine 

Ma, intanto, già ci si sta 
muovendo concretamente. 
Per rtntzsattva contro U 
mercato uTegale a per la 

denuncia dei traffico della 
droga, una prima tappa di 
notevole importanza sarà 
costituita dal convegno su 
• Mafia e droga» che la 
FGCl e a PCI détta SicBta 
hanno indetto per sabato 
li e domenica a aprile a 
Palermo. 

Una scadenza di lotta e 
non solo di dibattito.* se i 
vero, infatti, che la repres
sione del •mercato nero» 
da sola non è sufficiente, 
è anche vero che essa non 
può essere trascurata: e. so
prattutto. non pad essere 
trascamio 8 fatto che tn 
alcune regioni italiane (co
me, appunto, Sicilia e Ca
labria), la raffinazione e lo 
smercio della droga sono 
diventati una vera e pro
pria industria con dirama
zioni da multinazionale, che 
si collega, attraverso varie 
intermediazioni, a settori 
del sistema di potere domi
nante in quelle regioni. 

P qui che scopi turno, al
lora, quanto la •questione 
morale» sia drammatica
mente attuale anche nel 
campo del mercato nero 
delTeroina e quanto sia ur
gente batterci per ottenere 
risultati positivi su questo 
fronte. A Palermo si parle
rà anche -di questo. 

Leonardo Domontci 
dell'Esecutivo 

Nazionale FOCI 
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Lo spietato agguato all'agente di custodia la «risposta» dei terroristi alla operazione di Milano 

ASSASSINATO PER «VENDICARE» MORETTI 
Raffaele Cinotti, 29 anni, da dieci in servizio, era originario della provincia di Caserta -1 killer l'hanno sorpreso sotto casa alla pe-
riferia di Roma: andava a Rebibbia per i! suo turno - La figlia compiva ieri due anni - Un documento sulla «campagna D'Urso» 
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Raffaelt Cinotti 

ROMA — Avvolti dalla nebbia, 
a tradimento, i killer briga
tisti sono tornati ad uccidere. 
La vendetta feroce per l'ar
resto del e capo », Moretti, s'è 
compiuta nel silenzio dell'alba 
di un vicolo di borgata, con
tro uno « sfruttatore del po
polo» con le suole delle scar
pe rifatte, pantaloni sdruciti 
e la borsa con il pranzo a tra
colla. 

fiaffaele Cinotti. 29 anni. 
padre di due bambini, era 
guardia carceraria a Rebib
bia. Solo per questo l'hanno 
ammazzato, sparandogli con
tro due caricatori: 18 colpi, 
10 andati a segno alla schie
na, ieri 7 aprile, due anni 
dopo i primi arresti nell'in
chiesta sull'Autonomia orga
nizzata, tre giorni dopo la cat
tura di uno dei «cervelli mi
litari » delle Br. Così, ieri mat
tina. ha rivendicato il delitto 
ai centralino del giornale Re
pubblica un ignoto telefoni
sta: «Non toccate i compa
gni arrestati a Milano». Un 
chiaro avvertimento, una ul
teriore minaccia per carce
rieri e giudici, poliziotti ed 
opinione pubblica. Ed ecco, 
subito dopo, l'agghiacciante 
motivazione sulla campagna 
di morte nelle carceri italiane. 

C'è scritto chiaramente in 
un documento di 121 pagine 
abbandonato vicino al cada
vere. E' un testo quasi com
pletamente inedito, dedicato 
appunto alla « campagna D'Ur
so '80-'81 ». « Bisogna colpire 
anche alla periferia dei siste
ma carcerario... », scrivono le 

Br. E la « periferia » — cioè 
una pedina minore nel loro 
gergo — era, ieri alle 6,45, 
una guardia carceraria nella 
povera borgata romana * di 
Torre Gaia, attaccata a Tor
re Angela, tra le vie Prene-
stina e Casilina. In via Ac-
quaroni c'è la modestissima 
casetta a due piani con il 
cortiletto estemo. 80 mila li
re al mese per tre stanze do
ve Raffaele Cinotti viveva con 
la moglie Maria Assunta, sua 
coetanea, una bambina che 
proprio oggi compie il suo se
condo anno di vita, ed un ma
schietto nato da appena sei 
mesi. Una famiglia giovane, 

-tirata avanti con gli immagi
nabili sacrifici di chi guada
gna meno di mezzo milione al 
mese. Raffaele e Maria As
sunta si erano conosciuti a 
Roma. Lui di San Prisco (Ca
serta), lei di Salerno, costret
ti a vedersi di nascosto tra i 
casermoni della periferia di 
Roma, nelle poche ore libere 
dal lavoro di Raffaele. Ave
va cominciato a fare l'agen
te a 19 anni, nel '71. Quarto
genito di nove fratelli, di cui 
ben cinque emigrati, figlio di 
secondo letto d'un venditore 
ambulante, non aveva scelto 
quel lavoro per passione. « E* 
un mestiere duro, maledetto 
— ripeteva spesso — se non 
fosse perché qui almeno lo 
stipendio è sicuro... ». 

Nel '77 riuscì a trovare 
quelle quattro mura all'estre
ma periferia, e decise di spo
sarsi con Maria Assunta. Ma
rianna, « una bambina dolcis-

ROMA — L'ingresso di via Acquaroni 123: davanti al portene il corpo coperto dell'agente assassinato 

sima e silenziosa », come la 
descrivono i vicini, è nata l'8 
aprile del '79. Alla fine dello 
scorso anno è venuto alla lu
ce anche Giuseppe. Da allo
ra Raffaele Cinotti ha comin
ciato a vivere molto più in 
famiglia, evitando quei turni 
massacranti ai quali spesso 
vengono costretti i giovani sca
poli. considerati in tutto e per 
tutto soldati di leva. L'agen
te per i diritti suoi e dei suoi 
colleghi aveva anche lottato. 
soprattutto lo scorso anno, 
quando per la prima volta le 
guardie hanno avuto il corag
gio di uscire in strada, di 
scioperare. 

Nella telefonata di rivendi
cazione le Br l'hanno definito 
«aguzzino, torturatore, sfrut
tatore ». I colleghi, senza ten
tennamenti, hanno descritto un 
ragazzone mite, bonaccione, 
« legato alla sua famiglia, non 
certo a questo lavoro infa
me ». e Proprio ieri — ha det
to un collega — aveva chie
sto un permesso per il com
pleanno di Marianna». Raf
faele Cinotti lavorava ultima
mente nel braccio « G 13 » do
ve sono i detenuti comuni in 
isolamento, ma il suo turno 
cambiava spesso, e gli tocca
va anche di notte almeno un 
paio di volte alla settimana. 
E' evidente, dunque, che i bri

gatisti sapevano dei suoi tur
ni. Chi li ha informati? 

Ma gli interrogativi dopo 
questo delitto sono molto più 
numerosi e difficili. Primo tra 
tutti, quello sul livello di rior
ganizzazione della cosiddetta 
«colonna romana» delle Br. 
La Digos non nasconde le pre
occupazioni. «Non è certo un 
colpo di coda — sostengono i 
suoi dirigenti — purtroppo l'ar
resto di Moretti non basta ». 

Sono preoccupazioni giusti
ficate anche dalle nuove e re
centissime imprese delle Br 
a Roma. Non sono infatti pas
sate due settimane dall'incur
sione di un « commando » ne

gli uffici amministrativi del
l'ospedale San Camillo, quan
do le Br avviarono la « cam
pagna contro gli ospedali » an
che nella capitale, una « cam
pagna» avviata a febbraio 
con un delitto a Milano, quel
lo del dottor Marangoni. Mes
saggi di cordoglio alla fami
glia di Raffaele Cinotti sono 
stati inviati ieri dal presiden
te della Camera Nilde Jotti e 
del Senato Fanfani. Una in
terpellanza alla Camera è sta
ta presentata da un gruppo di 
deputati comunisti. 

Raimondo Bultrini 
Valeria Parboni 

Perché le guardie di custodia nel mirino br 
L'obiettivo dei terrorìsti si allarga: « Colpiamo anche alla periferìa del sistema carcerario » - Appelli inascoltati 
di chi lavora in condizioni disperate - «Siamo abbandonati al destino in una trincea in cui troppo spesso si muore» 

ROMA — Ai piedi dell'ultimo [ 
padre di famiglia massacrato. 
un documento e, all'inizio, 
una frase: «Colpiamo anche 
alla periferia del sistema car
cerario». Così, ieri mattina, 
i killer delle Br hanno firma
to e espiegato» l'ennesimo as
sassinio e cosi hanno ricor
dato a tutti che, ora più che 
mai, è «il caldo fronte del
le carceri» il terreno di lot
ta più importante per l'or
ganizzazione. E' ormai una 
spirale tremenda: l'omicidio 
di Raffaele Cinotti dopo le 
rivolte dell'Asinara e di Fos-
sombrone, • la sommossa di 
Trani. dopo il caso D'Urso 
e dopo Galvaligi, dopo la se
rie di violenze e di delitti vis
suti dalle carceri negli ultimi 
mesi, in un crescendo impres
sionante. 

Le Br, decimate dagli are
sti e dalle confessioni dei 
«pentiti», temano qui, nella 
struttura fatiscente e carente 
del carcere, l'ultima carta. 
Pagina dopo pagina il docu
mento lasciato accanto al ca
davere del povero agente di 
custodia, è la macabra con
ferma di questa strategia. 
La copertina porta il titolo 
« Campagna D'Urso - volanti
no n. 11 » e una foto, quella 
del giudice rapito e liberato 
a metà gennaio. Le 121 car
telle sono il frutto, probabil
mente. dell'ultima direzione 
strategica deile Brigate ros
se. C'è la mano evidente dei 
capi dell'organizzazione: le 
prime venti cartelle sono iden
tiche a quelle trovate nelle 
tasche di Enrico Fenzi e di 
Mario Moretti sabato scorso, 
al momento dell'arresto. 

La conferma di questa cir
costanza è stata data ieri 
mattina dallo stesso procura
tore di Roma Gallucci. I] con
tenuto preciso non è stato ri
velato ma alcune significati 
ve indiscrezioni sono uscite. 
II documento contiene un re
soconto meticoloso del seque
stro D'Urso e un'analisi del 
comportamento della magi
stratura durante le ultime fa
si del rapimento, quando si 
sono delineate tra alcune for
ze politiche e gli stessi giu
dici pericolosi segni di cedi
mento. Un capitolo verrebbe 
dedicato a «considerazioni» 
dei detenuti di Trani e di 
Palmi. Della sommossa, stron
cata dall'intervento del Nu
cleo speciale dei carabinieri, 
vi è un inedito diario, segui
to da una lettera di Mauri/io 
Jannelli, uno dei brigatisti 
più noti della colonna roma
na catturato nei mesi scorsi. 
Jannelli sostiene di essere sta
te «torturato» in carcere. 

Ma la novità più corposa 
riguarda una nuova versione 
dell'*interrogatorio» cui fu 
sottoposto H giudice D'Urso, 
più dettagliata rispetto a quel
la pubblicata dall'Espresso, 
dopo i contatti con il crimi
nologo br Senzani. Quei «ver
bali» sarebbero corredati dal
l'organigramma, con tanto di 

cognomi e nomi,' della dire
zione. dell'ufficio «istituti di 
prevenzione e pena» del mi
nistero. Dove non ci sono i 
nomi dei dirigenti e dei fun
zionari ci sono indicazioni su 
altri possibili «obiettivi» del 
sistema carcerario: le guardie 
di custodia, in primo luogo, 
gli anelli più deboli e più 
sfruttati dell'intera struttura. 
- La guerra delle Br contro 
il carcere, dunque, continua. 
La strategia è chiara: è la 
stessa che Moretti. Fenzi. e 
Senzani decisero l'estate scor
sa nel covo di TOT San Loren
zo, ricino Roma e di cui ha 
parlato la giovane terrorista 
pentita Ave Maria Petricola. 
Tutte le lugubri frasi dei vo
lantini del sequestro D'Urso 
e di quella direzione strate
gica tornano ora in questo 
documento: « L'obiettivo è far 
fallire la strategia della dif
ferenziazione, distruggendo il 
circuito dei campi speciali, 
dove il potere cerca di rea
lizzare il massimo dell'isola
mento... ». « ...Le rivolte per 
la distruzione delle carceri 
rappresentano i punti più alti 
della lotta rivoluzionaria». 

E' noto che cosa viene teo
rizzato: la fine dell'isolamen
to in cui sono tenuti i dete
nuti cosiddetti «politici» ri
spetto ai comuni, e la costru
zione di nuove alleanze tra i 
reclusi. I mezzi sono altret
tanto noti: sono le violenze, 
le prevaricazioni, lo sfrutta
mento di condizioni spesso og
gettive di degradazione in cui 
si svolge la vita delle carceri. 
E i brigatisti hanno avuto 
spesso buon gioco nello sfrut
tare carenze ormai intollera
bili della organizzazione car
ceraria. I penitenziari scop
piano. detenuti in attesa di 
giudìzio stanno in cella con 
altri già condannati, non c'è 
sicurezza per l'incorumità dei 
reclusi e degli agenti, i pre
potenti hanno il sopravvento 

Sono questi ultimi e le guar
die di custodia a sopportare 
le conseguenze drammatiche 
della spirale di violenza e di 
decennali carenze delle car
ceri. E" un caso che ora la 
furia dei terroristi si accani
sca con questo anello debole 
del sistema? Gli agenti di cu
stodia. da molti mesi, lancia
no appelli perché i loro ele
mentari diritti alla sicurezza 
e a un lavoro dignitoso siano 
garantiti. «Siamo abbando
nati al destino — hanno scrit
te ieri dopo l'assassinio di 
Raffaele Cinotti — mentre di
fendiamo lo Stato in una trin
cea in cui troppo spesso si 
muore ».. 

Da un carcere all'altro i 
comitati di coordinamento de
gli agenti di custodia tenta
no di riunirsi e organizzarsi. 
chiedono l'approvazione del
la riforma del corpo, (a Pe
rugia ieri hanno Inscenato 
una forte protesta) sempre 
rimandata 

Bruno Mistrtridino 

, Dal nostro inviato 
LIVORNO — • Che cosa * 
successo dieci giorni fa nella 
sezione di massima sicurezza 
del carcere di Pianosa? 
E" una domanda che si pon
gono in molti. Per il procu
ratore della Repubblica di 
Livorno non vi è stata una 
vera e propria rivolta. Il dot
tor De Feo tende a minimiz
zare, anche se afferma che 
ancora non c'è un rapporto 
dettagliato: si attende «il 
momento opportuno* per il 

, sopralluogo di un magistrato. 
Da altre parti, invece, si so
stiene che solo per «un mi
racolo» non c'è scappato U 
morto. Gli agenti di custo
dia, dopo che un loro collega 
era stato preso in ostaggio, 
sono stati costretti a fug
gire per non venire sopraf
fatti e l'intero distaccamento 
«Agrippa» è rimasto per un 
giorno e due notti nelle mani 
dei detenuti sottoposti a sor
veglianza speciale. 

Tra gli ospiti abituali di 
questa sezione vi sono Mo-
rucci. Sofia. Franceschini, 
Micaletto, Bonazzoli, Francis 
Tur Otello. Sono capi storici 
delle Br, nappisti ed alcuni 
dei più pericolosi big della 
malavita organizzata. Nelle 
mani dei rivoltosi sarebbero 
rimasti anche alcuni terro
risti, che hanno deciso di 
collaborare con la giustizia 
e che vivevano in isolamento 
volontario per evitare con
tatti con gli altri reclusi 
della sezione di massima sor
veglianza. 

ti ministero di Grazia e 
Giustizia viene messo sotto 
accusa per non aver dotato, 

Pianosa : neppure 
il magistrato è 

ancora approdato 
A 10 giorni dalla rivolta si attende il « momento 
buono » - La protesta degli agenti senza risposta 

nonostante le soUecitaziont, 
la sezione di massima sorve
glianza delle più. elementari 
misure di sicurezza: porte e 
cancelli blindati, un sistema 
di allarme, telecamere a cir
cuito chiuso. 

Gli stessi agenti di custo
dia, in una lettera inviata 
alla stampa alla metà di 
gennaio, dopo che nella se
zione di massima sicurezza 
di Pianosa erano stati tra
sferiti terroristi provenienti 
dall'Asinara, da Palmi e da 
Trani, chiedevano rinvio im
mediato sull'isola di una 
commissione d'inchiesta del 
ministero di Grazia e Giu
stizia. Ora tutti i detenuti 
delta •Agrippa* sono stati 
messi in isolamento. 

Dal 28 marzo, quando è 
scoppiata la rivolta, le visite 
di familiari ed avvocati sono 
sospese. Nessun estraneo è 
riuscito af. entrare nella se
zione di massima sicurezza 
che, per buona parte, è stata 
distrutta. 

Di fronte alla porta del 
giudice di sorveglianza di 

Livorno, dottor Gennaro Co-
vieUo, c'è una piccola folla 
di familiari dei detenuti «po
litici». Protestano contro la 
direzione del carcere che non 
permette loro di sbarcare a 

z Pianosa e che, quando ten
tano di mettersi in contatto 
telefonicamente, ricevono ri
sposte evasive. «C*è stato 
un provvedimento punitivo 
della direzione del carcere 
— afferma il giudice Co-
viello — che ha inflitto 14 
giorni di isolamento a tutti 
i partecipanti alla rivolta. 
Il termine scade lunedi pros
simo 13 aprile». Neppure al 
cappellano del carcere sem
bra sia permesso parlare con 
i detenuti in isolamento, 
mentre si sostiene che il me
dico ha libero accesso netta 
sezione di massima sicurezza. 

Il magistrato di sorve
glianza esclude che durante 
nrruzione vi siano stati fe
riti. te Al massimo qualche 
contuso», dice. 

Nella sezione di massima 
sicurezza dì Pianosa sono 
rinchiusi circa 90 detenuti. 

La casa di reclusione ospita 
complessivamente S20-S3U 
persone. Il 90 per cento delle ' 
quali ha una pena definitiva. 

V istituto penitenziario è „ 
composto óltre che dal-
l'«Agrippa* da altri tre com
plessi dislocati ai vertici di 
un quadrilatero, in questi 
ultimi sono rinchiusi i dete
nuti «comuni», che - per 
buona parte della giornata 
girano liberamente nella 
zona di campagna compresa 
tra i quattro edifici carce
rari al di là del muro che 
i reclusi chiamano «la bar
riera». 
• Nella sezione di massima ' 

sicurezza durante la notte 
ci sarebbero in servizio solo 
quattro agenti di custodia, 
dislocati in modo che nep
pure possono vedersi tra 
loro: uno per ogni corridoio. 
«Il pericolo maggiore in 
caso di rivolta — sostiene 
il dottor CovieUo — u> cor- . 
rono oltre agli agenti di cu
stodia gli stessi detenuti, co
me testimoniano alcuni tra
gici fatti avvenuti in altre 
carceri». 

E a Pianosa si sfiora addi
rittura l'assurdo. Infatti 
sembra che la vigilanza 
esterna alla sezione di mas
sima sicurezza, che si trova 
all'interno del perimetro 
carcerario, sia ' affidata a 
carabinieri armati che, in 
pratica, sono circondati da 
altri detenuti, tra i quali 
numerosi ergastolani. Que
sto mentre la legge prescrive 
che nessuno può entrare 
armato dentro un carcere. 

Piero Benassai 

Nuovi particolari sulla cattura di e Fenzi 

Trovati cri capo br piani di altri omicidi 
Aveva una borsa con documenti e • una 9 rossa cifra per pagare subito altri arruolati 
« Sono prigioniero politico e porto una pistola con due caricatori» - Conferme e smentite 

MILANO — Una specie di 
« ispettore generale » delle 
Brigate Rosse, su e giù per 
l'Italia a organizzare delitti e 
colonne di terroristi, armato 
di pistola, un vestito di ri
cambio nella bona da viag
gio, tre documenti falsi, ap
pesantito, I capelli lunghi: 
questo è il Mario Moretti ul
tima edizione che ha conclu
so sabato scorso la sua lun
ga latitanza In una strada di 
Milano insieme all'altro capo 
brigatista. Enrico Fenzi. 

Ieri, il capo della Digoa di 
Milano, doti. Lo Schiavo, ha 
tenuto una conferenza stam
pa alla quale era presente 
anche il suo vice, dott Put-
toroattl. Non ci sono state 
novità clamorose e sarebbe 
stato da Ingenui aspettarsele. 

Dalle scarne risposte di Lo 
Schiavo si è saputo meno di 
quanto già non si sapesse. 
Quello che è emerso sono gli 
ultimi minuti di libertà del

l'ex «inafferrabile» che si 
avvia lentamente a braccetto 
con Fenzi verso il piccolo al
loggio di via Cavalcanti 4, 
che si accorge ad un tratto 
di essere seguito e quando 
viene bloccato dal poliziotti 
dice ad alta voce perché pos
sano sentirlo anche 1 passan
ti: « Sono armato, ho una pi
stola e due caricatori». Poi 
la dichiarazione rituale: «So
no prigioniero politico». 

E* stato confermato che, 
oltre al due capi brigatisti, 
sono stati arrestati tre perso
naggi minori: Tiziana Volpi, 
una commessa di 25 anni, mi
lanese. moglie di Andrea Vir-
zo, in carcere per rapina e 
banda armata: Silvano Pad
da, di 27 anni, da AWrtete-
grasso, un « precedente » per 
« esproprio proletario »; Ada
mo Ciuffolo. » anni, rappre
sentante di tessuti, arrestato 
domenica dalla Digoa a Ro

ma dove abita, in via Prati 
della Farnesina. I primi due 
sono stati bloccati sabato 
scorso a qualche centinaio di 
metri dal luogo dove sono 
stati catturati Fenzi e Mo
retti. Ciuffolo è l'intestatario 
dell'alloggio di via Cavalcan
ti. Secondo quanto ha detto 
Lo Schiavo è proprio parten
do dal Padda e dalla Volpi 
che si è arrivati alla base di 
via Cavalcanti. 

E* veto che avevano con lo
ro venti milioni Penai e Mo
retti? No, molto mena Ma la 
circostanza ha ricevuto con
ferme da altre fonti Una 
somma destinata a pagar* 
arruolati e a far fronte alle 
spese deU'orgaalzaasione. E* 
vero che tra il materiale se
questrato c'è anche un docu
mento sulla «campagna D'Ur
eo? »: «Non posso risponde* 
re». Ma la circostanza è sta
ta confermata dal procurato

re capo, Gresti, fi quale ha 
detto che c'è anche una «ri
soluzione strategica » delle 
BR datata aprile *8i e nomi 
di personaggi da colpire. 

«tra ai venti milioni (una 
parte In valuta straniera) Mo
retti e Pensi avevano — si 
è saputo — nelle loro borse 
da viaggio, un documento di 
quattro pagine sulla situazio
ne del carcere di Palmi da
tato mano "81; 27 pagine di 
un documento intitolato 
« Campagna D'Urso » nei qua
le viene analizzato il compor
tamento dei vari settori del-
la magistratura durante 0 se
questro del magistrato roma
no; quattro pagine con ltnte-
staskme «Partito comunista 
combattente - Mano m i » ; 
una decina di pagine scritte 
a niano che sarebbero la bos-

dena «risoluzione» della 

e. e. 

GLI ATTI DEL PROCESSO « 7 APRILE » 
- i 

«Anche Moretti 
alle assemblee 

dell9 Autonomìa» 
Il capo brigatista all'università di Roma — Documentati pure 
tutti gli incontri tra Renato Curdo e Toni Negri nel Nord 

ROMA — «Contatti a Roma, 
a livello delle assemblee del 
"movimento", avvenivano tra 
i leaders di via dei Voteci, Pi-
fano, Miliucci e Riccardo Ta-
vani, e le Brigate rosse, per 
11 tramite di Salvatore Ricciar
di (uno dei dirigenti della co
lonna romana delle Br), cerne 
confessato da Alessandra De 
Luca. Frequentava le "assem
blee autonome" che si tene
vano all'università anche Ma
rio Moretti». 

Ecco un'altra notizia — o 
forse una conferma — che si 
ritrova sfogliando le 1.018 pa
gine della sentenza di rinvio 
a giudizio del processo «7 
aprile ». 

Ai collegamenti tra i capi 
dell'Autonomia organizzata e 
le Brigate rosse il giudice 
istruttore Francesco Amato 
dedica più di un capitolo. Non 
certo per dimostrare, con 
questo, eoe i gruppi diretti da 
Negri, da Scalzone o da Pi-
perno avevano le mani in pa
sta nel terrorismo. L'Autono
mia ha gestito una propria 
« fetta » di terrorismo, dai con
torni meno netti ma molto 
estesa e più «mimetizzata». 

Leggendo la voluminosa sen
tenza di Amato ci sì rende 
conto che Negri, Scalzone. Pi-
perno e tutti gli altri non 
saranno processati in quanto 
teorici e apologeti dell'insur
rezione, i quali, magari, con
tinuando a «predicare» han
no finito col compromettersi 
in qualcosa di più concreto; 
gli imputati del « 7 aprile » sa
ranno giudicati per avere di
retto un intero versante del 
«partito armato», dotato de
gli ormai famosi due livelli: 
quello legale (propaganda. 
picchetti, manifestazioni «du
re») e quello occulto (sabo
taggi. incendi, rapine per au
tofinanziamento, attentati, o-
middi). 

Un modo di praticare il ter
rorismo. questo, in partenza 
diverso, tatticamente, da quel
lo delle Br. Eppure tra i capi 
autonomi e il vertice briga
tista ci sono stati da sempre 
contatti informativi e opera
tivi, per ricercare possibili 
coordinamenti; i quali non so
no mancati, in alcune fasi. 
anche se si sono fatti diffici
lissimi quando i capi delle Br 
si accorsero (come recente
mente ha confermato ai giu
dici anche Marco Donat Cat-
tin) che Piperno, Scalzone e 
Pace puntavano subdolamen
te ad esasperare i dissensi 
interni all'organizzazione per 
e prendete fl potere » nelle Br. 

Tra i contatti più recenti fra 
gli autonomi e le Brigate ros
se. che i giudici hanno potuto 
documentare, ci sono quelli cui 
accenna 0 dottor Amato nel 
passo della sua sentenza che 
abbiamo riportato sopra. Si
gnificativa è la presenza alle 
assemblee dell'Autonomia di 
un personaggio del calibro di 
Mario Moretti, che a quell'e
poca (siamo a cavallo tra fl 
*77 e fl *7t) faceva già parte 
della direzione strategica del
le Br. aveva già fondato la 
«colonna genovese» e da al
cuni mesi si era spostato nel
la capitale per" organizzare 
anche qui una struttura clan
destina. capace di affrontare 
l'eccezionale «operazione Mo
ro». In quello stesso periodo 
(e anche in seguito) si sono 
inoltre sviluppati i noti colle
gamenti tra gli autonomi della 
rivista Metropoli e i brigatisti 
«dissidenti» Valerio Moracci 
e Adriana Faranda. ora in 
carcere per rispondere della 
strage di via Fani e dell'uc
cisione di Moro. 

Ma nella sentenza di rinvio 
a giudizio del e7 aprile» so
no ampiamente documentati 
anche i primissimi rapporti 
tra Br e Autonomia, e preci
samente quelli tra fl «capo 
storico» Curdo e il « capo sto
rico» Negri. Veri e propri 
incontri di vertice. Ne hanno 
parlato ai magistrati i «pen-v 

titi» Fioroni e Borromeo. 
«Agli inizi del 73 - scrive 
£ giudice Francesco Amato 
—, nei periodo in cu) le Br 

di 

l'intervento alla Fiat Mira-
fiori, Negri e Curcio si in
contrarono a Milano, nei 
pressi del centro sportivo Li
do, a piazzale Lotto, ed av
viarono un "discorso promet
tente". Vi fu poi a Torino 
una riunione con la parteci
pazione di Curcio, Antonio Bel
lavita, Negri e Fioroni. Si 
parlò ancora dell'intervento 
Br alla Fiat Mirafiori. Le po
sizioni di Curcio e di Negri 
sostanzialmente convergevano 
sul piano tattico. 

e Si fece il nome di Dalma-
viva ("autonomo", ndr), co
me uno tra quelli che avreb
bero dovuto interessarsi del 
"lavoro alla Fiat Mirafiori, e 
precisamente dello "studio" 

Moretti escluso 
dal processo 

Gap-Feltrinelli 
MILANO — Mario Mo
retti non sarà presente 
al processo di appello per 
I GAP Feltrinelli: lo ha 
deciso la Corte di Assise 
di Appello che ha accol
to una richiesta dal so
stituto procuratore gene
rale Chiella. 

La decisione è stata 
dettata da motivi connes
si ad esigenze di sicu
rezza perché sarebbe inop
portuno e controprodu
cente Interrompere, in 
questa fase, l'isolamento 
In cui Moretti viene te
nuto. La Corte di Appel
lo per questo motivo ha 
stralciato la posizione di 
Moretti da quella degli 
altri imputati: Moretti 
era accusato di rapina, 
accusa dalla quale era 
stato assolto con la for
mula dubitativa in prima 
istanza. 

Il processo di appalto 
del GAP Feltrinelli è pro
seguito, cosi, con Plnter-
rogatorio di Carlo Fioro
ni e di Giovanni Battista 
Lazagna sul ruoto del
l' editore Feltrinelli nel 
gruppo. 

Il presidente ha poi 
tentato di interrogare 
Curcio e altri imputati: 
ma questi hanno rispo
sto di non avere nulla da 
dire. 

dei reparti, dtlla pianta del
la fabbrica, delle trasforma
zioni intervenute nel ciclo 
produttivo, delle azioni di at
tacco da svolgere... Sempre 
nel corso della riunione di 
Torino — scrive ancora zi 
giudice Amato — Curcio e Ne
gri concordarono sull'iniziati
va di costruire una rete ope
rativa all'interno della Fiat 
Mirafiori e di privilegiarla». 

Gli incontri tra Curcio e 
Negri non finiscono quL «Suc
cessivamente — scrive fl giu
dice — in una fattoria appar
tenente alla famiglia Saronio. 
nella zona del basso Pavese. 
vi fu una riunione tra Cur
cio. Negri. Antonio Bellavita. 
Carlo Saronio e Fioroni. Par
teciparono attivamente afla 
discussione Curcio e Negri. 
Un altro incontro avvenne tra 
le stesse persone, non più di 
3 o 4 mesi dopo, alla fine del 
'73 o all'inizio del '74. sempre 
nella stessa zona e sempre 
in una fattoria della famiglia 
Saronio». 

Di cosa parlavano in quei 
momento i capi dell'Autono
mia e delle Brigate rosse? 
Anche di armi: e Su incarico 
di Negri. Fioroni si incontrò 
con Fràrjcescbini e Curdo. 
dando loro una risposta nega
tiva alla domanda avanzata 
da Curcio, per il tramite di 
Bellavita se l'organizzazione 
Negri era in grado di fornire 
loro alcuni caricatori per mi
tra Scbmeisser». 

Poi durante un incontro.a 
Milano (fine maggio "74) or
ganizzato da Negri, tra Fio
roni e Franceschini, si parlò 
del «successo» del rapimen
to del giudice Sossi e inoltre 
«si trattò dell'eventuale uti
lizzazione di "prigioni" delle 
Br per i sequestri che l'or
ganizzazione facente capo a 
Negri intendeva compiere». 

Un'ennesima riunione t r a i 
capi brigatisti e autonomi. 
scrive 3 giudice, «si svolse 
nel luglio del 74 a Limonata, 
vicino a Bellagio, neOa casa 
di campagna messa a disposi
zione da Borromeo. Vi parte
ciparono Negri, Fioroni, Cor-
ciò. Antonio Bellavita e Fran
ceschini». Tra l'altro, si di
scusse del destino della rivi
sta dell'Autonomia Contraisi' 
jorinazione: «Bellavita sotto
lineò la necessità che le Br 
continuassero a finanziarla». 

Sergio Crisaioli 

situazione meteorologica 
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operai piazze 
«E' tempo ormai che si cambi davvero» 
Più di diecimila lavoratori hanno sfilato ieri nei cortei che hanno attraversato Perugia e la regione'- Il comizio di 
Lama - Una economia al bivio: riconversione o recessione - Cinquemila disoccupati nei grandi gruppi industriali 

20.000 
in piazza 
per l'ultimo 
cantiere 
di Trieste 
TRIESTE — Può una cit
tà perder», una dopo l'al
tra, la tua strutture pro
duttive, la sua Identità 
di centro industriale, ve
der svanire ogni prospet
tiva di sviluppo? E' quan
to sta accadendo, e non 
eerto da oggi, a Trieste. 
Si tratta di un declino 
tanto più amaro perché 
coincide con I reiterati 
riconoscimenti del ruolo 
che al capoluogo giulia
no spetterebbe nella coo-
peraiione Internazionale 
(è stato già dimenticato 
Il trattato di Osimo con 
la Jugoslavia?). 

Ancora una volta la cit
tà è scesa In sciopero ge
nerala per rivendicare il 
tuo diritto alla rinasci
ta, proprio nei momento 
In cui rischia la chiusura 
t'ultimo cantiere navale 
della provincia, « L'Alto 
Adriatico » di Muggla, una 
azienda che In un decen
nio ha patito già tre fal
limenti. 

Ventimila persona, for
esi più — operai, lavora
tori di tutte le categorie, 
pensionati, studenti, don
ne — hanno riempito ie
ri mattina le vie e le 
piazze di cortei vivaci e 
combattivi confermando 
la volontà di lotta di una 
città, spesso divisa • di
sorientata. 

Nei cortei • nel corni
cio tenuto in piazza Gol
doni da Elio Giovanni-
ni, segretario confederale 
della CGIL, è stata de
nunciata l'assurda logica 
del governo, dell'Impren
ditoria pubblica e priva
ta, della giunta regionale. 

Venerdì inoltre ai CI PI 
(II. comitato P3r la pro
grammazione industriale) 
si /'dovrebbe varare II Pia* 
no delta Navalmeccanica, 
sollecitato da anni di lot
ta. Ma intanto Trieste 
sta per rimanere senza 
cantieri. 

A Roma si 
tratta 
A Brindisi 
Montedison 
autogestita 
BRINDISI — L'assemblea 
dei lavoratori del Petrol
chimico ha ieri conferma
to la decisione di auto
gestir» gli impianti che 
la Montedison vuole fer
mar» a Brindisi. E* una 
eccita non facile, della 
quale nessuno «1 nascon
de le difficoltà, soprat
tutto tecniche, ma decisi
va per Impedire il ridi
mensionamento della fab
brica. Numerosi tecnici 
hanno dato la propria di
sponibilità nonostante le 
forti pressioni da parte di 
•Iti dirigenti Montedison 

La direzione aziendale 
ha comunicato che inten
de procedere oggi alla 
fermata degli impianti, 
mentre) Il sindacato ha 
chiesto di aspettare al
meno il risultato dell'in
contro di Roma con il mi
nistro dell'Industria, pre
visto psr le 11 di stama
ne, prima di passare alla 
fase operativa. L'attenzio
ne dunque si sposta a 
Roma, alle decisioni del 
governo, dal quale non si 
attendono nuove promes
se ma decisioni concrete. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Quando la coda 
del corteo arriva ormai in 
piazza Quattro Novembre non 
c'è più posto per nessuno. Più 
di diecimila lavoratori l'han
no riempita ed è difficile tro
vare uno spazio vuoto per k> 
striscione della propria fab
brica, per i cartelli, le ban
diere. Il compagno Lama ini
zia a parlare alle 11 esatte. 
€ Quando persino in una re
gione come la vostra — dice — 
si registra una crisi pesante 
dell'economia, allora vuol di
re davvero che non si può an
dare più oranti, che occorre 
cambiare .̂ 

Poi incalza: «Se il governo 
continuerà su questa linea, se 
metterà in atto la seconda fa
se dei provvedimenti restrit
tivi, di cui si parla, allora 
andremo allo sciopero gene
rale nazionale >. 

La piazza risponde con un 
applauso convinto, totale e 
ceti qualche minuto di slogan: 
«II governo se ne deve an
dare, la classe operaia deve 
governare ». 

Questo, sciopero generale in 
Umbria ha due significati e 
la manifestazione lo dice chia
ro: da una parte la protesta, 
il secco no nei confronti della 
politica economica nazionale; 
dall'altra la proposta di una 
linea di sviluppo che riguar
da la regione, ma investe il 
paese tutto intero. L'Umbria 
infatti è « lo specchio dell'Ita
lia », non è « un'isola felice >. 
soffre di errori passati e pre
senti. 

Ora è arrivata ad un bivio: 
o si va verso la recessione 
(i cinquemila occupati in me
no, la crisi dei grandi gruppi: 
Terni, IBP, Pozzi e quella di 

PERUGIA — Lama mentre parla alla manifestazione dei lavoratori umbri 

parecchie piccole e medie a-
ziende sono fatti emblemati
ci) o si imbocca un'altra stra
da, quella degli investimenti 
e dello sviluppo. I sindacali
sti nei giorni scorsi lo hanno 
detto in tutte le assemblee in
dette per preparare lo scio
pero. . 

Hanno presentato la piatta
forma regionale di CGIL-CISL-
UIL e la gente li ha capiti. 
Sì, perché in piazza non c'era
no solo i lavoratori in cassa 
integrazione o quelli che vi
vono la minaccia dei licenzia

menti. C'erano tutti. 
Non si sono mai visti tanti 

striscioni, magari con nomi di 
aziende poco note o addirittu
ra sconosciute. Quelle fabbri-
chette. insomma, piccole, pol
verizzate, qualche volta diffi
cili da raggiungere anche per 
una grande organizzazione co
me il sindacato. Poi i brac
cianti. gli studenti. I lavora
tori hanno capito che se non 
si cambia la politica economi
ca nazionale, quella delle par
tecipazioni statali, se non si 
sconfigge il disegno della Con-

findustria, se non si impedisce 
il taglio delle seconde lavora
zioni alla Terni, i licenzia
menti alla Pozzi, l'arroganza 
del gruppo dirigente IBP, al
lora sarà recessione e lo sarà 
per tutti. 

Lama raccoglie molti ap
plausi quando inizia la sua cri
tica serrata alla stretta cre
ditizia e alla svalutazione del
la lira voluta dal governo: 
queste misure hanno ottenuto 
l'effetto opposto a quello che 
si prefiggevano. L'inflazione 
continua a galoppare e si av

vicina sempre più al 30 per 
cento, le quotazioni della lira 
non ne hanno tratto alcun be
neficio. 

E ancora: come se non ba
stasse c'è in programma una 
seconda fase. Si parla di ti
cket* sui medicinali, sui ri
coveri ospedalieri, sulle visi
te mediche, di nuovi pesanti 
aumenti tariffari. Queste mi
sure non devono essere adot
tate e non saranno adottate. 
La Confindustria, dal canto 
suo, dice di voler «recupera
re il terreno perduto». «La 
nostra lotta però — aggiunge 
Lama — non è una fiamma
ta, un bagliore che poi si estin
gue, ma sarà contìnua, incal
zante, in difesa dei lavorato
ri, dei redditi piò bassi, dei 
pensionati. Non è solo la pro
testa di un momento, ma la 
lotta su una piattaforma che 
punta allo sviluppo. Nei gior
ni prossimi ci incontreremo 
con U governo ed i partiti. Fa
remo le nostre proposte e chie
deremo anche se un governo 
siffatto può fare uscire l'Ita
lia dalla crisi*. 

Il comizio di Lama ormai 
volge alla fine. Il corteo — fol
tissimo — che era salito verso 
il centro storico al ritmo in
cessante degli slogans. dei 
tamburi, dei fischietti, man 
mano si scioglie. La gente 
dalle finestre saluta, batte le 
mani. 
. € Abbiamo cominciato così 
— commenta un operaio della 
Temi — e lo hanno visto tut
ti, lo sciopero è stato totale, 
la manifestazione immensa. E* 
bene che tutti capiscano che 
questo è solo l'inìzio. Andremo 
avanti ». 

Gabriella Mecucci 

Settimana senza aerei? I piloti decidono oggi 
Anche l'Europa guarda al «codice dei trasporti » 
A Roma riunione della segreteria dei sindacati di settore della CEE - Come si sciopera altrove 

ROMA — L'autoregolamenta
zione? Una iniziativa impor
tante, originale, tutta -• italia
na. Ma anche un serio moti
vo di riflessione, per i sinda
cati dei trasporti d'Europa. 
E' quanto è emerso nel corso 
di un incontro del «bureau» 
con la stampa. I temi all'esa
me della commissione dei sin
dacati dei trasporti nella co
munità europea sono molti: 
dalla politica comunitaria nel 
settore agli attacchi ai livel
li di occupazione e ai salari 
da parte di numerosi governi. 
alla preparazione della confe
renza europea dei trasporti 
die si svolgerà in settembre 
a Roma. .-

Ma il discorso è «scivola
to» fin dalle prime battute 
sul diritto di sciopero, su co
me viene applicato nei diversi 
paesi della comunità, sul « co
dice» di autodisciplina che i 
sindacati italiani hanno vara
to in questi giorni. 

Non c'è niente di simile ne
gli altri paesi europei. Ovun
que si cerca di fare uso di 
un «diritto naturale», quale 
quello di sciopero, con «e-
strema cautela» come «ulti
ma risorsa » dì fronte alle ri
sposte negative aziendali o 
governative. Regole scritte o 

, norme legislative, se si fa ec
cezione per la Repubblica fe
derale tedesca, non ce ne so
no. In effetti è solo la « pras
si > che fa testo e il senso 
di responsabilità delle orga-

ROMA — Il Comitato esecutivo dell'Anpac, 
l'associazione autonoma dei piloti, deciderà 
oggi la conferma o meno del blocco dei veli 
Alitali*, Ali e Alisarda per una settimana 
a partire dal 14 aprile. L'eventuale paralisi 
dei traffico aereo nella settimana di Pasqua 
viene motivata dai piloti autonomi con la 
loro insoddisfazione per la soluzione che si 
sta dando alla vicenda Itavia • cioè al pas
saggio delle concessioni e del personale del
l'ex compagnia privata alla nuova società 
pubblica, l'Aermediterranea-, che si è costi
tuita. Aggiunge, l'Anpac, anche la protesta 
per la prolungata interruzione delle tratta
tive per il nuovo contratto. 

Se la minaccia, in atto da almeno tre mesi, 
dei piloti autonomi verrà attuata, il traspor
to aereo si troverà ad affrontare una nuova 

drammatica settimana, dopo una serie di 
«scaramucce», che in questi giorni, sfanno 
comunque provocando disagi. 

Ieri è iniziato lo sciopero di tre giorni dei 
tecnici di volo autonomi. La compagnia di 
bandiera si è vista costretta a cancellare 
alcuni voli internazionali serviti con aerei 
«Airbus A-300» e Boeing «727» e «747». 
Qualche disagio nelle operazioni di Imbarco 
e sbarco e qualche, rifardo è stato provocato 
anche dello sciopero a Fiumicino del «coor
dinamento» del personale di terra che si 
muove In polemica con I sindacati unitari. 

Il 10 — intanto — scioperano gli assistenti 
di volo Cgil, Cisl, Uil In servizio sulle linee 
per l'America del Nord e Latina e entra in 
agitazione II personale di Civilavia aderente 
alla Cisl. 

nizzazioni sindacali. j 
In Germania secondo una 

prassi «ascrivibile — ha te
stimoniato il rappresentante 
dei sindacati tedeschi — ad 
una interpretazione della co
stituzione da parte della Cor
te costituzionale, gli addetti 
ai trasporti non possono scio
perare » (fanno eccezione 
quelli del comparto merci). 
Non si ricordano, infatti, scio
peri dei ferrovieri e l'ultimo 
e forse unico nei trasporti 
urbani risale a sei anni fa. 
Cosi. però, non può continua
re — ha aggiunto il sinda
calista tedesco. Si vuole che 
la richiesta di piena libertà 
di sciopero anche per gli ad
detti ai trasporti che i sinda
cati sostengono da 35 anni di
venti realtà. Anche da noi in 
Germania è probabilmente ne

cessario — ha concluso — 
« scioperare di più ». 

Piena libertà di sciopero in 
Olanda — ha detto il rappre
sentante sindacale di quel Pae
se —. Nessuna limitazione se 
non quella derivante dal sen
so di responsabilità de] sinda
cato. Alla sospensione del la
voro si arriva come extrema 
ratio dopo che la contratta
zione ha dato esito negativo. 
In ogni caso si cerca sempre 
di risparmiare disagi agli u-
tenti. Nei mesi scorsi — ha 
detto — la forma di lotta 
adottata nei trasporti pubbli
ci urbani è stata quella dello 
«sciopero dei biglietti», in
somma i cittadini hanno viag
giato gratis. 

Lo sciopero è l'ultima risor
sa anche per i sindacati in
glesi. Si cerca sempre di evi

tare la concomitanza di azio
ni di lotta in più comparti dei 
trasporti. Uso. dunque, parsi
monioso dello sciopero. Ma at
tenzione — ha avvertito fl 
rappresentante britannico — 
se lo iniziamo è quasi sem
pre di lunga durata. Q lavo
ro si riprende solo quando 
la vertenza, generalmente per 
il rinnovo del contratto, si è 
chiusa. 

Cauti nel proclamare gli 
scioperi nei trasporti si sono 
detti anche i sindacati belgi. 
Prima di arrivarci si esplo
rano tutte le vie per una com
posizione pacifica della ver
tenza e soprattutto si cerca di 
sensibilizzare al massimo la 
opinione pubblica, spesso «con 
risultati apprezzabili». In ogni 
caso si garantiscono alcuni 
servizi indispensabili e tra

sporti di emergenza.' 
- Nessuna regola in Francia 
salvo quella, non sempre ri
spettata, del preavviso. I sin
dacati cioè debbono rendere 
nota là decisione almeno cin
que giorni prima dell'ini
zio dello sciopero. In ge
nerale — ha detto il rappre
sentante francese — nono
stante le possibili «articola
zioni » derivanti dalla presen
za di più sindacati, si sono 
quasi sempre evitati i perio
di di «punta», di maggior 
traffico. 

In una realtà come quella 
francese — ha aggiunto — 
l'iniziativa del «codice» di 
autoregolamentazione messo a 
punto da Cgil. Cisl e Uil è 
di grande interesse. E si è 
impegnato a sottoporre l'au
todisciplina all'attenzione e 
al confronto di tutte le orga
nizzazioni sindacali francesi. 

Come dicevamo, lo sciopero 
è stato il tema centrale del
la conferenza stampa. 

Nella riunione del «bureau» 
si sta mettendo a punto — 
come ha ricordato il segreta
rio generale aggiunto della 
Fflt-Cgil. Luciano Mancini — 
una risposta comune di lavo
ratori europei ai rispettivi go
verni che adottano una linea 
di « ristringimento della spesa 
pubblica e di tagli sul setto
re dei trasporti » che i 
sindacati respingono energi
camente. 

Ilio Gioffrecfi 

Una nuova agricoltura: 
accesso alla terra, 
politica CEE, giovani 
' Presentata a Roma la conferenza nazionale agraria del 
PCI, che si terrà a Foggia dal 22 al 24 maggio prossimo 

Incontro a Castellana 
tra Pei e lavoratori 

Dal corrispondente ; 
CASTELLANZA — l pro
blemi del settore chimico 
e del gruppo Montedison 
in particolare sono stati 
oggetto, l'altro giorno, di 
un incontro avvenuto in 
fàbbrica frai rappresen
tanti del consiglio di fab-
brica della Montedison di 
Castellanza e il compagno 
senatore Gerardo Chiaro-
monte, membro della se- ' 
greteria nazionale del 
partito ed altri dirìgenti 
comunisti. 

L'incontro di Chiaro-
monte con il consiglio di 
fabbrica è stato impronta
to su un vivace scambio 
di opinioni e un serrato 
confronto anche di natu
ra politica. Il consiglio 
di fabbrica ha dapprima 
illustrato alla delegazio
ne comunista, (così come 
aveva fatto lo scorso feb
braio quando si incontrò 
con Berlinguer), la situa
zione attuale dello stabi
limento Montedison do
ve, secondo la direzione 
aziendale, 135 lavoratori 
sarebbero da ritenersi in 
cassa integrazione a ze
ro ore, fra questi orafo 
camente tutti gii addet
ti al centro ricerche, cen
tro fra i più efficienti e 
funzionali a livello euro
peo. con un patrimonio di 
lavoro e di esperienza ac
quisita davvero consi
stente. - - , - - • • •-• • 

Contro la decisione del
la cassa integrazione i la
voratori hanno fatto ri' 
corso alla magistratura e 
a giorni la pretura do
vrebbe emettere una sen
tenza sulla disputa. Il [ 
compagno l Chiarornonte l 
da parte sua ha ribadito 
le posizioni e gli impe
gni dei comunisti per il 
settore chimico e per la 
Montedison. 

In relazione allo sta- '• 
bilimentc di Castellanza, 
Gerardo Chinromonte si 
è espresso per un vero 
potenziamento del centro 
ricerche, che permette

rebbe una diversificazio
ne della produzione orien
tata verso la chimica fi
ne e secondaria. Chiaro-
monte ha anche ribadito 
l'importanza di affronta
re globalmente i proble
mi della Montedison, ri
cordando come anche du
rante la difficile, lunga 
lotta contro i licenzia
menti il sindacato e i la
voratori si sono duramen
te e giustamente opposti 
ai vari tentativi da parte 
della direzione, di con
durre trattative separate, 
fabbrica per fabbrica, 

« Trattative separate 
— ha detto il compagno 
Chiarornonte — portereb
bero di certo anche og
gi alla penalizzazione del
le fabbriche del Mezzo
giorno, che pagherebbero 
più delle altre». 

Un altro dei temi af
frontati è stato quello del
la partecipazione pubbli
ca nel pacchetto aziona
rio del colosso chimico, 

1 partecipazione che si vuo
le significhi un impegno 
diverso nei confronti del 
gruppo chimico. Chiaro-
monte ha pia volte sotto
lineato le responsabilità 
del governo, le inadem
pienze, le carenze: il pia
no chimico che non ap
proda mai. 

"mDa ultimo — il diri
gente'comunista — ha sot
tolineato l'importanza di 
un confronto franco e a-
perto con il sindacato du
ramente criticato dal con
siglio di fàbbrica della 
Montedison durante l'in
contro dell'altro giorno. 
Accompagnato^ dai lavo
ratori, ~ Chiarommte ha 
visitato tutti gli impian
ti dello stabilimento co-
stéUanzese impegnandosi 
a sostenere in parlamen
to tutte le varie iniziative 
peraltro già intraprese 
dal partito in favore del
la soluzione della crisi 
Montedison. 

Franco Tettamanti 

Mistero sui maxistipendi 
di marzo in Banca d'Italia 

ROMA — La pubblicazione della cifra globale di base 
(13 milioni) pagata a un funzionario della Banca d'Italia 
con lo stipendio di marzo, ci ha procurato alcune preci-
sazionL La busta paga di marzo è stata eccezionale, in 
quanto comprendeva la gratifica annuale (come del resto 
abbiamo scritto indicandola come «indennità segreta» in 
quanto n SUO Importo, per ciascun dipendente, non è noto 
nemmeno ai sindacati). Questa gratifica è stata erogata 
solo al personale dirigente dal grado secondo in su. Non 
ci resta che precisare, a nostra volta, che non volevamo 
fotografare la situazione di stipendio alla Banca d'Italia 
(la busta paga da noi presa ad esempio conteneva, anche. 
ulteriori e cospicue indennità) perché non esistono, a quanto 
sappiamo, informazioni accessibili sulla paga di fatto del 
personale (compresi cioè benefici variabili e accessori). 

Forse la nostra denuncia sarà un Incentivo per la banca 
a rendere note le paghe di fatta 

L'Unione sindacale fra il personale, per parte sua. ha 
diffuso una circolare in cui si dice che dopo due incontri 
la Banca ammette che bisognerà rivedere in futuro i criteri 
di corresponsione della gratifica — quest'anno .include addi
rittura un «premio di relazione» che era stato abolito 
d'intesa con 1 sindacati — e non Intende rendere noti 
nemmeno i «criteri» della distribuzione (non l'entità della 
gratifica attribuita a ciascun lavoratore, come sarebbe 
giusto). LTJ3PIE-CGII* ricorda come la questione retri. 
butiva si colleghi ai modi di impiego del personale e 
quindi di formazione e valutazione del personale. 

ROMA — Conferenza nazio
nale agraria del PCI a Fog
gia, dal 22 al 24 maggio: 
l'hanno presentata ieri a Ito-
ma, in una conferenza-stam
pa, i compagni Gaetano Di 
Marino, responsabile della 
commissione agraria. Carla 
Barbarella e Attilio Esposto. 
Tutti e tre hanno messo in 
risalto il rapporto strettissi
mo che esiste tra il rilancio 
dell'agricoltura italiana in un 
quadro di programmazione e 
lo sviluppo del nostro paese. 
Non è una elaborazione nuo
va, per i comunisti, ha sot
tolineato Di Marino introdu
cendo la conferenza-stampa. 
Ed ha poi rimarcato in par
ticolare tre punti della piat
taforma per le campagne che 
il PCI metterà al centro del
la sua conferenza nazionale': 
la politica agricola comunita
ria, la «questione» della ter
ra, l'apporto che masse di 
giovani, tecnicamente qualifi
cati, possono dare al riequili
brio tra città e campagna. 

I comunisti pensano, però, 
che qualsiasi iniziativa in a-
gricoltura non possa prescin
dere da un quadro di pro
grammazione: delle strutture, 
delle produzioni, dei servizi. 
Se l'agricoltura presenta gran
di squilibri tra le zone di pia
nura e quelle inteme, tra il 
Nord e il Sud; se la mano
dopera agricola tende ad in
vecchiare e a « femminilizzar-
si», perché le forze più at
tive lasciano i campi; se il 
deficit agro-alimentare del no
stro paese cresce ogni anno. 
non è per caso, ma perché si 
è rinunciato ad una vera po
litica agraria, per responsabi
lità dei governi DC. 

La «maratona» di Bruxel
les è solo l'ultimo esempio in 
ordine di tempo. Ancora una 
volta — su questo aspetto ha 
particolarmente insistito il de
putato europeo Carla Barba
rella — si è raggiunto l'enne
simo compromesso sui prezzi, 
senza introdurre nessun ele
mento nuovo nella politica'a-
gricola comune. I comunisti 
— ha detto Barbarella — an
nettono 'molta importanza sfi
l i scadenza del 30 maggio, 
quando la commissione ese
cutiva della CEE dovrà pre
sentare un suo progetto di ri
forma e rilancio della politi
ca agricola comune: si apri
ranno. ha detto, nuovi spazi 
per il dibattito, soffocati nel
l'ultima «maratona» dall'im
minenza delle elezioni presi
denziali francesi e dal rinno
vato « patto tra forti » che si 
è realizzato ancora una volta 
tra la Francia e la Germania. 

Ma oggi la questione agra
ria — come aveva detto Di 
Marino, come ha ribadito E-
sposto parlando dell'iter par
lamentare della riforma dei 
patti agrari — si gioca in ter
mini nuovi per le difficoltà di 
accedere alla terra, per l'ag
gressione delle zone urbane e 
industriali a terreni spesso 
tra i più fertili; per una rior
ganizzazione della proprietà 
fondiaria, senza nessun con
temporaneo processo di pro
grammazione delle risorse a-
griede. 

Se l'agricoltura italiana si è 
sviluppata negli ultimi tre an
ni più che in passato» bisogna 
considerare, dicono i comuni
sti. gli elementi (fi difficoltà 
della forbice prezzi-costi a 
danno dell'agricoltura; le 
grandi differenze che vi sono 
tra un comparto e un altro; 
la mancanza di una politica 
generale agraria, che-non ha 
permesso di consolidare gli 
sforzi pur positivi dei produt
tori agricoli Ma la battaglia 
per nuovi assetti nelle cam
pagne — hanno sottolineato i 
comunisti — non può prescin
dere da un forte movimento 
contadino, fortemente unitario. 
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> per il petrolio? 
con gli arabi 

Iniziati i lavori del seminario organizzato in comune fra Italia e OAPEC. - La nascita di una nuova co
munità economica a Sud - La caduta della ricerca i n Medio Oriente - Possibili accordi sulla tecnologia 

ROMA — Sono iniziati ieri a 
Palazzo Barberini i lavori del 
seminario su e Sviluppo attra
verso la cooperazione fra 
OAPEC, Italia e paesi del Sud 
Europa ». Sono intervenuti al
l'apertura il presidente del 
consiglio dei ministri Forlani, 
il ministro degli esteri Colom
bo, il presidente dell'ENI Al
berto Grandi. Il seminario era 
già stato organizzato per l'au
tunno scorso e venne rinviato 
per la guerra fra Irak ed 
Iran. Ned tre giorni di lavori 
verranno affrontati una varie
tà di argomenti interconnessi 
fra loro: energia e sviluppo 
economico e sviluppo delle ri
sorse energetiche (temi di
scussi - nelle due sessioni di 
ieri); tecnologia e sviluppo 
del potenziale umano e nuo
ve frontiere in scienza e tec
nologia (argomenti della gior
nata odierna); sviluppo comu
ne e cooperazione tra i paesi 
del Sud Europa ed il mondo 
arabo, problemi e prospettive 
dell'interdipendenza saranno 
al centro delle due sessioni di 
giovedì. 

L'interlocutore è l'OAPEC 
(Organizzazione dei paesi ara
bi esportatori di petrolio). Il 

suo segretario, Ali Ahmed At-
tiga. co-presidente del semi
nario con. Alberto Grandi, la 
definisce una comunità econo
mica in formazione. I dieci 
paesi arabi aderenti alla 
OAPEC. 95 milioni di abitan
ti, dispongono del 46 per cen
to delle riserve mondiali dì 
petrolio già note e di una quo
ta altrettanto grande di ri
sorse da scoprire-o mettere 
in valore. Le riserve di gas 
sono stimate a diecimila mi
liardi di metri cubi. Ci sono 
forti differenze al suo .inter
no: Mohamad W. Khouja (Ku
wait) fa notare nella sua re
lazione che la produzione di 
petrolio nel Bahrain è di 9 
tonnellate all'anno pro-capite 
mentre in Egitto è di 0,6 ton
nellate. Alcuni paesi arabi 
della medesima area. Medio 
Oriente e Nord Africa, non so
no produttori di petrolio. 

L'OAPEC lavora lungo quat
tro linee: coordina le politi
che di sviluppo del petrolio 
e del gas; svolge ricerca, for
ma personale e organizza 
scambi tecnici; organizza pro
getti congiunti attraverso im
prese commerciali (ha creato 
quattnr società comuni è un 

istituto di formazione); ana
lizza e promuove le condizio
ni per la cooperazione sia fra 
i paesi aderenti che fra que
sti e il resto del mondo. E' 
questo carattere di interlocu
tore unitario, proiettato nella 
elaborazione di strategie di 
avvenire,. che rende partico
larmente interessante questo 
incontro. 

L'Italia ha rapporti abba
stanza sviluppati con tutti: i 
paesi dell'OAPEC. singolar
mente, ma non si può dire che 
abbia una strategia e delie 
relazioni all'altezza della si
tuazione. Questi paesi hanno 
enormi problemi e potenziali 
di sviluppo — e già oggi rit
mi di sviluppo più elevati del
l'Italia — ma il contributo 
italiano (e di converso i be
nefici per l'Italia) non corri
spondono affatto ai mezzi di
sponibili. 

La relazione di Marcello Co-
litti. vicepresidente dell'AGIP. 
ha tracciato un quadro im
pressionante della situazione. 
Soltanto il 15 per cento delle 
disponibilità di gas di questi 
paesi viene commercializzato. 
Le riserve note di petrolio so
no di 336 miliardi di barili; 

quelle da scoprire sono stima* 
te 123 miliardi di barili; il pe
trolio estraibile con nuove tec
nologie avanzate è stimato 160 
miliardi di barili: quello ot
tenibile da una migliore ge
stione dei campi attuali 90 mi
liardi di barili. Conclusione: 
la maggior parte del petrolio 
e del gas dei paesi OAPEC re
sta da valorizzare, attraverso 
un « secondo ciclo » di scoper
te (ma altrove si lavora già 
anche ad un terzo e quarto 
ciclo: alle zone di piccolissi
mi giacimenti. • a profondita 
oltre i cinquemila metri e su 
fondali marini). . • 

Ed ecco il dato geo-politico: 
le compagnie internazionali 
hanno ridotto al minimo la ri
cerca in Medio Oriente spo
stando i loro interessi, ad 
esempio, nell'Asia del Sud, in 
Australia, nei mari artici. 

Il terreno principale di col
laborazione economica potreb
be dunque essere proprio quel
lo della messa in valore del
le risorse in gas e petrolio. 
Ciò non esclude altre forme 
di collaborazione — già ieri si 
è parlato largamente dell'uso 
dell'energìa solare — ma le 
possibilità di investimento nei 

settori agricolo, manifatturie
ro, delle attrezzature civili di
pende in molti paesi arabi 
dalla continuità e piena va
lorizzazione della coppia pe
trolio-gas. 

Questo discorso incontra, e-
videntemente, molti ostacoli. 
Negli interventi di Tayeh A. 
Karim. ministro del petrolio 
dell'Irak, ed in quello del mi
nistro ubico Abdul-Salam Al 
Zagaar è stato messo l'accen
to su alcune condizioni: la 
stabilità dei ricavi dal petro-, 
lio (prezzo collegato a indici 
validi), della partecipazione 
ai vantaggi della trasforma
zione e vendita dei prodotti 
raffinati, della conquista del
l'indipendenza tecnologica dei 
propri paesi. Nei discorsi di 
Forlani e Colombo non è emer
sa una piena comprensione di' 
queste esigenze obiettive dei 
nostri interlocutori, insistendo 
in richieste generiche (stabi
lità dei prezzi, riciclaggio de
gli avanzi finanziari) cioè su 
risultati che possono mèglio 
conseguirsi se viene spazzata 
via ogni posizione pregiudi
ziale. 

r. s. 

La Cemenfir è pubblica ma ancora va bene 
Perché non venderla a Pesenti e Ferruzzi? 

I lavoratori contrastano la strana proposta di De Michelis - Assemblea a Napoli con le forze politiche 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Le partecipazioni 
statali; ministro in testa, in
tendono elargire un ennesimo 
regalo agli industriali priva
ti: vogliono vendere l'intero 
gruppo Cementò*. De Miche
lis lo. ha ribadito qualche 
giorno fa e ;ieri mattina la 
prima risposta, il primo sec
co «no» della classe operaia 
è arrivato dallo stabilimen
to di Bagnoli, la fabbrica con 
323 addetti che sorge ai piedi 
della collina di Posillipo. a 
un tiro di schioppo dalle più 
famose ciminiere dell'Italsi-
der. Un «no> secco, ma po
liticamente assai lucido e mo
tivato. Non a caso all'assem
blea tesissima che si è te
nuta nella mensa aziendale. 
oltre ai rappresentanti delle 
diverse forze politiche dal 
compagno Antonio Bassolino. 
segretario regionale campano 
e membro della direzione na
zionale del PO, all'ori. Ugo 

Grippo, DC, al sindaco Va-
lenzi. ai dirigenti sindacali. 
c'erano anche i ' sindaci di 
alcuni comuni terremotati del

l'interno, quello di Eboli An
tonio Cassese e il vicesindaco 
di Lioni, Antonio Gioino. 

L'orientamento, già gravis
simo. di cedere tutto il com
parto pubblico per la produ
zione del cemento ai privati 
assume adesso e soprattutto 
qui al Sud dove i previsti 
programmi di ricostruzione 
dopo il terremoto aprono un 
mercato sconfinato per tutto 
l'indotto legato all'edilizia, il 
sapore di una beffa amara, 
ma ben congegnata. E' evi
dente. infatti, che una volta 
in mano a questi gruppi il 
prezzo del cemento, trainante 
per tutti gli altri prodotti edi
lizi. finirebbe per essere sgan
ciato dalle direttive del CIP. 
portando alle stelle tutti i co
sti del settore. I nomi dei 
possibili acquirenti sono noti 

e la dicono lunga sulla genesi 
di simili progetti: si parla 
deiritalcementi di Pesenti e 
dell'industriale emiliano Artu
ro Ferruzzi, vicepresidente 
della Cementi Ravenna S-p.A., 
«longa manus» del gruppo 
UNICEM. controllato dagli 
Agnelli. Una volta concluso 
l'affare i privati entrerebbe
ro m possesso di una specie 
di gallina dalle uova d'oro. 

La Cementir che .oltre a 
quello di Bagnoli conta altri 
sei stabilimenti in tùtt'Italia, 
ha sempre chiuso 3 bilancio 
in attivo. Solo l'anno scorso 
è stato denunciato un deficit 
di 11 miliardi, dovuto a mar
chiani errori di gestione, a 
scelte illogiche sul piano tec
nico e finanziario, ai manca
ti investimenti in impianti 
considerati obsoleti. 
. E* questo, per esempio, pro

prio U caso di Bagnoli, i cui 
macchinari andrebbero radi
calmente ammodernati, ma le 

cui prospettive produttive e 
di mercato sono incontestabi
li. Andando in mano ai pri
vati, invece, non è difficile 
immaginare che l'azienda sa
rebbe smantellata. Lo stabi
limento flegreo. com'è noto, 
lavora in tandem con ritolsi-
der da un lato e l'Eternit 
(tubi m cemento-amianto è 
precompressi) dall'altro, co
stituendo. cosi, un naturale 
ciclo integrato per l'edilizia 
industrializzata. «Contro Ba
gnoli — ha affermato Valen-
zi — tornano all'attacco quel
le forze che già vagheggia
vano la smobilitazione della 
Italsider per fare di que
st'area un polo turistico d'eli
te. Oggi come allora dobbia
mo sconfiggere simili mano
vre >. Il consiglio comunale 
di Napoli proprio nei giorni 
scorsi ha intanto approvato 
un ordine del giorno in di
fesa dello stabilimento 
. «La vicenda Cementir — 

ha aggiunto a sua volta Bas
solino — dimostra ancora una 
volta che l'attuale esecutivo 
non è solo incapace, ma ad
dirittura indegno di governa
re. Vendere proprio oggi una 
fabbrica cosi strategica per 
la ricostruzione e la rina
scita dell'intero Mezzogiorno. 
prova v che puntò è giunto' 
il cinismo e la sfrontatezza 
dei nostri ministri ». Contro 1 
progetti avallati dal sociali
sta De Micbefis la sezione 
del PSI della zona di Bagno
li ha inviato allo stesso mi
nistro delle PPSS un duro 
telegramma di protesta. Da 
stamattina fino a venerdì, su 
decisione del coordinamento 
nazionale del gruppo e della 
«FLC». delegazioni di lavo
ratori effettueranno l'occupa
zione simbolica della direzio
ne generale della Cementir a 
Roma. 

Procolo Mirabella 

Oggi e domani a Roma 
le delegate della CGIL 
ROMA — Si apre oggi » Roma la 
conferenza nazionale delle delegate 
della. CGIL. La prima giornata, al
l'Hotel Jolly, vedrà i lavori di otto 
commissioni. Sull'occupazione fem
minile e il Mezzogiorno (Doriana. 
Giudici, Isabella Milanesi, Clara 
Minniti), sulla parità, in rapporto 
ai nuovi contratti (Nicoletta Roc
chi, Edy Arnaud. Barbara Pettine). 
sull'orario di lavoro (Nella Marcel
lino, Rossana -Pace, Adriana Buf
farti!, Maria Teresa Valugani), sul
le iniziative contro il lavoro preca
rio (Maria Pupilli, Giovanna Caro
li, Paola Battigia), sui servizi so
ciali (Donatella Turtura» Erica Ruf-
fllli, Claudia Pletrucci). sulla ma
ternità e la difesa della 194 (Luigi
na De Ssntis. Elisa Lombardi, Ma
nuela Mezaelani, Patrizia PelagalU), 
sulla democrazia all'interno del sin
dacato (Ione Bagnoli, Gianna Ca-
ravaggl, Carmen Bongiorno), sulla 

lotta per un nuovo ordine Inter
nazionale e per la pace (Silvia Bo
ba. Vera La Monica, Susanna Ca-
musso). 

' - Domani, invece, la conferenza si 
trasferirà al teatro Tenda a Stri
sce. sulla Cristoforo Colombo, dove 
nella mattinata ' terrà la relazione 
introduttiva — davanti a 2.000 de
legate — Maria Lorini. Presiederà 
Donatella Turtura. Dopo il dibatti
to (con ripresa al pomeriggio sot
to la presidenza di Enzo Cereni-
gna), per le 18,30 è previsto l'inter
vento conclusivo di Luciano Lama, 
segretario generale della CGIL. 

La conferenza — che si inserisce 
nella preparazione del X congresso 
della CGIL, che si terrà a novem
bre — è stata preparata con centi
naia di Iniziative periferiche e una 
serie di conferenze nazionali delle 
donne di varie categorie, braccian
ti, del pubblico impiego, . 

Conferenza-show sulle 
telecomunicazioni 
ROMA — La ' programmazione, 11 
coordinamento e il controllo dello 
sviluppo delle telecomunicazioni nel 
nostro paese dovranno essere ge
stite dal ministero delle Poste at
traverso la creazione « di un appo
sito organismo alle dirette dipen
denze- del ministro». Questo è 
quanto ha affermato 11 ministro 
delle Poste DI Giesi aprendo ieri 
a Roma la prima conferenza na
zionale sulle telecomunicazioni, in
detta dal governo. In sostanza, DI 
Giesi ha ribadito 0 ruolo centrale 
del suo ministero nella gestione 
dei nuovi servizi che nasceranno 
con lo sviluppo delle telecomuni
cazioni in Italia, in contrasto con 
chi prospetta una diversa articola
zione del settore, con la creazio
ne di un ente autonomo per la 
gestione dei servisi. 

Chi si aspettava una attenta ana

lisi delle cause della crisi di un 
settore the nel resto del mondo 
sta attraversando un vero e pro
prio boom è rimasto deluso. Da 
una parte è stato tracciato il qua
dro di quella che sarà la situazio
ne nel 2000. dall'altro ci si è limi
tati a dire che esiste un piano 
per le telecomunicazioni che è sta
to incluso nel piano triennale di 
La Malfa. Un po' poco se si tiene 
conto della situazione del settore. 

Da parte sua il presidente della 
Stet. Principe, ha chiesto che il 
compito di rappresentare l'interfac
cia unico con gii utenti italiani per 
tutti 1 servizi di telecomunicazioni 
già in funzione o di cui è prevista 
l'attuazione, sia la Sip, Si capisce 
allora perché, non si risolve la cri
si delle telecomunicazioni italiane, 
C'è ben altro a cui pensare. 

Con la strétta del credito 
nuovo colpo al piano casa 
La questione della casa Ma 

riemergendo eoa grande acu
tezza nel Paese - (in partico
lare nelle grandi aree urba
ne) ed è ulteriormente ag
gravai. dai : problemi aperti 
drammaticamente nelle aree 
colpite dai terremoto dove 
decine di migliaia di fami
glie sono senza casa. A que
sta già difficile situazione 
deve aggiungersi la minaccia 
di migliaia di sfratti e la do. 
manda di abitazioni, soetan-
«talmente inevasa, che pro-

. viene da decine di migliaia 
di giovani coppie. 

Questa realtà rivela ogni 
giorno più chiaramente un 
dato allarmante: il divario 
profondo fra la domanda di 

. case e l'effettiva produzione 
e messa a disposizione di abi* 
tazioni. 

Malgrado l'acutezza della 
situazione non si avverte an
cora una precisa presa di 
coscienza della gravità del 
problema da parte del go» 
verno. Basti citare tre fatti. 
E* dal ' mese - di ottobre, del 
1980 che il sindacato ha chie
sto un incontro al governo 
per esaminare la situazione 
e valutare le possibili inizia
tive. '• Tale richiesta e tutto
ra inevasa. Ancora: da alcu
ni mesi vari ministri — rive
lando quanto meno uno scoor
dinaménto preoccupante — 
affacciano diverse ipotesi per 
la casa; ma finora il gover
no non ha investilo U Pàr-

Dal nostro inviato 
FIHIÌWZE — Uh forte sinda
cato per un nuovo sviluppo 
delle imprese artigiane del
l'edilizia, per un rilancio pro
grammato del settore, per la 
ripresa economica del Mez
zogiorno i filoni su cui si è 
sviluppato ti dibattito al con
gresso della FNAE, la Fe
derazione artigiani dell'edili
zia. L'aumento delle impre
se ha dato un notevole con
tributo al mantenimento dei 
livelli di produzione e di oc
cupazione dando lavoro a 600 
mila addetti. Ora per supe
rare l'attuale crisi, ci si do
vrebbe orientare verso l'as
sociazionismo economico. E-
sistono già le esperienza, dei 
consorzi m Toscana (700 a-
ziende, 5000 addetti con un 
fatturato di 50 miliardi) che 
stanno costruendo duemila 
alloggi finanziati dal piano 
decennale; in Emilia (fun
zionano otto consorzi provin
ciali) che stanno realizzan
do mule alloggi quasi pron
ti per essere assegnati; in 
Puglia (sei consorzi provin
ciali, 500 aziende) che per la 
prima volta hanno ottenuto 
finanziamenti per le case 
pubbliche. 

L'edilizia non va penaliz
zata, anzi va sostenuta per 
costruire ptu case a prezzi 
accessibili — ha sostenuto 
Von. Cerrina detta commis
sione Industria detta Come-

Mancano i mattoni 
del governo 
e dei costruttori 

lamento, né le forze sociali 
sono state direttamente inte-

. reesate ad un confronto strin
gente. Infine: nei suoi re-

' centi . provvedimenti moneta. 
ri il governo ha dato un serio 
colpo alla possibilità di av
viare un piano adeguato e 
credibile di costruzione di 
abitazioni, perché l'aumento 
del costo del denaro avrà ef
fetti pesantemente ' negativi 
sui costi di produzione e 
sulla possibilità di accesso 
alla casa per. centinaia di 
migliaia di famiglie. • . , 

Siamo, quindi, in presen
za non solo di ritardi colpe
voli da parte del governo 
ma di scelte monetarie e po
litiche che rischiano di far 
morire sul k nascere qualun
que serio programma edili
zio. Questo stato di cose de
ve essere decisamente rimos
so. 

Per quanto ci riguarda in. 
tendiamo assumerci tutte le 
nostre responsabilità che so

no sostanzialmente due: con
tribuire ad elaborare propo
ste positive, insieme alla Fe
derazione CGILrCISL-UIL, 
per un serio programma del
la casa; determinare una for
te mobilitazione dei. lavora
tori delle " costruzioni con 
concrete iniziative di. lotta 
a livello regionale. e nazio
nale. 
' Gli imprenditori edili non 

sono privi di responsabilità. 
\ E' indicativo il fatto, ad «em-
; pio, che per due anni hanno 
• completamente disatteso una 
: discussione seria sui proble-
: mi di investimenti e di occu
pazione nel settore prevista 

^ dal contralto di lavoro. Solo 
. in questi giórni è stato pos
sibile riallacciare un rappor-

. to sindacato-imprenditori su 
: queste materie decisive. Ma 
\ per fare ciò si • è resa ne
cessaria una forte' articola
zione di' lotta territoriale che 

; ha investito tutto il' Paese, 
ed un'azione nazionale della 

categoria nello scorso au
tunno. , 

Dobbiamo comprendere tul
li e fino in fondo, cqe la 
questione della casa non è 
uno dei tanti problemi del 
Paese, ma assume il carat
tere di una vera e propria 
questione nazionale: interes
sa e tocca da vicino milioni 
di cittadini; ha riflessi eco
nomici macroscopici; pone 
problemi decisivi rispetto al
la qualità della vita e del 
vivere civile basilare per ógni 
Paese. Una lotta per questi 
obiettivi non è dunque una 
delle tante lotte, ma è una 
lotta finalizzata ad un obiet
tivo di valore strategico. 

L'attuale situazione dì gra
ve emergenza non è forse 
dovuta anche alla volontà po
lìtica di quelle forze econo
miche e sociali — che han
no per decenni prosperato e 
fatto fortuna all'ombra del 
blocco edilizio — di opporsi 
alle leggi di riforma del set
tore e che puntano ad una 
« liberalizzazione » del mer
cato della casa? Questa linea, 
incapace di rispondere all' 
emergenza e perciò sbagliata 
e politicamente inaccettabile, 
va apertamente respinta • 
combattuta. 

Annio Breschi 
(segretario generale 

della FILLEA-CGIL) 

I fitti «liberi» 
minacciano 
400,000 artigiani 

ra, intervenendo a nome del 
PCI. Il PCI — ha sostenuto 
— si batte per il rifinanzia
mento massiccio del piano 
decennale per poter realiz
zare almeno centomila allog
gi pubblici l'anno; per lo 
snellimento delle procedure, 
per una legge sull'abusivi
smo che risani le situazioni 
di - migliaia di famiglie co
strette; a farsi un:iettoeva
dendoTla legge, in assènza 
di strumenti urbanistici; per 
H risparmio casa, per la ri
forma degli IACP. per cui 
sono già state presentate pro
poste in Parlamento. 

Il deputato comunista Ha 
insistito sulla necessità di se
lezionare & credito, denun
ciando U tentativo del gover
no di trasferire le quote di 
riserva daWartigianato e dal
la piccola e media impresa 
all'intero sistema industria
le. Assurdo, quindi. U rifiu
to di non voler rifinanziare 
la legge sui consorzi, utiliz
zando i fondi non spesi. 

• Circa gli affìtti che stan
no toccando punte insosteni
bili, U PCI propone uncrre
golamentazione per i labora
tori e le botteghe artigiane e 
per tutta l'edilizia non abi
tativa per impedire canoni 
speculativi ed U trasferimen
to di risorse da settori pro
duttivi atta rendita. 
= Una forte critica al piano-
casa Nicólazzi è stata rtoóUì 
to dal presidente deU'ANIA-
CAP,' Vassociazione che rag
gruppa i consorzi e gli IACP, 
Raffuzzi, $ quale ha solleci
tato la piena attuazione del 
piano decennale e la rifor
ma degli IACP per dare una 
risposta a milioni di fami
glie che attendono, un attog-
gio economico-popolare. 

Il segretario detta Confe
derazione deU'artìgianato, se
natore Soliano, ha parlato 
dette conquiste degli ultimi 
anni - 1.200 miliardi att'Ar-
tigiancassa per conto inte
ressi (si sono realizzati 6300 
miliardi di investimenti cre

ando 300 mila posti di la-
voro), 600 miliardi per la ri
strutturazione e riconversio
ne, la nuova legge che in
centiva i consorzi d'impresa 
— per passare ai problemi 
del momento. La stretta 
creditizia blocca gli incenti
vi; l'agevolazione al credito 
non opera per mancanza di 
fondi. Se si aggiunge il so
stanziale blocco alle diverse 
leggi che riguardano Vedili
zia, si ha la gravità détta si
tuazione. 

Il segretario détta CNA si 
è detto molto preoccupato 
delle sorti degli artigiani per 
le prossime scadenze dei con
tratti di affitto. Entro il 1983. 
il 57% dei contratti passe
ranno al mercato Ubero. Ciò 
significa o canoni elévatisr 
simi o l'espulsione détte or 
ziende più deboli. A Mttano, 
a Roma già oggi, si impon-

?rono canoni mensili di uh mi-
ione e pia per modesti lo

cali. La minaccia della di
sdetta riguarda 400 mila a-
ziende. Che fare? La CNA 
ha proposto di nominare una 
commissione di cui facciano 
parte rappresentanti di arti
giani, commercianti, profes
sionisti, piccoli proprietari e 
tecnici ministeriali per tro
vare norme che stabiliscano 
i limiti massimi di affitto. 

Claudio Notar) 

PER SCRITTORI, AUTOSTOPPISTI, 
AVVOCATI ED OCULISTI. 

RODRIGO 
presenze dinamiche nctt'abbigliamcnto 

I 
Diesus e un amaro 

fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol. 
Per questo é un amaro amabile. 

plEStj 
j / T w r ò ^ , 

Amabile anche nel prezzo. Arrivano 
i piemontesi ! 

:>i. t « * — ' ^v.*^^..:/Jt, 
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Modesto successo per la serie TV 

Dollari, whisky 
e sesso non 

bastano a Dallas 
Si dice mollo ape«$o — « 

con buoni motivi — che il 
mercato della coltura di mas
sa, in special modo per quan
to riguarda il settore audio* 
visivo, aia ormai di tipo co
loniale, con gli USA a far 
da centro dell'impero e il re
ato dell'occidente a far da 
provincia. 

Ma non si rieaee a capire 
quanto — in quelPafferma* 
Eione — peai la eonetataaio-
ne di uno stato di fatto, e 
quanto la pigriaia mentale o 
la eattlva volontà di chi, qui 
in provincia, trae grassi van
taggi dai suoi traffici con le 
multinacionali dell'immagine. 
Difatli, specie negli ultimi 
tempi, I prodotti a stelle e 
strisce vengono accolti qui da 
noi con una sorta di ammirato 
fatalismo, di americanismo 
obbligatorio, riassumibile nel
la frase e certo che quelli ci 
sanno fare ». Dove si vede che 
tra l'Alberto Sordi dell'ime-
rietino a Roma e certi addetti 
alla cultura neo-iperrealìsti, 
non corre una differenza mag
giore di quella che divide U 
primo King Kong dal secon
do: particolari tecnici. 

H pistolotto iniziale servi
va ad introdurre l'arzomento 
Dallas, la serie di telefilm ame
ricani che questa sera (Rete 
ono ore 20.40Ì aggiunee un 
ulteriore episodio alle fosche 

vicende della famiglia Ewing, 
petrolieri texani più ricchi di 
aio Paperone e più cattivi di 
Gambadilegno. Una serie ehe, 
qui da noi, non ha riscosso 
che nn mediocre successo, in 
eotitrapposiiione a quello, eia-
moroso, fatto registrare oltre
oceano. Smentendo, dunque, 
l'automatismo di mercato ehe 
vorrebbe riprodurre m perife
ria quanto accade al eentro t e 
confermando (anche ai diri
genti della RAT) come non 
tutte le ciambelle che negli 
Stati Uniti riescono coi buco 
siano esportabili • commesti
bili in Italia. 

Dallas, è stato detto, è un 
prodotto molto americano. Noi 
atriungeremmo: molto interno 
all'America. Vi si narra, in* 
fatti, della quotidiana lotta per 
il denaro e l'autoaffermazione 
di una famiglia di nuovi rie
chi. Denaro, sesso e alcool (la 
triade classica di molta let
teratura americana, qui ridot
ta a feticcio caricaturale) sono 
gli nnici elementi in e rado di 
combinarsi tra loro: la rossa 
chimica decli Ewins non cono
sce altre rearioni. A comincia» 
re dal protagonista J.K., nn 
cafone grassoccio e tracotante 
che sotto il eaopellaccin da 
cow-boy non riesce e celare 
pensieri di puerile narcisismo. 
gli Ewing sono tutti, senza ec-

Due scene di e Dallas » 

eeeionl, una manica di ma
scalzoni. Prepotenti e infidi 
gli uomini, interessate e put
tane le donne. 

E' stato detto: Dallas e si
gnificativo perché, per la pri
ma volta, un serial televisivo 
americano manca di « buoni ». 
Sono tutti cattivi. E questa 
raffiguramene negativa di una 
famiglia così a tipica » (così 
tipicamente dedita al mito del 
successo), potrebbe significa
re che, nell'America di Rea-
gan, non tutti sono disposti a 
mettersi in pace la coscienza 
di fronte al rilancio di idee* 
fona eome la competitività, 
l'individualismo, la corsa al 
benessere. 

Dallas, dunque, sarebbe 
(semplificando alla ennesima 
potenza) di sinistra, perché 
toglierebbe la maschera a una 
« way of life » di destra. Per 
contro, altri indicano nel suc
cesso della serie presso il pub
blico americano un connotato 
di destra, perché Dallas, mo
strando una realtà completa
mente monca di elementi che 
non appartengano all'ideolo
gia del denaro e del successo, 
tende a sacralizzare l'avida 
genia degli Ewing come l'uni
ca possibile. 

Il discorso e estremamente 
complesso e, appunto, molto 
americano. A noi interessa, 
piuttosto, constatare come i 
telespettatori italiani, almeno 
a giudicare dagli indici di 
ascolto tutt'altro che esaltanti, 
siano rimasti in gran parte in
differenti di fronte alla roz
zezza abiologicaB degli Ewing. 
Demoni troppo distanti dalla 
complessità culturale e socia
le dell'» uomo europeo » per 
poter destare un interesse rea
le anche qui da noi. Gente 
che, quando varca la soglia 
del proprio palazzo, ce incre
spa le labbra in un sorriso 
duro e compiaciuto » (la ci
tazione è tratta dal libro Dal
las. ispirato alle vicende del 
telefilm e edito in Italia dal
la Mondadori), non può fare 
una seria concorrenza a per

sonaggi di ben più densa e cat
tiveria » ai quali il vasto pub* 
blico italiano è stato abitua
to, ad esemplo, dalla riduiio* 
ne televisiva di romani! come 
/ miserabili o come, appunto, 
/ demoni: dove la « fumetti!-
•azione» in chiave popolare 
dei caratteri non riesce a di
sperdere o rìdicoliaiare la ric
chezza umana dell'insieme del 
personaggi. 

Dallas, insomma, e troppo 
ingenuo per i nostri telescher
mi. Il pubblico italiano, di
sposto ad accettare il greve 
schematismo dei serial ame
ricani quando questo riguar
da i territori della satira (Fon
zie) o del mito favoloso (lo 
Zeb di ' Alla conquista del 
West), non accetta, evidente
mente, di riconoscere alla fa
miglia Ewing la rappresenta
tività di un pathos così impor
tante e articolato come e la 
lotta per la vita ». Denaro. 
sesso e alcool non bastano, in 
nn pae«e dove i drammi so
ciali ed esistenziali affonda
no le radici In un terreno col
turale e politico ricchissimo 
di contraddizioni e sfumatu
re, a giustificare azli occhi 
della • famiglia media » ita
liana la patetica, bamboccesca 
foga aggressiva degli Ewing. 

Michele Serra 

Paul Newman è « manofredda » nel film di stasera in TV 

L'America è un carcere 
solo Nick può evadere 

Si conclude l'interessante rassegna della Rete tre intitolata ai «film da rive
dere» con una delle migliori interpretazioni del celebre attore statunitense 

Col film cronologicamente più vicino a noi, « Nick manofredda » cha risala al 1967, a col post-commtnto di ano dal nostri 
critici più giovani, David Griaco, termina stasar* (ora 10,40) il ciclo televisivo e Un film da rivedere a. Esso ha presen
talo 10 titoli americani, dall'immediato dopoguerra (Obiettivo Burmal) alla vigilia dalla grande contestazione, distillando sin
golari incontri (e La morte corre sul fiume », e Rapporto con fidenziale », < Rapina a mano armata ») e percorrendo diversi 
generi (guerra, western, melodramma, fantascienza, film nero, ecc.). Di un filone classico quale il genere carcerario. «Nick» 
(nell'originale «Luke») «manofredda» è un esemplare moderno, dotato di largo schermo col metraggio oltre le due ora. 
Tra i modelli egregi del pas-

« A grande richiesta » ha debuttato ieri sera sulla Reteuno 

E Machiavelli ci ha messo K.O.,. 
Il ciclo si è aperto ieri se

ra con Niccolò Machiavelli, 
U * diabolico» autore del 
Principe, l'uomo - simbolo, 
(perché a simbolo Vabbiamo 
posto) delia politica moder
na. Interpretato da un fi' 
nissimo Giorgio Albertazei, 
è comparso sul «video* 
con un vestito scuro, una 
sorta di tubino in testa, 
cravatta rossa, una borsa da 
diplomatico. Sulla fronte gli 
pendeva — pesante — ano 
verdissima mela: la scienza 
del bene e del male, il pec
cato, le vie dell'orgoglio 

E" cominciata così, sulla 
Bete 1, la trasmissione A 
grande richiesta, curata da 
Gaetano Nonetti e con la 
regia di Paolo Gazzara. Una 
specie di Grand'Italia ad 
alto livello spettacolare, do
ve a esporre U proprio pen
siero e a difenderlo (in ef
fetti ad accusare noi con
temporanei) compariranno. 
óltre al Segretario fiorenti
no. Friedrich Nietzsche. Epi
curo. Sant'Agostino e Socra
te. «Non si tratta — dice 
Gaetano Nonetti — di una 
semplice ricognizione del 
passato fine a se stessa, 
guanto di una sorta di ve
rifica dell'incidenza che 
sulla nostra epoca hanno o 
possono avere le riflessioni 
di cinque personaggi*. 

• Il compito, posto così, pro
prio perché tende ad assu
mere uno spessore cultura
le, non si presenta facile: e 
non solo per la complessità 
del pensiero dei cinque per
sonaggi scelti (su alcuni di 
essi si scrive e si discute da 
secoli), ma perché la chia
ve necessariamente surrea
le del programma pub con
sentire clamorose fughe dal
la storia. Un giudizio potrà 
darti comunque solo alla 
fine del ciclo. 

I cinque personaggi, tutti 
a loro modo scomodissimi, 
prendono corpo e anima at
traverso te voci di Giorgio 
Atbertazzt (Machiavelli). 
Glauco Mauri (Nietzsche), 
Mario Scaccia (Epicuro), 
Renato De Carmine (Sont 
Agostino), Ennio Balbo (So
crate). I dialoghi sono di 
notissimi scrittori italiani: 
nelTordine di Umberto Eco, 
Italo Alighiero Chiosano, 
Luigi Malerba, Luigi San
tucci, Edoardo Sangutnetl 
E come ieri sera Machiavel
li ha avuto per contraddit
tore Carlo Hintermann (che 
ha interpretato U nostro im
barazzo moralista di fronte 
alla «verità, effettuale» del
lo «scienziato della politi
ca»), gli antagonisti saran
no per Nietzsche Gabriele 
Lavia (un «giovane pacifi

sta ») è per Epicuro un « gio
vane di borgata » (che — ci 
hanno detto — riuscirà a 
sconcertarlo). La brava 
Monica Guerritore. nelle 
vesti di una studentessa 
contestatrice e femminista. 
incrocerà le armi con Sanf 
Agostino; e infine Bruno Ci- • 
rino interrogherà* Socrate 
fino ad estenuarlo. 

A presentare tale « match 
di idee» è stato scelto Ed
mund Purdom, U famoso 
protagonista di Sinhue 1' 
egiziano, col compito di col
locare il tutto nel segno de
gli «show» e degli scontri 
televisivi americani median
te un contorno di applausi 
e fischi che il regista Pao
lo Gazzara ha raccolto du
rante il concerto romano di 
Mighel Boeé. Far pensare 
divertendo, sembra estere 
lo scopo degli autori. E cer
to ieri sera ci siamo abba
stanza divertiti a vedere U 
«MachiaveUi-Albertazzt» re
plicare, arguto, alle accuse 
che gli venivano lanciate 
daW« avvocato del diavolo », 
Carlo Hintermann. ricor
dando che a noi e non a 
lui si deve se i nostri « prin-
ctvi » rubano (mentre il tuo 
«Principe» era virtuoso): 
che a noi e non a lui si de
vono il CUe, le sorti ama
re del popolo palestinese, la 

politica coloniale degli Sta
ti Uniti, l'intervento sovieti
co in Cecoslovacchia, la vi
cenda della «banda dei 
quattro» in Cina, Un Ma
chiavelli molto «di oggi». 
insomma, che cita Brecht 
e afferma che a portare be-
nevolenaa non sempre si può 
essere benevolenti, e che 
« distrugge» Lutero (a cui 
spesso da alcuni studiosi è 
stato accostato) per la re
pressione operata sui con
tadini. Lui invece i contadi
ni avrebbe voluto inserirli 
in una compagine'unitaria, 
in una Italia unificata. 

In anteprima la TV ha 
mostrato ai giornalisti an
che la puntata su Sant'Ago
stino. L'attacco di Monica 
Guerritore pareva senza 
scampo. Ma il santo (Renato 
De Carmine) alla fine ha 
avuto la meglio. E" vero: sì 
lui ha negato il corpo (men
tre Machiavelli lo aveva e-
saltato) e con il corpo ha 
negato la storia. Ma la sto
ria — spiega — in quanto 
conflitto e lotta non dà la 
salvezza. E allora? Allora 
occorre che vi convinciate 
— dice fl santo — che la 
«città terrena è edificata 
solo da Caino». L'unica cit
tà che conta è la « città di 
Dìo », dove tutto è quiete. 
pace e gioia. E per l'eterni

tà. E a chi offre l'eterno è 
difficile opporre la tragi
ca bellezza della vicenda 
umana. -

La pugnace studentessa ri-
' mane così perplessa. E per

plesso resta anche lo spet-
; tutore a cui U regista offre 

carrellate di orrori: guerre, 
massacri, città invase dallo 
smog. es così via. La vita 

' « moderna », insomma. Li 
non Ce salvezza, insiste il 
santo. E* un Agostino piut
tosto coerente. Ma la spun
ta solo per lo sfondo sceni
co che gli viene offerto. E 
un dubbio sorge: che que
sti antichi abbiano la me
glio su di noi «moderni» 
solo in quanto riescono a 

• far dimenticare U « loro pre-
, sente» caricando U male di 

tutti i tempi su questa no
stra epoca, n che può esse
re pedagogicamente saluta
re. a patto che non si met
ta in un canto l'immane 

. sforzo che questo povero uo» 
' mo ha compiuto sulla terra 

per uscire dnUn «deste di
sposizione», per dirla con la 
Lucrezia di Machiavelli, per 
divmire cioè più Ubero. In 
fondo Sant'Agostino non 
gratificò nemmeno Petrar
ca v» fc**» fh- non aveva 
Tmtsttio di Purdom. 

Gianfranco Berardi 

Stasera 
«Quark» 

andrà 
in orbita 

8e avete voglia di sognare 
un pochino sui confini tra 
scienza e fantascienza, insom
ma tra fantasia e realtà, apri
te il televisore alle 21,35 (Rete 
imo). Saranno affascinati 
grandi e piccoli da questa 
puntata di Quark (il pro
gramma scientifico di Piero 
Angela), che indaga nei con
tenuti. attuali e futuri, del
lo spazia 

La trasmissione, divisa co
me al solito in tre parti di
verse, nasce da due occa
sioni: una strettamente le
gata all'attualità, la partenza 
deDo shuttle, il traghetto spa
ziale americano, e, l'altra, 
legata al ventesimo anniver
sario del volo di Gagarin. 11 
primo uomo dello acazio, 

n servino sa Cagano (di 
Franco Foresta Martin) illu
stra il significato storico e 
scientifico dell'operazione e 
mostra alcuni documenti rus
si inediti per la TV. La se
conda parte della trasmissio
ne (di Gian Luigi Poti) viene 
proiettata nel prossimi ven-
t'anni nello spazio: in che 
modo lo shuttle riuscirà ad 
incidere nei rapporti tra uo
mo e spazio? Quali sono le 
prospettive di un'utilizzazione 
industriale di quest'ultimo? 
insomma passato e futuro a 
confronto. 

E. In chiusura, un'intervi
sta inaspettata ad Isaac Asi-
mov (fatta a New York da 
Piero Angela). Quella che fi
nora veniva considerata fan
tascienza diventa realtà: lo 
sviluppo futuro sarà Influen
zato prevalentemente dalle 
tecnofoeie spaziali ed è molto 
probabile che, alla fine di 
questo secolo, ceiclieiemo la 
energia nelle centrali solari 
e, magari, riusciremo a tao-
vare nHlo spailo un altro 
modo di vivere (AM. SO.). 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
1^30 DSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA • «Incontro 

con Angelo Cavallai» (rep. 7. puntata) 
13.00 IL GIARDINO INGLESE - «Una tappezzeria di erbe 

e di rose -1660» (1 puntata) 
13J0 TELEGIORNALE 
H e * D*ARTAGNAN - Primo episodio « I tre moschettieri» 
1440 OGGI AL PARLAMENTO 
1M» OSE: RICM IN TEXAS - Programma In lingua Inglese 

(7 puntata) 
1S.1t STORIA • SPETTACOLO • «H governo di Verre» 

con Renzo Giovanpietro. Hlo Jotta, Regia televisiva 
Claudio Pino 

« 3 0 HAPPY OAYS . «Torna a casa Sponky» con Ron 
Howard 

17.00 TG1 FLASH 
17 -5 3. «, 1 - . CONTATTO! . di Sebastiano Romeo 
i C b DSE: RISORSE DA CONSERVARE - « Aggiornamento 

sulle tecniche di recupero e smaltimento dei rifiuti» 
(2. puntata) 

IMO « l PROBLEMI DEL SIO. ROSSI » - di Luisa RiveUl 
IMO CRONACHE ITALIANE 
f9M eitCHIEO: e IPNOSI PC» UN IDENTIKIT» - Regia 

di Barvey HUdman con Joe Don Baker. Alan Fodf* 
(L parte) 

n.m ALMANACCO DEL OtORNO DOPO 
» 0 0 TELEOIORNALP 
IMO DALLAS • «H rrpimento» regìa di Larry Donate, con 

Barbara Bel Gedd^a. Jlm Daria, Linda Oray 
1 U I QUARK - «Viaggi nel mondo della s d e m a » di Piero 

Angela 
n,n SPECIALE TG1 • M M O M Shuttle 
Mlt9 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
«Per una cultura a pia 12^0 TG2 - PRO E CONTRO 

voci» 
13.09 TG2 ORE TREDICI 
1330 DSE: CORSO ELEMENTARE D I ECONOMIA - « Le 

imposte» (rep. 21 puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 TEMPO DI VALZER - «Storia della famiglia Strauss» 

con Stuart Wilson «I. puntata) 
17.00 TG2 FLASH 
1730 BIA, LA SFIDA D E L L A MAGIA - Disegni animati 
18.00 DSE: SCHEDE - MEDICINA • • La terapia del dolore» 

(rep. 1 puntata) 
1830 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT8ERA 
1850 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.05 BUONASERA CON ~ SUPERGULP1 • «Fumetti in TV» 
19,45 TG2 TELEGIORNALE 
20.40 EUROVISIONE SPAGNA - Calcio: Rea! Madrid-Inter 

(semifinali Coppa dei Campioni) 
223S I RACCONTI DEL TRIFOGLIO - « I dividendi » con 

Nora Nicholson; regia di Barry Davis 
a j O TOt STANOTTE 

• TV3 
nm PALLACANESTRO • Turimnda-Slnudyn» 
153» CICLISMO . Gara Gand-Wewelgen . -
19.otTG3 
1935 VENTANNI AL 2000 (1 puntata) 
20.08 DSE: DIETRO LE TELECAMERE - «Scenografia a 

chroma-Key» (3. puntata) 
20,40 UN FILM DA RIVEDERE (X): « Nick mano fredda ». 

Regia: Stuart Rosenberg (ltBT) con Paul Newmarm, 
George Kennedy. Commento al film di David Grieco 

2230 TG1 
SUO FRATELLASTRI D'ITALIA • «La comunità albanesi» 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: «. % 
730. i , », 10, 11, 12. 13, 14. 
15, 17. 19,15, 31, 21. • : Ba
gnale orario; Mt7Jfr-?.40> 
8,46: La eombmaslone man
cale; «.44: ieri al nartaanan-
to; «£8: Per chi riagfla; 
7.15: ORI lavoro; fjB: Ra-
dtoanch'io t i ; ILIO: Quattro 
quarti; 134): Pana • Acni; 
1230: Via AHago Tonda; 
U*3* * * n l l l t a n i a ; ! ! ^ 
s««««^Sje««%»»»»} # &>^$j$s«««¥« essersela at^ss«««K^e*^B^Sr 

ca; l f j t : l i i m i m o ; *M#: 
Rally: h U * L i n a di la
sciarsi ovvero l'abbandono; 

1738: Patchwork; 1838: «La 
tanta notte» di M. Déon; 
1830: Una atorta dal Jan; 
20: « La garitta • di O. Aca
to; 20,48: l i i i f «salimi dal va
ro; 3138: Premio » ; 313»: 
La clessidra; 33: ORI sport -
tutto basket; 3338: Europa 
con noi; 334*: Oggi al par-

La telefonata. 

io 2 
OIORNALI RADIO: Ma, 
•*JP3^Ri •eaPB> «Bj«P«a» «•pwtBj at«>f*F*8a# à^aBgSPJ»» 

M3B « «.OH «33-7.88-7.» 8,48: I 
giorni (al termine: sintesi 

• 

dal programmi); 738: Un 
minato per te; 938: «Av
ventura romantica» ( l i ) ; 
933-18: Radiodue 3131; M: 
Spedale OR3; 1L33: La nul
la cantoni; 12,18-M: Trasmis
sioni regionali; 13,48: Corra-
dodo»; 13,41: Soand-track; 

.1838: OR economia; 1833: 
Dlacocrob; 1733: « Piccoso 
mondo antico» di A. Poga» 
taro, (al tarmine «La ora 
dalla maassaa); 1833: La vi
ta canta** a OS anni; 1838; 

D 

1837: 
n'oowapiB dal emme; 38,48: 
Calcio: fteal Madrtdlntar; 
2330: Nottetempo, 

Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.4*. 
738, 11,48, 13,48, 18,14, 18,48, 
30,48, 3338. • : Quotidiana Ra-
diotre; 83M30-10.48: n con
catto dal mattino; 738: Pri
ma pagina; 8,46: n tempo e 
le strade; M: Noi voi, loro 
donna; 13: Poinariajio masi* 
calo; 18.18: OBJ - Cattura; 
1838: Un cario discorso; 17: 
L'aria m Questione; 1730: 

sato sembra aver presenti sia 
lo sono un evaso del 1932 con 
Paul Muni (col quale ha in 
comune anche la sigla pro
duttrice della Warner Bross), 
sia Forza bruta del 1947 con 
Burt Lancaster. Il nuovo pro
tagonista è Paul Newman, che 
vi inizia la sua collabora
zione con il regista Stuart 
Rosenberg, promosso in se
rie A dopo un apprendistato 
televisivo e un paio di pelli
cole di riporto e a buon mer
cato. 

Vent'armi dopo Dassin, tren
tacinque dopo Mervyn Le 
Roy. Rosenberg riannoda col 
genere tradizionale i fili spez
zati. oppure deviati da film co
me L'uomo di Alcatraz (del 
1962) sempre con Lancaster, 
ma in un personaggio capace 
di adattarsi per lunghi anni 
alla galera. Nel filone clas
sico. invece, la ribellione e 1* 
evasione erano giustificati dal
la durezza e dalla ingiustizia 
del sistema penitenziario. 

Un mutamento, però, avvie
ne. In lo sono un evaso, nel 
colmo della depressione e al
la soglia del nuovo corso 
roosevekiano. era in evidenza 
la protesta sociale diretta. In 
Forza bruta, realizzato poco 
dopo la guerra, la metafora 
punitiva sulla analogia tra il 
regime carcerario e il nazi
smo appena scongiurato, ma 
sempre in grado di riprodur
si. In Nick manofredda, seb
bene vi si ricalchino sostan
zialmente le «stazioni» del 
dolore, della crudeltà e del
la rivolta già proposte dal 
vecchio modello, la simbologia 
più staccata e assoluta, pra
ticamente personificandosi 
nella figura del Ribelle, il 
cui individualismo si erge 
contro e sopra fl sistema 
(ed è n nocciolo della nuova 
tematica, dall'Uomo d\ Al
catraz al recente Fuga da Al
catraz). -

Tuttavia, i reticolati a le 
baracche di questa colonia 
penale agricola richiamano e> 
gualmente i campi di stermi
nio. Il capitano dalla voce 
fessa, 1 guardiani dal fucile 
imbracciato, l'impassibile kil
ler dagli occhiali acuri, non 
hanno nulla da invidiare ai 
kapò. Cosi sono i lavori for
zati nel Profondo Sud: 11 ri
petersi quotidiano, monotono. 
esasperante, degli stessi sadi
ci gesti, della stessa sistema
tica tortura. 

- n protagonista è caduto in 
tale inferno per aver deca
pitato. in stato di ebbrezza. 
una serie di parchimetri, 
doè dì contatori dei parcheg
gi a pagamento. Semplicemen
te per questo. Ma quale in-, 

sulto a uno dei simboli del 
capitalismo! Egli ha un pas
sato di «eroe> in guerra a 
di disadattato nella vita civi
le, la fama di giocatore in
callito e glaciale (donde il 
soprannome) e un risolino 
sfottente che non lo abbando
na mai, neppure sotto i cal
ci, i pugni e le sferzate de
gli aguzzini. 

Per il suo sangue freddo a 
per l'indomabile tenacia nel 
ribellarsi, desta dunque 1' 
ammirazione dei compagni di 
pena, i quali però si guarda
no bene dal dargli una mano 
o dal seguire il suo esempio. 
Fugge una prima volta, ed è 
ripreso e incatenato. Fugge 
una seconda, ed è riportato 
dentro più morto che vivo. 
Sotto ulteriori sevizie sem
bra crollare, scoppia in pian
to. implora pietà e giura sot
tomissione. Ma appena gli si 
presenta • l'occasione, evade 
una terza volta e poi, dopo 
aver tentato invano un collo
quio con Dio m una chieset
ta deserta, si offre, sempre 
sogghignante, alla «soluzione 
finale ». 

Tratto (e lo si sente) da un 
testo di teatro, il film apre 
tuttavia la strada, poi seguita 
dal cinema americano dopo 
la scossa contestatrice, alla 
raffigurazione del potere co
me istituto totalizzante, come 
repressione. Mitica e quasi 
mistica si fa perciò la ri
volta, ma fl perdente difende 
con orgoglio l'ultima dignità. 
E' il personaggio che Paul 
Newman avrebbe ripreso in 
altri film con Rosenberg: Un 
uomo, oggi (titolo originale n 
sarcastico W.UJiA.) e Per 
una manciata di soldi. 

Nick manofredda è forse la 
loro prova migliore, certo la 
più audace. Il suo simbolismo 
è talvolta crudo a ingenuo, 
ma il linguaggio è più secco 
che in futuro. Indubbiamente, 
non mancano i trabocchetti 
sentimentali d'addio alla 
mamma morente), la crudel
tà gratuita (come nella acena 
del pugilato) o il ricorso a 
un erotismo delirante (nella 
sequenza della ragazza di
scinta che lava Fautomobfle 
sotto gli sguardi infuocati del 
galeotti). Però si alza una 
denuncia spavalda e senza 
remore quando fl film mette 
in bocca a un carnefice fl 
richiamo alla religione, Quan
do alle baracche dei prigionie
ri unisce idealmente le capan
ne dei negri, quando insom
ma fa dell'intera America un 
inequivocabile universo con-
centraziooario. 

Ugo Casiraghi 

Paul Newman in una scena di « Nick manofredda s 

Un « colpo di testa » della Bolìcan 
ROMA — Incidente a dir poco singolare e, fortunatamente. 
non grave, per Florinda Bolkan. L'attrice domenica scorsa 
stava partendo dall'aeroporto Kennedy di New York, diretta 
a Roma, quando nella fretta di raggiungere l'aereo non si è 
accorta della presenza d'una porta a vetri. Risultato: ha 
sbattuto la fronte e ha riportato alcune lievi ferita. Medicata 
al suo arrivo a Roma, dopo un soccorso d'urgenza per per
metterle di partire, è stata giudicata guaribile in quindici 
giorni. 

A Spoleto computer per Fassbinder 
L'AQUILA — E* stata confermata la presenza, al Festival 
dei Due Mondi di quest'anno, di un testo teatrale di Rainer 
Werner Fassbinder, In prima mondiale. Ad allestirlo sarà 
10 Stabile dell'Aquila, per la regìa di Maurizio Di Mattia. 
Libertà a Brema — questo'il titolo — usufruirà in questa 
messinscena d'una innovazione tecnica importante: a rego
lare tutto l'apparato visivo a sonoro, infatti, sarà a Spoleto 
addirittura un computer. 

India polemica col € Gandhi» inglese 
NUOVA DELHI — L'ex primo ministro indiano Morarji 
Dessi minaccia di mettere in atto una protesta non-violenta. 
alla Gandhi, se il produttore cinematografico inglese Richard 
Attenbourough non modificherà la sceneggiatura d'un suo 
film che narra, appunto, la vita del Mahatma. « Sono rima
sto addirittura scioccato — ha detto Desal — nel leg
gere, nel copione, certe frasi che venivano attribuite a 
Gandhi e che lui non ha mai pronunciato». E* proprio per 
impedire che l'occhio d'un occidentale possa distorcere la 
visione di questa filosofia che l'ex premier ha deciso di 
correre all'estremo rimedio, il cui nome, in lingua locale, è 
« Satyagraha ». 

Ora Berlusconi ci promette Dalida 
MILANO — Berlusconi ha plasmato un altro colpo: il concer
to di Charles Aznavour, avvenuto l'altra sera al Manzoni, è 
11 primo d'una serie di recital di vedettes francesi di livello 
Internazionale ehe il manager di Canale 5 ha organizsato, 
garantendo l'esclusiva delle riprese alla propria emlttenta. 
Dopo Aznavour, e per una sola sera ciascuno, al Manzoni 
si esibiranno entro la fine di maggio Juliette Greco, flacna 
Diate], Leo Perré, Gilbert Bécaud, e Dalida. --

PER SPORTIVI, GfORNALISn, 
mxmami ED ARRIVISTI 

al ^RODRIGO 
fjfCSQm taUUUttCuC OCU ADOtBltiBDiCOtO 

; si: 
eartt daU'orchestra ainfonka 
di Chicago ( l i ) , (neninter-
vallo, 23: Libri novità). 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Per rappatto «ai lavori oecorrentl par la osavualem di 
ookxnbari nel nuovo ampliamento dal tiotitara di BU-
UsaMP» «Lotto III. importo a basa di gai»; L. «m/mmk 
Iscrtstone: cat. II importo minimo L. MQJMUBJS, 
dura di cai all'art 1 leti, e) dafla Isgvt M - t t n u. M, 

bllità derivanti dalla 
La Ditta aartudicataria 
ra mtawatl par 11 ritardato 

Le domanda di tanto in carta legala, bulli Issali ai 
Sindaco del Comune di Vercelli (Ufficio Cantrattt)7da-

. - f i " — 

ILnVDAOO 

La 

r, 

Felce Azzurra 
linea da bagno 

per vivere 
nel profumo 

fiorì 
del sottobosco. 
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Trionfale concerto al Sistina del chitarrista 

Toquinho: il mio 
samba canta così 

Toquinho a Janinha Duboc duranta II concarta al < Slatina a 

ALICI NELLE CITTA' • Jl» 
già: Witn Wenders. Interpre-
ti: RUdiger Vogler, Yeila 
RoUlander. Fotografia (bian
co e nero): Hobby Mùìler. 
Musica: Canned Heat. Dram» 
matico. Repubblica federale 
tedesca 1973-1974 (Edizio
ne originale con sottotitoli)» 

In attesa desìi ultimi di» 
film, ossia dell'ultima Ameri
ca di Wim Wenders (Luce 
sull'acqua dedicato al regi
sta Nicholas Bay e alla sua 
agonia, Hammett che rende 
omaggio al grande scrittore 
di gialli). Altee nelle città, 
entra finalmente nel circuito 
normale. Anche in questo 
film Bl parla d'America. 

Un uomo solo, un tedesco 
. trentunenne, percorre in 
macchina, risalendo la costa 
atlantica dal South Carolina 
a New York, un paesaggio 
uniformemente grigio, o di 
un biancastro feroce, ohe è 11 
riflesso del suo stato d'animo, 
del suo mondo Interiore svuo
tato. Dovrebbe per contratto 
scrivere un libro su questo 
paesaggio morto, ma ai limi
ta a fotografarlo con la Po
laroid, come se volesse avere 
la testimoniarne, tangibile 
della propria presenza. E la 
sua ansia cresca in quel mo
menti che passano tra lo 
scatto dell'inquadratura a lo 
sviluppo dell'immagine. 

La sua solitudine non è al
leviata, anzi è ingigantita 

Entra incircolazione il capolavoro di Wim Wenders 

In viaggio con una bussola 
magica che si chiama Alice 

dalla radio sempre accesa in 
auto, come dalla televisione 
sempre accesa nel motel in 
oui si ferma. L'individuo ha 
quasi rinunciato alla parola, 
inghiottito dallo spazio come 
da un abisso 6enza tempo; 
succede qualcosa di slmile a 
coloro che stanno smarrendo 
la propria Identità. E sebbe
ne abbia qualche reazione 
impulsiva come quella di sfa
sciare un televisore, i suol 
modi sono misurati tì il suo 
atteggiamento è garbato: il 
che rende la sua crisi anche 
più evidente. 

Ora, che cosa accade a 
quest'uomo una volta giunto 
a New York, non potendo 
aver nulla né dall'editore cui 
non consegna il libro stabi
lito, né da un'ex amica egual
mente incasinata coi propri 
problemi esistenziali? Oli ac
cade l'Incontro con Alice, 

una bambina di nove armi 
che la madre momentanea
mente gli affida, anzi gli ab
bandona. Oli accade dunque 
di dover tornare In Germa
nia, via Amsterdam, con lei. 

In quale zona della Germa
nia non importa, egli crede
va. Ma invece importa perché 
è la bambina a condurlo, da 
Wuppertal alla Ruhr, alla ri
cerca di qualcosa che non si 
trova, ma che U impegna en
trambi. Non è più un pae
saggio morto e vuoto, è un 
paesaggio che al anima a. 
prende corpo in questa ricer
ca. Il rapporto che si crea 
tra 1 due, attraverso 11 viag
gio in comune, è il vero « mo
vimento» del film. 

La bambina possiede Inte
ramente la sua identità. Ha 
carattere, esigenze, capricci, 
misteri. Non è affatto 11 « so
gno dell'infanzia» ohe cia

scun uomo maturo e stanco 
cova in sé, dopo le delusioni 
della vita. Anzi è una che 
mette disordine, che attenta 
all'uniformità esistenziale del 
compagno d'avventura, che lo 
provoca sul suo stesso terre
no (« Ti fotografo lo, cosi sai 
chi sei »). E' una che lo fa 
impazzire alla ricerca di una 
nonna con cui ha vissuto, ma 
di cui non ricorda 11 cogno
me, né la città in cui dovreb
be essere la vecchia casa 
(della quale, comunque, a un 
certo punto salta fuori la fo
to). Ma le vecchie casa ven
gono demolite nella Germa
nia del miracolo, oppure so
no occupate da famiglie di 
emigrati italiani. 

Alice non si comparta còsi 
perché sia una bambina ter
ribile, ma perché è una bam
bina assolutamente. Innocen
temente normale. L'Iniezione 

di tale «normalità», facen
dogli ritrovare il gusto (e la 
dialettica) della comunicazio
ne, guarisce il viaggiatore 
perduto. 

La storia è tutta qui, ma 
come si fa a raccontare un 
film di Wenders che raccon
ta col paesaggio, con 1 volti, 
con le architetture, con 11 
rock? Le sue immagini sono 
di un'eloquenza cristallina, le 
sequenze, accompagnate da 
un dolcissimo leit-motiv, si 
aprono e si chiudono musical
mente, la figura gentile di 
RUdiger Vogler e 11 tempera
mento della bellissima Yella 
Rottlander si stampano nel
la memoria per sempre. E il 
rock dà la carica, come nel 
concerto di Chuck Barry o 
meglio ancora nella scena del 
bar in cui Alice mangia 11 
gelato osservando un bambi
no accanto al juke-box, che 

•scolta affascinato On Ih* 
food again, «sulla strada di 
nuovo», il celebre brano del 
Cauned Heat. Anche noi lo 
osserviamo, il regista lo in
quadra tre volte, quasi Immo
bile; muove solo le labbra a 
1 piedi. Sta gustando 11 dop
pio piacere del gelato e della 
musica, oppure è già il pre
annuncio • d'una generazione 
che crescerà « schiacciata » da 
questo culto? 

Il suo tocco è sempre de
licato, ma il suo pensiero 
penetra a fondo, n suo viag
gio è insieme geografico ed 
esistenziale: si distende ar
moniosamente in due conti
nenti, si sviluppa dentro la 
coscienza di un individuo, si 
approfondisce nel confronto 
tra due fasi dell'umana vi
cenda. Il paesaggio inedito 
che Wenders strappa sia al
l'America che all'Europa, en
tra In tenera sintonia con gli 
esseri che scorrono a fianco, 
è quasi complice della me
raviglia che rappresenta il 
ritorno alla fiducia di un uo
mo senza identità. 

L'uomo che ha fatto Altee 
nette città, questo film Inquie
tante e limpido, questo fra
grante Itinerario alla risco
perta di sé. era già pronto a 
darci Nel corso del tempo, 
una delle opere capitali, non 
solo In Germania ma nei 
mondo, del passato decennio 

U. C 

ROMA — Gran pienone al 
Sistina: per la musica sud
americana è un momento de
cisamente d'oro. Prima Jorge 
Ben, poi Baden Powell e ades
so Toquinho (al secolo An
tonio Pecci, 35 anni, radici 
molisane), l'ormai mitico chi
tarrista amico e collaboratore 
di Vinicius De Moraes. Lo 
aspettavamo un paio di mesi 
fa. ma all'ultimo momento 
una brutta caduta sul campo 
(di calcio, naturalmente, co
me s'addice ad ogni brasiliano 
che si rispetti) gli costò la 
frattura di una mano. 

Adesso, comunque, è di 
nuovo on the road, pronto a 
scorrazzare in lungo e in lar
go per le contrade di un'Ita
lia che sembra impazzire per 
lui. E' come se il ricordo 
di Vlnlclus — questo curioso 
poeta-cantante, rude come 
una roccia, scorbutico ma an
che sensibile come ima can
na al vento — rivivesse nelle 
complicate armonie della sua 
chitarra: frammenti di emo
zioni, schegge di amori ora 
leggiadri ora tristissimi, sus
sulti di un Brasile che non 
ha ritrovato ancora la liber
tà. Lui e Viniclus hanno com
posto qualcosa come 150 can
zoni e fatto più di 1000 spet
tacoli: quasi un «matrimonio 
senza sesso », è stato detto; 
o forse un rapporto all'uni
sono, vissuto cosi intensamen
te da sbarazzarsi delle facili 
definizioni. 

Nostalgia a parte. Toquinho 
è un. grandissimo musicista. 
Bastava vederlo, l'altra sera, 
a cavalcioni di quel trespolo, 
mentre strappava alla sua' 
chitarra 1 suoni della vita. Le 
palme, le spiagge assolate, la 
bevanda fresca, la donna 
vagheggiata: anche 1 luoghi 
comuni, le cartoline di Rio 
de Janeiro diventano qui l'al
fabeto di un linguaggio ori
ginale, dove la felicità è ve
nata di malinconia e la reto
rica è fatta a pezzi dalla poe

sia. Talvolta aspro e trat
tenuto, più spesso Intento a 
trarre dalle sei corde una gi
randola di suoni e di combu
stioni, Toquinho non lesina 
tributi a nessuno: parla del 
suo maestro di chitarra, di 
Chlco Buarque de Hollanda, 
di Tualguara, di Jorge Ben e 
naturalmente di Vlnlclus. Il 
suo show è un omaggio col
lettivo, tante tessere di un 
mosaico suggestivo impresso 
nella memoria. Le note di 
Samba pra Vinicius, di Tarde 
em itapoa, di Dolce Vida, di 
Que maravillia scorrono ve
loci, una dietro all'altra, ri
svegliando mille ricordi rin
tanati nella mente di ognuno. 
n portoghese, lingua sedu
cente, cantilenante ma quasi 
mai monotona, riempie di sé 
l'ampio ventre del teatro, e 
si trasforma via via in un 
coro sussurrato, arricchito dal 
pressante tappeto ritmico del 
quattro musicisti (strabiliante 
davvero Papete. un autentico 
stregone delle percussioni) e 
dalla fresca voce di Janinha 
Duboc. Toquinho sa di essere 
un « divo ». eppure, sul palco, 
non è tiranno. La musica, per 
lui, è soprattutto un rigoro
so lavoro di Insieme, una pic
cola «fabbrica di suoni» che 
deve marciare in sincronia. 
Certo, gli applausi più calo
rosi se 11 aggiudica la sua 
chitarra (un impasto di sam
ba e di Bach), ma subito 
dodo la banda acchiappa al 
volo l'ultima nota e ci riporta 
alle atmosfere frementi del 
Carnevale. 

E' 11 trionfo: sotto quel baf* 
fi folti,-ie labbra di Toquinho 
prendono una strana piega e 
poi scopmano in un sorriso. 
Chissà, forse non è cosi vero 
che, nel tandem con Viniclus. 
Tooulnho fosse n freno e fl 
poeta l'acceleratore. E* che 
tutti e due. a modo loro, 
amavano 11 brivido. 

mi. an. 

Ma l'amore vero 
è ancora il calcio 

ROMA — « Sono venuto in Italia anche per provara « «tara 
una prima volta senza di Lui, in posti che ci erano cari 
E' come .un tentativo di far rivivere, attraverso un luogo, 
un'atmosfera ed un ritmo, la persona che i sempre vicino 
a me, mattina e sera, che ora non posso più vedere». 

Lui è naturalmente Vinicius De Moraes, il grande poeta 
e compositore brasiliano da poco scomparso, autore Insieme 
a Toquinho di centinaia di successi e artefice del rilancio 
su scala mondiale della musica brasiliana. Dice Toquinho: 
« Per me era padre, figlio, amico, fratello, compagno*,, tutto. 
Questo show è dedicato a lui». 

Nel camerino affollato, dopo Io spettacolo, «4 Sistina, 
è visibilmente commosso e soddisfatta E non potrebbe es
sere altrimenti viste le Interminabili ovazioni ricevute po
co prima. Ma l'emozione è più profonda. « C U ricordo del 
mio primo incontro con Vinicius, avvenuto proprio avi a 
Roma, ai tempi della dittatura dura e soffocante (« li secon
do golpe», lo chiama) quando si era dovuto trasferire in 
Italia anche Chico Buarque de Hollanda, Valtro mio gran
de amico. Fu proprio lui a chiamarmi e a farmi conoscer* 
Vinicius. Voleva incidere un disco con Ungaretti a scriveva 
un sottofondo di chitarra». 

tE poi è fi ricordo dei tanti viaggi e concerti, fatti in
sieme, anche qui al Sistina. Non so nemmeno pia quanti! 
Vedi, all'inizio dello spettacolo volevo dire tutte queste cose, 
ma poi mi è sembrato giusto farne a meno. Non era il modo 
migliore per parlare di un uomo che durante i concerti, 
seduto dietro un tavolino con TtmmancabUe bottiglia di 
whisky, invitava la gente a godersi la vita. Però, te lo con
fesso, le prime due canzoni le ho fatte con il cuore in gola! ». 

Intanto, alle nostre spalle, prosegue la piccola guerra 
della folla di fans che vuote vedere il «suo» Toquinho, a 
stento arginata da un custode del teatro con la pancia e 
la voce di Aldo Patrizi dei tempi d'oro: affaticatiaslmo a 
tenere a bada tutti, ma soprattutto a ricoprire di attenzioni 
il «suo» Paleso, la stella brasiliana della Roma prima in 
classifica (!a prima persona che Toquinho ha voluto vedere 
dopo lo spettacolo), ed anche molto bravo a «ricattare» 1 
fotografi, concedendo l'agognato lasciapassare in cambio di 
un flash accanto all'unico brasiliano che per lui eonta in 
quella serata. 

Nella bolgia, seduta In un angolo c'è anche Janinha 
Duboc la bravissima Interprete femminile che affianca 
Toquinho nello spettacolo, ancora più simpatica senza Tabi. 
to di scena. E* affascinata dell'Italia, del pubblico e degli 
spaghetti, sui quali intreccia dotte disquisizioni ^alleggiata 
dal custode-Aldo Pabrtzl. 

«Avete un cuore enorme, come 11 nostro» — continua a 
ripetere. E su questo anche Toquinho è d'accordo: «/» 
Italia è quasi come suonare a casa, senti che *tai parlando 
con gli spettatori e che loro vogliono parlare con te. Ma 
questo a Roma avviene un po' meno; il pubblico Ideale 
per la nostra musica e a Napoli. & come se sentissero 
Varia del Brasile, cantano più facilmente-, tutta la forma, 
a modo di essere è uguale*. 

D'altra parte sentirlo dire da Antonio Peoni, originarlo 
di Campobasso, detto Toquinho (*la mamma da piccolo mi 
chiamava così perché ero magro magro»), non è strana 
Ma non c'è solo questa « Non w dimenticare che San Paolo, 
la mia città, i la seconda città italiana nel mondo», e Mi
lano è soltanto la quarta. Poi andiamo parti atto stesso 
modo per il calcio. Ad esempio tra me e Vinicius non c'erano 
problemi di età; l'unica differenza era che lui non poteva 
più giocare a pattane! ». 

n discorso toma inevitabilmente sul poeta. E adesso. 
senza di lui? « Senza di lui la musica continua. E" naturale 
che non posso rifare quello che ho già fatto. Ma la nostra 
musica è nata in modo naturale, spontaneo; dipende dal 
clima, dalle persone con cui suoni: si cambia in continua
zione, riproponendo sempre le cose che hai dentro: non si 
fa samba o bossanova perché si è in Brasile, ma perché tu 
stesso sei fatto di «amba o bossanova. Ma ora devo andare, 
Ci sono amici che mi aspettano. Ce Falerno. Perché, non 
vi dimenticate, solo la seconda parte di Tequtnho è 11 chi-
tarrMo: per prima cosa sono un bravo calciatore. Ahimé, 
fallito ». 

Angolo rVWtont 
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La rabbia e l'esasperazione degli agenti di Rebibbia ; dopo l'assassìnio di Raffaele Cinotti 

«Usciamo di casa con la paura addosso» 
Colpito all'alba mentre stava andando al lavoro - La rivendicazione dell'attentato è arrivata 
un'ora più tardi al centralino di un giornale - Le BR dicono: « Abbiamo giustiziato un tortu
ratore» - Nel pomeriggio per via Acquaroni manifestazione e corteo - Interrogazione del Pei 

Ore 6.45: Raffaele Cinotti, 
di Caserta, 29 anni, guardia 
di custodia a Rebibbia, apre 
H portone di casa sua in via 
Acquaroni a Torre Gaia. Non 
fa nemmeno in tempo a met
tere il piede nel cortiletto che 
lo divide dalla strada che gli 
sparano addosso. Ferito, fa 
un gesto istintivo, • un mezzo 
giro su se stesso, un disperato 
tentativo di mettersi al ripa-
ro. E cosi facendo volta le 
spalle ai suoi aguzzini, ai 
killer brigatisti che ieri mat
tina hanno decretato con fred
da determinazione la . sua 
morte. 

Qualcuno neUe basse palai-, 
zitte che s'affacciano - sulla 
strada, sente gli spari e apre 
la finestra. Vede una macchi
na bianca, una 128, allonta
narsi e l'uomo disteso in terra. 
S'avverte la questura, dalla 
centrale l'allarme passa ~ a 
una volante dì servizio al 

commissariato Casìlino; in po
co tempo la strada pullula di 
agenti e carabinieri: posti di 
blocco vengono istituiti un po' 
dappertutto, lungo la Casilina 
e la Prenestina, un elicottero 
sorvola a bassa quota la zona. 
Un'ora dopo l'attentato infat
ti, i brigatisti si sono fatti 
sentire con una telefonata 
al quotidiano € Repubblica»: 
« Abbiamo ucciso noi Raffae
le Cinotti... era un torturato
re >. E' la conferma ai primi 
sospetti, e ormai non ci sono 
più dubbi: le Br sono tornate 
ad uccidere. 

In un attimo, via Acquaroni, 
una strada tranquilla, stretta 

. e piena di buche, come sanno 
esserlo solo quelle dì borgata, 

. cambia faccia: • vede un via 
vai di pantere e gazzelle, 
scendono funzionari della mo
bile e della Digos, i fotografi 
s'arrampicano su muretti per 
riprendere quel povero corpo 

crivellato di cólpi. A terra la 
scientìfica troverà diciotto 
bossoli e quasi tutti i colpi 
sono andati a segno. 

Dal cancello prima che un 
telo di plastica lo copra alla 
vista di tutti si vedono un 
paio di jeans sdruciti, un 
anonimo ' giaccone di velluto 
e un paio di scarpe con le 
suole rifatte. Dietro le persia
ne chiuse al pianterreno la 
giovane moglie. Maria Assun
ta di Scala: è rimasta impie
trita dal dolore. Come lei, 
Bonetti, U collega dell'agente 
ucciso: aveva appuntamento 
sotto casa, dovevano andare 
insieme al lavoro, si erano 
messi d'accordo dalla sera 
prima: « Passo a prenderti al
le 7 — aveva detto Raffaele 
— andiamo con una macchina 
sola, così risparmiamo un po' 
di benzina ». Lo ha aspettato 
per qualche minuto, poi non 
vedendolo arrivare si è deci- » 

so: pochi passi ed è davanti 
al e 123». Resta senza parla
re quando lo vede morto, non 
ce la fa neppure a piangere. 

Ore 17: davanti alla scuola 
media Vittorio De Sica, c'è 
una manifestazione. L'ha in
detta il comitato di quartiere, 
parlano U presidente, l'ag
giunto del sindaco, un sinda
calista, e per il sindaco, l'as
sessore alle borgate Mancini. 
Tra la gente, in borghese una 
decina di agenti: sono venuti 
in delegazione e hanno por
tato uno striscione. Facce du
re e braccia conserte. Sulle 
prime non vogliono parlare, 
poi si aprono piano, piano e 
sono frasi piena • di rabbia: 
« Macché aguzzini, quali tor
turatori... Lo scriva, lo scriva 
pure che ogni giorno ci sve
gliamo, usciamo, andiamo al 
lavoro e ci facciamo il segno 
della croce tanta è la paura 
di non ritornare a casa! Raf

faele certo, lo conoscevamo 
tutti, che aveva fatto di male 
quel povero disgraziato per 
finire così. Ma forse per quel
le jene, è un delitto interes
sarsi della riforma carcera
ria, partecipare alle riunioni, 
lottare per i suoi diritti e per 
quelli dei colleghi... L'hanno 
ammazzato come una bestia, 
proprio adesso che stavano 
per mandarlo in un'altra cit
tà. Per lui si parlava di tra
sferimento, ma questo guardi 
non glielo possiamo dire con 
sicurezza... 

Dietro di loro una folla, 
centinaia di persone: c'è un 
solo cartello; c'è scritto: « le 
borgate romane contro la vio
lenza». Intorno le voci, i 
commenti, e Guarda U gior
nale, dice che gli hanno spa
rato con una mitraglietta, 
che gli hanno lasciato addos
so un documento, 121 pagi
ne... Roba da matti*. Un al

tro dice. amaro: e Questo è 
U risultato della sentenza di 
Catanzaro». Dal palco paro
le di cordoglio per i familiari 
e di condanna per l'assassi
nio. Al1 termine un corteo pas
sa per via Acquaroni e si 
ferma davanti * alla casa di 
Cinotti. . Una breve sosta e 
un attimo di silenzio. Poi la 
fólla si perde per i vicoli 

Più. tardi, al giornale, arri
va tZ testo di un'interrogazio
ne che alcuni parlamentari 
comunisti (Ciai, Cannilo, Po
chetti, Violante, Mannusso e 
Granati) hanno rivólto al go
verno; si chiede quali misu
re s'intende prendere contro 
il terrorismo, quali gli inter
venti per la riforma carcera' 
ria e per le condizioni di vi
ta degli agenti. 

NELLE FOTO: la folla davan
ti alla casa di Raffaele Ci
notti a un momento della ma
nifestazione 

Azioni di guerriglia degli autonomi per un'ora in diversi quartieri 

«7 aprile»: molotov e incidenti 
Bottiglia incendiaria contro la casa del segre tario De di Vescovio - Bloccata la Salaria con 
copertoni incendiati - Ordigni contro la La ncia, sezioni del Psdi e De e una sede Adi 

V* Autonomia » ha scelto dì 
nuovo la guerriglia urbana. 
Dopo il divieto della Questu
ra alla manifestazione indet
ta per protestare contro gli 
arresti del 7 aprile, venuto 
nei giorni scorsi, gli aderenti 
alTorganizzazioDe hanno deci
so ugualmente di scendere in 
piazza, e lo hanno fatto a mo
do loro, seminando caos, pau
ra, incendiando auto e lan
ciando bottiglie molotov con
tro abitazioni e sedi di par
tito. Tutto questo in una città 
già colpita e tesa per l'assas
sinio della giovane guardia 
carceraria Raffaele Cinotti, 
l'ultimo efferato crimine del
le Br. 

Le azioni di guerriglia del
l'Autonomia sono durate in 
lutto un'ora, dalle 19,30 fino 
alle 20,30. Molte sono state 

compiute contemporaneamen
te. La prima è avvenuta in 
via Salaria, all'altezza del 
ponte sull'Amene. Un gruppo 
di giovani ha dato fuoco ad 
alcuni copertoni di camion, 
proprio in mezzo alla strada. 
Il traffico è impazzito, la via 
è rimasta bloccata, molti au
tomobilisti hanno cercato di 
tornare indietro. Poco dopo 
sempre sulla Salaria, cinquan
ta metri più avanti, 14 botti
glie incendiarie sono state 
lanciate dentro i cancelli del
lo stabilimento della Lancia. 
Quattro sono esplose danneg
giando otto auto nuovissime, 
ancora da immatricolare. Gli 
altri dieci ordigni sono stati 
poi disinnescati dagli artifi
cieri dei vigili del fuoco in
tervenuti immediatamente. Al
l'arrivo della polizia — ed è 

successo in tutte le azioni — 
i giovani si sono dispersi, 
senza lasciare alcuna traccia. 

Pochi minuti più tardi un 
altro assalto. Due molotov so
no state lanciate contro la se
zione del Psdi di via della 
Lega Lombarda, vicino a piaz
za Bologna. I danni sono in
genti. Distrutta la porta d'in
gresso e il mobilio della sede, 
moltissime auto parcheggiate 
li davanti sono rimaste seria
mente danneggiate. Sempre 
alla stessa ora. poco distan
te, in via Sant'Ippolito una 
bottiglia incendiaria è stata 
lanciata contro la sede delle 
Acli. Lievi i danni. 

Verso le 20 altro blocco 
stradale in via Baldo degli 
Ubaldi. all'Aurelio. Un grup
po di giovani ha incendiato 
alcuni copertoni, ma è stato 

presto, disperso dalla polizia. 
Sono stati poi individuati in 
via Angelo Emo, poco distan
te. Ma i giovani sono riusciti 
a fuggire. Alla stessa ara 
una bomba è stata fatta espio-. 
dere davanti alla sezione del
la De di Acflia, in piazza Si
gari. Molto allarme tra la 
gente. La porta della sede è 
stata distrutta, anneriti i lo
cali. danneggiata un'auto po
steggiata davanti al portone. 
L'ultima azione verso le 20.30 
in via Endertà, al quinto pia
no di uno stabile, dove abita 
il segretario della sezione De 
di Vescovio. Una molotov è 
stata lanciata contro la porta 
d'ingresso che è rimasta an
nerita. 
NELLA FOTO: la sezione DC 
di Acllla danneggiata dalKat-

Malgrado i colpi quasi intatta la «28 marzo» 

Ottanta «effettivi» 
è molti capi 

nella colonna romana 
Savasta, Vanzi, Emilia libera: molti sono sfuggiti alla cattura 
La «campagna delle carceri» e quella degli ospedali si intrecciano 

Barbara Balzarani, latitan
te; Pietro Vanzi, latitante; 
Emilia Libera, latitante; e 
cosi . pure Antonio Savasta. 
Remo Pancelli, Sandro Pa-
dula, Natalia Ligas. Marina 
e Stefano Petrella. Per non 
parlare di Enrico Senzani, il 
criminologo « eminenza gri
gia» delle Br a livello na
zionale. Sono una decina di 
nomi, forse i più importanti 
della « colonna romana ». ma 
sicuramente rappresentano 
soltanto una minima parte 
degli « organici » brigatisti 
nella capitale. La cifra che 
ultimamente sembra trovare 
più credito sulla stampa e 
tra gli inquirenti è di 80 
membri e effettivi», terroristi 
cioè, a tempo pieno. 

Insieme a quella milanese, 
è la banda armata più forte, 
quella meno intaccata dalle 
pur numerose operazioni di 
polizia degli ultimi mesi. Ec
co dunque perché tornano ad 
alzare il tiro, ammazzando 
nelle borgate giovani agenti 
di custodia: si sentono anco
ra forti. « E* facile — diceva 
ieri la gente, davanti a quel 
corpo immobile — ammazza
re rosi sparando alle spalle ». 
Ed è vero, militarmente, tat
ticamente, non comporta gros
si rischi, e Ma purtroppo non 
è un colpo tirato agl'impazza
ta da gente accecata dopo 
una e mutilazione » dicono gli 
inquirenti, riferendosi all'ar
resto di Moretti. 

Insomma, se le Br romane 
sono tornate a colpire è per
ché vogliono dimostrare di 
essersi riorganizzate dopo il 
sequestro D'Urso. Ed infatti 
insistono con la «campagna 
contro le carceri», lanciata 
sanguinosamente tra dicembre 
e gennaio. Per questo hanno 
interrotto la stessa operazio
ne avviata due settimane fa 
centro gli ospedali, con la 
clamorosa incursione al San 
Camillo, per tornare a minac
ciare, . intimorire: - « state at
tenti — hanno voluto dire. 
uccidendo una guardia carce
raria — attenti a cane trat
tate i nostri compagni in 
carcere». Sembra aver pre
valso dunque ancora una vol
ta la cosiddetta < linea du
ra», che non si «acconten
ta » di sequestrare un medi
co e due sanitari in ospedale, 
magari sulla base delle indi
cazioni di qualche basista in
terno. r . 

E* l'annosa ed incomprensi
bile diatriba interna alle Br. 
tra e movimentisti » ed « a-
vanguardisti ». come a Mila
no tra la colonna « Walter 
Alasia» e quella «Patrizio 
Pelli ». cioè quella degli ospe
dalieri. Sembra ormai certo 
che Moretti era a Milano 
proprio per ricucire i dissidi. 
ed infatti l'ultimo documento. 
stQato dopo l'assassinio del 
direttore sanitario del policli
nico di Milano, porta la fir
ma d! entrambe le colonne. 

Com'è noto, la colonna ro
mana si firma «28 marzo». 
ed è formata da quattro o 
cinque brigate suddivise ter. 
ritonalmente a nord. sud. 
centro e cosi via, fino al
l'ultima nata, la « brigata 
ospedalieri» che rivendicò 
l'attentato al San Camillo. Al
la testa di questo apparato 
formato da un'ottantina di 
persone sarebbero alcuni di 
quéi nomi citati all'anso, so
prattutto Antonio Savasta, 

Seconda giornata dell'assise provinciale del Psi: il discorso del sindaco e il saluto del compagno Morelli 

Dal dibattito un sì alla giunta di sinistra 
L'intervento di Severi: «Superati i guasti del passato» -Villetti: una sceha chiara per le elezioni - Per stasera è prevista la chiusura del congresso 

I rapporti con de e comu
nisti. L'esperienza di gover
no delle giunte di sinistra 
e le scadenze elettorali La 
gestione del partito, i dif
ficili rapporti interni tra ia 
maggioranza e le minoranze. 
Sono questi i temi toccati 
dalla gran parte degli inter
venti nel dibattito della se
conda giornata del 41. con
gresso del PSI romano. 

Ieri nel salone dell'Età-
hanno parlato anche 11 sin
daco PetroseUl e i rappre
sentanti degli altri partiti. 
Per il Pei. il compagno Mo
relli. Il congresso chiude sta
sera, Non si esclude che ven
ga messo in votazione un 
unico documento finale. Do
vrebbe raccogliere sulle que
stioni locali il consenso pres
soché totale dei 1.384 dele
gati. Sulle parti dedicate alle 
prospettive politiche nazio
nali. invece, maggiorana e 
minoranza del partito si di
viderebbero: in tal caso il 
voto permetterà al diversi 
schieramenti di contarsi. 

Netta fk>m»U di ieri, in
tanto, il Pei ha rinnovato al 
partiti la Dentata (già avan-
sata In giunta) ••-"-

ta di un chiarimento poli
tico nella maggioranza regio
nale. Da parte del Psi è sta
to risposto che a ciò si po
trà andare all'indomani dei 
congressi socialisti in corso. 

Gli interventi. I delegati 
di base saliti al microfono 
hanno preferito per lo più 
esaminare i grandi temi ge
nerali. ET toccato al capicor-
rente e ai maggiori esponen
ti il compito di pronunciarsi 
anche sui problemi di Ro
ma, sulle amministrazionL 
Quasi in tutti gli interventi, 
comunque, è sembrata sfu
mare sullo sfondo — con la 
eccezione del discorso di Vii-
letti — l'analisi della crisi. 
la riflessione sul futuro del
la città e della sua vita eco
nomica e sociale. Si ha l'im
pressione di un congresso an
cora molto « interno », dove 

.hanno grande risalto gli ac
centi. 1 connotati del partito 
i suol rapporti con le altre 
forze politiche la sua imma
gine pubblica. Meno in pri
mo piano, la definizione del 
progetto di cambiamento. I 
panagli che riscuotono più 
attenzione e più applausi 
dairaaaemblea sono quelli 

e di bandiera», che pantano 
alla ricerca di nuovo spazio 
politico per il Psi. 

Severi ha fatto un discor
so molto efficace, abile. Una 
vera seconda relazione. Ha 
messo in risalto il tema della 
< governabilità ». Roma — 
ha detto — è il più importan
te laboratorio per una sini
stra di governa La giunta 
capitolina ha voltato pagina 
rispetto al guasti del passato, 
ma non è riuscita a indicare 
una Idea nuova dello svilup
po urbano. Ha avuto limiti 
e ritardi. Il Psi — ha pro
seguito — era ieri ed è oggi 
per la coalizione di sinistra. 
Severi ha quindi rimprovera
to a Santarelli di aver fatto 
dichiarazioni «in modo non 
opportuno » sul dopoelezionl. 
Severi ha concluso con un 
appello ali-unità del partito. 
Lo stesso tema trattato poi 
da Zagari («mettiamo da 
parte le piccole questioni 
personali »). 

Il Psi non può accettare — 
ha «ottenuto il vicedirettore 
àeU'AvanW, ViMettL rombar-
diano — l'indifferenza delle 
alleanze politiche: oggi eoi 
Pei, domani con la De A pò* 

chi mesi dal voto — ha ag
giunto — non possiamo ave
re incertezze: la nostra scel
ta elettorale per la maggio
ranza ai sinistra deve essere 
molto chiara. Una parola 
d'ordine condivisa ancne aa 
Palleschi, 

I saluti. Corazzi, segretario 
cittadino oc, e stato brevis
simo. Un intervento oistac-
cato. Seguiamo il vostro con
gresso — ha detto — con 
molta attenzione. Vedremo, 
esamineremo. Lamberto Man
cini, presidente della giunta 
provinciale, socialdemocrati
co, ha tenuto a precisare, 
con evidente riferimento al
le polemiche scorse, che aìla 
Provincia nessuna forza poli
tica è stata rispetto alle al
tre egemone o succube. 

II sindaco ha preso la pa
rola a metà pomeriggio- il 
governo capitolino — na af
fermato Petroselll — è l'e
spressione di una collabora
zione tra forze tanto diver
se: Pei, Psi, Psdi e Pri. E* 
un governo che costituisce 
una rottura col pattato, ma 
che aa parlare a tutta la 
citta, A quali condizioni è 
possibile — ha continuato U 

. . . . . . \ ' - . . . ' . . , ' • , 

sindaco — confermare e ri* i 
lanciare l'esperienza delle 
giunte di sinistra e cosi in
fluenzare positivamente lo 
sviluppo dei rapporti a sini
stra? Su ciò è aperto un con
fronto politico che giudico 
necessario. Sarà efficace se 
si daranno risposte nel me
rito della esperienza reale 
amministrativa: un patrimo
nio che non appartiene in 
esclusiva ad alcun partito 
e tanto meno a qualcuno di 
noi, ma che appartiene ai 
lavoratori e a tutta la città. 
Ecco perchè va salvaguar
dato e difeso dall'offensiva 
conservatrice. Nella battaglia 
per confermare la giunta c'è 
una motivazione politica ed 
elettorale per tutti, perché 
ogni forza politica è ga
ranzia di qualcosa di es
senziale. Non esiste questio
ne di scelte di governo di 
programmi, di ruoli, di rap
presentatività che — su una 
base di lealtà e rispetto re
ciproco — non possa essere 
affrontata a risolta, ha con
cluso Petroselll. . 

Dopo aver anche tal richia
mato U valora dalla giunte 

di sinistra, fratto di una po
sitiva collaborazione non so
lo tra comunisti e socialisti, 
il compagno Sandro Morelli, 
segretario della federazione 
del Pei ha affermato che 
non è possibile evere in pro
spettiva equidistanza, ambi
guità. Oggi la gente. 1 lavo
ratori rifiutano le manovre 
di potere senza principi, ma 
vogliono fatti, risposte. Non 
possiamo né dobbiamo con
cedere vantaggi neppur mi
nimi a chi vorrebbe tornare 
indietro dando credibilità e 
togliendo dall'isolamento una 
DC che non lo merita ed 
escludendo a priori un suc
cesso elettorale che la sini
stra e le forze di progresso 
possono cogliere. Non abbia
mo mal detto — come ci al 
accusa — che runica vera 
garanzia per la riconferma 
delle giunte di sinistra è il 
voto al Pei. Ma saremmo 
costretti a dirlo ae certe po
sizioni emerse in. seno al 
Psi non venissero corrette 
con chiarezza. L'accusa che 
ci viene rivolta di 
amo e au manza -
creso Morelli — la 

In 
il cosmoMoto 

Bykovskij 
Valeri Bykovskij. cosmo

nauta sovietico, è stato rice
vuto ieri in Campidoglio dal 
Sindaco PetroseQL Nel cor
so dell'incontro che è stato 

Sindaco ha consegnato al-
roapite, che si trova m Italia 
per una sene di conferenze 
scientìfiche, una copia deSa 
lupa capitolina. 

Valeri Bykovskij è nato 
vicino a Mosca fl 2 agosto 
1994. Il suo primo volo spa
ziale lo compi fl 14-19 giugno 
1963 a bordo della navicella 
« Vostok 5 » percorrendo in 
119 ore 81 orbite interno al
la terra per un totale di ol
tre W milioni di chuometri. 
B velo detta «Vostok 5» si 
svolse oonteroporaneaineri 
qaaflo daOa« Vostok C» 

Antonio Savasta Pietro Vanzi 

Remo Pancelli 

sfuggito alla cattura insieme 
ad Emilia Libera a Cagliari, 
grazie all'intervento di Mau
rizio Jaimelli, altro personag
gio chiave della colonna ro
mana. arrestato a novembre 
mentre — probabilmente — 
stava per compiere un atten
tato insieme a Pietro Vanzi, 
tiltro attuale dirigente delle 
Br romane. Un ruolo decisivo 
rivestirebbero anche i fratelli 
Petrella, Marina, ex talpa mi
nisteriale e Enrico, fuggiti dal 
soggicmo obbligato, e Barba
ra Eaizarani. compagna inse-
paratele di Mario . Moretti. 
primula rossa delle Br da 
molti anni. 

Di loro la polizia sa poco. 

Emilia Libera 

Si sono mimetizzati in uno 
dei covi-lampo usati da qual
che tempo a questa parte per 
non lasciare. tracce in basi, 
magari supersegrete, ma pri
ma o pòi compromettenti per 
tutta l'organizzazione. I loro 

" piani, le loro future criminali 
imprese sono dunque altret
tanto sconosciuti, tanto più 
dopo l'indiscutibile " batosta 

: dell'arresto di Mario Moretti. 
Ma i 120 milioni rapinati il 

'27 marzo al CNEN di viale 
Regina Margherita e gli altri 
soldi presumibilmente e gua
dagnati > con decine di colpi 
in tutt'Italia dimostrano pur
troppo una forza organizza
tiva preoccupante. 

Moglie, marito 
e cameriera 

colpiti do « ictus » 
I medici l'hanno definita 

< un'incredibile fatalità >: tre 
persone — moglie marito e 
cameriera .— sono state .col
pite, a distanza di pochi mi
nuti una dall'altra, da ictus 
cerebrale. E' avvenuto ieri po
merìggio, in un appartamen
to al numero 10 di via Mi
chele Mercati, nel quartiere 
Parioli. 

Tutto è cominciato verso le 
17. Alla croce rossa è arriva
ta una telefonata con la qua
le si chiedeva l'intervento ur
gente di un'ambulanza per 
soccorrere una donna colta da 
ictus. L'auto è partita: men
tre fl medico soccorreva la, si
gnora Groppello. il marito si 
è sentito male. Nuova richie
sta alla croce rossa: anche 
questa volta si trattava di 
ictus. Nuova corsa dell'auto
ambulanza in via Mercati Ma 

non è finito: soccorso l'uomo. 
si è sentito male (sempre ictus 
cerebrale) la cameriera dei 
coniugi Groppello. 

Operazione-luce: 
spesi dal Comune 

14 miliardi 
Quasi 14 miliardi di lire 

sono stati spesi negli ultimi 
18 mesi dal Comune per la 
illuminazione delle strade 
cittadine. H piano plurien
nale straordinario, approva
to nell'ottobre 1979 prevede 
una spesa di 44 miliardi. 

Fino a oggi sono già sta
ti effettuati interventi per 
11 miliardi. In questo am
bito sono stati posati cavi 
per 179 chilometri ed instal
lati 5.725 nuovi punti luce. 
Queste cifre però si riferi
scono soltanto alle zone di 
nuova illuminazione: ad es
se vanno aggiunti tutti gli 
interventi di rinnovaménto 
e potenziamento degli im
pianti già esistenti. 

Oltre al piano straordina
rio sono stati anche esegui
ti altri lavori, finanziati con 
mezzi ordinari di bilancio. 
Attualmente sono in corso 
lavori nei quartieri Prati-
Trionfale (per complessivi 
500 milioni). Tiburtmo Sud 
(117 milioni), la Magliari» 
(520 milioni) e S. Lorenzo 
(«6 milioni). 

ripartito' D 
ROMA 

COMITATO FEDERALE I COM-
MISMOMI FEDERALE DI CON
TROLLO — Oggi alle 17.30 riu-
•Jon* <M CF. • della CF.C della 
federazione. O.d-C: 1) La crisi po
litica ed economica, i suoi effetti 
au Roma • nrriziathei del Partito. 
Relatore il compagno Sandro Mo
relli, segretario delia federazione» 
2) Approvazione del bilancio pre
ventivo 1981 dopo la consultazio
ne nelle sezioni. Piano dì propa
ganda per la campagna elettorale e 
referendari». Relatore il compagno 
Romano vitale. Partecipa i! com
pagno Adalberto Mlnucd, della Se
greterìa del Partito. , 

SEZIONE AGRARIA — AHe 18 
in fed.ne Esecutivo (Vita). 

ASSEMM.EE — CAMPO MAR
ZIO die 19,30 (Falomi); BAGNI 
DI TIVOLI alle 18 (Msmmucari); 
MONTE5PACCATO alla 18,30 
(Montino): TORRE SPACCATA al
le 17 (Signorini); MONTERÒ» 
TONDO alle 18 (Piccoli); CASA
LI DI MENTANA alle 1930 (Ci
gnoni); ALBUCCIONE alle 16,30 
caseggiato (Corridori); PALE5TRI-
NA CARCHITTI alle 20 (Baroni); 
ARICCIA alle 17 (Monache*!); 
TIBURTINO GRAMSCI alle 16 ca
seggiato (Bruni); VITINIA alle 
18 (Pompei); CASETTA MATTEI 
alle 17 (Nobil'a); alle 19 (Olia); 
TRULLO alle 17,30 (UbaMI); 
ACILIA alle 18 (Albano). 

COMITATI Di ZONA — CEN
TRO alle 18 a Portico D'Ottavia 
attivo auH'urbanistica (Stortini-De 
Negri); MAGLI ANA-PORTUENSE 

•Ite 19 riunion* delle radio libera 
(FaKonf-Canetti): LITORANEA alla 
18 riunione Comitati Direttivi «1 
Anzio per elezione Comitato Co
munale (Piccarreta); TIVOLI: alle 

18 Comitato Cittadino (Boodet); 
GUI DONI A alle 17.30 Comitato 
attedino (Ccrqua); OSTIA ali* 18 
responsabili organizzazione e am
ministrazione (Di Bisceglie) : 
OSTIENSE-COLOMBO alla 17.30 
a Ostiense seminario sul acttora 
aeronautico e equipaggiamenti. 

SEZIONI E CELLULE AZIO* . 
DALI — CASSA DEL MEZZO
GIORNO alte 14.15 a Eur (Ros
setti). 

FOCI 
ALBANO ore 16 attivo zona Ca

stani su referendum Cossiga e porto 
d'anni (Biral); MACAO or* 16 
attivo circolo (Labbucci). 

E* convocato per domani In Fe
derazione alle ore 17 l'attivo pro
vinciale della FOCI. O.d.0.: e L'im
pegno e l'Iniziativa dei giovani co
munisti nella battaglia per M di
fesa dada 194 » (Negrini). 

FROSHfONE 
FIUGGI alle 20 CD. (Starici*). 

LATINA 
' Fed. alle 18 Comm.ne urbanistica 

(Imbellone-Di Resta); GAETA al
le 19 CD. (Recchia); APRILIA 
CAMPO DI CARNE alle 1930 aa*. 
(Raco-Del Prete). 

FGCI REGIONALE 
E* convocata per oggi, alle or* 

9,30 la riunione dell'esecutivo ra
gionai* dcHa FGCI. 

A «wttro a*ni dalla 

ANGELO CAPPELLI 
M raflvi^ll*) W rrCOfVg) o) VOt tOKn* 
va 100.000 Hr* par rUnrt*. 
Roma. 8 aprila I M I 
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Tutto l'ospedale senza cena ieri sera per una partita dì «procotti» immangiabili 
• . . 

Cibo avariato al Policlinico 
E alla mensa universitaria carne con i vermi 

f ». 

La denuncia di due lavoratori - Il vitto acquistato da una ditta privata per lo sciopero dei dipendenti delle cucine - « Si sen
tiva un fetore incredibile » - A via De Lollis i fuorisede sospend ono la cena, una delle poche che avrebbero potuto fare - Aper
ti i frigoriferi e gettate in strada centinaia di chili di fettine ma leodoranti - Eppure le partite vecchie dovrebbero essere distrutte 

Decine • decine di scatoloni con cibi ava
riati, Immangiabili. Al Policlinico, ieri sera, 
nessuno ha toccato il pasto. Malati, infer
mieri ; • operai hanno dovuto ricorrere a 
mezzi ' di fortuna per poter cenare. I cibi 
precotti che l'economato aveva fatto acqui
stare, a causa dello sciopero del lavoratori 
delle cucine erano addirittura inavviclnabill, 
tanto era il loro fetore. Un episodio gravis
simo, su cui sin da oggi le autorità compe
tenti dovranno dare una spiegazione. 

La denuncia è arrivata, a tarda sera, da 
due operai del nosocomio. Luigi Martino e 
Mario Fabiani sono venuti al giornale con 
tino scatolone di polistirolo, nel quale c'era
no I pasti che gli erano stati consegnati per 
la cena. Una porzione di riso, l'arrosto e II 
contorno di zucchine chiusi in vaschette di 

carta stagnola. L'hanno aperto e ci hanno 
fatto vedere (e sentire) di che cosa si trat
tava. Pasti avariati, vecchi di chissà quanti 
mesi, Immangiabili, t Quando ce l'hanno con
segnato — dice Martino — verso le 21,30, 
ci siamo •• accorti subito che era roba che 
non si poteva nemmeno toccare. E allora 
siamo andati subito dall'ispettore del perso
nale, gli abbiamo portato lo scatolone • gli 

abbiamo detto che quel patto noi non lo 
avremmo mangiato. Lui ci ha risposto che 
avevamo ragione ma che è l'economo del 
Policlinico che ha acquistato la partita di ce
na avariata ». 

E cosi malati, Infermieri • lavoratori sono 
rimasti senza cena, e Si, non 4 capitato solo 
a noi — dice Fabiani — molti Infermieri ci 
hanno detto che 1 malati hanno buttato la 
cena nella spazzatura... ». I cibi precotti 
erano stati ordinati dall'economato per lo 
sciopero del lavoratori delle cucine, che du
ra dall'altro giorno. « Finora però — dice 
Martino — si poteva mangiare. A pranzo a 
quanto ci hanno detto non è successo niente. 
Questa qui invece è roba che è stata por
tata verso le 17,30 ». 

Già da oggi I lavoratori faranno una de
nuncia all'uffielo d'Igiene. E' una vicenda 
che non può passare in silenzio. Migliaia di 
malati sono rimasti senza cena, hanno ri
schiato di Intossicarsi, dentro un ospedale 
pubblico. E' un fatto grave, e E' già suc
cesso una volta — dice Martino — circa set
te anni fa. Allora la gente mangiò quel cibi 
avariati. E decine di persone furono colpite 
da Intossicazione ». I piatti Incriminati a via De Lollis: ma In strada finirà tutta la carne conservata nel frigoriferi 

Alla Casa esplode la rabbia degli studenti 
Slittate in strada le provviste andate a mal 

La stessa sera dei pasti 
avariati al Policlinico, e pro
prio poco lontano dall'ospe
dale, in un altro servizio pub
blico succede una scena si
mile: parliamo della mensa 
universitaria di via De Lollis, 
dove ieri sera tirava aria di 
rivolta. Gli studenti si sono 
rifiutati di mangiare i pasti 
usciti dalle cucine. In più di 
un piatto, dei secondi — carne 
con contomo di carciofi — so
no stati trovati vermi « grossi 
come ceci ». Per questo i fuo
risede, ai primi piatti che so
no arrivati in tavola con il 
cibo avariato, si sono alzati 
in massa e sono usciti dalla 
Casa. Hanno chiuso la men

sa. e hanno bloccato la stra
da: il terzo blocco stradale in 
pochi giorni al quale sono 
costretti. I primi li hanno do
vuti fare perché gli scioperi 
selvaggi, provocati dagli au
tonomi, gli hanno chiuso la 
sala pranzo sotto il naso al
l'improvviso lasciandoli sen
za cibo. Ma come si vede 
quando la mensa è aperta le 
cose vanno addirittura peg
gio. 

Esasperati, arrabbiati, i fuo
risede ieri sono arrivati fino 
alle celle frigorifere dove vie
ne conservata la carne. Vole
vano vedere che carne c'era, 
e se, era avariata. E hanno 
preso uno di quei grossi ba- I 

crii di plastica — saranno 
6tati cento, forse duecento 
chili — portandolo in strada 
in mezzo alla folla che si era 
radunata. Dal cumulo rossa
stro, gettato sull'asfalto si è 
levato un odore certo poco 
rassicurante. 

L'ultima parola dovrà ora 
dirla l'ufficio di Igiene, che 
ieri sera è aitato chiamato ad 
intervenire. Gli studenti, in
fatti, non hanno voluto scio
gliere il blocco stradale fino 
alle 22,30. quando cioè è ar
rivato il medico che ha fatto 
prelievi per le analisi di la
boratorio. Poi si sono riuniti 
in assemblea. 

Carne avariata dunque? Ep

pure, proprio per evitare ri
schi di questo genere, alla 
Casa dello Studente gli analisti 
hanno disposto la distruzione 
di 500 chili di carne che era in 
frigo da una settimana e che 
non era mai stata utilizzata 
per via degli scioperi selvag
gi. Ieri sono stati distrutti, per 
la stessa ragione, anche 300 
chili di verdura, 750 chili di 
latticini, e un quintale e mez
zo di sugo già pronto. L'agi
tazione autonoma sotto questo 
punto di vista, costa parec
chio alla comunità. 

Almeno ci sono delle bollet
te a testimoniarlo. Ma fra 
gli studenti, ieri sera, girava 

juna__yace- grave^un'acousa 

pesante. « Guarda, ' io sono 
convinto che la carne fresca 
tutti i giorni qua arriva pure. 
Ma poi vorrei sapere che fi
ne fa. E vorrei anche sapere 
quella vecchia se la distruggo
no davvero. Non ci sarà qual
cuno che ci specula? ». E un 
altro aggiungeva: « Sembra 
proprio fatto apposta: già non 
fanno mai mangiare. E que
sto per noi vuol dire parec
chio- E poi, quella volta che 
finalmente la mensa è aperta. 
nei piatti ci troviamo i vermi». 

L'aria di rivolta, la tensio
ne che tira fra gli studenti. 
si vede e si sente, ed è pie
namente giustificata. Fra 

-marzo e aprile, grazie, immen

sa selvaggia — la promuove 
un sindacatino autonomo at
torno a obiettivi assolutamen
te corporativi — saranno sta
ti più i giorni in cui hanno 
trovato chiuso i cancelli che 
quelli in cui hanno mangiato. 
Questo vuol dire andare alle 
trattorie convenzionate, per 
chi ci riesce (sono affollatis
sime) e per chi riesce a man
giare quello che servono — 
anche per le trattorie si chie
de l'intervento di un comita
to di controllo — rassegnarsi 
ai panini, o, alla lunga, sal
tare il pasto e basta. E' ne
cessario mettere fine a que
sta condizione di precariato 
e .di disservizio continuo 

^L. 

E' arrivato il « sì » del comitato tecnico consultivo della Regione 

Per la linea B un altro esame finito bene 
Ora finalmente l'amministrazione regionale potrà esprimersi e si passerà alla fase attuativa - Q^lche osservazione 
al progetto - La proposta di spostare il capolinea da Rebibbia fino a Settecamini, oltre il raccordo anulare 
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Il progetto della stazione del Policlinico 

La linea «B» della metro
politana ha fatto un altro, im
portante, passo in avanti Ie
ri si è riunito il comitato tec
nico consultivo regionale, pre
sieduto dall'assessore Oreste 
Massolo e ha espresso parere 
favorevole al prolungamento 
per il tratto Termini - Rebib
bia. Con il voto di i?ri si ren
de più facile la delibera re
gionale, prevista per la me
tà di questo mese, che appro
verà definitivamente il pro
getto. 

Così tutto tornerà al Comu
ne di Roma e si potrà dare 
avvio alla fase della e pro
gettazione costruttiva », come 
viene chiamata con il linguag
gio tecnico. La riunione di 
ieri del comitato tecnico con
clude ut lungo lavoro (un 
lavoro che la commissione ha 
svolto con l'aiuto di numero
si esperti) di studio e di a-

nalisi. I risultati si sono vi-
sti: il «parere favorevole» è 
stato accompagnato dalla ri
chiesta di alcuni approfondi
menti d'indagine. Per essere 
più chiari i tecnici hanno e-
spresso perplessità su alcune 
parti del progetto. Perplessi
tà che dovranno essere supe
rate quando si passera alia 
fase attuativa. concreta e che 
comunque non bloccheranno il 
cammino burocratico del nuo
vo tratto della metropolitana. 

Nel dettaglio la commis
sione tecnica ha giudicato i-
nadeguati gli studi sul conso
lidamento dei centri abitati 
(quelli sotto cui dovrà passa
re' la metropolitana) e ha 
mosso alcuni rilievi urbanì
stici. Per esempio — ha det
to sempre la commissione tec
nica consultiva — alle ferma
te della nuova linea non sono 
stati previsti parcheggi ade

guati per le auto. 
In più 3 gruppo di esper

ti ha chiesto un ulteriore ap
profondimento sui rilievi che 
sono stati avanzati dalla so
vrintendenza alle antichità. 
Obiezioni che riguardano lo 
spostamento, temporaneo, del
le Mura Serviane (il progetto 
di costruzione prevede il 
trasferimento di una ^ parte 
dette mura, per il periodo ne
cessario ai lavori), e gli sca
vi nella zona del Policlinico, 
dove a giudizio della sovrin
tendenza sono sepolti impor
tanti reperti archeologici. 

Su tutto questo lo abbiamo 
detto sarà necessario qualche 
studio in più. ma. gli appro
fondimenti non bloccheranno 
il percorso legislativo 

Sempre su] prolungamento 
della « linea B» c'è da segna
lare una proposta, che è sta
ta avanzata qualche giorno fa 

in un convegno dei comunisti 
della V circoscrizione (un 
convegno che ha visto una 
larghissima partecipazione di 
forze politiche e sociali). Dai 
l'incontro è uscita la richiesta 
dì spostare l'ultima fermata 
del nuovo tratto da Rebibbia 
a Settecamini. 

In questo modo verrebbe 
servita l'intera zona indu
striale che ruota attorno alla 
Tiburtìna. Ma soprattutto, con 
il prolungamento proposto, gli 
autobus che ogni giorno por
tano nella città migliaia di 
pendolari, si fermerebbero 
parecchio oltre il raccordo a-
nulare e questo alleggerirete 
be non poco il volume di traf
fico. Insomma, una volta tan 
to. la discussione, le proposte 
sulla metropolitana, non bloc
cano. come è avvenuta per la 
linea e A », l'avanzata dei la
vori. 

Il Comune inaugura le prime aule, 
la Provincia consegna i « container » 
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Eccolo qui - fatto 
di scuole e di case -

l'aiuto di Roma 
ai paesi del sud 

Due scuole, una nella tanto 
colpita Lioni, l'altra a Nu
sco: il Comune di Roma le ha 
inaugurate l'altro ieri. E il 
giorno dopo — cioè ieri — la 
Provincia di Roma ha comin
ciato a consegnare le prime 
delle ottanta case-containers 
che sono destinate alle zone 
terremotate. Ecco qui. in due 
giorni la solidarietà di Roma 
ai paesi feriti, offre fatti, pa
reti, tetti, aule. 

Lioni. Qui è l'amministra
zione comunale di Roma che 
opera in virtù del gemellag
gio: qui, il pomeriggio dell'al
tro ieri, è stato inaugurato il 
nuovo istituto tecnico per geo
metri. Cinque grossi prefab
bricati — formati da due aule 
per ciascuno, muniti di servi
zi igienici, compresa la doc
cia — stanno ora a testimo
niare che a Lioni questa scuo
la, che è la più vecchia del 
paese, riprende; che i suoi 
180 alunni, dopo aver fatto 
lezione fino ad ieri nel cam
po < Bergamo », hanno la cer
tezza di non dovere andare il 
prossimo anno a frequentare 
altrove. 

«Ma questo fatto — dice il 
compagno Antonio Gioino. vi
cesindaco comunista — è qual
che cosa che va ben oltre 
l'ambito scolastico: è un'altra 
boccata di ossigeno, un altro 
pezzo del mosaico sociale e 
civile di Lioni che si ricompo
ne, dopo lo sconvolgimento del 
terremoto». Non è retorica. 
infatti, ma cronaca di tutti i 
giorni, che a Lioni, si può di
re da un minuto dopo le 19.34 
del 23 novembre, si lavora 
con Iena, con caparbietà; fino 
ad oggi già in 1.500 — sui 7 
mila dell'intera popolazione — 
abitano nei prefabbricati, le 
attività sono tornate pressoché 
in pieno regime; la gente non 
se ne va ma torna; eppure 
c'è un'ansia, un bisogno che 
si legge sul viso di ognuno, 
di realizzazioni, di fatti nuovi 

«Qui — dice a compagno 
Ugo Vetere, assessore comu
nista del Comune di Roma — 
la popolazione, l'anmùnistra-
zlone del paese e la nostra 
hanno quasi costituito, se mi 
passi l'espressione, una te
stuggine. una sorta di coraz
za fatta di volontà, di spirito 
di sacrificio e di solidarietà. 
con cui. nonostante i colpi di 
maglio del sisma, si intende 
andare avanti per la strada 
della ricostruzione 

Anche a Nusco, sempre l'al
tro ieri, è stata inaugurata la 
nuova scuola elementare, do
no deU'amministrazione capi
tolina. Anche qui. da oggi. 35 
bambini troveranno aule ac

coglienti, banchi nuovi per 
scordare la loro trafila nei 
doppi e tripli turni dei dopo 
terremoto e riprendere a stu
diare. Nusco, assieme a Lio
ni, Andretta e Cairano. è ge
mellata con l'amministrazione 
di Roma; - ma Nusco è an
che il paese di Ciriaco De 
Mita che, prima che ras de 
deU'Irpinia. è un po' il pa
dre « nobile » di questo pove
ro centro agricolo (5 mila abi
tanti. quelli che sono rima
sti dopo l'emigrazione). 

Non poteva non esserci. 
Peccato, però, che a portare 
la scuola siano stati proprio 
quei crossi» — così li ave
va chiamati lui — che De Mi
ta in persona aveva invitato 
senza mezzi termini ad an
darsene al più presto dall' Ir-
pinia. 

Da Nusco ad Atripalda la 
scena cambia, ma non molto. 
«Meno male che ci siete voi 
a darci una mano. Qui la no
stra amministrazione, fino ad 
oggi, ha dimostrato di saper 
fare soloJe demolizioni,, che. 

hanno fruttato a pochi costrut
tori centinaia di milioni a te
sta». 

I primi cinque containers 
sono ormai installati ad Atri
palda: altri 33 saranno instal
lati nei prossimi giorni. L'Am
ministrazione provinciale di 
Roma, a quattro mesi e mez
zo dal terremoto, continua a 
dar prova del suo impegno 
serio e fattivo per la ripresa 
sccio-economica dei cinque 
centri irpini con cui è gemel
lata. 

Sempre nella giornata ' di 
ieri, il compagno Angiolo 
Marroni, vice presidente del
la giunta di sinistra della pro
vincia di Roma, ha proceduto 
anche alla consegna di cin
que containers a Mercogliano 
e ad Ospedaletto. Tra oggi e 
domani, poi, ne saranno con
segnati altri sette a Summon-
te e undici ad Ospedaletto. 

Gino Ànzalone 
NELLA FOTO: bambini di 
Lioni attorno alla loro nuova 
scuola 

: Un censimento degli animali 

Solo dieci lupi 
sui monti della Tolf a 

Cani randagi battono lupi 
150 a 10. Sui monti della Toi-
fa. in un territorio di circa 
600 chilometri quadrati gli e-
semplari della preziosa specie 
del lupo, in via di estinzione, 
sono al massimo una decina. 
Branchi di cani randagi, di
ventati selvatici ed aggressivi 
vanno sempre di più sosti
tuendo i lupi sui monti della 
Tolfa e anche in altri terri
tori dell'Appennino. 

Il censimento dei lupi che 
sopravvivono nel territorio del
la Tolfa lo ha fatto un'« équi
pe» di ricercatori per inca
rico della locale Comunità, 
montana, la HI. La ricerca è 
andata avanti per circa un 
mese di intensa attività. Gli 
esperti hanno percorso circa 
4.000 chilometri di sentieri e 
piste di montagna. Le tecni
che della ricerca sono al
l'avanguardia, le stesse spe
rimentate dal Centro studi eco
logici appenninici che ha col
laborato allo studio. 

Con i risultati di questo stu

dio vengono smentite le voci 
'"he si erano diffuse qualche 
tempo fa che parlavano di 
«oltre trenta lupi nel terri
torio Tolfetano». Purtroppo i 
lupi sono molti di meno e di
venta sempre più urgente pro
teggere questa preziosa spe
cie di animali che un tempo 
era diffusissima sui monti. 
del Lazio. 

Alla scomparsa dei lupi si 
contrappone il preoccupante 
aumento dei cani randagi in
selvatichiti e che sulla Tolfa 
sono circa 150. Questi cani 
sono responsabili spesso di 
scorrerie nelle campagne e 
di aggressioni all'uomo di cui 
*oesso è stata data la colpa, 
a torto, ai lupi. - v -

Ma il lavoro svolto per con
to della Comunità montana 
della Tolfa non si è limitato 
ni censimento degli animali. 
Lo studio contiene ipotesi e 
suggerimenti per la soluzio
ne del problema del randagi
smo e per la protezione del 
tupo italiano. 

Un documento del CdF 

H governo è assente 
e l'elettronica muore 

Voxson ferma da 8 mesi 
Da otto mesi la Voxson è ferma, anche se ha enormi 

possibilità di sviluppo. Proprio per questo l'altro giorno i 
lavoratori, assieme alla FLM e al consiglio di zona, si sono 
riuniti per fare il punto sulla vertenza. L'azienda (che pro-

• duce, come è noto. Tv color e autoradio) è ora sotto ammi 
nistrazione controllata, dopo la fallimentare gestione di Or
tolani che ha portato la fabbrica sull'orlo del collasso. Grazie 
««'impegno della Regione la società ha ottenuto un primo 
finanziamento di quattro miliardi e mezzo (ne ha chiestii 17) 
che permetterà una graduale ripresa dell'attività produttiva. 
con U conseguente rientro in fabbrica di un primo contin
gente di lavoratori. 

Dopo anni di pressioni e di battaglie, comunque. Il movi
mento dei lavoratori è riuscito a far breccia nelle posizioni 
del padronato, tanto che si è fatta strada anche tra le azien
de l'Idea che per reggere la concorrenza agguerrita degli 
stranieri è necessario dare vita a raggruppamenti di Imprse. 
Così la Voxson, l'Indesit e l'Emerson hanno dato vita a un 
Diano per la costituzione di una «holding». Subito, pero. 
la Zanussi, l'alfca grande del settore è corsa ai ripari, e 
c u cercando di creare un proprio consorzio di Imprese. 

« Questi due tentativi di aggregazione — scrivono sempre 
I lavoratori — stanno avvenendo in netta contrapposizione 
tra di loro specie per la guerra aperta che la Zanussi ha 
dichiarato alla « holding ». con m il silenzio complice del go
verno che avalla un progetto di divisione dei lavoratori, per 
far passare una ristrutturazione selvaggia con la perdita di 
migliaia di posti ». 

La CGIL denuncia le ambasciate che violano le leggi 

Vuoi il contratto? Ti licenzio 
Due lavoratrici sono state cacciate dalla missione diplomatica del Gabon - Perché 
preferiscono la manodopera immigrata clandestinamente - «Intervenga subito il governo» 

Le ambasciate continuano 
a licenziare, incuranti delle 
leggi italiai**. incuranti dei 
(blandi) richiami del Mini
stero. Le ultime a pagare 
l'assoluta anarchia che regna 
nel settore, sono state due 
impiegate della missione di
plomatica del Gabon. Qual
che giorno fa hanno ricevuto 
una lettera, scritta in france
se. firmata dall'ambasciatore: 
le due dipendenti se ne de
vono andare perché nella se
de c'è e esuberanza di per
sonale». Una tesi che non 
regge. « La verità è un'altra, 
sostengono al sindacato: è da 
tempo che tutte le missioni 
diplomatiche stanno ristruttu
randoci. Detto in altre parole 
questo vuol dire che le am
basciate stanno espellendo il 
personale italiano, avello per 
cui occorre pagare ì contri
buti, quello che non si accon-

l tenta di 200 mila lire al me
se. Viene mandato via e al 
suo posto viene « assunto i 
personale straniero, spesso 
immigrati clandestini nel no
stro paese. Questi lavoratori 
sono più ricattabili, danno 
meno grane». 

E tutto, ovviamente, può 
avvenire solo grazie al disin
teresse del Ministero degli 
Esteri. Fino a poco tempo fa, 
i responsabili governativi, no
nostante le denunce (proprio 
in un'altra palina pubblichia
mo la lettera ì * un lavora
tore che sollecita un inter
vento del ministero per il suo 
caso clamoroso) facevano fìn
ta di nulla. Poi qualche tem
po fa un gruppo di lavora
tori ha deciso di organizzarsi 
in un sindacato, che aderisce 
alla Cgil (ovviamente il sin
dacato è « clandestino » nelle 

ambasciate). Cosi il Ministe
ro è dovuto uscire dal suo 
torpore e si è impegnato a 
convocare gli ambasciatori e 
chiedere il rispetto delle leg
gi italiane. 

Ma gli appelli moralistici, 
in una situazione cosi diffi
cile. ovivamente non bastano. 
« Quello che ci vuole — dice 
Alfredo Zolla, un compagna 
della Cgil che coordina il 
lavoro del neonato sindacato 
— è un intervento politico 
del governo italiano sui Pae
si esteri, sulle missioni di
plomatiche ». Un intervento 
che imponga (non richieda) 
una volta per tutte il rispet
to della legge. Per tutti: per 
i lavoratori italiani, ma an
che per quelli immigrati. 

Un intervento che certo po
trà creare qualche problema, 
ma non è più rinviabile. Il 
licenziamento all'ambasciata 

del Gabon è. infatti, solo la 
punta di un iceberg molto più 
grande. Condizioni di lavoro 
impossibili, supersfruttamen-
to (ci sono casi di lavora
tori. di lavoratrici che per 
compiti delicati e di respon
sabilità ricevono appena 370 
mila lire al mese), la siste
matica violazione delle nor
me contributive: sono le de
nunce che anche ieri sono 
venute a farci in redazione 
alcuni lavoratori. 

Denunce che devono però 
(ancora) restare anonime. «Se 
scrivi a che ambasciata ci 
riferiamo — d hanno detto — 
possono identificarci e a noi 
subito ci mandano a spasso». 
Una situazione che è stata 
anche denunciata in una in
terpellanza al ministero, fir
mata da tutti i partiti demo
cratici. "" " " 

UNA TENDA PER LA CASA a n™. « « . * M U O™,. » 
migliaia e migliaia le firme raccolte in calce alla petizione popolare che chiede la gra
duazione degli sfratti, che chiede il rifinanziamento del piano decennale per la casa e che 
propone l'affidamento al Comune del patrimonio dei CaKagirone. Anche ieri altre centinaia 
di firme sono state raccolte in via Appia, al centro di un quartiere tra i più colpiti dalla 
nuova ondata di sfratti. Le sezioni del Pei deua IX circoscrizione, oltre all'iniziativa della 
tenda, dove si raccolgono le adesioni, hanno inviato una lettera al Presidente /»lla Repub
blica e a tutti i gruppi parlamentari democratici per obJedert un incontro con una delega
zione di sfrattati. Nella feto: la tenda in via Appia. - - - . 

( 
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« L'immagine, il quotidiano/ il fantastico » 

E ora entrano in classe 
il telegiornale e Goldrake 
Incontri fra studenti di 15 scuole romane ed esperti, vì
site guidate alla Rai - L'iniziativa realizzata dal sinda
cato critici cinematografici, dall'Aiace, dall'università 

In un programma di atti
vità culturali che ha tra i 
suoi principali filoni quello 
delle comunicazioni di massa, 
dei mass-media, e in un mo
mento in cui l'informazione 
entra nelle scuole (l'esperien
za dei quotidiani in classe) 
non si può non parlare di 
televisione, di immagini: che 
cosa sono e come nascono? 
Ecco perché, accanto ad ini
ziative come « il cinema a 
scuoia e la scuola nel cine
ma » l'assessorato alla Pub
blica Istruzione e ai proble
mi culturali della Provincia 
di Roma ha messo in cantie
re un ciclo di incontri e se
minari (che si concluderà a 
fine aprile) che hanno lo sco
po di consentire, al maggior 
numero possibile di studenti, 
di individuare i grandi filo
ni su cui si muove la comu
nicazione di massa, tenendo » 
presenti le correnti critiche 
oggi operanti. -

TI ciclo, dal titolo < L'im
magine, il quotidiano, il fan
tastico », si articola in sette 
incontri tra studenti ed esper
ti del settore e in due visite 
guidate, una alla RAI e una 

presso una televisione priva
ta. All'iniziativa, realizzata in 
collaborazione con il gruppo 
laziale del sindacato critici 
cinematografici. l'AIACE (as
sociazione amici cinema d'es-

Sciopero 
dì due ore 
ieri olio 
Titanus 

Due ore dì sciopero ieri al
ta Titanus. la casa cinemato
grafica di distribuzione, per 
protestare contro l'intransi
genza dell'azienda su alcune 
questioni avanzate da tempo 
dei lavoratori (premio di pro
duzione abolito e ripristino 
delle anzianità pregresse). 

I lavoratori della Titanus in
tendono. inoltre, proseguire i* 
azione di lotta affinché la Ti
tanus svolga una . politica 
aziendale che favorisca la ci
nematografia nazionale. 

sai) e la cattedra di teorìe 
e tecniche delle comunicazio
ni di massa dell'Università 
di Roma partecipano quindi
ci scuole di Roma e provin
cia, per lo più licei scientifi
ci e istituti tecnici. > 

Perché il quotidiano e il 
fantastico? Perché te lezioni 
non punteranno esclusiva
mente sull'informazione tele
visiva, ma anche sui pro
grammi tv in genere, si par
lerà certo di giornali radio 
e di telegiornali (è previsto 
un giornale radio realizzato 
dagli stessi studenti) ma si 
parlerà anche di documenta
ri, di film, dì mostri, di guer
re stellari e di Goldrake. V 
obiettivo di'tale iniziativa non 
è semplicemente quello di far 
approfondire agli studenti la 
conoscenza di questa realtà 
determinante dei nostri tem
pi che è la TV. ma anche 
quello di esplorare dal di den
tro quella che possiamo de
finire la fabbrica di imma
gini stabilendo un rapporto 
con i grandi apparati che 
oggi producono, distribuisco
no e organizzano il consumo. 

lettere— 
al cronista 

Quali « confini » 
per quale 

Cassa? 
Cara Unità* 

i compagni del comitato di
rettivo delia cellula delia- Cas
sa per il Mezzogiorno hanno 
tatto bene, con la lettera pub
blicata il 1. aprile in cronaca, 
a sottolineare con chiarezza 
la necessità di essere coeren
ti nella lotta per lo scio
glimento della Cassa. Si trat
ta di una lotta difficile per
ché il sistema clientelare e 
corruttore costruito dalla Cas
sa ha messo le radici tra le 
masse e trova ampio sostegno 
tra le forze politiche. Noi stes
si, nelle aree più povere del 
Mezzogiorno^ non sempre ab
biamo trovato la giusta mi
sura. A Latina, per esempio, 
ancora negli anni sessanta, vi 
erano divisioni nel movimento 
operaio e democratico tra chi 
sosteneva che la Cassa era 
la panacea per tutti i mali, 
e chi negava che i suoi inter
venti avrebbero provocato il 
benché minimo effetto. Ricor
do ancora le difficili esperien
ze di Latina, quando gli ope
rai ci cacciavano dalle fab
briche e una volta, davanti 
la Rossi sud, fummo persino 
malmenati, noi comunisti che 
tentavamo di spiegare le po
sizioni del PCI. 

Ora le cose sono molto cam
biate. Il sindacato e il par
tito sono cresciuti in tutto il 
basso Lazio, e noi abbiamo 
una proposta di legge argo
mentata e seria sullo scio
glimento della Cassa. Ma pos
siamo ignorare la questione 
del «confini». cioè dell'area 

entro la quale gli interventi 
per lo sviluppo del Mezzo
giorno — riformati, diciamo 
noi, e ricondotti nell'ambito 
dell'amministrazione ordina
ria dello Stato e delle Re
gioni — debbono operare? E' 
ovvio che tale questione non 
può essere ignorata, e infatti 
nella nostra proposta non lo 
è: vi al dice infatti che gli 
interventi dovranno continua
re a operare nelle aree del 
Lazio e delle Marche com
prese negli attuali «confini» 
della Cassa. 

Diversa è la posizione del 
governo. H governo, in so-

.stanza, non vuote riformare 
uh bel nulla; vuole solo esclu
dere il basso Lazio dagli in
centivi e dai «progetti spe
ciali». E* una posizione as
surda e demagogica, sostenu
ta — pare — da De Mita con 
questo bell'argomento: se si 
danno i soldi al Lazio non si 
avranno i finanziamenti suf
ficienti per lo sviluppo delle 
zone interne e della provin
cia di Avellino. E intanto, 
mentre De Mita dice questo, 
i propagandisti democristiani 
tentano di montare una cam
pagna contro di noi nelle pro
vince di Prosinone e di La
tina. per isolarci e per taglia
re I nostri collegamenti di 
massa. Perché — domando ai 
compagni della cellula — do
vremmo cadere in questa 
trappola? DI trappole, nel re
cente passato, la DC ce ne 
ha tese parecchie, e in qual-
cura ci siamo cascati. Do
vremmo concludere che la 
esperienza non ci ha inse
gnato proprio nulla? 

E poi, se la Cassa si «ri
tira». chi paga per il cimi
tero di fabbriche che lasce
rebbe dietro di sé? La Re

gione, 1 Comuni? Il risultato 
sarebbe che il Lazio paghe
rebbe due volte: prima pei 
essere.stato incluso in modo 
anomalo nell'area di inter
vento straordinario, oggi per 
esserne escluso. Lo sviluppo 
di un nfovimento di massa e 
di una lotta per il supera
mento della Cassa ha bisogno 
di una condizione: che siano 
chiare di fronte alla gente, 
sempre e in ogni passaggio, 
le responsabilità di chi ha 
compiuto, e vuole compiere 
ancora oggi, scelte avventu
rose e sbagliate. 

Paolo Ciofi 

vacanze nella 
SELVA TURINGIA 

(R. D. T.) 
La boscosa e pittoresca Tu-
ringia occupa la parte sud oc* 
cidentale della RDT. Ai cen
tro si erge la catena della Sel
va Turingia ricca di foreste di 
conifere, da cui scendono i 
vari fiumi in uno scenario in
cantevole. 

PARTENZA: 27 luglio 
DURATA: 15 giorni 
ITINERARIO: Milano, Berlino, Ma-
gdeburgo, Erfurt, Eisenach. Ar-
nstadt. Weimar, Lipsia, Naum-
bourg, Halle, Dresda, Bautzen, 
Lubbenau. Berlino, Milano 
TRASPORTO: voli di linea + auto
pullman 

H programma prevede oltre alla vìsita M i e città toccate 
dall'itinerario, ramerose escursioni: al castello * Soas-
Sooci e dì Cecilieabof, la fortezza di Wartkwg e alle 
case-museo di Goethe, Schiller e Haeadd . . 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale F. Testi. 75 - Tel. (02) 642 35 57-643 81 40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel. (06) 495 01 41-495 12 51 
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Il Centro 
Ematologico senza 

rianimazione 
Cera Unità, 

sono una vedova a cui è ri
masto un unico figlio, di 37 
anni che sta tanto male. E' 
ricoverato al Centro Ematolo
gie» dell'Università di Roma, 
in via Chieti, dove il profes-
sor Mandelll, fl professor Pa
pa e tutta un'equipe di medi
ci sta lottando per salvargli 
la vita, con amore, dedizione, 
passione e grande professiona
lità, senza conoscere orari, 
senza risparmio di energia. 
Purtroppo, però, il Centro è 
carente per quanto riguarda 
la rianimazione dei malati. 
Sottoposti a cure Intensissi
me. per la gravità della ma
lattia, essi vanno soggetti a 
improvvisi collassi per cui 
vengono trasportati d'urgen
za al Centro di rianimazione 
del Policlinico, spesso in pie
na notte e con Sa febbre che 
supera i 40 gradi. L'ambu
lanza impiega tempo per ar
rivare, quando ogni minuto 
è prezioso, quando ogni istan
te può essere fatale.. 

Da tempo il professor-Man
deUl ha chiesto agli organi 
competenti (Università-Regio
ne) di poter usufruire, nello 
stesso Centro Ematologico, di 
almeno due posti " letto per 
la rianimazione. Non'si co
noscono i motivi per cui una 
simile richiesta non è stata 
accolta. Si tratta di vite uma
ne. molto spesso di giovani. 
che vanno aiutate. Caro di
rettore, la prego di pubblica
re questa lettera perché qual
cuno si muova, al più presta 
Glielo chiedo a nome di tut
ti i parenti dei ricoverati di 
quel Centra 

Rosina Ubaldi 

Dove arriva 
l'immanità 

delle ambasciate? 
Vorrei approfittare dell* 

ospitalità del suo giornale per 
porre un interrogativo al Mi
nistero degli Esteri: vorrei 
sapere fino a dove arriva 1' 
immunità diplomatica di un 
ambasciatore. La domanda 
mi riguarda direttamente. 
Sono stato per quasi tre an
ni dipendente dell'ambascia
ta del Ghana, dove facevo 
l'autista. La paga era bassa. 
non mi venivano considerati 
gli straordinari, ne mi veni
vano versati i contributi. Co
si mi sono rivolto al ministe
ro degli Esteri. Il dicastero si 
è limitato a rivolgere un in
vito «V'ambasciata perché 
fossero rispettate le leggi. L' 
invito però é stato tranquil
lamente ignorato. 

In seguito fui licenziato, 
con circa 100 mila (centomi
la) lire di liquidazione. Ov
viamente ho fatto causa air 
ambasciata. Per arrivare al
la sentenza però ho dovuto 
attendere 5 anni: i signori 
del Ghana non si presenta
vano mai in tribunale. Final
mente e* stata la sentenza, 
che mi da ragione, ma per 
me è cambiato poco: ancora 
non vedo nulla e il Ministero 
si limita a € sollecitare ». Al
lora io mi domando: limimi-
njtà vuol dire fare il proprio 
comodo. 

Vittorio Segatori 

Di dove in quando 

Una preziosa 
anfora 

in una vetrina 
d'antiquario 

1835: un prezioso reperto 
cioè un'anfora rosa-cornetto 
è esposto in una vetrina di 
antiquario; in sottofondo a ' 
tenerla d'occhio c'è un mag
giordomo elegante e svapo
rato; si presenta un primo 
acquirente e come nella fa
vola di Grimm appiccicati 
dietro si porta altri clienti, 
in catena, impossibilitati. a 
staccarsi per la magia delle 
coma, degli adulteri, degli in
namoramenti, delle ripicche 
e delle gelosie che li tengono 
stretti uno all'altro. 

Il vaso passa di mano co
me il maggiordomo in que- "" 
sta deliziosa anticommedia 
di Achille Campanile - che 
{irende titolo proprio dal-
'oggetto pretestuoso dell'in

treccio alla moda di Plauto ' 
per intenderci. L'anfora è in 
scena da qualche tempo al 
teatro Delle Muse in un al-. 
lestimento che traluce il di
vertimento, anzitutto, del 
realizzatori; - oltreché una 
certa comprensione dei mi- " 
nuti meccanismi della comi
cità dello scrittore surreale 
(giochi di due battute, come 
le sue commedie proverbia
li). e, meno, della struttura 
complessiva e rapidissima 
del testo. 

Ci sembra, insomma, che 
Paolo Paoloni. regista aiu
tato da Sergio Dona (Io 
stesso che riveste bene il . 
ruolo- di questo Jeeves no

strano). nel gran rispetto 
che prova per l'autore ab
bia puntato troppo sulle di
mensioni da commedia vera: 
diviso negli atti sacramen
tali, popolato in una decina 
di personaggi, maliziosamen
te pronto a dar fuoco a tutte 
ie risorse di tagli psicologici, 
svolgimenti narrativi ecce
tera dei drammi veri, questo 
capolavoro de), nonsenso 
sfugge,. rifiuta, gli - allesti
menti • seri, nostalgici d'un 
buon realismo sotto sotto. 

Per questo da ricordare 
sono certi frammenti, piut
tosto: intanto le facce degli -
interpreti, ricopiate sulle il
lustrazioni del Bertoldo, in 
ispecie Vittorio Amandola 
nei panni di Paquito e Clau
dio Angelini quale Oscar. 
E poi un coretto sul sofà: 
lui, lei e l'altro, per piccolo 
sortilegio costretti a' rive
lare i veri pensieri che 11 
agitano. E c'è il panico ter
rore. per gli amanti clan
destini, di trovarsi da soli 
e affrontare quel tran tran 
di baci e abbracci pericolo
sissimi; ancora sulla linea 
del ribaltamento (chiamarlo 
«assurdo» sembra una ba
nalità) compaiono strumen
ti di morte romanzesca, la 
pistola e la fialetta di stric
nina palleggiati da una ma
no di suicida riluttante al
l'altra. _ , _ _ 

fri. S . p» 

Dal mondo della Luna 
Goldoni burla attori, 
autori e capocomici 

Nella sua vasta produzione, Goldoni annovera an
che un buon numero di libretti, spesso accompagnati 
da partiture di ottimo livella E* questo il caso del 
Mondo delia Luna, scritto nel 1750 e musicato da Haydn, 
col quale Goldoni collaborò con una certa frequenza. 
Quest'opera (testo e musica) giusto nel settembre scor
so, a Benevento, ha conosciuto un interessante allesti
mento curato da Ugo Gregoretti, mentre in questi gior
ni una versione in prosa, arricchita di altri brani mu
sicali e testuali, è di scena al Colosseo, ad opera della 
cooperativa «H baraccone», per la regia di Luigi Tani, 
die pure ha rielaborato il testo complessivo. 

Lo spettacolo che scaturisce da tale collage cerca, 
dunque, di offrire un Goldoni In qualche maniera ine
dito, o meno noto. Allora la struttura portante, come 
si diceva, è offerta dall'intreccio burlesco del Mondo 
della Luna, ma un insieme di altri frammenti compie. 
ta — e in certi casi appesantisce — il discorso. Prota
gonista, perciò, è senza dubbio la creatività di un au
tore assai raffinato nel costruire intrecci solo apparen
temente complessi — in realtà, incredibilmente scorre
voli —.ma viene alla fine da chiedersi quale esigenza 
abbia guidato Luigi Tani a una riscrittura che, sotto 
la spinta di-più vicende parallele, rischia piuttosto fre
quentemente di pregiudicare la naturale linearità gol
doniana. 

Pure lo spettacolo sembrerebbe partire da una tesi 
più o meno precisa: si vorrebbe corredare la vicenda 
vera e propria di un supporto «teorico» sul significato 
e sul valore della commedia e della musica quali mezzi 
espressivi, nonché sulla portata, non solo artistica, del 
ruolo dell'autore nei confronti degli attori e della rap
presentazione. Vi si narra, infatti, di una compagnia 
di comici la quale, intenta a rappresentare appunto II 
Mondo della Luna, prende accordi con un famoso au
tore di opere buffe perché egli componga un nuovo te
sto, che poi la compagnia allestirà in futuro. Con l'in
tersecarsi delle situazioni, insomma. Luigi Tani avreb
be voluto manifestare, in un certo senso, l'antico di
vario tra autore e attori; il primo attento alle sue li
bertà e capacità creative, 1 secondi soprattutto alla pos
sibilità di far coincidere il carattere del personaggi con 
quello proprio. 

Tutti gli interpreti — Aide Aste, Romolo Barbona, 
Claudia Della Seta, Pietro De Silva, Duccio Dugoni, 
Franco Morlllo. Mariangela Colonna e lo stesso Luigi 
Tani — si trovano, insomma, a impersonare vari ruoli, 
l'uno dissimile dall'altro. In un continuato giuoco di 
«teatro nel teatro». Dunque, corrette le prestazioni, 
piuttosto misurata la regia e abbastanaa funzionali le 
scene di Luca Bramanti • la musiche 

n. fa, 

MARIO CEROLI • Roma; 
«aliarla Editali!, via dal Cor
to 525; fino al 15 aprila; ora 
10,30/13 o 1M0/20. 

Mettere in scena le Inci
sioni di Goya, « Capriohos » 
o « Desastres de la guerra » 
o «Dlsparates» che siano 
è impresa tremenda. Due 
scultori Italiani sono cosi 
attrezzati di Immaginazio
ne e di tecnica da tentare: 
Valeriano Trubblanl e Ma
rio Cerali. CI ha provato 
Mario Ceroll e ne ha tira
te fuori due grandi scultu
re d'ambiente: «Il sugge
ritore » e « Non te ne scap> 
perai » qui esposte. 

Il grande, originale lavo
ro che da lunehl anni Ce
roll fa per 11 teatro gli ha 
dato una estrema sicurez
za nell'occupazione e nella 
tenuta plastica dello spa
zio e, si può dire, con le sue 
povere tavole di pino di 
Russia, combinando la ma
teria grezza del legno se
gato con le luci, ha fatto 
quel che ha voluto Inesau
ribile nell' Invenzione pla
stica e negli effetti sem
pre nuovi. Per Goya la mes
sa in scena non funziona 
del tutto. Goya, nel suoi 
piccoli e terribili fogli è 
un portatore e costruttore 
di ombre che vengono da 
profonde e antiche paure 
dell'uomo e dall'orrore del
la storia. La potenza del
l'ombra decide di quel che 
può stare In luce e non è a 
caso che Goya predilige il 
piccolo spazio per creare 
una tensione enorme. Ce
roll ama i grandi spazi e 
le grandi dimensioni. 

Nell'ingrandimento teatra
le 11 suo Goya ha perso la 
ombra e la tensione del
l'ombra: la paura si è dlssol-

Joaquln Roca-Rey • Roma; 
galleria « La Borgognoni », 
via del Corso 525; fino al 30 
aprila; oro 10/13 o 17/20, 

Il peruviano Joaquin Ro-
ca-Rey è venuto a vivere e 
a lavorare da scultore a 
Roma nel 1963. E* un dato 
certo anche perché nell'am
biente italiano si è.subito 
imposto • per la. straordina
ria invenzione plastica, per 
l'ironia erotica e per il do
minio sicuro della tecnica e 
dei materiali più diversi: 
bronzo, ferro, alluminio, 
marmo, terracotta, ottone. 
Ma dove stia davvero la 
sua immaginazione è ben 
difficile stabilirlo. 

Nel primi anni sessanta 
al mimetizzò nella scultura 
inglese di Chadwick e Meo-
re e nel «vistole et l'impre-
vislble» di Magritte come 
ben scrive Giovanni Caran-
dente che. in un bel saggio, 
è molto sicuro sulla colloca-
cazione poetica di Joaquin: 
«~ Decisosi a vivere nel 
paese di Giorgio de Chirico. 
Roca-Rey . ha pensato di 
omologare il suo diritto di 
permanenza con un "quid 
amato" se non quest'in
quietudine, tagliente lama 
fra la vita e l'eros, fra lo 
scherzo e la morte. E l'in
quietudine è, anche per 
lui, velata di una- immota, 

Mario Cerali olla galleria Editalia 

Ce in giro, insieme con 
Varia del riflusso (si vende 
in barattoli), quella del ri
lancio di vecchie canzoni, 
romanze da salotto, care ai 
nostri giovani bisnonni. Que
sto mando (revival, se vi 
piace di più) ha avuto recen
temente successi anche ah 
restero, con Pavarotti che 
ha riproposto « Salisburgo 
le canzoni del tempo che 
fu. Ma anche TAccademia 
di Santa Cecilia, meUe sue 
manifestazioni collaterali, ha 
indugiato su quelle musiche 
che dilagarono in Italia e 
nel mondo. Ora le vecchie 
canzoni sono state ripropo
ste dal Circolo Lavoratori 
Italcable, negli appuntamen
ti musicali al Teatro dei Sa
tiri, promossi da Stefano 
Mazzonis con i Concerti-ape
ritivo della domenica (ore 
ti): un'iniziatica particoìar-

I « capricci » di Goya 
senza più ombre e paura 

ta e, nelle sculture che ag
gettano dalla parete, è bal
zata in evidenza la prodi
giosa falegnameria, il mo
do ingegnoso e raffinato di 
trattare il legno. Cerali non 
è mai stato lo scultore del
la paura e dell'orrore dei 
tempi moderni e Goya non 
è una macchina scenica. Do

minatore supremo della tec
nica dell'Incisione la fa di
menticare e rende «tatti
li» quel che è più inaffer
rabile e fantasmlco. In que
sto Cerali noi vediamo e ap
prezziamo com'è fatta e 
come giuoca la scultura con 
lo spazio delle stanze; ma 
non c'è più l'ombra, la pau

ra, l'orrore di Goya. 
Potevano essere due scul

ture profondamente evoca
tive dell'oppressione e della 
perdita di libertà degli uo
mini d'oggi, ma questa vol
ta Mario Ceroll non ha cen
trato 11 bersaglio. 

Dario Micacchi 

Joaquin Roca-Rey alla galleria « La Borgognone » 

Una lunga storia d'amore 
tra il Perù e Roma 

struggente, metafisica me
lanconica». Io non credo, 
però, che Roca-Rey si sia 
dissetato all'enigma e allo 
stupore di Giorgio de Chiri
co, perché si portava den
tro l'enigma e lo stupore 
degli antichi architetti del
la sua terra che afferrava
no le nuvole 'e parlavano 
con dio a sfida e tutta quel
la meraviglia sorridente ed 
erotica degli animali e de
gli uomini formati In ar
gilla. 

Non è uno struggente me
lanconico Roca-Rey: piutto
sto un costruttore positivo, 
sorridente, vitallstico che e 
riuscito in Europa, in Italia, 
nel cuore della scultura 
contemporanea a far rifio
rire la pianta peruviana 
dell'immaginazione plastica. 
Il seme, il germoglio, l'ute
ro, il sesso maschile, l'uovo, 
U grembo femminile, gli or

gani e le ghiandole che go
vernano la vita vegetale e 
animale hanno trovato in 
Roca-Rey il loro grande 
scultore vitallstico, organico 
e gioioso. Sull'eros e sugli 
organi sessuali Roca-Rey 6 
capace di costruire delle 
sculture incredibili e cosi 
liberatrici di vecchie e nuo
ve inibizioni che muovono 
all'allegria e al riso. 

Ma la sua immaginazione 
organico-surreale nasconde 
una grande passione di na
turalista per le forme mi
nime, microscopiche anzi. 
della, vita e dell'amore. 
Quelle degli insetti, per 
esempia E quando, da scul
tore, guarda alla luna non 
è poi tanto lontano dal gril
lo d'estate. Se uno 6 un 
melanconico come può fan
tasticare, come fa Roca-Rey. 
ridendo lui stesso e facen
do sanamente ridere, rivisi
tando e ridisegnando, popo

lati di tacchini con la testa. 
sessuata e un'elica nella na
tiche, i grandi e « sacri » af
freschi di Paolo Uccello, 
Piero della Francesca e Lu
ca Signorelli? I fantastici 
disegni sugli antichi murali 
italiani non hanno antece
denti; forse soltanto Seba-
stlan Matta ha fatto qual
cosa di parallelo sugli Etru
schi e sui Greci. > 

Dai « tabernacoli a del 
1967/71 alla «Gravità della 
torre» del 1979/80 alla for
midabile «Storia d'amore» 
1973/61 — amore tenace e 
mai stanco, si deve dire! — 
la scultura di Roca-Rey è 
un fuoco d'artificio d'imma
ginazione erotica e plastica 
animato da una misteriosa. 
energia profonda che sa re
stituire all'uomo la potenza 
liberatrice della gioia « del 
riso. 

da 

Carlo liberatori ai Satiri 

Torna il «caro ideal» 
dì Tosti con altre 

melodie dei bisnonni 

STASERA ^DOVE 

Lffil 
TEATRO - Lo 

utugraunna * dai 

mente felice, che non si ag 
giunge alle altre, ma si di
stingue dalle altre. 

Per roccasione, ha interrot
to U suo intenso giro ope
ristico e concertistico U te
nore Carlo Liberatori che ha 
portato al revival voce e in
telligenza così bene accop
piate, per cut Tosti e i suoi 
concorrenti (Denta, Botoli, 
CastaUon) hanno ripreso a 
colore della vita e della buo
na salute. DaWaccoppiata di 
cui sopra (voce e intelligen
za) sono scaturiti, cioè, la 
vivacità (ma anche la ma 
linconia). la schiettezza (ma 
anche una routine), U gu
sto (ma anche la convenzio
ne) di queste musiche le 
quali, tutto sommato, si so
no poste come rovescio della 
medaglia Uederistica, coniata 
in Europa dai grandi com
positori. Ma i nostri non fu-

stasera al Gwbo Cesare, 
unisce in sé due esordi: 
prima di tutto quello di Lo-
leh BeOon, affermata attri
ce francese, al suo debutto 
come autrice; poi quello di 
Lorenza Cottignorna, per la 
pròna vota regista teatrale. 
Lo spettacolo, di cui sono 
protagoniste Caria Bizzarri, 
Valentina Fortunato e Luisa 
Rotai, racconta delle abitu
dini di tre signore le quali 
ona voHa ogni settimana si 
riuniscono per parlare dei 
propri pTooMni a vincere, 

rono meno famosi: fi Rotoli 
insegnò a Boston, il Densa 
a Londra e Tosti fu nomi
nato addirittura baronetto. 

Il concerto di Liberatori, 
al Teatro dei Satiri, ha avu
to anche U merito di invo
gliare a guardare meglio 
nella storia di un'epoca, che 
non rientra meccanicamente 
in una beWépoqxie Censiamo 
che Tosti (1846-1916) e Den
sa (1847-1922) furono, dopo
tutto, contemporanei di De 
Amicis (1846-1908) e che le 
loro canzoni rallegrarono e 
consolarono i lettori fune
stati e angosciati dal sadi
smo del Cuore (1886). 

Con una dozzina di roman
ze, impegnative quanto una 

. intera opera lirica, ma anche 
di più (da esse si risale a 
una storia italiana, che non 
è per nulla melodrammati
ca), Carlo Liberatori ha dato 

una volta tanto, la solitudi
ne. Le scene e i costumi 
sono di Silvia Polkiori, le 
musiche di Fiorenzo Carpi. 

MUSICA — La serata può 
presentarsi molto gradevole 
se decidete di trascorrerla. 
nella suggestiva cornice del
la sala BorrowitwL in compa
gnia del grappo II Dakimete, 
La formazione presenta in
fatti una selezione di maniche 
Italiana del 1M sa sii amami 
orlameli. L'appuntamento che 
si inserisca nella rassegna 

. m i . 

proprio U segno di una ci
viltà, sgombrando U campo 
dai pregiudizi. Con la col
laborazione di Anna Maria 
Orlandi (il fascino di que 
ste musiche è da ricercare 
anche tra H bianco e a nero 
del pianoforte), U Liberatori 
ha suscitato e resuscitato 
nel pubblico emozioni nuove 
ed antiche, dedicando garbo 
ed eleganza a Tosti (Malia, 
La chanson de l'adleu. So
gna L'ultima canzone. Idea
le. Non t'amo più, 'a mo
chetta). intensità e pathos 
a Denza (Se, Occhi di fata, 
Si vous l'aviez compris), al 
Rotoli (Mia sposa sarà la 
mia bandiera) e a Castaldon 
(Musica proibita). 

Apptauditissimo da una 
folla strabocchevole — spes
so « accompagnato » dagU 
ascoltatori che ripescavano 
nella memoria parole •fa
tali » (Spunta un fiore dóve 
passa il tuo pie*; Se un tuo 
pietoso accento dovrò sem
pre desiar: Ho sognato che 
sfavi a ainocchi, come santa 
che prega il Signor: Torna 
caro ideal per un istante a 
sorridermi ancor; Vorrei ba
ciare i tuoi caveUi neri, le 
labbra tue e gli occhi tuoi 
sinceri) — Carlo Liberatori 
ha anche concesso un bis: 
« Santa Lucia luntana », pie
na di Napoli e bastimenti 
ohe partono. 

Erasmo Valente* 

Musica nella città barocca, 
è fissato abe2L 

CORSO DI GtORMALISMtO 
— Continuano le «lezioni-
conferenze» al Convento oc
cupato che ogni mercoledì 
trattano di temi connessi al 
giornalismo. Dopo motti no
mi celebri è oggi la volta di 
Vittoria attorte* e Ada Pria-
rifalli, a lungo corrisponden
ti esteri, che parleranno ri
spettivamente del «tieniatt-
su» e* stata la Unione So
vietica a hi Cina a. L'incon
tro è per le 19. 

.y i yfrìtygvù^&JtììlL *\ii.} *"n- -.ii «. <ìv *K^ . f-v- - V - , <(: \ ; M 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

A H * ore 19 (abbonamento elle seconde serali, 
ree. 52 ) t « Tristano • Itorta » ( In llnsua origi
nala) di Richard Wagner. Direttore d'orchestra Lo> 
vro von Matacle, maastro del coro Gianni Lat

tar i , regista M . Francesca Siciliani, scenografo a 
costumista Alberto Burri. Interpreti principali» 
Klaus Kònig, Elizabeth Payer-TuccI, Karl Riddai» 
buKh, Anthony Raffell, Mario Ferrara, Ruze 
Baldanl, Fernando Jscopuccl, Nino Mandole*!, 

. Tullio Pana. , „ 
• " • ' - ' • • • • • • • \ 

MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA (Assessorato al
la Cultura del Comune di Roma/Teatro dell'Opera) 
Al la ore 2 1 , nella Sala Borrominl, - concerto dal 
gruppo e II Dolcìmelo ». Musiche Italiana dal 
X V I I tee. suonate su strumenti originali. Ingresso 
libero. 
Domani alle 18,30 al Museo degli Strumenti Mu
sicali lezione-concerto su e Gli strumenti ad arco 
nell'età bernintana », a cura di Luigi Rovighi. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
• tal. 3601752 ) 

Alla 21 
Concerto dedicato a « Musiche di Bach » nell'In
terpretazione dell'Orchestra da Camera del Wurt-
temberg. Solisti: Mitsuk Shairal (soprano), Gior
gio Zegnoni (flautista). In programma la cantata: 
« Non se che sia dolora» e 11 concerto Brande
burghese n. 5. Biglietti in vendita alla Filarmo
nica. • > • = • • • • • • 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Da 
Bosla - T a l . 36865625) . 
Riposo •'• - > 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scim
mia, 1 / b - tei 655952 ) 
Domani alle 21,15 
Nella Chiesa di S. Agnese In Agone (Piazze Na
vone, ingresso Via S. Maria dell'Anima n. 3 1 ) 
Concerto del violinisi* Massimo Paris. Pianista: 
Raffaella D'Esposito. Musiche di Beethoven, Hin-
demlt, Brahms. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
N O . DELLA CHITARRA (Via Arenala n. 16 -
Tel . 6543303) 
Domani a l le .21,15 ' . ' . • . . -
Presso l'Auditorium dell'I ILA (Piazze Marconi 
n. 2 6 ) (fuori abbonamento). Concerto del chitar
rista Oscar Ghiglia. In programma: Sor, Bach, 
Rodrigo, Donatonl, Turine. Prenotazioni presso il 
Centro Romano della chitarra. Biglietterie ora 
20 ,30 presso Auditorium. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Galleria Rondanini - P.ia Rondanini, 4 8 ) 
Oggi « domani alle 20 ,45 
" 8 concerti di musiche del Seicento a di musiche 
del Novecento": « I I Seicento in Germania >. Mu
siche di J.H. Schmelzer, F.X.A. Murschhauser, J.J. 
Walther. A . Kuhnel. J.l . Frentlsé, K. Diber. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracasslni n. 4 6 • Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

SPETTRO SONORO (pretto Teatro Olimpico • P a i a 
Gentile de Fabriano) 
Domani alle 21 
Concerto di musica contemporanea del Gruppo 
Spettro Sonoro. Direttore: Michele Dall'Ongaro. 
Musiche di R. Zimmerman, P. Gallina, R. Mlr l -
gliano, M . Dall'Ongaro, C Ives, K. Stockhausan, 
L. Bario. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17 ) 
Inverno Musicale Romano. Domani alla 21 
AG1S-AIMAS presenta: « Spettro sonoro », musi
che di .Gallina, ZImmermann, Mirigliano, Dall'On
garo, Yves, Berlo, Stockhausen. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE CULTURA": CORCERTI DELL'AR
CADIA (Via del Greci, . 0 - tei. 6223026 ) 
Domani «ile 2 1 . 

: Concerto dell'organista Victor Urben (Chiesa SS. 
Cosma a Damiano ai Fori Imperiali). 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-U1SP CASSIA ( V k Se
t to Miglio, S I - Tel. 3 6 6 9 7 4 8 ) 
Si riaprono la iscrizioni al corsi di: pianoforte, chi
tarra, flauto dolce, teoria, introduzione aita musi
ca. Tarmine ultimo: martedì 14 aprila. Orario se
greteria: 13-20. =••••'•.'• 

Prosa e rivista 
ABACO (Lungotevere del Melliti! 3 3 / a ) 

Alle 21 .15 
In collaborazione con fi centro Culturale francese, 
l'Assessorato ella Culture Comune di Roma e la 
X V O r e , Il Laboratorio d i . Teatro Maschere pre
senta: « EliegabaIo_ L'Anarchico Incoronato » (da 
A. Arteud). 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli n. 7 5 - Tele
fono 6791439 ) 
Alle -21 
« Hello Dollari » di Castel l ied e Fingitore. Mu
siche. di Gribanovski. Con Oreste Lionello, Leo 
Gullotta, llona Stailer. Evelyn Hanack. Anna Ma
ria Bianchini. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri n. 11 -
Tel. 845 .26 .74 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza 5 Apollonia. 1 1 / . . tei . 5 8 9 5 8 7 5 ) 
Alle 21 ,30 (ultima settimana) . 
Le Compagnia Teatro Belli presenta: e H concino 
d'amore » dì Oscar Panine, versione e adatta
mento di Roberto Lerld. Regia di A . Saline». 

BRANCACCIO (Via Merulane. 2 4 4 • tei . 7 3 5 2 5 5 ) 
Alle 21 
Paola Quattrini e Stefano Satta Flores Im « Del— 
proviamo ». Regia di Ugo Gregoretti. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Fatzarego • Isola 
Sacra • tal . 6 5 4 5 1 3 0 ) 
Alla 21 .15 
« Antigone » di Gaudio Remondi a Riccardo Ca-

- porossi Core S. De Guida.. P. Orsini, P. Cegellin, 
I Monachesi. Informazioni, prenotazioni e ven
dite Teatro. Quirino, tei. 6794585 fino elle 19 , 
dalle 2 0 al Capannone Industriale. Servizio gra
tuito pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Celso. 6 • tot. 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Al le 2 1 -
Lo Compagnia Silvio Spaccaci con Gius! Raseanl 
Dandolo nella novità di G. Perretta: « G e o tuo» 
taefa » . Regia cfl Uno Procacci Con: C Allegrini, 
P. Ferrante. C Lionello. R. Quarta, E. Ribou-
do, E. Ricca, M . Rossi. 

'i&Ui-.fii' 
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COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5 • tet. 7 3 6 2 5 5 ) 
Alle 21,30 

..- Rappresentazione de e H mando della Luna » di 
~ Luigi Tanl, dal drammi giocosi per musica di Gol

doni. Regi* di Luigi Tanl. -->. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 99 - tal . 4 7 5 8 5 9 8 ) 

Alla 20,45 , 
- Mario Bucclarelll presenti: • Pensaci, Giacomino! » 

di Luigi Pirandello, con Salvo Rondone, Neda 
•v. Naldl, Cesarina Gherardl, Manlio Guardabassi, 
•• Giulio Platone. Regia di Nello Rossatl. 

DEI SATIRI (Via dai Gròttspinta. 19 - tei. 6565352 -
. 6561311 ) . 

Alle 21 ,15 • - ' - • • • - . ' • . - . ; } 
La Compagnia Teatrale La Zueca presenta: • Un 
curioso accidente » di Carlo Goldoni. Regia di 
Attilio Duse. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 • tei. 862948 ) ~ 
Alle 21,15 
La Coop. C T . I . presentai e L'Anlora • di Achille 
Campanile. Ragia di Paolo Pacioni. Coni T. Sciar-
re, S. Doria, M. Ferretto, D. Pino, O. Straeuzzl, 
C Angelini, V . Amendola. A. Doria. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • tei. 462114 ) .. ,. < 
Alle 20 ,30 (abb. L /1 ) 
Il Teatro Stabile del Friuli-Venezia GluHa preten
ta: « I l Pellicano » di August Strindberg con Lea 
Padovani, Gabriele Lavla, Paola Pitagora, Carlo 
Simonl. Vanna Castellani. Regia di Gabriele Layia. 

PICCOLO ELISEO (V. Nazionale, 183 • tei. 4 6 5 0 9 5 ) 
Domani alla 21,30 (ultima settimana) 
La Compagnia dal Piccolo Eliseo presenta: • Notti 
americana » di Giuseppe Patroni Griffi! e Bird-
bath » di L. Menti con Remo Girone e Darla Ni-
colodl; a Line > di I. Horovitz con Mauro Bron
chi, Nati Hansen (Le Sorelle Bandiera), Nestor 
Garay, Piar Francesco Poggi. Regia di Giuseppe 
Patroni GrlfH. 

DB SERVI (Via del Mortaio n. 22 • f a i . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Sabato ella 16,45 « Prima > 
« Christus » di Gualberto Titta. Regie di Cario 
Sllverl, con Bruno Cicatlello, A. Maria Febbi, M . 
Luisa Rive, Enzo Mattia, Giorgio Fiore. 

ETI -QUIRINO (Via Marco Minghettt n. 1 - Tele
fono 659.45 .85) 
Venerdì alle 21 e Prima » • • ••> • 
A . Lionello In « I l piacere dell'onesta » di L. PI-

. randello. Regia di L. Puggeill. . -, .,.., 
BTI-VALLE (Via del Teatro Valle, 2 3 / e « T e l e 

fono 6543694 ) . 
. Alle 21 (ultima settimana) 

La Coop. La Fabbrica dell'Attore presenta - Ma
nuela Kustermann, Cosimo Cìnlerl In: • Incendio 
al Teatro dall'Opera » di G. Kaiser. Regia • di 
Giancarlo Nanni. 

G I U L I O CESARE (Viale Giulio Cesare.. 2 2 9 • t e l e 
fono 353360 ) 
Alle 21,15 e Pr ima* (abb. turno A ) 
C. Bizzarri, V . Fortunato, L. Rossi in: « L e si-
more del giovedì» di Leleh Bellori cori ! G. -La
vagetto e G. Poddighe. Regia di Lorenza Codignota. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - Tele
fono 6569424 ) 
Alle 21 ,30 -
« Ipotesi vocale e, novità assoluta dt Juki Mart ini . 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchf. ang. Via C Co
lombo • tei. 5139405 ) • ' > : - • : • ,*•., ;-. . . . 
Alle 21 . : : • ; - ; - ; . - - . - '.:: : t ì i !-,.,-• 
« Recital per Garda Loro» e New York e lamen-

. to per Ignaclo ». Prenotazioni ed informazioni dal
le 16 . 

NUOVO PARIOLI (Via G. Sorsi, 2 0 - tei . 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 20,45 (turno L / 1 ) ' ' - ^ 
I l Gruppo Teatro Libero RV diretto da ^Giorgio 
De Lullo presenta la Coop. Teatro di Porte Ro-

' mana con Giulio Brogi in: « I l bado della donna 
• ragno » di Manuele Puìg con Franco Ponzoni e 

Loris Tresoldi. Regia di Marco Mattolini. 
PORTA-PORTESB (Via N. Bertoni, 7 • tei . 5 8 1 0 3 4 2 ) 

Alle 21 ,15 
• I l Complesso di Proto Marie Teresa Albani pre

senta: « La Moda a le Morte » fantasia leopar
diana In due tempi con F. Alvari, A . Donatelli, 
G. Setvetti. P. Sante!. Toste e regia di Maria Te
resa Albani. 

ROSSINI (Piazze 5. Chiare, 14 • ta l . 6 5 4 2 7 7 0 • 
7472630 ) 
Alle 20 ,45 
Anita Durante, Leila Duce!, Enzo Liberti presen
tano: « Caro Venanzio, te scrivo' questa mia » di 
E. Liberti. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, SO - telefo
no 6 7 9 4 7 5 3 ) . . . -. : * - . , 
Alle 2 1 4- • l. : •'• '• < " - ? 
Paolo Poli fn: « Mezzacod* » . - - * ' * \ • i 

SISTINA (Via Sistina, 129 • te. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
AHe 21 - . 
Garinei e Glovannlnl presentano Enrico ' Moritesene 

. In «Bravo !» di Terzoll e Valme. Regia di Pietro. 
Garinei. Musiche di Armando Trovéjoll, con Lau
ra D'Angelo. 

TEATRO DI ROMA AC TEATRO ARGENTINA (Vk) 
del Barbieri. 21 • tei . 6544601-2-3) 
AHe 16 ,30 e 20 ,30 
I l Teatro Statila di Catania Tori Forre In a A 
dascaoo il e o o » di Sciascia-De Chiara. Ragie di 
L. Puggeill. 

TEATRO D I ROMA A L TEATRO E N N I O FLAIANO 
(Vie Santo Stefano de! Cecco, 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 21 
La Coop. Teatrale e Napoli Nuova 7 7 » presenta: 
« Opera » di Marcò Mete. 

TEATRO TENDA A STRÌSCE (Via C Colombo - te
lefono 5422779 ) 
Riposo • - : • V 

ARCAR (Vie F. Paolo Tosti. 1 6 / e • tei . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Alle 21 ,15 
La Compagnia Teatro delle Tele presento: e L'ope
ra del reendleante» di John Gay. Regia di Lucia
na Luciani. - • 

BEAT 7 2 ( P J Z I G. G. Beli! n. 7 2 • Tel . 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Domani alle 18 
Campidoglio (Sala della Protomoteca). I n eoila-
borazfone con la Facoltà di Scienza di Roma • Dal 
collasso delle stelle ell'eeplosiono deH'Unlverto », 
eventi dì spazio-tempo. Cerio Castagnoli: « Neu
trini la astrofisica » . 

CLEMSON (Via G. BodonT. 5 9 - ta l . 5 7 6 9 3 9 ) 
Alle 21 
La Compagnia Agore 8 0 presenta! e Bertoldo a 
Corte» di M . Durai. Regia di Salvatore DI Mattia. 

DEL PRADO (Via Sera. 2 8 • tei. 9 4 2 1 9 3 3 ) 
Alle 21 .30 
L'Associazione Culturale e L'Arte e lo Spettacolo e 
presenta: « Ballata della Follia » (da) Torquato 
Tesso di W . Goethe). Regia di Daniele Valmaggl. 

I L CENACOLO (Via Cevour. 108 - teL 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alle 2 1 
• Quadro d*aatora » (follia Irripetibili di Fausto 
Costantini). Interpretato e diretto da Franco Co-
stentini. Con « La Cattiva Compagnia e. 

I L LEOPARDO (Vicolo dal Leopardo. 3 3 
tono 5 8 9 5 5 4 0 ) 
AHe 2 1 e Prima » 

: « Dee i u u l a a di rose ecariette e di A . De Bene
detti. Regia dì Laura Vilerdo. Con Antonella W 
ierdo. Ladano Pontecorvo, Paolo Ferretti, Elvira 
Ri 

VI SEGNALIAMO y /?•>, A •.-.-• r - ••«';-. 

TEATRO 
• e Antigono» (Itola Sacra) "-
• e Pensaci Giacomino » (Dalle Arti) 
• e Mezzacoda » (Sala Umberto) 

CINEMA 
e Harlan County USA a (Archimede) 
a The Blues Brothers » (Ausonia) 
« Mon onde d'Amerique a (Bologna, 
Capranichetta) 
e Elephant man » (Capranlca, Eu
ropa) 
e Fuga di mezzanotte » (Diamante, 
Farnese) " 
«MASH» (Diana) 

LA COMUNITÀ' (Via Giggl Zanazzo, 1 * Piazza 
Sonnlno - tal. 58174T3) . 
Alle 21 
La Coop. Il Piccolo Teatro di Potenza presenta: 
« Turutupt ». Regia di Mariano Paturso. Musiche 
di A. Infantinl. Con: 5. Puntino. D. Mestroberti. 

LA P IRAMIDE (Via G. Benzonl, 51 - t e i . 576162 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlapolo, 1 3 / a • telefono 
360 .75 .59) ..-, . - . - ! • ' 
Alle 21 ,30 
La Compagnia « Le parole, le cose » presenta: 
« L'orfana e II reggicalze » di Stella Lelonetti con 
Leila Costa. 

SPAZIOUNO (Via del Panieri n. 3 - Tel . 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Alle 21 

' Rassegna « Un anno da Strindberg »: « Credito
ri » di A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. 
Con Manuela Morosini, Paolo Becsegato. Mostra 

. permanente: • Sul margine del mare aparto » di 
Giulio Paollnl. Informazioni ore 18-22. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Testacelo • telefono 
6542141 573089) 

> Domani: « Rosemary Butcher Dance Company » da 
Londra. 

TEATRO AUTONOMO D I ROMA (Via degli Scia-
loia n. 6 - Tel. 360 .511 ) 
Alle 21 
« Santa Teresa D'Avlla » di Silvio Benedetto. Con 

•/ Alida Giardina e Silvio Benedetto. (Solo su pre-
'-> notazione e a posti limitari).' -,-, v i •>.-• *--.;, 
TEATRO 2 3 (Vìa Giuseppa Ferrar! n. I / o - T e l e 

fono 384 .334) 
Alle 21 
« Due in altalena » di W. Gibson. Regia di Paolo 

. Perugini. Con P. Domtnicia e P. Buglioni. . < 
TORD1NONA (Via degli Acquasparta, 16 - teie-
>- fono 6545890 ) • , ^ ; : j i - . 

r Venerdì alle 21,30 « P r i m a » " 
Comune di Roma - Assessorato alfa Cultura - ETI 
Ente Teatrale Italiano presentano Gruppo Trousse 

' i n : e l i Presidente» di Mario Prosperi, con Ah-
' tonto Campobasso, Renato Mambor, Rosaella Or e 

Merio Prosperi. Regia di Renato Mambor. 
TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 5 2 - te

lefono 589S782) 
Saia A - Alle 21,30 
I l teatro di Marigliano presenta « Aiuiabel Lee » 
di e con Leo De Bemerdinia e Perla Peregalio. ; 
Sala B • Riposo 

, Sàia C - Dalle 19 ' 
' '••• « Mostra dello scultore Cario Venturi ». 

* Sala Pozzo - Alle 21 ,30 
La comp. 'Teatro B lu" presenta: « Julea Leforgoe » 
(un'anomalia . ventricolare) -

PICCOLO D I ROMA (Vie della Scala • Trastevere -
, tei . 5 8 9 5 1 7 2 ) , , . 
• Alle.2% -' 

I l teatro Piccolo di Roma presenta è Aaiere a 
aaiarchie, atopia? » , dt Alche Nane, con L. d o -

- Veto; E. LJmeo, ' F. LóreHce. P. Branco e Akh» 
' Nana Ingresso studènti L. 1500 . 

TEATRO ULPIANO (Via L. Cai emette, 3 8 - Tete-
f fono 3 5 6 7 3 0 4 ) . . . 
> A i i é 2 1 , 1 5 - : : • - ' • . . 

m Creditori » di August Strindberg. Ingresso lira 
3.000, fino a 25 anni L. 2.000. 

Sperimentali 
GALLERIA NAZ IONALE D'ARTE MODERNA (Viale 

delle Balle Art i , 1 2 9 ) 
« Mostre opere restaurate di Ercole Roaa » -
« Mostra fotografica Art! Teatro » (saie della Bi
blioteca). Ingrosso libero. Domani elle 19.30 per 
le rassegna internazionale del cinema Non-Fiction: 
« Documentarismo tra professione e sperìmentazio-
ne In Olanda». Ingresso libero. 

Attività per ragazzi 
ALLA R INGHIERA (V ia del Rieri. 7 1 • «al. 6 5 6 8 7 1 1 ) 

Al le 1 8 
Le Nuova Opera dot Burattini presenta: «Sianol i 
La Marionetta! » di Gordon Craig. Ragia di M i 
chele Mirabella. Pròve aperte. 

ANF ITR IONE (Via Marziale. 3 5 - tot. 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 10 , . 
Rassegna Nazionale dì Teatro per ragazza. Teatro 
di Rome - ETI - Assessorato a lU Cultura presen
tano: « Pro -Diavolo » . Compagnia « Teatro del
l'Angolo » di Torino. 

GRUPPO DEL SOLE (Viola della Primavere. 3 1 7 -
tei. 2776049 -7314035 ) 

GRUPPO D I A U T O E O U C A Z I O N I COMUNITARIA 
(V ie Perugia. 3 4 - tal . 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 16 .30 . Seminario atboratorio « Gioco orga
nizzato o dnemica di gruppo » per operatori 

I L "TORCHIO (Via E. Morosini, 1 6 - t o t 5 8 2 0 4 9 ) 
Alla 9 ,30 (spettacoli per le scuote), e La stella 
ani corno » di Aldo Glovarmetti con la perted-
pastona dagli spettatori. 

VIDEO UNO 
(canale 59) . 

12,00 Film: « Non sei mai stata 
cosi bella » 

14,45 Cinema e societ» 
15 .20 Motori • 
16.00 T V ragazzi - T G 
18.00 Telefilm: « Meude » 
18.45 L'auto per voi 
20 ,30 Telefilm: « Maade » 
2 1 . 1 5 Filmi «Sull 'orlo dell'abis

so • 
23 ,00 Motori 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canale s>) 

TV 
private romane 

12.00 
13.30 
14 ,00 

15,30 
16.30 
17 .00 
17.30 

18,00 
19.00 
20 .00 
20 .30 

21 .30 
23 .15 

Cartoni - Popcom 
Speciale canate 5 
Film: « Intermezzo matri
moniale » 
Cartoni animati 
Jeeg robot 
Cartoni animati 
Telefilm: « L'uomo dì 
Atlantide » . 
Popcom 
Telefilm: « Daktari » 
Cartoni animati 
Telefilm: « Hawaii squadre 
cinque' zero » 
Film: « I l servo » 
Film: e Sgarro alla ca
morra » 

19 ,30 Telefilm: 
Shìrfey» 

, 20 .00 La «rande occesic— 
2 2 , 0 0 Film: e I I sole nella palio e 
23 .30 Telefilm: • Rookies » 
2 4 . 0 0 FUm, non stop 

LA UOMO 
(«anale} 95) 

TV 

GBR 
(canale 33-47) 

8.00 
13,00 
13 .30 
14,00 

15.30 
17.00 
18.30 
19.00 

Programmi vari 
Telefilm: « Lancillotto » 
Telefilm: e Dr. Kildare » 
Film-. «Maschere e pu
gnali e 
Music * Cartoni animati 
Documentario • Cartoni 
Cartoni animati ~ 
La grande occasione 

12.00 

13.30 
14,25 
14.50 

Film: * Lo scarpetta dì 
vetro • 
Telefilm: « Bluey » 
Telefilm: « 1 Jefferson » 
Cartellone 

15.10 Telefilm: « S.W.A.T. • 
16.00 
16.25 
18.50 

Certoni animati 
Cartoni non-stop 
Telefilm: • Bluey » 

19.40 Cartellone 
20,00 Telefilm: « 1 Jefferson » -
20,30 

22.10 
23.05 

Film: * Balliamo insieme 
Il twist • 
Telefilm: « Joe Forrester » 
R!RR e Lo epeftro » 

QUINTA RETE 
(canate #MM«) 

19.50 Telefilm* e La famiglia 
Bradford » ' 

2 0 4 0 Film: «Bartoref la» 
22 ,00 Telefilm: e Don August » 
23 ,00 FHo* « U n a bella grinta» 

0,35 TeiefHnu • I forti dì Forte 
Coraggio • 

•:.-,:/, r^un 
(canal* 30-31) 

9,10 Telefila» 
10,00 Film: • I l figlioccio de! 

padrino » 
11.30 Film: e La '; bambina 

11.35 
12 ,25 Teietrmv. e La famìglia 

13,40 
1 4 4 0 
16 ,00 
16 .30 
17 .00 
18 ,30 
19 .00 
19,25 Fortissimo 

Telefilm: « Supamaln • 
FU**: "Uomini sulla luna" 
Talentili: • Bafiaan » 
Peline Story 
Cartoni animati 
Candy Candy 
Telefilm: « Barman • 

net 

13 ,00 Ciaodao, cartoni 
14.00 Telefilm 
15.00 Telefilm: e Tatort » * 
16.00 Film: « I l bandito «ette 
- • - 11 » * -

1 7 4 0 Cartoni animati 
18,45 Malo MaHwr. scanegg. • 
19.40 Cartoni animati 
20,10 Telefilm 
21 .15 GII eroi della B'ioMa. 
22 ,15 Film: « I I gobbo » • 
23 ,45 Mala Mulher, scanegg. 

0,45 Telefilm - Film 

TELEREGIONE 
' ((carnei* • ) 

1,00 Film: « Nel paradiso dei 
piacere » 

2,30 Film: «Orizzontale ' di 
lusso » 

4 ,00 Frlm: e Quante belle figlie 
di . . . e ' '" • " • 

5,30 FRmt e Quatte e 

8 ,00 Film: e I dolci vizi detta 
casta Susanna » 

9 ,30 Film: « Pugni, pirati a 
karat%» 

11.00 Film: e Pilota n. 1 » 
1 2 4 0 Tuttosport 
13,00 Cartoni animati 
13 .30 Stelle, pianeti e company 
14 ,30 Caldo argentino 
15.30 Corriere culturale 
16 .00 Pomeriggio piccoli 
18.00 Giorno per giorno -
1 8 4 0 Gli amici di Luciano 

> 19 .00 TG - Commento politico 
20 .00 Dalla A aita Z 

. 20 ,30 Arcobaleno 
21 .30 Telefilm 
22 ,10 Occhio al personaggTe 
22 ,30 Film: e Milano calibro 9 » 

TELESTUDIO 61 
(canal* t i ) 

" 9.00'Stereopeusa 
10,30 Cartoni animati 
11,00 Stacchetto musicale 
11.30 Cartoni animati - Trailer» 
12 ,30 Film: e Dio non paga- il 

' sabato » 
14,00 Film - Momenti 

, 17 ,00 Reda*. • Cartoni animati 
, 17,45 Film: « Le seenvìgliose 

avventure di Simbed » 
19,15 Film - Movie 
21 .30 La fortuna 

; 22 ,30 Film: e Delitto per pro
cura • 

SPOR 
12.00 
12,30 
14,30 
13.0P 
I6 .0t> 
17.30 
18.00 
18,30 
19.00 
19.30 
20 .30 
21.00 
23 ,00 

Engliab Is 
Film • Telefilm 
Telefilm: « Peyton Placo e 
Telefilm: « Invaderà » 
Film 
Sport show 
Telefilm 
Cronache del cinema 
Tutti In phta 
Engiish fs easy 
Telefilm: e Peyton Placa » 
TelatNnK • Popper • 
Film - Telefilm 

i-
• • Ricomincio eia t r * a (Eden, ' Cm* 

bassy, Gioiello, Gregory) 
• a Toro scatenato a (Majestle, Rit i ) 
• e Marna compie cento anni a (Qui-

rlnetta) 
• a Alice nelle città » (Augustus) 
• e Tre fratelli » (Fiamma) 
• « Il pianeta delle scimmie a (Africa) 
• a Quella sporca dozzina* (Eldorado) 
• a Provaci ancora, 8am a (Hollywood) 
• e Frankenstein junior» (Madison) 
• e Se... a (Novoclne) 
• a I I laureato » (Palladlum) 
• e Scusi, dov'è II West? a (Rialto) 
• d i flauto magico» (Kursaal) 
• e il corridoio della paura» ( I l Labi-

«•In»0) 
• e Rassegna Marion Brando » (Film-

studio) ' \ 
• « Orfeo négro » (Sadoul) 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co, 32 - tei 8101887 ) , 
Domani alle 17 ' ' ' " ' . . . . 
« Quanti draghi In una sole volta » con la Mario
nette degli Accettella. . • .-

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale. 1 3 0 / e - te i . 3 8 9 1 1 5 ) 

Alle 21 .30 • • m' ,_„_, „ 
e Quelli del Sotterfugio » Ini e I prlmldhrl ». Re
gia di • Piero Castellacel. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - t a l . 5810721-5800989) 
Alle 22 ,30 ^ M . . 
Landò Fiorini In: « L'Infamo può attendere » dt 
M . Amendola e B. Corbucci. Con: O. Di Nardo, 
R. Cortesi, M . Gatti. Musiche di M . Martini . 
Regia degli autori. 

JELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione, 41 • 
, tei. 4 6 5 9 5 1 ) ^ • • • . . . . • 
i Tutti r mercoledì, giovedì alla 2 2 . Vi to Donatone 

presenta " I Frutta Candita" in: « Baffi a collant » . 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 8 2 / a - telefono 
„ 7 3 7 2 7 7 ) 
f' Alle 21 ,30 _ . _. 
v Bruno Colelle Ini « Loggia noi Centro Storico» ca

baret in 2 tempi di Bruito Colelle e Claudio Vet-
tese. • - *'"'' • . - • » — - . ' •- '•>• 

M A H O N A (Vie Agostino Bortoni m . 6-7 - T e l e 
fono 5 8 1 0 4 6 2 ) 
Alle 2 2 . Musica lattne-emerlcana e Jamaicana. 

M A N U I A (Vicolo dei-Cinque, 5 6 • Trastevere • 
: Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) w '" 

Dalle 22 .30 « Roger e Robert In concerto • 
PARADISE (Via Mario De Fiori n. 9 7 • Telefono 

6 7 8 4 8 3 8 ) 
Tutte le sere elle 22 ,30 e alle 0 ,30: Superspet-
tacolo musicale « Le pia belle stelle dal Paradiso » 
dì Paco Borati. Apertura focaia alla 20 .30 . Pre
notazioni tei. 865398 . 

SWEET BOX (Via di Villa Acquari • teL 5 1 2 8 4 9 2 ) 
Riposo * " _ . _ „ _ ___ 

TUTTAROMA (Vie del Salumi n. 3 6 • Tot. 5 8 8 4 6 6 7 ) 
Alle 2 3 . La voce a la chitarra di Sergio Centi. A l 
pianoforte: Massimo. Prenotazioni telefoniche. .. . 

Jazz e folk : v 

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora IL 2 7 • 
Tel. 4 8 3 5 8 6 ) 
Aria 2 2 . Cario Loffredo o l e Jazz compenlom a 
con Franco Corvasce e Virgilio Fretemell. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE D I MUSICA (Via Ci
rene. 8 - tal- 8 3 1 9 4 1 8 ) ' • - - • • • - - - - . 
A l l e - 2 1 . «Aerare america* » suoni e ritmi det-
I*Americo Lat'im. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 5 • t o t 8 8 9 5 9 2 S ) 
Alle 2 2 
Cermelò Dakar preeente maalca* audsmerlcano, 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 • fai 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Le chitarra battente e la musica po
polare con H Gruppo Argento e Oro, con E, Cori, 
V . De Franco, A Ricci, A Vacca. 

L IFE BOAT (V ia Cesare De Lotlis - te i . 4 9 2 1 0 1 ) 
Tutte le sere dalla 2 1 alle 2 3 , 3 0 . Musica del 

•. vivo: lazz. folk, sambe, cabaret, classica. Ingras
so gratuito. 

MUSIC- INN (Largo dal Fiorentini, 3 - tot. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Domani ano 2 1 4 0 
« Quartetto Al ronco Vleira » con A Vieira (bat
ter ia ) , G . Marinuzzi (voce), M . Ascotese (chitar
r a ) , P. Caporello (basso). 

MURALES (Via dai Fienerotl n. 3 0 / b * Telefono 
5898844 -5 ) 
Domani alla 2 2 . Concerto a Pieno solo » di Paul 
Bley. Ingresso L. 5 0 0 0 . 

M A G I A (Piazza Tri l u s s a c i • Tel. 5 8 . 1 0 4 0 7 ) 
Tutte la sera dalla 24» «Mwaoa r o c k » 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 • Piasse Risorgi-
mento - tal . 6 5 4 0 3 4 8 6 5 4 5 6 2 5 ) 
Al le 17 : sono aparte le Iscrizioni al corsi a l mu
sica per ' tutti gli strumenti; alle 2 1 e Concerto 
con II Mississippi Swing Greep » con A Df Mao 
(piano) . P. Rossi (batteria), P. Ubarott (bosso). 

I L G I A R D I N O OBI TAROCCHI (V ia Vetta Traas-
pla. 5 4 - Montesocro • «oL 8 1 7 9 7 1 1 ) 
Alle 2 1 e Si ascolta moska osi «tao » -

BARAVA' - BAR N A V O N A (Piazzo rievone, 6 7 -
Tel . 6 5 6 1 4 0 2 ) 
Dallo - 2 1 « Musica brasiliana dal atre e regi
strata »t e Spedalità vara betide > . 

K I N G M E T A L X (V ia Borgo Vittorio 3 4 • S. Pietre) 
Ripo90 " ' • 

GRAUCO-MUSICA (Via Parugla, 3 4 - ta l . 7 5 5 1 7 8 5 -
7 8 2 2 3 1 1 ) 
Domani a l i * 2 1 
Per I giovedì musical! del Gioueai « Altweasflca 
Folk r i i aa l i j a Bhses» con S. Trotta (violino, 
mandolino), C BeMane (voce), G. Palombo (cM-
ta r ra ) . M . Spiezie (voce) . Ingrasso L. 2 4 0 0 ; 
Rid. L. 1 4 0 0 . 

CENTRO JAZZ JJT. tAMJMl (V ta Pel CwdiWl a . 13-a 
Tel. 4 8 3 4 2 4 ) 

. .Riposo 

LUNEUR (Lane Park Parmenansa • V i e 
Fontana - EUR - teL 5 9 1 0 6 0 8 ) 
I l posto Ideala por ti esco» oro una piatesela 

Tra 

Cineclub 
H U a S T U O I O (V ia Ort i e"Altborc, I / a -

6 5 4 0 4 6 4 ) 
Stadio 1 - Rassegna sa Marion Brando. Al 
2 0 , 3 0 - 2 2 4 0 « Oaalaaeoa » di G. Pcestaco 
Studio 2 • Allo 1 ^ 3 0 - 2 0 4 0 - 2 2 4 0 o I * 

» di a c e * N . Moretti . 

164©-

L'OfFKUNA (Via Bonaco. 3 
Alle 1 8 - 2 0 4 0 - 2 3 « I 
v. o.; aMe 1 9 , 1 5 - 2 1 ^ 5 a I I 

* w*4»ffaU itaelioWlaaL 
a N E C U W I ^ N J T K N I C O (vie GJL Tìepolo, I l A i -

taL 3 6 0 7 5 5 9 ) 
. " Appunti o r n i leoni di Martin f u m o s i " . oliatore 

19-21-23 « lteile»»jeBarkaai » con CaHaailna a 
Ics Scorsese (v.o. c e * oott. f tel) t «Aoasrtai 
Bey » con Steve Ptinca (v.o. c e * sor*. H a L ) . 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 / a • TiowaiaiB • Tot 
fono 5 8 1 6 3 7 9 ) 
Alle 17-19-21-23 a O t t a * • a g r o » e a * M . Oawai 
Drammatico. 

C R 4 . I L LABIRINTO (Via Poaepeo Magno, 2 7 
taf. 3 1 2 2 8 3 ) • Prono L. 1.000 - Tessera * * 
drimestrale L. 1.000 
Alle 17 -18 ,50 -20 ,40 -2240 e l i 
eoa** » di Samuel roller, ea * 

I L MONTAGGIO DELLE A T T O O I O N I (V ie 
. n. 871 - teL 3 6 6 2 8 3 7 ) 

Non L*B1 V u Mito 
GRAUCO (Via Perugie. 3 4 • T. 7822311 -7581785 ) 

Alle 18,30-20,30 « Tiesse» BoR • ( 1 8 7 4 ) . 
d i Forraccfo MarotH 

Cinema d'essai 
71 - Tato» 

L.3O00 
ARCNIMIOI STESBAl (Vie 

fono B75567) 

( 1 6 4 0 - 2 2 4 0 ) 
AUSONIA (Voi Padove, 9 2 - T . 4 2 8 1 8 0 ) L. 1 9 0 0 

« T a o Moea Meteora» ( I fretalH Meoa) c e * J . 
Betush! • Musicala 

APRICA (Via Gene e Sfdasaa, 1 8 • Tei. 9 3 8 8 7 1 8 ) 
« N planala eolie Belavate» ce* C I Isola* • Av
venturoso 

oi : t i T I • ;.; . i>'. ,(\ 

»i-" ' /*T\ ;•'-' ' -'"y"'- '~'r~\ ""•"'/iS /*:'P». .. i 

FARNESE (P.zs Campo da' Fiori, 8 8 • T . 6 8 6 4 3 9 5 ) -: 

« Fuga di mazseaeno e con B. Davis • Drammatico 
M IGNON (Via Viterbo. 11 • Tal. 969499 ) 

Rassegna: « Dal cinema di Lumière al cinema del
la televisione ». (16-22,30) 

NOVOCÌNE (Via Card. Merry del Val, 14 • Tele-
, ; tono 5816235 ) 
- * « Se... ( I l ) » con M . Me Dowetl - Drammatico -

' V M 1 8 ' • * 
RUBINO (Via 5. Saba, 24 - Tel. 5750827) ' '"' ' 

• L'uomo che cadde sulle terra » con D. Bowte • 
Drammatico - V M 14 

Prime visioni 
ADRIANO (P.sa Cavour 22 - T. 3S2.1S3) L. 3500 

L'ultimo squalo con J. Frendscus • Horror -, 
(16-22 ,30) 

AIRONE (Via Libia. 4 4 • Tel. 78271.92) L. 1500 
Black stalllon con T. Garr • Sentimentale , 
(16-22,30) ' 

ALCIONE (via L. Cesino, 3 9 • T. 8380930) L. 2500 
I l piccolo/Lord con A. Guinness • R. Schrooder 
Sentimentale .. 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (Via Reperti, 1 * Tel. 295803 ) U 1200 
Quella pornoerotlea di mia moglie con W. Margot 
Sexy - V M 18 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (Via Montanello. 
101 - Tel. 4 8 1 5 7 0 ) U. 3000 

. Sono erotica, sono sexy, eeoo porne 
(10-22,30) 

AMBASSADB (Via A Agiati. 57 • Tal. 5408901) 
L. 3000 

Professione pericolo con P. OToole • Drammatico 
(15,30-22,30) 

AMERICA (Via N. del Grande, « • Tal. 5816168 ) 
L. 3000 

Extermlnator con C George • Avventuroso • V M 18 
(16-22,30) 

ANIENE (P.za Semplone, 18 • T. 890817 ) L, 2000 
Le segrete esperienze di Luca e Fanny 

ANTARES (V.la Adriatico 21 • T. 890947 ) L. 2 0 0 0 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchot • Comico 
(16.30-22.30) m . mMtk 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 * T . 7594951 ) L. 1200 
Doppio sesso Incrociato 

ARISTON (Via Cicerone, 19 • T . 3 5 3 2 3 0 ) L. 3 5 0 0 
U H Marieen con H. Schygulla • Drammatico 

ARISTON N . 2 ( G . Colonna - T . 6793267 ) L. 3 5 0 0 
Professione pericolo con P. O'TooIe • Drammatico 

ASTORI A (via O. da Pordenone • TeL S115105) 
L. 2 0 0 0 

Blue sensectjon ^ ^ _ . . . 
ATLANTIC (via Tuscolana. 745 - Tal . 7610536 ) 

L. 2 0 0 0 
La settimana al mare con A . M . Rizzoli • Comico 
V M 14 
(16-22 ,30) ^ " ' . . " - ' 

AVORIO EROT1K M O V I E (V ie Macerata, 10 • Te
letono 7 5 3 5 2 7 ) L. 2500 
Arrivano lo ragaasa M a - V 

BALDUINA (P . Balduina 5 2 • T . 3 4 7 5 9 2 ) L. 2 5 0 0 
M i faccio la aerea con J. Dorali! • Comico -

, (16 .15-22 .30) 
BARBERINI (p. Barberini 2 5 • T. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3 5 0 0 

. La ragazza di Naebvtlie con Slssy Spacek • Dram
matico 
(16,30-22,30) ' • — » 

BELSITO (p.le M . d'Oro, 4 4 • T . 340887 ) L. 2 0 0 0 
DI che segno eel? con A . Sordi - Comko - V M 14 
(16,15-22,30) 

BLUE M O O N (vie del 4 Cantoni, 5 3 - T . 4 8 1 3 3 0 ) 
L. 4 0 0 0 

Uttrapornosezy mei le 
(16-22 ,30) 

BOITO (via LeoneevaHo, 12-14 - Tel. 9 3 1 0 1 9 8 ) 
• s . . k? ; - L. 1200 

Chiuso per restauro " ' • 
BOLOGNA (Via Stamlra. 7 • Tel . 4 2 6 7 7 8 ) L. 3 5 0 0 
., M e * onde d»Anerl**e con G. Depardlett • Dram-
; mètko 

(16 .30-22,30) 
CAP1TOL (Vie G. Sacconi • Tei. 3 9 3 2 8 0 ) U 2 5 0 0 

Camera d'albergo con V . Gassman • Satirico 
(16-22 ,30) 

CAPRANICA ( P J e Caprank»,' 101 - TeL 6 7 8 2 4 6 5 ) 
L. 3 5 0 0 

Bleaaaarl aaa* con John Hort • Dtsnoaatkn -
V M 14 • " * . " ; -••-" : ; " ; : ; • " . • • - • . . " 
( 16 -22 ,30 ) -

CAPRANICHETTA (P iane Menfocrtorfo» 1 2 9 • T e 
lefono 6 7 9 6 9 5 7 ) ^ _ _ L, 9 5 0 0 

• RnvOO V * * C B W aoTAaTaajVTJ^WS ^ M l w e WQQQm^HRBM * aaàWspiBTo* 

UMlICO 
(16 -22 .30 ) 

CASSIO (Via Cassia, 6 9 4 ) L. 2 0 0 0 
Ceédy Candy - Disegni animati 

GOLA D I R IENZO (Piasas Cala a» Rienzo, 9 0 - T o . 
letono 3 5 0 5 6 4 ) L. 3 5 0 0 
Elephant aaao con Jean Hort • DiesaiinHin -
V M 14 
(15 .45-22 ,90) 

DEL VASCELLO ( p j a R. Pilo. 3 9 - TeL S89454) 
L. 2000 

Eaay RMer con D. riepeor - Diamraetieo • V M 1 8 
(16-22 .30) • • M 

D I A M A N T I (V ia PTorrtstme, 2 3 • Tei. 2 9 5 6 0 8 ) 
L. 2000 

Poea di Baaa>**otlo eoo B. Davis - Drammatico 
D I A N A (vie Appiè. 4 2 7 - T*L 780148 ) U ISOO 

M A S H con D. Sutheriand - Satirico 
DUB ALLORI (V ie CasUino, 9 0 9 • TeL 2 7 3 2 0 7 ) 

L. 1900 
Coody Ca*a> - Disegni animati 

EDEN (P. Cole di Rienzo, 7 4 • T . 9 9 0 1 9 9 ) L, 3 9 0 0 
U m l a r l n da tra con M . TroW - Cesale* 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) M 

BMBASST (Va i StopponL 7 • T . 9 7 0 2 4 9 ) L. 9 5 0 0 
Rltaassarta «e tre con M . Traisi - Comico 

EMPIRE (V ia I L •ftarokerita, 2 9 - Tote*. 8 5 7 7 1 9 ) 
L» 3500 

Eslaiiazalai co* C George . Avvearraroa*• VM 18 
(16-2240) 

ETOILE (pja te Loctea 4 V ' ^ , * J > 7 ^ ^ | J g ° ° 
€1540-2240) _ _ _ ^ 

ETaWRIA (vta Czeola. 1972 • T. 98)10799) L. 1900 
eHMscSuTotte^Lam. 32 - TaL 9910999) L. 3500 

Uae> eaotro fattr* ptellceajeele aaaW ea* R. Poa> 

2240) 
A (C «ntana, 107 - TeL 965736) L. 3500 

(1645-2240) 
SUROP; 

V M 14 
(16-2240) 

•MAMMA (Vie 
Tra trasaBI di F. 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

H A M M E T T A ( V I * 9 . N . * * Ti 
. t e a * 4 7 9 0 4 9 4 ) 

B a i l i • New T e r * co * A 
" ( 1 6 . 4 5 - 2 2 4 0 ) 

GARDEN (viola Trastevere, 2 4 9 

T . 4 7 9 1 1 0 0 ) L . 3 5 0 0 

9 • Tom-
l_ 3900 

TOMA. 592949) 
L. 2500 

G I A R D I N O (p 
La 

( 1 6 4 0 4 2 4 0 ) 
(»- 4 3 - T . 9 6 4 1 4 9 6 ) U 3 0 0 0 

M. Troiai 

V I L 1 9 0 - Tea. 9 9 9 0 9 9 0 ) 
L. 3 9 0 0 

( 1 6 - 2 2 4 0 ) 
toOUDAT (LOO 9 . 

( 1 9 - 2 2 4 0 ) 
" (vsa O . 

T . 9 9 9 3 9 9 ) 1 . 3 9 9 9 

TeL 9 9 2 4 9 9 ) U 3 4 0 0 

( 1 6 4 2 4 0 ) 
R I N G (Via ~ 3 7 - TeL 9 3 1 9 5 4 1 ) L. 

9aT«j) con M» TfMM 

(19-2240) 
S4AJISTK (Sfa SS. 

eoa R. De 
VM 14 
(19404240) 

~ IT (Via f . 

U 3900 

20 - TeL 9118909) 
L, 3900 

44 • TaL 9991797) 
L. 2000 

(19-2240) 
ME IRÒ DRnm SN (Vie C t i ) U 

NEW YORK (v. «alta Cava 38 *T. 790271) L. 3100 
L'eftla»* squalo con J. Frandscus • Horror 
(16-22,30) 

N.I.R. (via V. Carmelo • Tel. 5982296) L. 3000 
Occhio alla penne con B. Spencer • Comico 
(16,15-22,30) „ „ 

PARIS (via Magne Grecia. 112 • TaL 754368) 
L. 3500 

U H Marieen con H . Schygulla • Drammatico 
(15.30-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede, 19 • Tel . 8 8 0 3 6 2 2 ) 
L. 1500 

The Rose con B. Mldlar • Drammatico • V M 14 
(17-22) 

QUATTRO FONTANE (via 0 . Fontane, 2 3 - Tele
fono 4743119 ) L, 3 0 0 0 
Extermlnator con C George-Avventuroso-VM 18 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale • T. 462653 ) L. 3 0 0 0 
Charlle Chan e la maledirle** «ella logia* drag* 
con P. Ustinov • Giallo 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M . Mlnghettl, 4 • TeL 6 7 9 0 0 1 9 ) 
L. 3 5 0 0 

- Mamma compie cent'anni di C. Saura • Satirico 
(16,15-22,30) 

RADIO CITY (via X X Settembre, 9 6 • Tel. 4 6 4 1 0 3 ) 
l_ 2 0 0 0 

Manoleeta con T. Mlltan • Avventuroso 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7 • Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) L, 3 5 0 0 
Quando la coppia scoppia con E. Montesano • 

' Comico 
(16-22,30) 

RBX (corso Trieste, 113 • Tel. 8 6 4 1 6 5 ) L, 3 0 0 0 
Occhio ella penna con B. Spencer • Comico 
(16-22.30) 

R ITZ (via Somalia, 109 • Tal. 8 3 7 4 8 1 ) L. 3 0 0 0 
Toro scatenato con R. De NIro • Drammatico -
V M 14 
(16.30-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia, 2 3 • T . 4 6 0 8 8 3 ) L. 3 5 0 0 
Tributo con J. Lemmon • Drammatico 
(16-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria, 3 1 - Tal. 864305 ) 
L. 3500 

Quando la coppia scoppia con I . Montesano « 
Comico 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 179 * Tel . 7 5 7 4 5 4 9 ) 
U 3 3 0 0 

' Quando la coppia scoppio con E.' Montesano « 
Comico -
(16-22 ,30) 

SAVOIA (via Bergamo, 2 1 • Tel. 8 6 5 0 2 3 ) L. 3 0 0 0 
Chi tocca il gialle muore con J acide Ckan • Satirico 
(16 ,45-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale • T . 4 8 5 4 9 8 ) L. 3 5 0 0 
Uno contro l'altro mticasaease amici con R. Poa-
zetto • Comico , 
(16 ,15-22 ,30) 

TIFFANY (vie R. DepreHs • Tel . 4 6 2 3 9 0 ) L. 3 5 0 0 
Sexy nature 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p.za Annlballano, 8 • Te l . 9 3 9 0 0 0 3 ) 
L. 2 5 0 0 

Bianco rosso a verde** di e con C Verdone « 
. Comico 

(16-22,30) 
ULISSE (via Tlburrlna. 254 • T . 4 3 3 7 4 4 1 ) L. 2 5 0 0 

Psicologia del sesso 
UNIVBRSAL (via Bari. 18 • Tal . 8 5 5 0 3 0 ) L. 3 0 0 0 

L'ultimo squalo con J. Frandscus • Horror 
(16-22 ,30) 

VERSANO (p.za Verbeno, 5 - T . 9 5 1 1 9 5 1 ) L . 2 0 0 0 
Riposo 

V I T T O R I A ( P A 9 . M . Uborarrico > TeL 5 7 1 3 5 7 ) 
L, 2500 

L'ultimo squalo con J . Frandscus • Horror 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
A C U Ì A (Borgata Adita • TaL 6 0 5 0 0 4 9 ) L, 1 9 0 0 

Riposo 
A D A M (via CasiUna, Km. 1 8 - TaL 8 1 9 1 9 0 8 ) 

Non pervenuto 
APOLLO (vie Cairoti. 9 8 • Tal . 7 3 1 3 3 0 0 ) L. 1900 

Ore 15: Spettacolo, per te scuota 
ARIEL (v. di Monteverde 4 8 • T . 9 3 0 5 2 1 ) L. 1 9 0 0 

Strategia erotico 
AUGUSTUS ( t a o V . Emanuele, 2 0 3 - TaL 6 5 5 4 5 5 ) 

• • _ _ ; . _ - , . . . > • M O O ; 
AHe» *afts cftUi 

BRISTOL (via Tuscolana 9 5 0 • T . 7 8 1 5 4 2 4 ) L. 1 5 0 0 
I gaiuagloiAI con A Wlllson - Sexy - V M 1 8 . 

9ROAOWAY (via del Narcisi, 2 4 - TaL 2 8 1 9 7 4 0 ) 
. - , L. 1 2 0 0 

Sexy boom 
O J O D I O (via Riboty. 3 4 • TeL 3 5 9 5 9 5 7 ) L, 2 0 0 0 

• C M V#Mvo .con N* Moretti * 9*ttfrfco 
OBI PICCOLI 

Ripeso - . - - . . 
ELDORADO (viale dell'Esercito, 9 9 • Te l . 5 0 1 0 6 5 2 1 

L. 1000 
Qaella eporca ooazfaa con L. Marvm « Avveoturoso 
V M 14 

ESPERIA ( s a Sonnlno. 3 7 • T . 5 8 2 8 8 4 ) L. 2 0 0 0 
Spagkarrl e • a n a n n t l s con B. Bouchet - C o m k o 

ESPERO (via Nomentane Nuova, 11 * TeL 8 9 3 9 0 6 ) 
: : L . 1 5 0 0 . 

Riposa 
HARLEM (via dal Labaro, 9 9 4 - TeL 9 9 1 0 9 4 4 ) 

L. 9 0 0 
Ripose 

I v O U Y W O O D (via c M Planato, 1 0 9 - T . 2 9 0 9 5 1 ) 
. -m JL 1 5 0 0 

arVd'JPlCl SBOBIal 9*a*»l Con info A l r t l l • 9an1fWO -

JOLLY (V. Lega Lombarda 4 • t . 4 2 2 8 9 9 ) L. 1 9 0 0 

M A M S O N (via & Chlanrara. 121 • TaL 9 1 2 9 9 2 9 ) ' 
L. 1 5 0 0 

Fieakenalata Jantor con O. WHder - Sattrieò 
MISSOURI- (v. Bombelll 2 4 T 5 5 9 2 3 4 4 ) L, 1900 

Hetaa o lo sue nrftle esosa**** 
a tOULIN ROUGE ( v i * O J L Corbbje, 2 3 * Tosa

rono 5 5 6 2 3 5 0 ) ; L, 1 9 0 9 
Ital ia 9 r i * M * e Bel Ami -

NUOVO (via AsciangM. 10 • TaL 8 9 9 1 1 9 ) ^ 1 5 0 0 

- land •> Giallo 
OOCON ( p * RopeeMIca 4 • T . 4 9 4 7 9 0 ) L. 1 2 0 0 

PALLADIUM ( S A 9 . 

t i laeaoaio con A 
PRiatA PORTA (p-aa 

ne 8 9 1 0 1 3 6 ) 
Riposo 

RIALTO ( v i * I V 

1 1 - T . 91102O3) 
L. 1 5 0 0 

Rosta, 12-13 - Te 
L, 1 9 0 0 

1 9 9 TeL « 7 9 0 7 9 3 ) 
L. 1 5 0 0 

Scael oaaro R wreat7 con C WHder » Satirico 
(via Piar dalia Vigne, 4 - T . 6 2 0 2 0 5 ) 

L. 1 5 0 0 

T R I A N O N (via M . 

La 

101 . T a L 710302) 
L, 1000 

Cinema-teatri 

V M 1 8 a Rivista « «poaflerefl» 

ToL 7313308) 
NL. 1700 

4791557) 
L- 1390 

Ostia 
SISTO (vta dal Ramazapn - T. 9910790) U 

V * t P R S BOB « H I . o*V »»*HBTOMS * 9099»flaB8*a«9*HpTA0 
(16-2240) 

(vi* del fWotlM • TeL 9993199) 
• t . 2990 

• *Maajss*«t» ce* 9. 9 * K * 
(vis Inori»*, 44 • T. 9993299) L. 
— - 1 sor**** *T * co* C 

(194240) t 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 9440115) 

- - - a * 15. 
L. 1900 

6J. Oarerd - Av 

Sale diocesane 

'ni.. » > • . * ' » » « ' " 
• >r 

;.. .Lv^?v«^;'^.«*ì\»vV.-.•:*•;' ^rv«^i4f.. v'Q^J^.'Eà.^ài'.-: ( " V -
t L'. ' V - \ • - . ' . : • • > « * • . 
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Questa sera (TV2-ore 20,40) la prima semifinale della Coppa dei Campioni 
• 1 ' — i n • i n i l . i i I . . . 

Sfida da leggenda con il ReaI: è ancora 
il contropiede Tarma segreta dell'Inter 

i • : t 

L'allenatore dei madrileni: « Lotta aperta su ogni pallone e goal, questo conta non la tattica » — Borsellini è ottimista 

(ìran Premio della Liberazione e «Regionî  
T , r 

Affidate a due big 
(Lawrence e Downs) 
le speranze inglesi 

Il Trofeo Morucci gemellato con il « Liberazione » 
Dal nostro inviato 

MADRID — L'Inter affron
ta dunque stasera il Real 
Madrid nel match d'andata 
delle semifinali di Coppa dei 
Campioni. Un appuntamento 
prestigioso che richiama e-
piche battaglie in uno sta
dio mitico, il Santiago Ber-
nabeu,, e che va dunque de
gnamente onorato in nome e 
nello spirito della più bella 
tradizione nerazzurra. Certo 
l'impegno è di quelli «ter
ribili» specie per un'Inter 
che non è sicuramente più. 
sul piano del gioco, quella 
dei Sarti e dei Burgnich, 
dei Picchi e dei Pacchetti. 
dei Suarez, dei Corso e dei 
Mazzola. Se si pensa però 
che nemmeno il Rea! non 
è più quello dì Pachin e San
tamaria, di Amancio e Di 
Stefano, di Puska e Gento, 
la possibilità di uscirne be
ne o comunque a testa al
ta non dovrebbe essere del 
tutto remota. 

Certo, ripetiamo, quella dì 
stasera sarà per i nerazur-
rì una partita difficilissima 
per molti aspetti, non ulti
mo. ovviamente, quello am
bientale. Il " « Bemabeu » è 
infatti un «santuario» per 
quanto di fascinoso richia
ma ed è al tempo stesso 
una « bolgia » di oltre cento
mila satanassi. Viverne l'av
ventura per la prima volta 
potrebbe essere, soprattutto 
per i nerazzurri più giovani, 
esperienza scioccante. E pe
rò, a prescindere dall'ottimi
smo di Bersellini e, in ge
nere di tutti i più diretti in
teressati, ci pare di poter 
dire che la partita non è 
sicuramente persa prima di 
essere giocata. Lapalisse non 
c'entra. Proprio nel senso 
che se è pur vero che il Real 
Madrid, sempre ' difficilmen
te « abbordabile » quando 
gioca nella sua tana, è sta
volta confortato anche da 
una eccellente condizione an
data progressivamente matu
rando e illustrata del resto 
dai risultati più recenti, è 
altrettanto vero che mai 
forse come in questa stagio
ne è apparso lontano dalla 
leggendaria formazione di 
qualche anno fa. L'attacco, 
col vecchio Santillana e il 
piccolo sempre più sorpren
dente Juanito. è ancora una 
macchina da gol; il centro
campo sorretto alla perfezio
ne dal grande Stielìke è sem
pre in grado di garantire 
continuità- di gioco e di rit
mo; e però la difesa, minac
ciata ed inesperta anche per 
essere stata rinnovata di re
cente. non è certamente alla 
altezza: aggredita in veloci
tà. aggirata dall'esterno, po
trebbe rivelare brecce inspe-

sentarsi al match con la te
sta già fasciata sarebbe una 
imperdonabile ingenuità pri
ma e più che una poco edi
ficante mancanza di corag
gio e di carattere. Tra l'al
tro, l'Inter, ha giusto uomi
ni come Muraro e, se si de
cidesse a tornare quello di 
una volta, come Altobelli ca
paci di esaltarsi quando c'è 
da colpire dì rapida rimessa 
o, più volgarmente, di contro
piede. Indispensabile, si ca
pisce, è che Bersellini, coe
rente in modo giusto col suo 
ottimismo, non fraintenda 
tra partita di contenimento e 
partita, tout-court. difensiva; 
tra ragionata cautela a cen
trocampo e chiusura a ric
cio all'insegna magari del più 
degradante catenaccio. La 
chiave buona per controlla
re e tenere in pugno la par
tita a Bersellini potrebbe 
darla Phohaska: se all'au
striaco riuscisse, come sicu
ramente è nelle sue possibi
lità. di coordinare l'indispen
sabile lavoro grosso a cen
trocampo e nel contempo di 
lanciare le « punte » con pal
loni lunghi ed improvvisi, i 
problemi dell'Inter sarebbe
ro per metà risolti. L'altra 
metà riguarda, diciamo, gli 
umori di Bordon, specie con
siderando ' che » proprio sui 
calci di punizione i madrile
ni hanno in Stielike e Juani
to due specialisti, le preoc
cupazioni, augurabilmente 
infondate, che potrebbe sug
gerire il giovane Bergomi al
le prese con questo Juanito 
che dicono sia davvero un 
piccolo genio, le non buone 
condizioni fisiche, infine, 
con le quali Mozzini affron
terà il match, 

L'impiego dì Mozzini, ad
dirittura, è stato in forse fi
no a ieri sera, quando cioè 
medico e interessato hanno 
espresso in senso positivo U 
loro parere. Sciolto il dubbio 
dello stopper, la formazione 
è dunque scontata. Bersel
lini in verità si riserva una 
ultima se pur lontana possibi
lità di ricorrere a Pasìnato 
invece che a Caso per la ma
glia numero sette, ma l'im
pressione chiara è che lo fac
cia al solo scopo di tener su 
un poco Pasinato, da un po' 
di tempo visibilmente scoc
ciato. 

Quanto allo squalificato 
Beccalossì non ha, com'era 
in fondo più che giusto, dato 
gran peso al fatto che il pre
sidente Praizzoll l'abbia de
finito «pirla»: Praizzoll, si 
sa. è un giovialone e poi In 
milanese la parola non ha 
assolutamente il significato 
che gli immancabili gazzet
tieri del pettegolezzo vorreb
bero darle. 

Anche gli spagnoli, che 

Allora: il presidente del
l'Inter, Fraizzoli, ha dichia
rato che una banda di de
ficienti come quella che lui 
ha la disgrazia di comanda
re, uno non la trova nem
meno m un apposito rico
vero, nemmeno se batte tut
ti i mercati della Comunità 
Europea. Ma come, lui, ai 
campioni d'Italia ha aggiun
to quel fenomeno di Pro-
haska — tra l'altro impor
tato da un paese che non è 
nemmeno della CEE — e 
quelli, invece di stravincere 
stanno facendo la figura di 
un Perugia qualsiasi, che al
meno ha l'attenuante di 
aver perso Paolo Rossi e di 
non aver trovato Fortunato. 

Così il presidente ha 
— come si dice a Milano — 
«dato fuori »: chissà perché, 
però, ha aspettato Madrid. 
O forse un perché c'è: se lo 
avesse fatto in piazza San 
Babila non avrebbe potuto 
evitare die centinaia di bo
nari milanesi gli domandas 
sero: « Ma pirla, la squadra 

Perché non 
cominciare 
a deplorare 

i presidenti? 
chi l'ha fatta? ». A Madrid 
è più difficile che una do 
manda del genere gli venga 
rivolta perchè agli spagnoli 
dei problemi dell'Inter non 
gliene frega niente. 

A noi sì, non per partico 
lare simpatta verso la squa 
dra nerazzurra, ma per una 
simpatia per il calcio in gè 
nerale. Lunedì sera, durante 
il settimanale « Processo » 
sulla Rete tre della TV, un 
folto gruppo di illustri scien 
zìati ha 'dottamente disqui 
sito sulle possibilità psicolo 
giche delle tre squadre an 
cora in gara per lo scu 
detto. 

Dopo avere sviscerato il 
problema sotto ogni profilo 
i luminari della medicina 
hanno concluso di non ca 
pirci niente: gli unici che 
sono in grado di stabilire 
il livello di saldezza di una 
squadra sono i suoi dirigenti 

Fraizzoli ha dimostrato di 
essere un profondo conosci 
tare dell'animo umano: trat
tando a pesci in faccia i gio 
catori atta vigilia dell'ulti 
mo impegno della stagione, 
gli ha dato una bella spin
ta. Ma. tutto sommato, que 
tti sono affari suoi fvro 
prio « affari ». sul serio). F* 
un altro il lato che ci inte 
ressa: tante volte accade d» 
deplorare i tifosi che aggre 
discono i loro stessi idoli 
quando questi non fanno 
miracoli o hanno — anche 
gli dei hanno i denti — un 
molare che gli fa un male 
cane. E se cominciassimo a 
óevilorare i - presidenti che 
denti ne hanno tanti di più? 

kim • 

La Juve in Coppa Italia 
affronta oggi l'Avellino 
TORINO — La Juventus affronta ogtf nell'incontro di 

• « ritomo » dei « quarti » di Coppa Italia. l'Avellino, bat
tuto all'»andata» per 31. Si tratterà di una semplice 
formalità, considerato che per gli irpmi non vi sarà 
nulla da fare. Nelle semifinali sono già state ammesse 
la Roma, il Torino e il Bologna. I più danno'quasi per 
scontato una finale tra Roma e Juventus. Tutto è pos
sibile, ma non è detto che non sia invece il Torino a 
incontrare la Roma, come accadde lo, scorso anno. I • 
granata potrebbero ritrovare stimoli proprio in Coppa, 
considerando l'andamento deludente del loro campio
nato La partita avrà inizio alle ore 16 • sarà diretta 
dall'arbitro Lanese. 

Da domenica 
le partite-

alle ore 16 

MILANO — Da domenica al 
10 maggio l'Inizio dello par
tita di sarla A • B sarà anti
cipato alla ora 16. Con un suc
cessivo provvedimento la Le
ga fissare I' orario d'Inizio 
dell» gara a partirà dal 17 
maggio. 

! t 

La nuova dirigenza biancazzurra sarà composta di 21 persone 
aBa*a»ae»»waìNaaaB»a»aaBaaaaaBBaaaBBBBpBBae»eBBBaaBaeaeaeBBB)ea 

Lazio: varatoli maxi-consiglio 
Sarà un «governo ponte» oppure in pianta stabile? Permane l'incertezza — A giugno dovreb
be esserci un allargamento — Umberto Lenzini ha accettato la carica di presidente onorario 

rate. Ecco dunque che pre- | s i a m o a n d a t i a trovare dopo 
il - loro ultimo allenamento, 
hanno risolto ogni dubbio. 
Irrecuperabili il portiere ti
tolare Ramon Garcia, lo stop
per Benito e. ovviamente. 
l'ancora ingessato Cunnin-
gham. giocherà invece il ter
zino Isidoro fino a ieri Irr for
se. Richiesto su quale tat
tica - adotterà, ' l'allenatore 
Boskov , ha letteralmente ri
sposto: a Importante è la 

REAL MADRID 
AUCUSTIN 

ISIDRO 
CAMACHO 

STIELIKE 
SABIDO 

DEL BOSQUE 
. JUANITO 

ANGEL 
SANTILLANA 

NAVAJAS 
PINEDA 

• 
• 
• 
e 
• 
• 
• 
• 
e 
• 
• 

INTER 
BORDON 
CANUTI 
BERGOMI 
BARESI 
MOZZINI 
BINI . -
CASO 
PROHASKA 
ALTOBELLI 
MARINI 
MURARO , 

ARBITRO: Corver (Olanda). 

In panchina: 12 Corte*. 13 Mi
nuti Angel, 14 San José, 15 Htr-
nindez Garcia, 16 Portugal par 11 
Real; 12 Cipollini, 13 Tempestili!. 
14 Pancheri, 15 Patinato, 14 Am
bii per l'Inter. 

Lo partita in TV 
La partita Real Madrid-In

ter sarà trasmessa 099! in 
diretta tv. Andrà in onda sul
la rata dua con inizio alla 
20,40, 

« Notte dei pugni » : 
Smith si chiama Fields 

ed è un truffatore 
NEW YORK — Harold Smith, l'organizzatore di incontri 
di pugilato al centro di una clamorosa truffa per 21.3 
milioni di dollari subita dalla banca Wells Fargo di Los 
Angeles, ha rivelato ieri dinanzi al magistito della corte 
distrettuale di Los Angeles la sua vera identità: Ross 
Eugene Fields, un falsario e specialista in raggiri 

Smith-Fields, che è stato trattenuto in stato d'arresto 
con l'imposizione ' di una cauzione di 100.000 - dollari per 
ciascuno dei due reati, scomparve circa dieci anni fa da 
Washington dove dirigeva un night-club intestato al nome 
del cantante-attore Sammy Davis Jr. Adesso le autorità 
sostengono che il Fields, sotto le vesti di Harold Smith, 
partecipò o addirittura organizzò il colossade, raggiro con 
cui, mediante la manomissione di computers, 21,3 milioni 
di dollari della Wells Fargo finirono nel conto corrente 
della «Muhammad Ali professional sporta Inc.», la società 
promotrice di eventi sportivi da lui creata e diretta. 

Secondo il procuratore distrettuale Dean Allison. l'FBl 
ha accertato «senza possibilità di errori» che Ross Fields 
è ricercato da anni dalla giustizia per traffico di' assegni 
a vuoto, raggiri e truffe commessi in numerosi Stati. 

Nel corso dell'udienza il ' Fields è stato t formalmente 
accusato di essersi servito di un certificato di nascita pre
cedentemente rubato per ottenere ' un ~- passaporto a • Los « 
Angeles il 15 luglio 19fl7. Il certificato di nascita apparte
neva a un bianco residente nella' Carolina del Nord: 11 
vero Harold Smith. Usando questo nome il Fields che è 

O F W l u . „»,„,„.«..«o c ,*» j negro, cominciò a darsi da fare per organizzare e infine 
lotta, su ogni pallone e in | lanciare la «Mohammad Ali professional sports». meglio 
ogni circostanza, non la tat- 1 nota come «MAPS». • 
tica. Le partite si vincono I Tutto sembrava andare a gonfie vele, con lo Smith (che 
con i 'gol, non con la tat- | prudentemente s'era fatta crescere - la barba ben folta) 

sempre in primissimo piano nell'organizzazione di incontri 
pugilistici invero eccezionali, quando lo scorso gennaio la 
Wells' Fargo denunciava un ammanco per 21,3 milioni di 
dollari sostenendo che nel giro di due anni erano stati 
letteralmente « pompati » dalla « MAPS ». 

H presunto Smith, neanche dirlo, scompariva Immedia
tamente dalla circolazione mentre, fra l'altro, una eccezio
nale « parata di camoioni » da lui programmata per i primi 

mento non fa grinze. E però I ^i febbraio al Madison Square Garden di New York andava 
che sia davvero cosi perfet- | a earte " quarantotto. Dal suo canto il tre volte campione 
temente tranquillo non riu- I mondiale de; massimi Muhammad Ali si affrettava a pre
sciamo a crederlo. - ( j cisare. e l'FBl confermava, d'aver solo « prestato » il suo 

nome all'organizzazione in cambio di uno specifico com
penso annuale. . 

tica». Un po' semplicistico, r 
I ma schietto. Preoccupato? 

a Se fossi preoccupato qui a 
Madrid, nel ritorno - a San 

• Siro dovrei addirittura • na
scondermi. Mi pare quanto 
meno logico porre la doman
da a Bersellini». Il ragiona 

Bruno Paniera 

La CEE muove i primi esitanti passi 
dentro lo sconosciuto < pianeta - sport> 

Dal nostro corrispondente j ropei e » ^ f H 1 •£ J ^ 
RRTTVFT T F<5 Mondo «nor- connessi considerandole come BRUXELLES - Mondo spor 1 q u e s t i o n i d i minore. - trascu 
tivo e Comunità europea so- ; ^ S £ immrtamia ttesMnsa 
no al momento attuale due j »£{« {antepiù grave M si 1 ybail e pallacanestro ad Ova 

niere italiano: il Fondo di 
! sviluppo regionale concorre 
' aile spese per ta reali^ta^-ont: 1 di terreni da tennis, voile-

riflette che un minimo di at-pianeti lontanissimi uno dal 

appena incornine ano ad ai J J L H , aì quanto non avveri-

Alla Commissione delle Co- 1 cittadini 
munita europee non esisie un j *M a ^pons^u-t* anche del 

1 mondo sportivo, delle orga
nizzazioni. delle associazioni, 

settore sport, non si sa esat 
tamente neppure a quale 
commissariato possano essere | 
attribuiti gli affari sportivi, \ 
non esiste neppure una do- 1 
cumentazione. un censimento i 
degli impianti sportivi e delle I 
loro carenze nei dieci Paesi 
della Comunità. 

Responsabilità certo, delle 
istituzioni europee che, orien
tate ad affrontare i grandi 
problemi politici, sociali, e-
conomici dell'Europa comu
nitaria e spesso sommerse da 
er»5i. hanno ignorato > att'vi 
tà sportive dei cittadini eu-

A McEnroe la finale 
del « Città di Roma » 

ROMA — Lo «retimirewe John 
McEnroe ti è atjlodìcalo il Tomeo 
nlblziona «fi R M P I : mila final* 
•*r il «rime petto ha «operato 
Infatti il cecoslovacco Ivan Lcnol 
per 7-C (7-5), 6-4. Durata éel 
tttt 57' a 26*. Nella final* «li 
contolation* Ceno Mayer 
battuto Penarla. 

dei club, degù animatori, del 
le Amministraz.oni locali che 
hanno sempre guardato con 
diffidenza o con assoluto di
sinteresse agli « eurocrati ». a 
quell'impasto di politica e di 
burocrazia che ha sede a 
Bruxelles e che s ritiene non 
abbia nulla a che vedere con ' 
lo 6port. Errori di valutazio
ne che andranno rapidamente 
corretti perchè è in effetti 
ptssibile una reciproca e 
proficua collaborazione. 
Grazie alla preziosa collabo
razione del collega Santopin-
to. portavoce del commissa
rio Gtoiitti, abbiamo scovato 
negli archivi qualche indica 
zione. Già nel 1976 il Fondo. 
di sviluppo regionale (che fa 
capo al commissario Giolltti) 
aveva esaminato positivamen
te la richiesta di un concorso 
nelle spese per la realizza
zione di infrastrutture ricrea 
ti ve e sportive in una zona 
dell'Irlaida del Nord «ricca 
di laghi e di corsi d'acqua 
non inquinati ». 

Nel 1977 troviamo un plo

ro nel Friuli-Venezia Giulia. 
Nei 78 troviamo che it Fon 
do è intervenuto a finanziare 
tre progetti ricreativi esporti
vi in Inghilterra, in Scozia e 
in Gennama Federale. 

E' tutto qui, è pochissimo 
ma è la dimostrazione che se 
il problema sportivo non ha 
trovato una sua precisa col 
locazione burocratica nei pa 

mento europeo in occasione 
di un recente dibattito sulla 
gioventù nel corso del quale 
si è parlato oltre che di atti-
vita sportiva, di programmi 
di studio, dei pericoli della 
droga e dell'alcool, di forma
zione professionale ecc. 

Ma i compiti deiia Comuni
tà europea possono - anche 
non limitarsi ai t maliziameli 
to di impianti sportivi. Ce 
stato un parlamentare euro 
peo che ha rivolto alla com
missione la seguente interro
gazione: e La commissione ha 

lazzi comunitari una strao,* e i elaborato dei piani per favo-
tuttavia aperta e dovrebbe 
essere tentata, soprattutto da 
quei Paesi come il nostro, 
che soffrono di una acuta ca 
renza di impianti ed attrezza
ture sportive (specia;mente 
se non riguardano 11 calcio). 
Naturalmente occorrono pia 
ni ben motivati che rispon
dano ad esigenze reali; con 
corrano alla valorizzazione di 
certe zone; rientrino, insom
ma, nelle finalità del Fondo 
regionale di sviluppo 

D'altra parte, sappiamo per 
certo che il commissario Già 
Iftti e la commissione nel suo 
compto&so sono ben disposti 
al un allargamento di questo 
settore nonostante le angustie 
dei bilanci. Questa disponibi
lità risporde anche ad una 
precisa raccomandazione af
finchè « il Pondo regionale di 
sviluppo contribuisca finan
ziariamente alla costruzione 
o al miglioramento degli im 
pianti sportivi nei Paesi della 
CEE », approvata dal Parla

ri re la cooperazione sportiva 
nella Comunità? La Comunità 
europea è disposta a patroci
nare dei giochi per la gioveh 
tu? La commissione sarebbe 
disposta a selezionare una 
squadra sportiva comunitaria 
non importa in quale disci
plina per popoiarizzare l'idea 
dell'Europa unita? ». La 
commissione ha ammesso di 
non avere elaborato piani per 
la cooperazione sportiva, ha 
rifiutato di organizzare diret
tamente delle attività sporti
ve ma 6i è detta disposta a 
patrocinare « l'organinaaiane 
di giochi per la gioventù che 
possano facilitare la com
prensione tra i partecipanti 
del diversi Paesi della Cotnu 
nità « e si è detta pronta « a 
sostenere tutte le attività 
suscettibili di popoiarizzare 
l'idea di una Europa comuni
taria unita ». E chi ha orec
chio per Intendere Intenda. < 

Arturo Bariolì 

ROMA — Umbarto Lanzlnl, vecchio comandante di tanta battaglia dalla Lazio al 4 dovuto 
arrendare. La carica di praaldanta onorario, che sdegnosamente aveva rifiutato a giugno 
questa volta ha dovuto accattarla per forza, par non correre il rischio di scomparire defini
tivamente dalle scene blancazzurre. Il nuovo consiglio, ricucito faticosamente da Antonio 
Sbardeila, capeggiato dai suoi due fratelli Aldo e Angelo, gli hapraticamente - posto un 
«aut„aut» e per il «sor Umberto» non c'è «tata alternativa. Ieri non ha nemmeno par
tecipato all'assemblea dei so
ci. Si è presentato in sede ha 
ritirato l'apposito modulo del
le deleghe e ha incaricato 
Sciarra di rappresentarlo. Ha 
atteso pazientemente la con
clusione nella stanza di Mog
gi e poi se n'è andato. Lunedi 
aveva mostrato ancora qual
che incertezza. Si pensava a 
qualche suo clamoroso colpo 
di scena nel corso dell'assem
blea. Invece nulla. « Ho accet
tato di fare il presidente ono
rario per il bene della Lazio » 
ha * detto , lasciando la sede, 
«comunque parteciperò sem
pre al consiglio ». Ma sarà la 
sua solo una presenza fisica. 
non avendo diritto al voto. 

Dunque il vecchio generale 
si è messo da parte, pronto a 
tornare in campo appena se 
ne presenti la possibilità (a 
giugno c'è in aria un allar
gamento del consiglio attua
le). Ieri intanto è stato uffi
cialmente varato 11 nuovo 
«governo» dèlia Lazio, che 
comprende ventuno consiglie
ri. Otto di questi sono nomi 
vecchi (Aldo e Angelo Lenzini. 
Bornigia, Ercoli. Palomblni. 
Paruccini. Persichelli. Rùto
lo), tredici i nuovi (Annibal-
di. Carboni. Casoni. Collarile, 
DI Cola. Di Stefano. Galli. 
Novaro. Pulcini. Sbardella. 
Scarozza. Sciarra e Stura). -

I neo elètti, entro domani 
dovranno versare una quota 
di circa 42 milioni. « Chi non 
versa subito — ha detto Sbar
della — dovrà presentare la 
lettera di dimissioni. Ce in
fatti gente ette è rimasta fuo
ri e preme per poter entrare ». 
" Questi ' esclusi, comunque. 
potrebbero rientrare nel go
verno laziale a fine torneo. 
Modificando lo statuto, che 
ora prevede solo 21 consiglie
ri. dovrebbero trovare posto 
altri tre o quattro personag
gi, tra cui Beirosso. Dunque, 
dopo tante polemiche la so
cietà biancazzurra sembra 
essere riuscita a darsi una 
struttura. Ma le sue' fonda
menta sono solide e forti? E* 
sperabile, anche se abbiamo 
qualche dubbio. Ci sembra 
troppo vasto questo consiglio 
e non molto omogeneo: troppi 
sono i gruppi che ne fanno 
parte ed e naturale che pos
sono sorgere difficoltà d'inte
sa. Per legge questo consiglio 
potrà restare in carica per tre 
anni. Ma noi abbiamo l'im
pressione che è destinato a 
governare solo fino a fine 
campionato, per poi subire 
rimpasti. 

Si è parlato inoltre con Al
do Lenzini anche di Giordano 
e Manfredonia fé pronto un 
ricorso contro la squalifica) e 
di Castagner. 

Per quanto riguarda Casta 
gner. il presidente ha detto 
che c'è la volontà della so
cietà di confermarlo «Lo ab 
hi amo già sollecitato a risol
vere la cosa. Ora è lui che 
deve darci una risposta ». H 
problema è soltanto di natura 
economica. La società è in
tenzionata a onerare un ta
glio al contratto attuale di 
210 milioni, nel contesto di 
una riduzione del costi di ge
stione. Accetterà Casta ener? 
Moggi assicura che non esi
stono problemi e don Ilario 
sarà laziale anche nel pros
simo campionato. 

Mentre la società ha dunque 
trovato un suo volto, la squa
dra ha ripreso a prepararsi 
in vista • della trasferta di 
Bari. L'ultima giornata d! 
campionato ha visto il ter
zetto di testa prendere di nuo
vo le distanze dalla Sampdo-
rla. a dimostrazione che no
nostante tutto le tre forte 
del campionato sono loro 

Paolo Caprio 

Tennis polemiche: Galgnni precisa 

Panatta e gli altri 
hanno dato molto 
ma hanno anche 
ricevuto molto 

Il fatto: la Federtennis bandisce le esibizioni. E U presi
dente Giorgio Galgani chiarisce, al di là delle righe, che lo 
fa perché la FU è un organismo che ha anche a compito 
dì educare mentre gli organizzatori, per guanto bravi, sono 
solo dei commercianti. - > 

Le reazioni al fatto: morbide, dure, durissime, morbide 
quelle di Adriano Panatta che si è limitato a dite che ti 
presidente talvolta si «diverte» a essere eccessivo nelle sue 
dichiarazioni. Come un qualsiasi tifoso. Dure quelle dell'or
ganizzatore Carlo Della Vita che dice: «I provvedimenti 
non vanno contro di me ma contro i giocatori. Che sono 
professionisti e devono guadagnare». Durissime quelle di 
Paolo Bertolucci che è, assieme giocatore e organizzatore: 
«Giocheremo ancora le esibizioni», ha detto Paolo. «E per 
impedircelo il presidente Galgani deve arrivare con la pistola 
in mano e i carabinieri in campo ». Pooto Bertolucci è il più 
arrabbiato perché, come noto, oltre che giocatore è anche 
organizzatore. - ' •• 

E* opportuno, a questo ' punto, chiarire ta vicenda. Le 
esibizioni sono quelle «gare» tennistiche organizzate net 
palazzetti dello sport, e altrove, con la presenza di quattro 
o al massimo otto atleti. Propongono incontri raramente 
significativi sul piano tecnico e talvolta spettacolari. I~ ten
nisti ne ricavano sempre grossi guadagni. P lecito che le 
facciano, ma non è altrettanto lecito che vengano gabellate 
come manifestazioni di promozione sportiva. 

Si dice, abbiamo chiesto al presidente Giorgio Galgani. 
che ta Fit abbia vietato le esibizioni per punire gli uomini 
deUa coppa Davis per la « magra » di Brigatoli. 

«Non è vero. Anche se è vero che le vicende deJ'A coppa 
hanno fatto traboccare il vaso. La verità è che i nostri 
tennisti, che sbandierano tanto il loro diritto professionale 
e guadagnar soldi, sono professionisti che agiscono come 
dilettanti ». 

Come farete a realizzare U veto alle esibizioni nei palaz
zetti? 

«C'è una vecchia legge, caduta ta disuso, secondo la 
quale bisogna chiedere il permesso deDe federazioni per orga
nizzare manifestazioni sportive. In realtà noi non abbiamo 
la forza di proibirle. Vorremmo però che prima di fare 
certe cose ci chiedessero se siamo «raccordo. Vorremmo se
derci attorno a un tavolo con gli organizzatori e con gli 
atleti per discutere, per ragionare. A San Francisco, in 
occasione della finale di Coppa Davis del "79. firmammo un 
accordo coi giocatori. L'accordo precedeva un numero limi
tato di esibizioni ad alto livello. Gli abbiamo dato un dito 
e si son presi il braccio». - - > 

Che farete? 
• «Panatta ha interesse a guadagnare più soldi che sia 
possibile. Noi che arrivi in forma In Coppa Davis. Bertolucci 
vuol fare duemila cose e tra queste rorganizzatore. Noi vo
gliamo educare i giovani e difendere l'attività federale. 
Gli azzurri hanno dato molto, ma hanno anche ricevuto 
molto. Che ora si arrabbino per una decisione che era 
giusto prendere mi pare strano. E quindi noi andremo 
avanti per questa strada». 

Remo Musumeci 

mm 
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ROMA — Tra le squadre na
zionali straniere che hanno 
rinnovato - l'adesione per il 
Gran Premio della Liberazio
ne e il Giro delle Regioni, 
quella della Gran Bretagna 
ha, di diritto,, un posto di ri
lievo sia per la costante pre
senza (ha partecipato, fino
ra, a tutte le edizioni del 
Giro delle Regioni) che per 
il prestigio del componenti 
la squadra. 

Intendiamo tiferei a Bob 
Downs, vincitore del Gran 
Premio della Liberazione nel 
1977. la storica edizione del 
circuito del Palatino e del 
Campidoglio, a Steve Law
rence protagonista della tap
pa di Nocera Umbra nella II 
edizione del Giro delle Regio
ni. quando si impose davan
ti' all'azzurro Claudio Corti. 
Completano la squadra Des 
Fretwell e John Cavanagh 
(già conosciuti in Italia per 
aver partecipato alle nostre 
corse). Joseph Waugh e Phi
lip Galloway, i quali dovreb
bero costituire un punto di 
forza della formazione bri
tannica, tanto che hanno or
mai un posto fisso nella for-

Tnazione diretta da Robert 
Thom, coadiuvato da Ste
ve Snowling (meccanico) e 
Bernard Murray (massagia-
tore). Steve Lawrence è l'at
tuale campione nazionale su 
strada ed è stato sempre pre
sente al Giro delle Regioni, 
fin dalla seconda edizione. 
In qualche circostanza è sta
to anche «leader» di alcune 
delle classifiche speciali del 
Giro delle Regioni, - come 
quella a punta e della com
binata. Segno evidente che si 
tratta di un elemento che ha 
caratteristiche tecniche tali 
da ben figurare in una corsa 
a tappe. In definitiva II 
« team » britannico punterà 
al «Liberazioni» con Downs 
e PretweU, • mentre per il 
« Regioni » appaiono più quo
tati Waugh, Lawrence e Io 
stesso Downs. «Welcome» a 
tutta la squadra del simpa
tico Mister Bob Thom. affe
zionato estimatore delle no
stre classiche di primavera. 
Un estimatore, non isolato. 
Infatti le adesioni e gli at
testati di simpatia per le no
stre iniziative hanno aspetti 
molteplici, ancorché signifi
cativi. 

Cosi, dopo il «Trofeo Pa
pà Cervi » anche il Tofeo 
Salvatore Morucci si è ge
mellato con il Gran Premio 
della Liberazione. 

• • • 
VITERBO - La XX edizio
ne del «Morucci». corsa ci
clistica internazionale per di
lettanti di I e II categoria, 
si disputerà a San Martino 
al Cimino il 28 aprile Con 
questa corsa, ha giustamen
te sottolineato il sindaco di 
Viterbo. Rosato Rosati alla 
cerimonia di « presentazio
ne», la famiglia Morucci e 
tutti gli abitanti del borgo di 
S. Martino al Cimino, onora
no ogni anno la memoria di 

Salvatore Morucci, forte corri
dore dilettante che mori per 
un Incidente in gara il - 28 
settembre 1961. Salvatore si 
distinse tra i più forti dilet
tanti italiani vincendo una 
settantina di corse tra le 
quali il Gran Premio della 
Liberazione nel 1957 Anche 
per questo significativo lega
me il Gruppo Sportivo Sal
vatore Morucci. passato l'an 
no scorso dal calendario na
zionale a - quello internazio
nale. ha voluto gemellarsi 

con la nostra manifestazione 
del 25 aprile e va a fare 11 
«tris» con il Trofeo Papà 
Cervi il 1. maggio a Gatta-
tlco. Tre significativi appun
tamenti legati da riferimenti 
ideali diversi tra loro ma, 
cionondimeno, tutti impor
tanti e significativi. 

Hanno assicurato il loro so
stegno alla iniziativa il Co
mune di Viterbo, l'Ammini
strazione Provinciale rappre
sentata dai suo presidente 
compagno Ugo Sposetti, la 
P.C.I.. il C.O.N.I., il Questore 
della città, il Comandante 
della Polizia Stradale e tanti 
altri enti, ditte, società cicli
stiche e singoli sportivi. Ve
ramente un bel premio ed un 
incoraggiamento per gli or
ganizzatori e per tutti gM 
abitanti del borgo di S. Mar
tino al Cimino per un avve
nimento che in venfanni è 
entrato nella tradizione e nel 
cuore di tutta la gente. . 

Alfredo Vittorini 
• NELLA FOTO: l'Inglese 
BOB DOWNS, vincitore del 
Gran Premio della Liberazio
ne 1977, terna quest'anno a 
tentare l'avventura nelle no
stre corse di primavera 

Arrestato 
a Cesenatico 

Paolo 
Ferrano 

PORLI* — Paolo Ferrarlo, 
anni fa giocatore di calcio 
abbastanza - famoso - (giocò 
nel Milan. nella Lazio e nel 
Cesena, oggi è allenatore del 
Teramo, risiede comunque a 
Cesena) è balzato nuovamen
te all'attenzione della crona
ca per motivi assai poco 
sportivi ieri mattina infat
ti è stato associato alle car
ceri di Forlì con l'imputa
zione di violazione di domi
cilio e di violenza privata. 
L'appartamento di Cesenati
co in cui Ferrarlo è entrato 
sfondando la finestra a ve
tri del bagno, è quello della 
ballerina tunisina Fatma 
MezriguL 22 anni, che si esi
bisce in uno dei locali not
turni della Riviera Adriati
ca. Dietro al «fattaccio» pa
re esserci una storia di ge
losia. Sta di fatto che tra 
le 2£0 e le tre della notte 
di ieri la ballerina ha avver
tito i carabinieri di Cese
na dei furori notturni 
dell'ex giocatore. L'Interven
to dei carabinieri ha trovato 
Ferrarlo In «flagrante». Di 
qui l'arresto. 

Vincite al «Toto»: 
pagheranno 

le ricevitorie 
• Quote popolarissime) al 
Totocalcio: ai tt&STS «do
dici» andranno L. U H I 
ciascuno; ai IJttJeT « un
dici » L. 2J2O0. 1 premi, a 
partire dal 25 aprilo, po
tranno eeeere riscossi 

. presso lo ricevitori* in cui 
sono state giocato le sche
dino vincenti. 

Dal 27 aprile al 3 maggio 
il torneo del T.C. Parìoli 
ROMA — 
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Play-off: Sinudyne 
vittoriosa a Varese 

SiNUDrMf - TUMSAMDA 
(4S-44; 7S-7S). 

TURJSAMOA: 
M«ttiai 14, Mere» 27, 
Ma—»Un 14, 
1S, Maal—Il IO. 
Rc««i • Vaavart, 

flWWPYWfc Caglia» la 1 * . * • -
MOftf 3f CootowMM io» MOrtlOf* 
Vinata M . Mawaiitofc»_ 1>. €«««-
roii io . Moo ootrotii porto, TÌfol« 

ARSmit i BaMtol 41 
4i 

VARESe — OSer« éì playo», 
edora 41, vittoria. E »• Sinwfytw 
torno arando, «apuana Moanaoo, 
de uno VOTO manata allo aaoron 
ta dalla capolitta af favorita al 
titolo, lori torà c'è voluto un 
rompo tupplemanrara por ropala-
ro olla Sinudyno I duo puntici»i 

di margine (90-S4), notrondott 
dotta ««mirinolo dal playoff. Un 
tupplomantaro «locato dalla Turi* 
sonda aonza l'alKcra Monoohin, 
uscito al 19*26" dal secondo ram
po por cinque falli. I rampi rogo-
lamorrtarì si arano conclusi sul 79 
pari. 

Un eranda Vlllalta, un Mar-
quinho detarminato, Gancrall più 
che mai combattive a un Can-
tamassl pressoché portano hanno 
fatto di una squadra mutilata un 
complesso vincente. I bolognesi 
arano Infatti acaei in campo privi 
di 9onem'KO « McMHIlan. 

Ora dai varesini si attende la 
prova d'orgoglio. Una stagiona gio
cata alla grande non può estera 
gettare al vento 

Domenica, a Bologna, la rivin
cita, un compito decisamente ar
duo per i varesini. 

-A- i 
ri--; 
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LA CRISI SULL 
Il Pakistàn 
nell'occhio 
del ciclone 

\--' E* soltanto un problema di * restaurazione della demo
crazia* quello che è aperto nel Pakistan e che la na
scila dì un blocco di opposizione intitolato a questo ob-

- blettivo ai primi di febbraio, U dirottamento del Boeing 
. è altri avvenimenti più recentemente, hanno portato alla 
' ribalìa? O questo problema, che certo esiste qui come 
altrove, si intreccia con altri che riguardano la colloca-

< tione regionale e internazionale del paese e che coìnvol-
\gono « strategie* esteme? L'interrogativo è diventato at-
; tuale dopo che alle polemiche sui reali o presunti collega-
: menti dei dirottatori con le autorità di Kabul e con la 
' Libia hanno fatto seguito un'offerta statunitense di aiuti 
militari per quattrocento milioni di dollari e. di una « ga
ranzia di sicurezza* al regime militare di Islamabad e 
la comparsa in territorio pakistano di mercenari britan-

.. nici e americani incaricati di « missioni * nel contìguo 
Afghanistan. 

, Il problema, si è detto, è reale. Ma parlare di « restau-. 
razione » ne falsa in qualche mòdo i termini, dal momento 

.che la democrazia presuppone l'esistenza di una forza, o 
di una pluralità di forze, capaci di farsene coerenti prò-
.tagoniste. Mentre proprio un vuoto di organizzazione e di 
impegno su questo terreno caratterizza la vicenda poli
tica del Pakistan net suoi trentatré anni di esistenza co
me Stato indipendente e che spiega sia la fine, dopo il 
primo decennio, del sistema parlamentare ricalcato sul 

•. modello britannico, sia la tendenza dei militari — il ma
resciallo Ayub Khan dal '58 al '69, il generale Yahya 
Khan dal '69 al '71 e il generale Zia dal '77 a oggi — 
a presentarsi come <arbitri* e come garanti della <go-

. vernabUità* . , 

L'« eredità » coloniale 
Quella carenza è in grande misura legata al caratte

re stesso dello Stato, sorto, come è ben noto, dallo smem 
bramento lungo linee di demarcazione religiose del vec
chio impero coloniale indiano, nel '47: alla prevalenza, 
cioè, di contrasti etnici odi altra natura rispetto a una 
identità nazionale nuova, creata da disegni di vertice e 
contraddetta dalla geografia; alla turbolenza e al tra
trasformismo dei partiti, espressione delle élites domi
nanti di una società arcaica, sconvolta da un impetuoso 

' quanto ineguale sviluppo capitalistico; all'assenza, o alle 
gravi debolezze storiche, di un movimento popolare di 
sinistra. Esso si è riproposto regolarmente, anche nei mo
menti in cui movimenti di opposizione « radicalizzati * so-
.io stati in grado di imporre, sulla base di un'effimera 
unità, mutamenti di vertice, come quando, nella situazio
ne di crisi nazionale determinata nel '71 dalla catastro
fica conclusione della guerra con l'India e dalla secessio
ne del Bangladesh, Zulfikar AH Bhutto e U suo * Partito 
del popolo pakistano », hanno preso nelle loro mani la di
rezione del paese. 

Del resto, se è vero che gli anni di Bhutto rappresen
tano una rottura, nel senso che a governare è stato un 
t civile * e il leader di un partito politico sorto con U 
movimento del .'68 contro la dittatura e ispirato all'ob
biettivo di un « socialismo islamico», è vero anche che 
neppure quella, esperienza ha fatto compiere al paese un 
autentico progresso democratico. Quel « civile * era un 
uomo che aveva fatto parte fin dall'inizio e con incarichi 
di primo piano (da ultimo come ministro degli esteri) dei 
governi militari. Quel partito si sarebbe rapidamente strut
turato come un'istanza di regime, ai diversi livelli della 
vita nazionale, nell'ambito di un sistema che avrebbe 
ripetuto molti atteggiamenti della « democrazia di base* 
di Apub: i suoi meccanismi sopraffattori in tutte le dire
zioni e al suo stesso interno, l'accentramento del potere 
nel Punjab e nel Sind, a danno delle popolazioni delle 
province periferiche — U Belucistan (teatro di una spie. 
tata repressione nel 73) e la provincia della frontiera 
di nord-ovest, ai confini, rispettivamente, dell'Iran e dello 
Afghanistan — e ciò sebbene il loro diritto all'autonomia 
fosse stato formalmente riconosciuto, la corruzione e il 
clientelismo. 

Non a caso l'esperienza si è chiusa, nel '77, con una 
campagna di massa organizzata da una coalizione di tutti 
gli altri partiti per contestare la vittoria del PPP in ele
zioni sospette, campagna nella quale si. è inserito nel 
luglio dello stesso anno U « colpo * di Zia. Una volta di 
più. i militari intervenivano in nome di un'emergenza — 
quella creata da settimane di scontri sanguinosi per le 
vìe della capitale e delle altre città pakistane — presen
tandosi come amministratori della legge marziale. Sono 
invece rimasti, si sono insediati, con Zia, alla presidenza 
e hanno durato, grazie anche all'incapacità dell'opposi 
sizione di offrire un'alternativa convincente. 

L'isolamento di Zia 
Tutti gli osservatori concordano, in pratica, nel con

statare che il terzo regime militare della storia pakistana 
ha U fiato corto. Al suo isolamento nel paese hanno for
temente contribuito ti rigore della repressione — la cui 
vittima più illustre è stata proprio Bhutto. impiccato, o 
secondo un'altra versione, trucidato in carcere nell'aprile 
del '79 — e l'identificazione con l'ala più retriva dello 
schieramento islamico contro le istanze «liberali» e lai
che. L'ultimo tentativo di ampliare le basi del potere. 
imbarcando in un governo misto di militari e di civili 
esponenti qualificati dell'opposizione è abortito poche set
timane fa. Paradossalmente, è stato scritto. Zia è stato 
aiutato dalle ripercussioni psicologiche di eventi esterni. 
come l'intervento militare sovietico in Afghanistan, e. più 
recentemente, la stessa vicenda del Boeing. 

Zìa gioca contro l'opposizione soprattutto le carte of
fertegli da una politica estera che rappresenta una con
tinuazione e uno sviluppo di quella impostata dai prece
denti governi militari e civili. Già con Ayub, U Pakistan 
aveva esplorato la via dell'amicizia con la Cina, All'in* 
domani della disfatta militare, nel '72. Bhutto aveva poi 
posto fine agli impegni militari contratti con gli Stati 
Uniti nell'ambito della SEATO, cercando un rapporto equi-

. librato anche con l'URSS e con l'India. Nel 79. un passo 
' ulteriore i stato compiuto con l'adesione al « non aUinea-
• mento » e questa scelta è stata confermala pochi mesi 
dopo, all'indomani dell'intervento sovietico in Afghanistan. 
come alternativa al coinvolgimento nella « dottrina Car
ter ». L'assunzione della carica di ministro degli esteri 
da parte di Agha Shàhi, nel maggio deU'90, ha consóli-
dato questo indirizzo, come ha resistito agli assalti del 
€ partilo americano* all'esterno e all'interno del gruppo 
dirigente. 

Contro le previsioni di molti, né l'avvento di Reagan 
alla presidenza degli Stati Uniti, né le rinnovate insistenze 
del Dipartimento di Stato sull'importanza del ruolo Che 
dovrebbe spettare al Pakistan nel garantire la « sicurezza * 

'•• del Golfo e i segnali di disponibilità ad aumentare, in 
questa logica, le offerte avanzate da ^Carter ai primi 
dell'SO e respinte da Zia come «noccioline», non hanno 
modificato U quadro. 

« /! fenspo lavora contro Zia ». affermava nétto scorso 
settembre la Begum Bhutto. e in questa persuasione, re
spingeva seccamente le avance» del regime per un'asso
ciazione di uomini del PPP al potere. La valutazione 
potrebbe risultare fondata. Ma non è certo. Finora, Zia, 
è riuscito a battere i pronostici e a durare e lo ha fatto 
collégandosì non senza abUità a istanze reati di un paese 
cui gli spettri della destabilizzazione e della disgrega-
zione territoriale sono tragicamente familiari. 

Ennio Polito 

Violenti scontri 
per il controllo 

di Zahle in Libano 
Truppe siriane e milizie f alangiste si contendono la città sulla stra
da dì Damasco- Khaddam a Beirut - Parigi tenta una mediazione 

BEIRUT — Il ministro degli 
Esteri siriano Abdelhalim 
Khaddam è giunto ieri a Bei
rut per colloqui con il presi
dente libanese Elias Sarkis 
sulla tragica situazione - nel 
paese. Secondo alcune fonti, il 
ministro siriano avrebbe rife
rito ai suoi interlocutori che 
« la Siria considera Zahle vi
tale per la propria sicurez
za » e che non permetterà che 
essa rimanga nelle mani del-

: le milizie falangiste di destra 
che vi si sono infiltrate. Al 
centro dei colloqui sarebbero 
anche le minacce di un inter
vento israeliano che mettereb
be in pericolo la stessa esi
stenza del Libano come stato 
unito e indipendento. 

Ed è proprio a Zahle 
— sulla via fra Damasco 
e Beirut — che da set
te giorni è in corso una 
sanguinosa battaglia mentre 
forze corazzate siriane tenta
no di riprendere il controllo 
della città con l'appoggio di 
un forte impiego dell'artiglie
ria. La città è completamente 
isolata e anche le comunica
zioni telefoniche diventano 
sempre più difficili. Partico
larmente grave la situazione 
degli approvvigionaménti e so
prattutto quella sanitaria. 

La Francia, intanto. . sta 
tentando una mediazione per 
ottenere un «cessate il fuo
co» in Libano. Lo ha affer
mato ieri il ministro degli E-
steri francese Francois-Pon-
cet annunciando che Un in
viato del governo francese, lo 
ex ambasciatore a Beirut, sta 
contattando le parti in campo 
nella capitale libanese. Tra le 
ipotesi avanzate dalla diplo
mazia francese sarebbe an
che la costituzione di una for
za internazionale che dovreb
be eventualmente garantire il 
rispetto di una tregua. 

È polemica aperta 
tra Haig e re Hussein 

AMMAN — H segretario di 
stato americano Haig ha con
cluso ieri con un secondo 
incontro' con re Hussein la 
sua visita ufficiale di due 
giorni in Giordania e si è 
recato in Arabia Saudita per 
concludere, alla corte di re 
Khaled. la sua missione me
diorientale. I due colloqui con 
Hussein hanno confermato le 
gravi divergenze che esisto
no tra Stati Uniti e Giorda
nia sulla intera questione me
diorientale. Queste si sareb
bero anzi aggravate con l'in
sediamento alla Casa Bian
ca della nuova amministra
zione di Reagan che tende 
a vedere il conflitto in Me
dio Oriente prevalentemente 
sotto l'aspetto strategico e 
del contenimento delle « in
filtrazioni ». dell'URSS nella 
regione, v . . . . ,. 

Re Hussein ha espresso 
chiaramente, come risulta da 
un comunicato dell'agenzia di 
stampa giordana « Petra », il 
suo dissenso con l'imposta
zione americana. Dopo aver 
respinto le argomentazloid di 
Haig sulla necessità di con
tinuare sulla via . di Camp 
David, re Hussein ha detto 
che gli accordi tra Egitto, 
Israele e USA : non sono in 
gradò di aprire la strada a 
una pace globale in Medio 
Oriente perché semplicemente 
« ignorano il problema cen
trale del conflitto, cioè la que
stione palestinese*. Il re di 

— ~. rt 

l a crisi centro-americana 

L'Honduras prepara 
una guerra 

contro il Nicaragua? 
Ospita già migliaia di ex guardie somo
ziste - Truppe di Portorico in Salvador 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — L'allarme lan
ciato dal capo di stato mag
giore dell'esercito sandinista 
e vice ministro della difesa 
Joaquin Cuadra. che dome
nica ha dichiarato di avere 
informazioni che accreditano 
l'ipotesi di un attacco arma
to in tempi brevi contro il 
Nicaragua, trova conferma 
in alcune misure decise nel 
vicino Honduras dall'assem
blea costituente. Infatti que
sta ha dato il permesso al 
presidente della Repubblica, 
gen. Policarpo Paz Garda. 
di spostare fuori dai confini 
nazionali forze armate « a 
compiere missioni » e nello 
stesso tempo gli ha deman
dato il potere di permettere 
il passaggio sul territorio 
honduregno di truppe di altri 
paesi. Infine l'esercito dell' 
Honduras può d'ora in avan
ti arruolare elementi stra
nieri. 

Tutto questo complesso di 
decisioni acquista un parti
colare significato se si pen
sa che già oggi sono accam
pati in territorio honduregno, 
soprattutto alla frontiera me
ridionale, migliaia di ex 
guardie somoziste che sì stan
no apertamente preparando 
per invadere il Nicaragua. 

Ma il senso più marcata
mente antinicaraguense del
le decisioni dell'Honduras si 
comprende se si considera la 
terza misura decisa dall'as
semblea costituente, cioè il 
permesso concesso a truppe 

Il presidente 
colombiano rinvia 
il viaggio a Mosca 
MOSCA — Il presidente della 
Colombia Jullo Cesar Tur-
bay Ayaia ha deciso di rin
viare a tempo indetermina
to la prevista visita ufficia
le m Mosca fissata per il 14 
aprile: lo riferisce la TASS. 
Ponti dell'ambasciala colom
biana precisane che !! rinvio 
è da mettere In relazione alla 
difficile situatone interna 
colombiana, 

straniere di passare sul ter
ritorio nazionale. Basta guar
dare la carta geografica del
la zona per comprendere che 
il paese che può maggior
mente utilizzare questo per
messo è il Guatemala, il 
quale ha un confine col Sal
vador. ma non ne ha con il 
Nicaragua. 

Davanti a questi segni cre
scenti di minaccia, il Nica
ragua accelera la sua prepa
razione militare e la mobili
tazione politica. E' comin
ciata in diverse parti del 
paese la firma di un docu
mento stilato dal Fronte pa
triottico della rivoluzione e 
dal Coordinamento sindacale, 
che è stato chiamato « la let
tera della dignità e della so
vranità ». In questo documen
to si condanna duramente la 
decisione degli Stati Uniti di 
cancellare tutti i crediti al 
governo di Managua e si qua
lifica questa misura come 
un'aggressione economica. La 
lettera chiama tutti i popoli 
del mondo ad esprimere la 
loro solidarietà, «per legare 
le mani all'imperialismo ». 
Secondo le previsioni un mi
lione di nicaraguensi la fir
merà nel giro di pochi gior
ni e quindi il documento con 
tutte le firme verrà inviato 
alle Nazioni Unite e al mo
vimento dei paesi non alli
neati. 

Ma le pericolose decisioni 
dell'Honduras contro il Nica
ragua non sono le uniche no
tizie preoccupanti che vengo
no dal Centro America e che 
testimoniano della internazio
nalizzazione dei conflitti in 
atto nella regione. Da San 
Juan de Portorico giunge la 
notizia che nei prossimi gior
ni gli Stati Uniti invaeranno 
in Salvador una brigata del
la «Guardia nazionale di 
Portorico ». Dallo stato « li
bero associato» agli USA. 
che una risoluzione dell'ONU 
ha definito colonia statuniten
se, partirà infatti tra il 10 e 
il 15 aprile la brigata 201 che 
andrà.ad alutare la giunta 
del Salvador. 

Giorgio Oldrin) 

Giordania ha poi sottolinea
to che una soluzione è pos
sibile solo con il ritiro israe
liano dai territori occupati, 
con i) ritorno di questi ultimi 
ai loro legittimi proprietari 
e con il ripristino dei diritti 
nazionali del popolo arabo pa
lestinese. 

Commenti negativi alla mis
sione di Haig in Medio Orien
te si sono intanto avuti su 
gran parte della stampa ara
ba. I giornali del Kuwait, in 
particolare Al Qabas e AI 
rai al alam, sottolineano la 
gravità degli « incoraggiamen
ti » di Haig ad Israele per 
un intervento in Libano. Con
cludendo la sua visita in Israe
le Haig aveva dichiarato tra 
l'altro che era necessario 
€ fermare l'azione militare si
riana \ contro . i cristiani . del 
Libano » e aveva : parlato - di 
« irresistibili pressioni » da 
parte di Israele per avere 
via libera a una azione mi
litare diretta nel paese con
finante. . . •-- , 

•• ' A Riad. dove è giùnto ieri 
pomeriggio. Haig si fermerà 
solo 24 ore. Poche ore prima 
del suo arrivo, il regno sau
dita annunciava la decisione 
di rompere i rapporti con il 
regime dell'Afghanistan «an
dato al potere con l'aiuto dei 
militari stranieri». Nel corso 
del suo soggiorno nella capi
tale saudita Haig incontrerà 
il principe ereditario Fahd, 
il ministro degli esteri Saud 
al Feisal e re Khaled. 

Esponendo il suo programma elettorale 

propone 
Polemico con Mitterrand, il segretario comunista ribadi
sce però l'esigenza di unità -Dura risposta alla «Novosti» 

Oal nostro corrispondente 
PARIGI — Tiro Incrociato in 
questo scorcio di campagna 
elettorale in Francia; la po
lemica segna le lacerazioni 
e le divisioni di una destra 
e di una sinistra contrapposte 
ma spaccate in quattro candi
dature concorrenti: Giscard 
e Chirac da una parte, Mitter
rand e Marchais: dall'altra. 
Se Giscard e Mitterrand con
ducono ormai la loro battaglia 
dando per scontato il loro in
gresso al secondo turno e 
quindi il loro confronto defi
nitivo del 10 maggio come ac
quisito, sia Marchais a sini
stra che Chirac a destra fan
no sentire quotidianamente il 
loro peso non trascurando, an
che contro 1 pronostici ed i 
sondaggi, di porsi anch'essi 
nella prospettiva del secondo 
turno. . 

Partendo da questa posizio
ne, il segretario del PCF 
George Marchais ha presen
tato ieri alla stampa il suo 
piano di azione governativa 
nel caso In cui fosse eletto 
alla presidenza. Un piano che, 
per quel che riguarda i tem
pi. sembra coincidere con le 
mosse previste nello stesso ca
so da Mitterrand: governo di 
transizione, incaricato di adot
tare misure d'urgenza per av
viare un risanamento della si
tuazione economica, quindi 
dissoluzione del Parlamento e 
nuove elezioni legislative per 
dare alla presidenza di sini
stra una sua maggioranza 
omogenea. 

Ma se c'è coincidenza nel 
tempi, altrettanto non si può 
dire (è lo stesso Marchais a 
metterlo In rilievo) per il con
tenuto che si vuole dare ai 
programmi d'azione. Mar
chais. a differenza di Mitter
rand che rinvia la questione 
ad un eventuale negoziato 
post-elettorale, rivendica « su
bito » un governo socialista e 
comunista che adotti un certo 
numero di misure Immediate. 
i cui obiettivi principali do

vrebbero essere la creazione 
in due anni di un milione e 
mezzo di posti di lavoro, l'as
sorbimento quasi totale cioè 
della disoccupazione, oltre al
l'elevamento del < salario mi
nimo garantito e l'avvio di 
un negoziato per la riduzione 
dell'orario di lavoro a 35 ore; 
inoltre, la nazionalizzazione 
dei gruppi industriali e del 
settore bancario-finanziario. 
un insieme di misure e di di
sposizioni di cui si valuta il 
costo a circa 450 miliardi di 
franchi che dovrebbero essere 
reperiti con una crescita an
nua del 4,5% e con una oppor
tuna tassazione dei profitti e 
del capitale. Queste precisa
zioni vengono accompagnate 
da una severa critica alle pro
poste del candidato socialista 
che, dice Marchais. sono « in
coerenti » e « vengono accu
mulate per dare l'impressione 
di soddisfare il più gran nu
mero possibile di elettori * 
senza far prevedere un vero 
cambiamento. • .-* ri-

Oggi. ' dice > Marchais, !ì, per 
battere Giscard occorre invece 
soddisfare almeno tre condi
zioni: primo, «scelte chiare. 
e precise che ' sono quelle 
avanzate dal PCF »: secondo, 
* impegnarsi a un largo coa
gulo delle forze popolari che 
debbono trovare U loro pro
lungamento nell'unione della 
sinistra che per U PCF è una 
scélta irreversibile, ivi com
presa la realizzazione ài un 
governo che comprenda socia
listi e comunisti; terzo, « V 
intervento dei lavoratori per
chè, dice Marchais. nulla-pud 
essere ottenuto senza le lot
te ». Si può dire che, al di là 
della polemica con Mitterrand 
(come sostiene il quotidiano 
filo socialista Le Matin) Mar
chais presenti così le condizio
ni per un futuro negoziato tra 
i due grandi partiti della si
nistra? Per ora il PCF si li
mita ad esporre la sua piat-

. taforma, rinviando tutti gli 
interrogativi che gli vengono 

posti in questo senso ai risul
tati del primo turno. 

Marchais sostiene che solo 
un forte risultato del PCF 
il 26 aprile può incidere sul 
« fero cambiamento * e sugli 
orientamenti del partito socia
lista che per ora destano serie 
preoccupazioni e non indica
no la vera via di questo cam
biamento. ; » ; . . - . . , 

, Da questo risultato del re
sto il PCF fa dipendere anche 
il voto comunista al secondo 
turno nel caso di un confronto 
Giscard-Mitterrand. 

Ieri, Marchais ha anche ri
sposto ad un articolo del
l'agenzìa sovietica Novosti, 
nel quale si dice, con eviden
te riferimento alle elezioni 
francesi e al giudizio che la 
Praudd dava su Giscard (« un 
presidente prudente e mode
rato*) che la politica estera 
dell'URSS « è guidata da con
siderazioni a lungo termine* 
e che queste considerazioni 
« possono anche non coinci
dere con gli auspici di certi 

: partiti dei paesi capitalistici ». 
.«Che cosa resterebbe — dice 
la Novosti — delta coesisten
za pacifica se la politica este
ra'degli Stati socialisti nei 
confronti, per esempio, della 
Francia, fosse determinata 
dalle esigenze attuali della 
battaglia che conducono i co
munisti francesi?*. Marchais. 
dopo aver rilevato che « è ben 
noto che su certe questioni* 
il PCF « ha divergenze di va
lutazione con i paesi sociali
sti» aggiunge che «se qual
che Paese socialista, qualun
que esso sia, ci proponesse di 
mettere al centro della coesi
stenza pacifica lo status quo 
sociale, vale a dire di con
servare la destra al potere in 
Francia o di dare l'avallo a 
coalizioni di centrodestra che 

praticano una polìtica della 
stèssa natura, ciò vorrebbe di
re la immediata rottura con 
noi». 7 

Franco Fabiani 

Crisi-lampo 
in Belgio: 
sostituito 
il primo 
ministro 
Martens 

BRUXELLES - Con l'allon
tanamento dal governo del 
primo ministro dimissionario, 
il socialcristiano Wilfrid Mar
tens. e la sua sostituzione 
da parte di un altro notabi
le socialcristiano fiammingo, 
Mark Eyskens, già ministro 
delle finanze, si è conclusa la 
breve crisi di governo In Bel* 
gio. iniziata una settimana fa 
con le dimissioni del gabinet
to formato da una coalizione 
di socialcristiani e socialisti. 

Tranne la sostituzione del 
primo ministro, e quella di 
Eyskens alle finanze dove gli 
succede l'anziano governato
re della Banca Centrale, Ro
bert Vandeputte, la composi
zione del gabinetto resta tale 
e quale, avvalorando cosi il 
sospetto che la crisi sia sta
ta provocata da un regola
mento di conti interno nel 
partito socialcristiano. Erano 
noti da tempo infatti i con
trasti fra il giovane primo 
ministro Martens e il presi
dente del partito. Leo Tin-
demans, che aveva a lungo 
diretto il governo prima di 
Martens. D programma del 
nuovo gabinetto si basa sulla 
urgenza di risanare la diffi
cile situazione economica del 
paese, ed ha come cardini la 
difesa a oltranza della pari
tà del franco nello SME. la re
visione della scala mobile, e 
la riduzione del disavanzo del 
bilancio dello stato. 

Sul terreno politico, fi pro
blema più difficile è quello 
della scala mobile. I sindaca
ti. sia quello di Ispirazione 
socialista che quello cattoli
co.' sono decisi a difendere 
quella che considerano una 
conquista fondamentale dei 
lavoratori. Anche il partito 
socialista, che fa parte della 
coalizione, è diviso al suo in
terno su questo problema. Ac
cettare una revisione del si
stema di indicizzazione dei sa
lari significherebbe infatti 
mettersi contro la sua stessa 
base sindacale. 
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^ I Multifunzioni Sdì® Dig^l Q^rtz 
con laffidabilità che ha reso la Seiko famosa nel monda 

Peidié essenelsob digitalî non basta; 

Seiko Digital Quartz. Il risultato di una progettazione che è già nel futuro 
e di numerosi accurati controlli in ogni fase di lavorazione. 

Seiko Digital Quartz. Tutte le funzioni per il lavoro, lo sport e il tempo libero. 
E, in più, hmpermeabilità che non vi aspettereste mal da un orologio digitale. 

1 tivenditori Autorizzati Seiko espongono b largì 
«Concessionario Ufficiale1' qui riprodotta. 

Tutti gli orologi Sdito sono corredati deRa garanzia 
originale valida 12 mesi in tatto H mondo. 

SEIKO 

file:///gono


PAG. 16 l'Unità DAL MONDO 

Contrasto Usa-Rft su priorità e condizioni 

Due linee nello NATO 
sul negoziuto con Mosca 

Weinberger ripropone un dialogo subordinato a un mutamento della politica so
vietica - Per Bonn una trattativa allenterebbe anche la pressione su Varsavia 
. - Dal nostro inviato . 

BONN — Una divergenza di 
fondo sembra delinearsi tra 
la nuova • amministrazione 
Reagan e alcuni paesi euro
pei della NATO, in particola
re la Germania federale. 
Mentre Schmidt punta sull'av
vio del negoziato di Ginevra 
per la riduzione dell'arma
mento nucleare in Europa co
me uno strumento per inverti
re il processo attuale di rin
corsa agli armamenti, rilan
ciando il dialogo est-ovest, e 
anche con l'obbiettivo più im
mediato di allentare la pres
sione sovietica sulla Polonia, 
dall'altra parte Washington 
guarda al negoziato con 1* 
URSS come ad un punto di 
arrivo e lo ritiene possibile 
solo quando si saranno create 
determinate condizioni: il raf
forzamento militare atlantico 
e un cambiamento complessi
vo e pregiudiziale della poli
tica sovietica. 

Il ministro americano Wein
berger non ha lasciato dubbi 
'"eri su questa concezione del 
negoziato, intervenendo alla 
riunione del gruppo della pia
nificazione nucleare della 
NATO, alla quale partecipa
no i ministri della Difesa dì 
tredici paesi atlantici, aperta 
ieri mattina al ministero fe
derale della Difesa sotto la 
presidenza del segretario ge
nerale Luns. 

Questo il succo del discorso 
di Weinberger: i membri eu
ropei dell'Alleanza insistono 
perchè venga ripreso il nego
ziato di Ginevra e noi con
cordiamo con questa esigenza 
poiché esso potrà essere la 
base per il controllo degli ar
mamenti. Ma siamo disposti 
ad accedere al negoziato solo 
sulla base di un'agenda ben 
precisa e con precise scaden
ze. Inoltre nessuna trattativa 

con i sovietici sarà possibile 
fino a che l'URSS manterrà 
un atteggiamento intimidato
rio nei confronti della Polo
nia. Comunque i colloqui sul 
disarmo dipendono da come 1 
sovietici si comporteranno 
complessivamente nei prossi
mi mesi. 

Nelle parole di Weinberger 
la prospettiva di un avvio dei 
negoziati prende così tempi 
lunghi e di fronte ad essa v 
appaiono nuovi ostacoli. Sen
za stabilire un collegamen
to diretto con i negoziati di 
Ginevra egli ha di nuovo ri
messo in discussione l'accor
do SALT 2 che — ha detto — 
bisognerà rinegoziare perché 
contiene delle clausole inac
cettabili per gli Stati Uniti 
e alcune disposizioni e non 
verificabili ». Fra le clauso
le inaccettabili Weinberger 
ne ha indicata una: nell'ac
cordo SALT il limite di git
tata per i missili e Cruìse » 

viene stabilito in 600 chilo
metri mentre quello per gli 
€SS20> sovietici viene fis
sato in 4 mila chilometri. 
Weinberger ha poi ripreso la 
tesi della crescente potenza 
militare sovietica che in al
cuni settori-chiave gii USA 
considerano superiore a quel
la degli Stati Uniti, l'aumen
tato livello delle spese-mili
tari degli Stati Uniti (que
st'anno il 4% in più e proba
bilmente il 15% in più nel-
1*82), e rinnovando l'appello 
ai paesi atlantici europei ad 
un aumento del 3% delle loro 
spese per la difesa. 

Tra i particolari progressi 
sovietici negli armamenti 
Weinberger ha indicato la ce
lerità con la quale l'URSS sta 
portando avanti il program
ma dei missili a media git
tata. Già duecento « SS-20 » 
sarebbero stati installati due 
terzi dei quali rivolti verso 
l'Europa e un terzo verso la 

Haig oggi a Roma 
incontra Colombo 

ROMA — H segretario di Stato americano Halg, di ritorno 
dal Medio Oriente, effettua oggi pomeriggio una brevissima 
tappa a Roma. La sosta di Haig — all'aeroporto di Clara-
pino — durerà un paio d'ore: sarà a riceverlo il ministro 
degli Esteri Colombo. • -

Haig esporrà al rappresentante del governo italiano le 
sue valutazioni sugli incontri avuti al Cairo. Tel Aviv. Am
man e Riad. Da Roma il segretario di Stato americano pro
seguirà per Madrid. Londra, Parigi e Bonn. Colombo e Haig 
s'incontreranno di nuovo a Roma tra meno di un mese, il 3 
maggio prossimo, alla vigilia del vertice del ministri degli 
esteri della NATO. -

Domani Colombo incontrerà un altro rappresentante del
l'amministrazione Reagan: il segretario alla Difesa Caspar 
Weinberger, che si tratterrà a Roma ventiquattro ore. Wein
berger avrà incontri anche con il presidente del Consiglio 
Forlani e con il suo omologo Lagorio. Al centro dei colloqui 
Colombo-Weinberger, il problema degli euromissili, che da 
ieri è il principale argomento della riunione a Bonn del 
« Gruppo di pianificazione nucleare » della NATO. 

Cina e un centinaio di altri 
sarebbero in avanzata fase 
di allestimento. Di qui l'am
monimento del ministro a-
mericano a non frapporre ul
teriori ritardi nell'attuazione 
del programma per i missili 
« Pershing » e < Cruise ». 

Mentre in margine alla riu
nione si moltiplicano gli in
contri informali fra i mini
stri presenti, i giornali tede
schi dedicano ampi commen
ti all'annunciato viaggio di 
Breznev a Bonn e molti si 
chiedono se esso non potreb
be rappresentare il prologo 
per un incontro tra il leader 
sovietico e Reagan. anche 
se il portavoce della Cancelle
ria ha esplicitamente escluso 
che sì possa stabilire «una 
relazione diretta ». Ma in fa
vore di questa opinione i 
giornali tedeschi sottolineano 
l'intensa attività diplomatica 
che Genscher e il suo mini
stero stanno conducendo in 
questi giorni. Tra l'altro Gen
scher avrebbe parlato del 
possibile viaggio di Breznev 
all'ambasciatore americano e 
al segretario della NATO 
Luns, mentre il sottosegre
tario Von Wall sarebbe in 
partenza per Parigi. e Wa
shington e alti funzionari del 
ministero per Roma e per 
l'Aja. Da parte sua Schmidt 
ha visto Weinberger.. 

Davanti al ministero fede
rale della Difesa, dove si 
svolge la riunione del gruppo 
nucleare* atlantico, un mi
gliaio di donne e di giovani 
hanno manifestato ieri matti
na chiedendo la fine della rin
corsa agli armamenti e l'av
vio di trattative sugli euro
missili. La polizia è interve
nuta ripetutamente per di
sperdere i dimostranti. 

Arturo Bario!? 

Va avanti il rinnovamento polacco 

Misure per i contadini 
Nuova legge sulla censura 

Sollievo per il discorso di Breznev - Aumentati del 40% i prezzi d'acquisto dei pro
dotti agricoli - Un progetto per la revisione delle norme di limitazione dell'espressione 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Il governo po
lacco, con costanza, realizza 
il suo programma che ha per 
duplice obiettivo lo sviluppo 
del processo di rinnovamento 
e U superamento della crisi 
economica e sociale che scuo--
te U paese. Nella tarda sera-
la di lunedì sono stati resi 
noti U decreto del consiglio 
dei ministri che aumenta in 
media del 40"c i prezzi di ac
quisto dei prodotti agricoli e 
una lunga intervista del mi
nistro della giustizia Jerzy 
Bafia che illustra il testo del 
nuovo progetto di legge sulla 
censura presentato alla Dieta 
(parlamento) alla fine della 
scorsa settimana. Entrambe 
le iniziative, attese da tempo, 
vengono incontro a profonde 
aspirazioni di larghissimi 
strati della società polacca e 
U loro annuncio rafforza la 
calma con la quale U paese 
ha reagito alle voci diffuse 
nei giorni scorsi in Occiden
te sulla possibilità di un in
tervento essterno. 

I lavori del congresso del 
PC cecoslovacco sono seguiti 
con attenzione, e ieri si è 
preso atto con sollievo del di
scorso di Breznev, in tutti gli 
ambienti, compresa «Solidar-
nosc », definito « più mode
rato > e € più equilibrato > di 
quello pronunciato U giorno 
prima da Husak. Sempre ieri 
mattina i giornali hanno pub
blicato con rilievo le indiscre
zioni sulla prospettata visita 
di Breznev a Bonn che male 
si concilierebbe con un muta
mento di linea nei confronti 
della questione polacca. 

Certo, si osserva a Varsa
via, la situazione in Polonia è 

complessa e ancora lontana 
dalla stabilizzazione. Rischi 
di nuove crisi esistono, ma le 
due parti, potere politico e sin
dacato, malgrado i loro con
trasti interni hanno saputo 
dare prova dì buonsenso e di 
ragionevolezza e gli strumen
ti fino ad oggi utilizzati dei 
colloqui e dei compromessi si 
sono dimostrati validi. 

Ma veniamo al decreto sui 
.prezzi dei prodotti agricoli, 
destinato ad avere un profon
do peso sullo sviluppo delle 
campagne polacche e che con
tribuirà. si pensa, ad accele
rare U superamento detta cri
si alimentare. Esso stabilisce 
che i prezzi pagati dallo Stato 
ai contadini aumentano dal 
1. aprile per U latte e U be
stiame da macello e dal 1. lu
glio per U pollame, le uova, 
U frumento, le barbabietole 
da zucchero e altri prodotti. 
In pratica vengono rivisti i 
prezzi di tutti i prodotti e la 
revisione è fatta in modo da 
stimolare l'interesse del con
tadino a certe colture invece 
che ad altre. La media degli 
aumenti è, come detto, del 40 
per cento e per U futuro ul
teriori correzioni saranno le
gate agli aumenti dei costi 
di produzione. Quando il de
creto avrà avuto tutti i suoi 
effetti si calcola che i reddi
ti delle campagne saliranno 
dall'attuale 71% al 92% ri
spetto a quelli della città. U 
che, si spera, attirerà anche 
i giovani verso l'agricoltura. 

) Per quest'anno non è pre
vista alcuna variazione dei 
prezzi dei beni industriali per 
Tagricoltura. salvo che per i 
trattori di importazione. Il co
sto per lo Stato sarà comples

sivamente di 76 miliardi di 
zloty. Poiché i prezzi al det
taglio restano per ora immu
tati, le sovvenzioni statoli per 
i prodotti alimentari saliran
no da 240-20 miliardi di zlo
ty a 340-360 miliardi (uno 
zloty al cambio ufficiale co-
sta poco più di 30 lire). In fu
turo però il governo pensa di 
pervenire a un collegamento 
tra salari e costo della vita 
e cioè di sovvenzionare i pri
mi e non i prezzi, il che eli
minerebbe gli sprechi che pro
voca u basso costo dei generi 
alimentari ver t cittadini. 
' Per quanto riguarda il rin

novo del progetto-legge sulla 
censura, U ministro Bafia ha 
precisato che esso è stato pre
parato dal suo dicastero con 
la collaborazione di un comi
tato dette associazioni interes
sate (giornalisti, scrittori e 
così via) e detta commissione 
nazionale di coordinamento di 
« Soudamosc ». I punti sui 
quali non si è raggiunto l'ac
cordo vengono presentati in 
varie versioni, lasciando alla 
Dieta* la decisione finale. 

Il progetto prevede che i 
cittadini polacchi godranno 
della libertà di parola nelle 
pubblicazioni e negli spettaco
li. I criteri di intervento detta 
censura sono stati fissati in 
dieci punti, vale a dire in mi
sura più dettagliata di quella 
indicata dagli accordi di Dan-
zica deWagosto scorso. Un 
certo numero di pubblicazioni 
non saranno sottoposte a cen
sura, e cioè le pubblicazioni 
scientifiche e religiose, nuo
ve ristampe di libri polacchi 
pubblicati prima del 1918 (an
no detta proclamazione dell'in
dipendenza) e di quelli suc

cessivi già approvati dal cen
sore. le pubblicazioni statisti
che. le tesi di laurea e altre. 
Contro la decisione del cen
sore può essere presentato ri
corso. Controverso è rimasto 
il punto riguardante l'esten
sione dei poteri del censore. 
Secondo il ministero la censu
ra può intervenire nei casi di 
danni al sistema costituzionale 
polacco, alle alleanze della 
Polonia e ad altri importanti 
interessi internazionali. I rap
presentanti delle categorie in
teressate e « Solidarnosc » ri
tengono che questi poteri deb
bano essere ristretti ai casi di 
istigazione al rovesciamento 
del sistema politico e di at
tacchi contro le alleanze, 
Ugualmente non risolta è la 
questione se le pubblicazioni 
dette associazioni politiche e 
sociali legalmente riconosciu
te e dei sindacati indirizzate 
ai loro membri debbano esse
re sottoposte o meno a censu
ra, Il ministero è contrario 
per non creare posizioni di 
privilegio. 

Tra gli altri punti in con
testazione. infine, sono se V 
ufficio di censura debba di
pendere dal presidente del 
consiglio, come proposto dal 
ministero, o direttamente dal
la Dieta e la diffusione delle 
pubblicazioni straniere. Per U 
ministero queste debbono es
sere sottoposte alle stesse nor
me che regolano le pubblica
zioni polacche. La contropar
te ritiene invece che Timpor-
tazione in Polonia di pubbli
cazioni non proibite debba es
sere automaticamente con
sentita. 

Romolo Ciccavate 

Carrillo: 
l'intervento 

sarebbe 
cuna catastrofe» 

PARIGI — Un eventuale in
tervento sovietico in Polonia 
« sarebbe una catastrofe » che 
tra l'altro « sconvolgerebbe 
completamente i rapporti tra 
il partito comunista spagnolo 
e l'Unione Sovietica». Lo ha 
dichiarato ieri il segretario 
del PCE Santiago Carrillo in 
un'intervista alla televisione 
francese, esprimendo l'augu
rio che questa eventualità 
non si produca. «Sarebbe co
si grave che è difficile pen
sare che possa avverarsi». 

Lech Walesa ribadisce 
la linea del dialogo 

VARSAVIA — E* tempo che I lavoratori polacchi rinuncino 
alla logica dei confronto e seguano la linea del dialogo, 
ha detto Lech Walesa in un'Intervista al quotidiano cat
tolico * Stoico Poicszechne». Il leader di «Solidarnosc» 
rileva che «ora, in effetti, disponiamo dell'arma estrema 
dello sciopero, ma dobbiamo cercare di raggiungere l'ac
cordo con altri mezzi, senza ferire e stancare la società». 

Il leader di «Solidarnosc» sembra, in particolare, preoc
cupato dalla prospettiva che l'insufficienza dei generi ali
mentari. a lungo andare, finisca per logorare la solida
rietà popolare emersa in seguito agli scioperi della scorsa 
estate: « Vediamo lunghe code davanti ai negozi, vediamo 
che ciò si sta ripercuotendo contro di noi: perciò dobbiamo 
trovare altre vie per risolvere questi problemi. Non vale 
la pena rischiare di finire suWorlo del precipizio se Ci 

• da guadagnare molto conquistando una torre per volta ». 

D ministro 
ungherese Puja 

ottimista 
sulla Polonia 

MOSCA — Secondo quanto 
riferisce l'agenzia AP„ il mi
nistro degli Esteri unghere
se Prygies Puja ha dichia
rato ieri di sperare In un mi
glioramento della situazione 
polacca. «La situazione In 
Polonia non è facile — ha 
detto in una conferenza 
stampa — noi speriamo che 
(i dirigenti del PC polacco) 
abbiano la forza per stabi
lizzare la situazione. Noi spe
riamo che la situazione mi
gliori», 
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QUATTRO MESI DOPO, LE ROVINE E GLI UOMINI 

AVELLINO — La cerimonia dell'inaugurazione della scuola costruita dal Comune di Roma a Nusco, uno del centri devastati dal terremoto del novembre scorse 

(Dalla prima pagina) 

sino i rapporti reali tra gli 
uomini debbono tornare ad 
essere distorti e soffocati 
da logiche astratte rispetto 
al fare e al soddisfacimen
to dei bisogni umani? 

E' preoccupante vedere 
come a poco a poco si tenti 
di ricacciare indietro e umi
liare quest'altra Italia. Do
vunque sono andato ho in
contrato compagni di altre 
Regioni, amministratori, tec
nici, drigenti di cooperative 
che si osttnano a lavorare 
nell'ambito dei gemellaggi 
per fornire merci, servizi, 
competenze. Ma ti accorgi 
che ogni giorno che passa 
aumentano gli ostacoli e le 
difficoltà. Danno fastidio ai 
notabili, ma non solo e non 
tanto perché sono comuni
sti: anche se fossero demo
cristiani è quel^jare, quel 

modo di concepire la poli
tica come servizio che non 
serve ai notabili. Per cui, 
dopo tutto, la legge per la 
ricostruzione dovrebbe con
sistere in un solo articolo: 
è abolito il notabilato. 

E' una cosa drammatica. 
Mi ha ossessionato per tut
to il viaggio questa contrad
dizione lacerante tra ciò che 
si potrebbe fare e una 
strozzatura politico-sociale 
che rischia div impedirlo. 
Politico-sociale, non econo
mica, Perché non si può più 
dire che l'Italia è povera. 
Dopo tutto, il disastro del 
terremoto è grande ma solo 
il problema di Napoli è 
enorme, terribilmente com
plesso e di difficile soluzio
ne- Per il resto è diverso. 
Con un minimo di pianifica
zione si potrebbe non solo 
ricostruire rapidamente le 
case ma introdurre in que

sti spazi vastissimi, dove 
non c'è solo pietra, aridità e 
arretratezza, elementi nuo
vi e moderni di sviluppo 
agricolo, a cominciare dal
l'allevamento, e avviare at
tività' artigianali e indu
striali legate alla valorizza
zione delle risorse. 

Mi ha colpito come parla
vano di questa possibilità 
un gruppo di cooperatori 
emiliani con i contadini di 
un paese del Potentino. 
Calcolavano i costi per tra-
sformare un preesistente al
levamento brado in stabula
to. Il margine di profitto 
risultava scarso. Già, ri
spondeva un contadino, ma 
non vuoi mettere nel pro
fitto anche il fatto che io 
non devo emigrare e abban
donare questi luoghi? Come 
sarebbe stato diverso U de
stino del Mezzogiorno se 
gli economisti e t governan

ti avessero ragionato in que
sto modo. E come sarem
mo più forti se dopo il '76 
i comunisti meridionali 
avessero contrastato un po
co meglio l'indegna opera
zione politico-ideologica di 
chi disse a queste masse 
che la linea dell'austerità 
era un fatto punitivo rispet
to a quel tanto di benessere 
che, bene o nulle, avevano 
conquistato. E non la leva 
per avviare sul serio una 
trasformazione affrontando 
il nodo della riforma del 
sistema politico insieme con 
quello del blocco sociale e 
della qualità nuova dello 
sviluppo. 

Oggi i fatti parlano più 
chiaro. Le rovine del terre
moto si .confondono con i 
guasti del sistema assisten
ziale. Riusciamo a collocare 
la questione della ricostru
zione di queste zone all'in

terno detta lotta più genera
le della democrazia italiana 
per uscire in avanti da una 
crisi che non è soltanto eco
nomica ma investe lo Stato 
di fatto, la costituzione ma
teriale costruita nel tren
tennio dalla DC? Del resto, 
che cosa è stato, a novem
bre, il sussulto del paese di 
fronte al terremoto, se non 
la rivelazione sconvolgente 

< che la feudalizzàzione dello 
Stato era giunta al punto da 
renderlo impotente, cieco, 
sordo? 

Guai se non riuscissimo a 
tenere viva questa coscien
za, se le logiche perverse 
dell'inflazione e della crisi 
spingeranno tutti alla chiu
sura, alla difesa di se stes
si e dell'esistente. Sarebbe 
la sconfitta anche per le re
gioni più forti. Per queste 

' zone sarebbe l'oblio, il più 
tragico degli abbandoni. 

Slitta il consiglio dei ministri, il governo convoca i sindacati 
(Dalla prima pagina). 

vra denominata « fase due » 
si scarichi su un aumento a 
raffica delle tariffe pubbli
che e in consistenti tagli alle 
spese degli enti locali. La ri
duzione dei contributi alle re
gioni dovrebbe far risparmia
re allo stato circa 500 miliar
di. Un altro punto del con
trasto è la proposta di bloc
care il contratto dei dipenden
ti pubblici/ anche per la net
ta opposizione dei sindacati. 
Ma nemmeno fi previsto slit
tamento alla , fine di maggio 
della convenzione per i me
dici generici (risparmio pre
visto circa 300 miliardi) sem
bra sia stato definito. 

In sostanza, di pronto non 
c*è nulla. Ecco perché fl ti
more che la «fase due» si 
risolva nel solito aumento 
delle tariffe pubbliche (si par

la di aumento dei trasporti 
urbani, del ticket sui medi
cinali. delle tasse sugli studi 
universitari, ecc.) non è in
fondato. Il problema delle ta
riffe pubbliche ha sollevato 
ieri una serie di botte e ri
sposte provocate da un inter
vento di Paolo Sylos Labini. 
L'economista propone la ridu
zione di certe tariffe e di 
certi prezzi amministrati per 
frenare l'inflazione. Contem
poraneamente Labini propone 
una riapertura del credito al
le imprese — divenuto im
possibile dopo la stretta del 
22 marzo — e la. riduzione 
dei tassi di interesse per evi
tare la recessione. Queste te 
cifre fornite da Sylos Labi
ni: una riduzione di 2.000 li
re degli abbonamenti mensili 
dei trasporti urbani: una ri
duzione del 30-40-50% sul 
prezzo dei tre generi alimen

tari di prima necessità, di 
100 lire al pacchetto delle si
garette prodotte dal monopo
lio italiano, del 10 o del 20% 
del prezzo per chilometro del 
trasporto ferroviario. Tenen
do conto degli effetti diretti 
e indiretti sui flussi finanzia
ri privati e pubblici, sulla 
contingenza e sul costo della 
vita effettivo — sostiene La
bini — si ha ' un guadagno 
di almeno 6-8 punti sull'infla
zione e uri minor aumento del 
costo del lavoro dei settore 
privato di 7-6 mila miliardi. 

La risposta del presidente 
della Cispe! (l'associazione 
delle aziende municipalizzate) 
Armando Sarti non sì è fat
ta attendere, e Le proposte di 
Sylos Labini sono in netto 
contrasto con la linea politi
ca ed economica sin qui at
tuata dal governo e che fl 
ministro del Tesoro vuole esa

sperare con ulteriori e dan
nosi aumenti che tra l'altro. 
contribuiranno ad esasperare 
l'inflazione ». 

Altre proposte sono venute ie
ri dalla Confcommercio e dal
la Federazione nazionale dei 
consumatori (che è stata re
centemente costituita dalla fe
derazione Cgfl. Cisl. Uil e dal
le cooperative). La prima an
nuncia di essere disponibile 
a «frenare deiri%.nei pros
simi tre mesi i possibili au
menti del prezzo al consumo 
degli alimentari». Mentre la 
Federazione dei consumatori, 
dopo gli l aumenti dei prezzi 
di alcune imprese, ha chiesto 
un incontro urgente con il 
ministro dell'industria Pan-
dolfL • • - -

In sostanza, quello che emer
ge con chiarezza è una gene
rale insoddisfazione e critica 

per il modo davvero incredi
bile con cui il governo sta 
affrontando l'aggravarsi della 
crisi economica e il livello dì 
guardia raggiunto dall'infla
zione nel nostro paese. , 

Un nuovo richiamo al go
verno è stato fatto in questi 
giorni dal governatore della 
Banca d'Italia Ciampi, n suc
cesso della lotta all'inflazio
ne — ha detto fl governato
r e — è legato alla possibilità 
di innestare in tempi brevi 
sulla manovra monetaria si-
nora attuata, provvedimenti 
che incidano sull'economia 
reale. Ma su quali provvedi
menti di questo tipo sta lavo
rando fl governo? Andreatta, 
invece, minaccia altre stret
te. «Se l'inflazione non ral
lenterà. i provvedimenti già 
adottati potrebbero essere se
guiti da altri interventi mo
netari più severi >. 

Un piano di CGDL-CISL-UIL contro l'inflazione 
(Dalla prima pagina) 

pubblica, riconversione pro
duttiva). 

Le due fasi della manovra 
vanno strettamente connesse. 
Per. quanto riguarda la prima, 
si tratterebbe di fermare prez
zi, tariffe pubbliche, affitti 
(queste ultime due voci, insie
me alla benzina sono respon
sabili di gran parte della in
flazione attuale). A questo 
ponto, la scala mobile frhe 
scatta solo dopo e non prima 
l'aumento dei prezzi) * eia 
sì raffredderebbe automatica
mente. Fn ogni caso, i sinda
cati sono anche disposti a 
discutere nel - inerito. Nella 
CISL, per esempio, si fa l'ipo-

/ 

(Dalla prima pag'\rxa) 
sovietica esistente. Breznev 
ha citato il cancelliere Sch
midt e Io stesso segretario di 
Stato americano Haig che af
fermano: il primo non essere 
disturbato l'equilibrio in Eu
ropa. fl secondo che esìste
rebbe un equilibrio relativo. 

Comunque, ha aggiunto il 
segretario generale del PCUS. 
« noi proponiamo un dibattito 
costruttivo e concrete su que
ste questioni, non importa a 
quale livello, senza condizioni 
preliminari. In ogni caso sia
mo pronti a discutere qual
siasi altra proposta ragione
vole» 

Questa parte del discorso di 
Breznev ha sollevato i com
menti di molti osservatori, i 
quali pur giudicando non nuo
ve le proposte rileverebbero 
però alcune sfumature: in par
ticolare per la proposta di 
moratoria alla quale, viste le 
risposte negative giunte dal
l'Occidente. ì sovietici ora ten
derebbero a dare un'interpre
tazione più duttile, per acce
lerare il più possibile l'aper
tura delle trattative. a 

In questo quadro, quindi. 
Breznev ha risposto anche al
la recente lettera inviatagli 
da Reagan in cui il presiden
te americano legherebbe in
scindibilmente la situazione in 
Polonia e le trattative sul di
sarmo: « In alcuni casi — ha 
affermato l'esponente sovieti
co riferendosi anche all'Affa

tesi di fissare un tetto massi
mo ' di ponti di - contingenza 
per nn certo periodo (ad esem
pio un anno). Si potrebbe 
prendere come ponto di rife
rimento il lasso di inflazione 
atteso, cioè quello stabilito 
dal piano triennale. Insieme a 
questo, però, per garantire la 
stabilità del potere d'acquisto 
dei salari, si potrebbe adot
tare l'indice Istat del costo 
della vita al posto dell'attua
le paniere che ormai è invec
chiato e non segoe piò con 
esattezza l'andamento dell'in
flazione. Un'altra idea — ri
prendendo la proposta lancia
ta da Spaventa Tanno scor
so — e di prevedere ehe, alla 

fine del periodo scelto, lo Sta
to intervenga a coprire at
traverso riduzioni delle tasse 
il reddito eventualmente per
duto dai lavoratori. Natural
mente si tratta solo di idee da 
discutere e da verificare in
sieme. " 

L'altro ieri si è svolta una 
prima riunione tra Lama, Car-
niti. Benvenuto e Marìanetti; 
un'altra - se ne terrà domani-
Le agenzie di stampa hanno 
diffuso anche alcune indiscre
zioni. che la segreteria CGIL-
CISL-UIL ha definito « versio
ni infondate e unilaterali*. 
D'altra parte, non si tratta di 
avere adesso nn atteggiamento 
piò morbido sulla scala mo

bile. abbandonando il - secco 
rifiato ad ogni modifica oppo
sto fino ad oggi. Intanto, ci 
si muove so una « proposta 
globale * — come abbiamo vi
sto — che si inserisce in una 
politica economica " davvero 
alternativa: in secondo luogo 
CGIL. CISL e UIL non riten-

'gono che questo governo sia 
in grado di fare quella poli
tica — e ne ha dato ampia 
dimostrazione. Anzi. Cantiti, 
intervenendo all'esecutivo del
la CISL, ha ammonito il go
verno a non proseguire salta 
vecchia strada e a non rea
lizzare la cosiddetta fase due. 
In tal caso, infatti. Io sciopero 
generale da minaccia divente
rebbe realti. 

Lama, parlando a Perugia, 
dorante Io sciopero regionale 
dell'Umbria, ha ribadito che 
i sindacati si ' presenteranno 
nei prossimi giorni ai partiti 
con nna proposta di cambia
mento profondo della politica 
economica nazionale: ai par
titi chiederemo se essi riten
gono che on ' governo così 
fatto, che ha reso le noie mi
sure sull'economia e sì propo
ne di prenderne altre, sia an 
governo di coi ha bisogno 3 
Paese. Se il governo insìste 
con provvedimenti ehe dovreb
bero caricare ancora di pia 
le spalle dei lavoratori, si an
drà ad ano sciopero generale 
in Italia. 

Breznev, cauto su Varsavia, insiste per trattare 
nistan — cercano di imporci 
condizioni preliminari quale 
compensazione per eventuali 
approvazioni dell'Ovest al ne
goziato sul disarmo, chieden
doci di rinunciare agli inte
ressi essenziali détta nostra 
sicurezza e di rinunciare a 
dare assistenza ai nostri ami
ci che sono esposti ad ag
gressioni o a pericoli di ag
gressioni. E* una posizione 
strana — ha concluso Brez
nev — pensate se lo facesse 
l'Unione Sovietica, dicendo 
agli Stali Uniti: ritirate le 
truppe da quello o da quel
l'altro paese, non sostenete o 
armate quel regime dittato
riale o quei terroristi. Ci 
prenderebbero per stupidi ». 

I lavori della seduta pome
ridiana di ieri si sono con
clusi con i saluti portati dai 

rappresentanti dei partiti di 
Polonia, Ungheria e Germa
nia democratica. Il primo a 
parlare è stato Stefan Ols-
zowski. membro dell'Ufficio 
politico del POUP, che con 
un discorso dal tono disten
sivo teso a sottolineare che 
sono necessari tempo, energia 
e pazienza per superare la 
crisi del suo paese, ba denun
ciato che se «gli avversari 
del socialismo cercano di abu
sare di questa grave crisi eco
nomica, la loro attività è una 
minaccia ccntrorit>oluzionaria. 
ed essi sono ispirati dalle cen
trali imperialistiche interna
zionali*. contro di essi vi è 
la linea del rinnovamento so
cialista decisa dal partito e 
«il realistico programma so
ciale ed economico del nuovo 
governo diretto dal compagno 

Jaruzelski*. Olszowski ' ha 
quindi concluso il suo bre
vissimo saluto riaffermando 
che nessuno riuscirà a far 
deviare la Polonia dal suo 
cammino socialista e ringra
ziando l'URSS e gli altri pae
si socialisti per il grande aiuto 
economico fornito'e per la 
comprensione da essi mo
strata. 

Subito dopo hanno preso 
la parola Miklos Ovari. del
l'Ufficio polìtico del POSU. 
e Horst Sindermann. dell'Uffi
cio politico della SED. i ova
li hanno espresso, usando qua
si la stessa frase, «mqtneto-
dine » per la situazione polac
ca e speranza che il POUP 
riesca a superare la diffi
coltà. 

Si uccide nel collegio pontificio a Roma 
il figlio del ministro Interni francese 

ROMA — n figlio del ministro degli Interni francese, 
Bonnet, si è tolto la vita nella stanza In cui alloggiava. 
nei seminario pontificio francese di via Santa Chiara, 
Christian Enrico, questo 11 nome del giovane, ha lasciato 
un messaggio nel quale avverte che nessuno è responsabile 
del suo gesta 

Il giovane non era stato visto dal confratelli durante 
la mattinata né all'ora del pranzo. Dopo qualche tempo 
il padre superiore del pontificio èeminario francese ha 
bastato alla porta della stanza in cui Bonnet alloggi*** 
ma non h* ottenuto risposta. Alcuni Inservienti hanno 
sfondato la porta e hanno tristo l'uomo che penzolava dal 
lampadario, ormai morto. 

Arrestato 
giovane che 

voleva attentare 
a Reagan 

NEW YORK — Agenti del 
servizio segreto statunitense 
hanno arrestato, ieri, un gio
vane armato, responsabile di 
aver scritto una lettera In 
cui afferma di essere pronto 
a «completare l'opera di 
HlncUey » contro Ronald 
Reagan. L'uomo, Identificato 
per II SSenne Edward Ri-
chardson, avere, anche scrit
to una lettera alla giovane 
attrice Jodle Poster, minac
ciando di ucciderla. Al mo
mento dell'arresto, Richard-
son aveva In tasca un re
volver calibro 32. 

MARY GIGLIOLI 
_ la 

Cantata, % 
Matite lh>» par rifatti. 

• aprite 1001 


